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Sempre più preoccupante 
H conflitto cino-indiano 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Oggi si decidono gli schieramenti per il ballottaggio 


La competizione pacifica tra i due sistemi 


Iniziativa dei comunisti 


Significato 
di un voto 


D E GAULLE ha il suo grande partito di massa: 
questo ò Telemento più appariscente e signiticalivo 
del risultato del primo turno delle elezioni politiche 
in Francia. Il secondo elemento, non meno im¬ 
portante e significativo, è che la vittoria del ge¬ 
nerale è fortemente limitata dal fatto che il Par¬ 
tito comunista si conferma come un partito potente, 
profondamente legato alle masse popolari di cui rap¬ 
presenta e riassume le aspirazioni più avanzate. La 
sua sensibilissima avanzata in voti e in percentuale, 
contrapposta al regresso e in alcuni casi al tracollo 
dei partiti tradizionali francesi, e in primo luogo 
della socialdemocrazia, ne fa non solo di gran lunga 
la forza più importante, la forza decisiva dello schie¬ 
ramento antigollista ma, in pratica, l’unica garanzia 
contro il totale sovvertimento della democrazia cui 
il partito gollista, forte dei suoi sei milioni di voti 
circa, può mirare. 

In questi due elementi si riassume anche il si¬ 
gnificato della sconfitta degli altri partiti: della so¬ 
cialdemocrazia, dei radicali, dei democristiani, dogli 
indipendenti di varia coloratura. Dei partiti, cioè, 
che dopo avere a lungo fornicato con il generale, 
hanno scelto airultima ora una posizione di op¬ 
posizione caratterizzata sostanzialmente dallo equi¬ 
voco e dalla assoluta mancanza di una prospettiva 
capace di conquistare la fiducia degli elettori. La 
lezione più severa, in tal senso, è quella impartita 
dai francesi alla socialdemocrazia di Guy Mollet. 
Partito dirigente della lamigerata quarta repub¬ 
blica, rotto a tutti i compromessi purché basati sullo 
anticomunismo, profondamente invischialo, sul pia¬ 
no interno come su quello internazionale, come nella 
questione algerina, in una politica che ha portato la 
Francia sull’orlo della degradazione, esso vede i suoi 
suffragi diminuire in misura considerevole mentre 
il suo stesso leader rischia di essere battuto da un 
o.scuro candidato gollista in quella circoscrizione di 
Arras che per molti lustri ha rappresentato il suo 
inattaccabile punto di forza. 

A STESSA, elevata percentuale di astensioni si 
spiega in gran parte con la incapacità dei partiti 
tradizionali di offrire una alternativa reale al po¬ 
tere di De Gaulle. Contrari al partito gollista e re¬ 
stii — avvelenati da anni e anni di agitazione e 
pratica anticomunista — a votare per i comunisti, 
molti elettori si sono rifugiati nello astensionismo 
per marcare in questo modo la loro sfiducia nei dif¬ 
ferenti leaders di queU’ibrido <• cartello dei no ►> che 
pretendeva, nientemeno, di battere De Gaulle e i 
comunisti contemporaneamente e per di più senza 
un programma, senza una qualsiasi compattezza po¬ 
litica salvo, forse, quella data dalla comune no¬ 
stalgia per la deprecata quarta repubblica che di 
questi partiti aveva fatto la effimera fortuna. 

C’è nel risultato elettorale di domenica un av¬ 
vertimento da non sottovalutare e un insegnamento 
da trarre con il coraggio e la rapidità necessari. 
L’avvertimento da non sottovalutare è nella forte 
tendenza degli elettori francesi ad affidare al par¬ 
tito gollista, e attraverso di esso al generale, poteri 
senza precedenti in un paese come la Francia senza 
ricorrere alla pratica del fascismo aperto. L’inse¬ 
gnamento da trarre è nella spinta, altrettanto forte, 
a un rinnovamento profondo della vita politica fran¬ 
cese, che si esprime nello aumento dei suffragi al 
Partito comunista e che contiene in sè, come ogni 
successo comunista, un invito all’unità delle forze 
operaio e democratiche. Tutti e due questi dati de¬ 
vono costituire un prezioso fattore di orientamento 
per i partiti della sinistra non comunista in queste 
ore in cui si decide come fronteggiare, nel secondo 
turno di domenica, l’avanzata gollista. 

J L PARTITO COMUNISTA ha lanciato una pro¬ 
posta di enorme valore pratico: tutti i repubblicani, 
tutti coloro che intendono opporsi al potere gollista 
concentrino i loro voti sui candidali che sono ri¬ 
sultati i meglio piazzati a! primo turno. E’ l’unico 
modo per limitare la portata del successo gollista 
facendo giuocare contro gli uomini del generale la 
legge trufTaldina varata nel 1958. La proposta co¬ 
munista significa, in pratica, l’invilo a volare per il 
candidato di quel partito — comunista, socialde¬ 
mocratico, radicale o comunque ostile a De Gaulle 
— che abbia maggiori possibilità di battere il can¬ 
didato del partito gollista. 

Verrà accolta tale proposta? Tutti gli amici della 
Francia se lo augurano, giacché essa apre la sola 
strada concretamente praticabile per raccogliere sia 
Tavvertimenlo sia l’insegnamento delle elezioni di 
domenica scorsa. Ogni esitazione dettata dall’anti¬ 
comunismo si tradurrebbe in una cosciente com¬ 
plicità con il gollismo. Ogni rifiuto di procedere 
sulla strada aperta dalla proposta del Partito co¬ 
munista contribuirebbe a segnare la fine delle spe¬ 
ranze di una riscossa a breve scadenza della de¬ 
mocrazia in Francia con tutto quel che ciò si¬ 
gnificherebbe per l’Europa. 

Alberto Jacoviello 
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In quaranta collegi 
è possibile reiezio¬ 
ne di un comunista 
Senza i voti comu¬ 
nisti moltissimi 
leaders SFIO sa¬ 
ranno battuti 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 19. 

La marea di voti ottenuti 
dai golltsti è al centro dei 
coniinerili e delle analisi del 
voto di domenica Ancora 
una volta, la Francia u//i- 
ciale sembra stiipelatta, stor¬ 
dita, colta di sorpresa da 
questa paurosa avanzata, co¬ 
si come avvenne nel 1958 
Con la dilfcrenza che. oqqt. 
vengono schiacciati t partiti 
che fecero allora da sgabello 
a De Canile per il potere, e 
che si sono in seguito ribel¬ 
lati alla sua tutelo assoluti¬ 
sta. Tutte le formazioni poli¬ 
tiche aderenti al < cartello 
del no » non rappresentano, 
dopo questo primo turno, che 
il 34 % del corpo elettorale.] 
c registrano una perdila glo¬ 
bale di più di tre niilioiii di 
voti. Se il risultato del se¬ 
condo turno confermerà ciò 
che si è verificato ieri, non 
esisterà, da parte del potere, 
alcun problema di maggio^ 
ronza stabile all’Assemblea 
in quanto questa popperà. 
\domnni. su un partito mag¬ 
giori torio in senso assoluto 
e determinante. In eOetli. lo 
sfaldamento del centro, cfimc 
già ieri scrivevamo, mette 
faccia a faccia in Francia due 
forze politiche: l'LJNR e i co¬ 
munisti. gli unici che hanno 
non solo resistito alla ondata 
gollista, ma aumentando in 
voti e in percentuali sono 
ormai la sola forza in grado 
di contrastare le mire gol- 
liste. 

Quando però questa con¬ 
statazione si tradurrà, nella 
realtà, con l’assegnazione dei 
seggi alla nuora Assemblea, 
ci si occorperri che la teppe 
elettorale è talmente aguz¬ 
zino che il PCF non avrà 
che un numero assai ridot¬ 
to di deputali, rispetto alla 
rappresentanza parlamenta¬ 
re cui i suoi 4 milioni di voti 
circa gli darebbero diritto. 
Più che di fronte a un bi¬ 
partitismo destra-sinistra, ci 
si trova di fronte a un’As¬ 
semblea fondamentalmente 
gollista che cercherà di gio¬ 
care con le altre forze poli¬ 
tiche come il gatto con il to¬ 
po. Come affermavamo tem¬ 
po addietro, la lotta pniilira 
in Francia, dopo tali risi.-lta-i 
ti. sembra passare più che 
nell’.Asseonblea. nel paese: ti?! 
queU'azione e in quell’unità 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche che ad ogni momen¬ 
to si fa sentire come l'unica 
soluzione possibile. « Questa 
non è una elezione, scrive I.c 
Monde, ma un nuovo refe¬ 
rendum, il cui eletto può 
essere più immediato e de¬ 
cisivo di quello del 28 otto¬ 
bre *. E il quotidiano si chie¬ 
de se non si tratti di una 
evoluzione che porterà fatal¬ 
mente a una riforma e a una 
semplificazione dei partiti 
france.sì, e se il fenomeno 
gollista non accentuerà il 
processo di trasformazione 
della vita politica in Francia. 

Per ciò che concerne 
l’orientamento di fondo de¬ 
gli elettori francesi che ha 
determinato questi risultati, 
i giudizi sono opnosti. in 
quanto ri è chi vorla di una 
spoliticizznzione totale della 
Francin a profitto del golli¬ 
smo e chi invece di una chia- 
rezza politica cosciente, che 
vuole eliminare la comples¬ 
sità macchinosa e * fuori mo¬ 
da » dei numerosi partiti, che 
secondo In definizione golli¬ 
sta cominciano ad apparire, 
anche agli elettori, come i 
partiti del tempo che fu In 
base ai risultati ufficiali tra¬ 
smessi oggi, la sconfìtta del 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 
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VOTI 


UNR 

(pollisli). . . , 

l't'F . . . , 

Silo 

( socia ideniocr.) 

iiuliiieiuieiiti 
(c.-destra) 

MRP 

(democristiani) 
Radicali . . . 

PSD 

(soc. unitari) , 
Vari .... 


5.847.103 3!.9 

3.902.131 21.7t 


KtettI 19 

prliiio VOTI 
luniii 


48 3.589 302 17,5 
9 3.870 184 18.9 


. 2.319.002 12.05 1 3.176.557 15.5 

. 1.000.890 9.00 10 2 837.230 13.9 


1.035.4.52 

1.384.998 

449.743 

247.309 


2.408 370 11.7 

1.710.710 8.3 

350 081 l.K 
1.208.992 6.2 


Iscritti al voto 27.533.019, votanti 
18.931.733, voti validi 18.329.986. 

ticsazio RutsiypKaaeBrBTR: xjsseawiBasKffifxi 

La volontà d.c. alla prova 

I capigruppo 
riuniti per 
le Regioni 

La posizione del PCI - Esitazioni del PSDI 

II compromesso escogitato da Moro - MSI 
e PDIUM per Coperto ostruzionismo 


Il problema delle Regioni 
continua ad essere un tema 
completamente aperto, data la 
pressoché assoluta mancanza 
di « garanzie • democristiane 
sulTapprovazionc delle leggi 
entro la legislatura. Oggi, lui- 
tavia, a seguito deirini/.iativa 
del PCI che sollevò la que¬ 
stione subito dopo il Consiglio 
nazionale de, il nodo verrà al 
pettine, in sede di conferenza 
di capigruppo. Nel pomeriggio 
i capigruppo parlamentari si 
riuniranno presso il presiden¬ 
te Leone per stabilire Titer 
delle quattro leggi varale dal 
governo nei giorni scorsi, c la 
sorte della legge elettorale 
Reale, che giace alla Camcr.i 
da anni. I comunisti chiede 
ranno che la discussione delle 
leggi regionali, inizi immedia¬ 
tamente. dando la precedenza 
alla legge Reale. 

Da parte dei partili di mag 
gioranza, non si è ancora giun- 
ti a un chiarimento delle po 
sizioni che. con sfumature di¬ 
verse, separano la DC dai suoj 
alleati, c in particolare dal PRI 
e dal P5I, più impegnati — 
secondo le dichiarazioni dei lo. 
ro « leaders » — a chiede¬ 
re radempìmento dcITimpcgno 
regionale entro la legislatura. 
Da parte del PSDI, invece. ìa 
tendenza a accettare il compro¬ 
messo del silenzioso insabbia¬ 
mento delle leggi già presenta¬ 
te, agevolandolo anche con un 
anticipo di chiusura delle Ca¬ 
mere, è più marcata. In ogni 
modo, prima della riunione fra 
i capigruppo, si terrà una riu¬ 
nione separata dei capigruppo 
della maggioranza per cercare' 
di stabilire una linea di con¬ 
dotta comune. Preoccupazione 
essenziale della DC, in questa 
circostanza, è di non restare 
isolata nella sua resistenza 
contro la rapida approvazione 
delle « regionali •, e di evitare 
una troppo appariscente « con. 
vergenza • con le destre. 

Sia i delegati del .MSI che 
quelli del PDIUM, porteranno 
infatti alia conferenza di oggi 
la voce dcH’ostruzionismo e del 
sabotaggio contro le • regiona¬ 
li >. Resterà dunque da vedere 
in che misura la DC si impe¬ 
gnerà nel senso contrario; c in 
che misura i suoi alleati della 
maggioranza sapranno mante¬ 


nere ferme le loro richieste, 
specialmente in merito alla 
precedenza da dare alla di¬ 
scussione sulla legge elettorale 
Reale. i 

La riunione di oggi potrà 
dunque chiarire fino a che 
punto sono c.^attc quelle in¬ 
formazioni ufficiose che. ieri, 
avevano pcrnic.^so al Corriere 
della Sera di ritenere già av¬ 
viata una soluzione di compro¬ 
messo che si realizzerebbe « ri¬ 
badendo formalmente gli impc. 
gni di governo c mandando 
avanti, parallelamente, più leg¬ 
gi: il resto verrebbe a dipen¬ 
dere da! pratico svolgimento 
dei lavori parlamentari, tenuto 
anche conto del fallo che mis¬ 
sini e monarchici hanno già 
annunciato una opposizione 
” con ogni mezzo ” ». Su que¬ 
sta linea ohe pare e.ssere quel¬ 
la di .Moro (c anche di Sara- 
gat), la DC — fin da oggi — 
sarà chiamata a pronunciar.si 
per offrire al Parlamento e a! 
paese la « verifica * della sua 
volontà di tenere fede agli im¬ 
pegni. accettando un iter par¬ 
lamentare che permetta di ap. 
provare la legge elettorale 
Reale c le altre quattro leggi 
regionali approvate da) gover¬ 
no. o in ogni caso almeno la 
legge finanziaria, che delle 
quattro leggi predisposte dal 
governo è quella essenziale. 

m. f. 
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Dalla nostra redazione 

MOSCz\, 19 

zMle cinque di questo po¬ 
meriggio Krii.sciov ha con¬ 
cluso il silo rapporto al Co¬ 
mitato CLMitralo ilei PCUS 
La prima giornata di lavori 
era durata sette ore e il 
Primo segretario del partito 
aveva parlato per oltre cin¬ 
tine ore e mezzo. 

Krusciov ha annunciato 
lina serie di vastissime rifor¬ 
me clic investono la struttura 
stessa del partito come cen¬ 
tro ili direzione della pro¬ 
duzione industriale c agrico¬ 
la e che fini p.-irtRo si allar¬ 
gano alla organizzazione dei 
sovnarcos. alla ricerca scien¬ 
tifica, ai nndodi di pianifica¬ 
zione e alla rifusione degli 
organismi di controllo che 
Stalin aveva profoiularnente 
alterato, via via fino al pcr- 
fezionamiMito tlella collabo- 
Iazione economica fra i pae¬ 
si socialisti. Si tratta di un 
complesso vastissimo di mi¬ 
sure. Per darne un quadro 
più completo occorrerà vede¬ 
re il testo integralo del rap¬ 
porto di Krusciov che sarà 
a nostra disposiziono soltan¬ 
to domani, quando apparirà 
sullo pagine della Pravda 

Viste nel loro Insieme, le 
riforme proposte da Kru¬ 
sciov ci sembrano di una 
enorme portata perché nf- 
fronlono il problema di un 
più ampio sviluppo economi¬ 
co mediante la riorganizza¬ 
zione contemporanca dcll’at- 
tività ilei partito, degli orgn- 
nisini economici e di quelli 
scientifici Siamo di fronte mi 
mi metodo clip rinuncia alla 
correzione parziale per ri¬ 
formare slriittiire che sem¬ 
bravano intoccabili secondo 
iin disegno nbbracriante gli 
aspetti fondamentali della 
vita della società sovietica 

Tutte queste misure natu¬ 
ralmente .andranno messe 
alla prova del fatti. Ma sin 
d’ora si può dire che Kru¬ 
sciov e il parlilo comiinist.a 
dcIl’URSS intendono creare 
un movimento nuovo, pro¬ 
gressivo, ridare slancio ad 
una dinamica interna della 
società sovietica, che rischia¬ 
va di inaridirsi per rinvec- 
chiamcnlo di certe strutture 
del p.aese. 

Al di sopra del dettaglio 
delle riforme vi è il loro 
aspetto unitario e generale. 
Kru.sfiov propone da una par¬ 
te <li modificare le strutture 
del partito c nello ste.sso 
tempo affronta la riforma dei 
metodi di pianificazione con¬ 
cedendo una maggiore liber¬ 
tà alle imprese, ima reale re¬ 
sponsabilità rii pianificazione 
alle repubbliche c la.sciando 
al * centro» solo il compito 
di fiss.ire le prospettive eco¬ 
nomiche più v.istc F’. in¬ 
gomma. la strada ridia tlcmo- 
cratizzazione tracciata rial 
XXII congresso che si trarlii- 
cc in atti concreti, cnmincian- 
rln con rdiminare quanto di 
superato, rii schematico c rii 
burocratico frenav’a lo svi¬ 
luppo delle forze produttive 
ricl paese. 

Scendendo nel dettaglio. 
Krii.sciov' ha cominciato a 
sottolineare la necessità di 
profonde riforme nelle stnit- 
tiire del p.^rlito che, in pra¬ 
tica. verrà organizzato non 
più secondo un principio ter¬ 
ritoriale, ma secondo le 
branche di attività economi¬ 
ca Ciò porterà fra le altre 
cose alla liquidazione dei 
raikom. i famosi comitati di¬ 
strettuali di partito, cioè al¬ 
l’alleggerimento dell'appara¬ 
to burocratico e aU’aw'ia- 
mento dei quadri politici ad 
attività più direttamente le¬ 
gale alla produzione. 

€ Per migliorare la gestio¬ 
ne deH’econnmia nazionale — 
ha detto Krii.sciov a questo 
proposito — non possiamo 
più limitarci al mutamenti 
nei soli organismi economici. 
Oggi c’ò la necessità di ri¬ 
vedere la struttura organiz¬ 
zativa della direzione del¬ 
l’economia nazionale attra¬ 
verso lina rifusione degli or¬ 
ganismi di partito al centro 
c alla base. Nelle condizioni 
attuali, essendo il paese en- 
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trillo nel periodo di costru¬ 
zione del comuniSmo, il ruo¬ 
lo del partito diventa sem¬ 
pre più importante. Le nnli- 
clie forme di organizzazione 
.sono ormai di ostacolo alla 
direzione della produzione 
(la parte del nostro partito. 
I ritmi di sviliipfio del no- 
.slro progresso economico di- 
peiuioiio in gran parte dalla 
nostra capacità di organiz¬ 
zare e di tradurre in pratica 
rapidamente gli orienlanien- 
li pulitici del partilo. Per 
questo bisogna adottare mi¬ 
sure radicali per assicurare 


una direzione più concreta e 
regolare da parie del nostro 
partito in tutte le branche 
industriali ed agricole ». 

Il difetto fondanicnialc é 
che oggi il partito disperde 
le sue forze od 6 co.stretto 
ad una attività che noi di¬ 
remmo «stagionale». Nei 
mesi del raccolto, tutto il 
partito si dedica nll’agricol- 
liirn; in altri periodi tutto 
il partilo si preoccupa di ri¬ 
solvere i problemi industria¬ 
li; c questo indipondente- 
iiicnte dalla conipelcnza di 
ciascun membro, dal suo la¬ 


I prezzi 
dei medicinali 


I Uno scambio polemico di 
I noie ira noi e il Ministero 
didhi Hanilà si è svolto in 
I (inasti giorni a proposito 

* (lei prezzi dei medicinali. 
I Al di là del merito dt tale 
I polemica (noi abbiamo con- 
I testato l’opportunità di por 
I tare ai prezzi delle specia¬ 
lità una maggiorazione del 

I 40^0 e il ministero, prima 

* ha negato, poi ha amme.sso. 
I affermando che ciò è staio 
I deciso • sulla base di dati 
I forniti dall’istituto di sla- 
I tistica in relazione csclu.-xi- 

vamentc al costo della ma 
I no d’opera ») il problema 

* è importante in relazione 
I alla necessità di garantire 
1 in Italia un nuovo c ode- 
I piKilo sistema di sicurezza 

sociale. 

I Estendere nel paese l'as- 

* sistenza pubblica, diminuir. 
I ne III massimo i costi, ga- 
I rantirc la qualità dell’assi- 
I stcìiza stes.m: queste esi- 
I genze — che nessuno osa 

contestare — comportano 
I per lo Stato oneri non lievi. 
I .Ma questi oneri hanno am¬ 
pie possibilità di essere li- 
I initati. Come? Proprio af- 

* frontando la scandalo.sa 
I questione dei prezzi dei me. 
I dicinali in Italia. 

I Di qui rinfcressc non so- 
I lo immediato (e tuttavia la 
tutela dei consumatori di 
I medicinali si pone anche m 

* rapporto all’aumento gene. 
I rate dei prezzi) della potè- 
I mica tra noi e il Ministero 
I della Sanità. Non manche- 
I remo, quanto prima, di por¬ 
tare avanti questa dtscus- 

I sione. Qui ci preme, tutta- 

* via, sottolineare uno solo 
I dei molti punti da noi ri- 

* ferali e ai quali il ministero 
I in questione continua a non 
I rispondere. Se l’ammini- 

straziane — ecco una do- 
I manda rima.sta senza rispo. 

* sta — é cosi sensibile c 
I pronta a registrare le va- 

* riazioni dei costi della ma- 
I no d’opera, perchè non si 


adegua altrettanto pronta- l 
mente nelle sue valutazioni I 
ai cali (notevoli e crcscen- ■ 
ti) che i prezzi delle sosian- | 
ze attive, cioè le materie 
prime farmaceutiche, subì. | 
scono sui mercati nazionali ' 
e intemazionali? Abbiamo | 
già — per chiarezza — I 
esemplificato riferendoci al ■ 
prezzo della Vit. B12 che è | 
enonnente inferiore a quel¬ 
lo di sei anni fa quando, | 
appunto, furono registrate * 
le specialità oggi in coni- | 
mcrcio. Lo stesso discorso I 
vate — per aggiungere » 
qualche altro « e.scmpio po- | 
polare » — per il prezzo ef¬ 
fettivo dell’acido ncclilsah- 1 
cilico, ossia dcU'aspirina c 
della rodino, dei rari or- • 
moni estrattivi e di sintesi. | 
Così stondo fc cose, si 
può pcn.sare — senza • toc I 
care nulla » ^— di garantire 
un sistema nuovo di stai- | 
rezzo nel paese? Può questo I 
essenziale obicttivo essere ■ 
raggiunto senza un control- I 
lo pubblico dei grandi grup- i 
pi farmaceutici? Ecco il » 
quesito che noi poniamo al- ■ 
le forze democratiche che | 
un sistema nuovo di steu- 
rezza sociale propugnano. | 
Poiché è chiaro — e la pra¬ 
tica di ogni giorno lo con- | 
ferma — che senza un tale I 
controllo gli strumenti e gli i 
organi dello Stato continue- \ 
ranno ad essere subordinati 
agli interessi dei grandi | 
gruppi farmaceutici. Col ri- * 
svitato che non solo sarà | 
impossibile attuare quel si- I 
sterna di sicurezza sociale ■ 
che si ritiene necessario e | 
urgente, ma di far diven- , 
tare una • malattia costo- | 
sa » perfino un lieve raf¬ 
freddore e di continuare od | 
assistere alla messo in coni- I 
mcrcio di prodotti — come i 
quelli a base di talidomide | 
hanno dimostrato — ' non . 
solo cari ma micidiali per | 
fa salute pubblica. 

^ I 


voro quotidiano c dalla sua 
specializzazione. Invece la 
forza del partito sta nel fat¬ 
to che fra i suoi dieci mi¬ 
lioni di membri ce ne sono 
oltre due milioni c mezzo 
con una istruzione superio¬ 
re o media specializzala im¬ 
piegati ncirindustrin, e qua¬ 
si 600 mila con una istru¬ 
zione superiore o media im¬ 
piegati neiragricoltura. «Bi¬ 
sogna trovare duiupie — di¬ 
ce Krusciov — una miglio¬ 
re .struttura organizzativa 
che permetta di utilizzare 
rnziorialnientc i quadri del 
partito e dei Soviet. Biso¬ 
gna mettere alla base della 
struttura organizzativa del 
partito, dall'alto in basso, 
il principio professionale». 
Questo non vuol dire che 
il partito cesserà di occu¬ 
parsi della vita sociale e po¬ 
litica del paese: al contra¬ 
rio. questo vuol dire che, 
interessandosi direttamente 
dei problemi della produzio¬ 
ne. il partito sarà legato più 
concretamente alle questioni 
reali del paese e potrà ri¬ 
solverle meglio sia dal pun¬ 
to di vista ideologico che 
organizzativo. 

La nuova struttura degli 
organismi di partito .signi¬ 
ficherà che nelle località 
agricole i comunisti impe¬ 
gnati neiragricoltura saran¬ 
no raggruppati in una orga¬ 
nizzazione di partito che di¬ 
penderà da un comitato di 
partilo preposto alla dire¬ 
zione della produzione agri¬ 
cola. Lo ste.sso accadrà dei 
comunisti impiegati nelle 
imprese industriali che. con 
le loro organizz.Tzioni. faran¬ 
no capo a comitati di par¬ 
tito preposti alla direzione 
dclLa produzione industriale. 

I*er ciò che rigmirda più 
da vicino la divisione am¬ 
ministrativa delle campagne, 
resistenza di piccoli distret¬ 
ti (raion) non è più giusti* 
ficaia in quanto causa fon¬ 
damentale dello spezzetta¬ 
mento delle responsabilità 
nell.-i produzione agricola. 
Come era stato deciso nel 
Comitato centrale del mar¬ 
zo scorso e come viene ora 
precisato, si costituiranno in 
tutta l’Unione Sovietica, 
circa 1500 organismi di dire¬ 
zione della produzione agri¬ 
cola (tanto per i colcos, quan¬ 
to per i soveos). cui corri¬ 
sponderanno analoghi orga¬ 
ni di partito, al posto delle 
decine di migliaia di orga¬ 
nismi e comitati distrettua¬ 
li. A questi nuovi organismi 
faranno capo non solo le 
aziende agricole della zona, 
ma anche gli istituti scien¬ 
tifici culturali e medici le¬ 
gati direttamente alla pro¬ 
duzione agricol.T. Così il par¬ 
tito dirigerà effettivamente 
la produzione agricola, ne 
sarà responsabile davanti al 

Augusto Pancaidì 

(Seguo in ultima pagina) 














AG. 2 / vita italiana 


Skorzeny 


Col ferro 
e col fuoco 


Buone notizie del came¬ 
rata Skorzeny. L’e.r eo- 
lonncììo vive in Spayna 
dorè si è fatto una bril¬ 
lante posizione economica 
come rappresentante delle 
acciaierie tedesche Krnpp 
e delle acciaierie austria¬ 
che Voest. Ua vita, si su, è 
difficile c le spe.'^e sono 
tante, ma insomma il sito 
modesto capitaletto di 70(1 
milioni se lo è fatto met¬ 
tendo da parte, un soldino 
dopo l’altro, le modesta 
provviqioìii Proprio bra¬ 
vo, insomma. Ci fa piace¬ 
re, tanto più che la sua 
nuova carriera nel campo 
melalltirpico si può dire 
sin cominciata in Italia 
quando l’ex colonnello 
delle SS arrivò al Gran 
Sasso per rapire l'uomo di 
ferro c metterlo a cfit>o 
del noverilo di Salo. Dal 
commercio dei rottann, 
insonima, a quello dei lin- 
yotti nuovi. 

Certo, ratti vita del bra¬ 
vo Otto non si è limitata 
li. Un yìornalf austriaco 
ha recentemente docu¬ 
mentato la vastità depH 
interessi di questo attivo 
lavoratore. Comincio col- 
l’inccndiare cituiue sina- 
fìophe (evidentemente per 
sperimentare un nuovo 
metodo per pii altifornij; 
poi bruciò in Cecoslovac¬ 
chia la città di Plostina 
con pii abitanti c tutto 
(nuove ricerche premiate 
dal ministero depli inter¬ 
ni del Rcich) e, infine, si 
dedicò alPeliminazione in¬ 
tensiva depli ebrei dai tei- 
ritorl occupati offrendo 
così ampio materiale al¬ 
l’industria dei forni cre¬ 
matori. Quel che si dite, 
in una parola, uno studio¬ 
so coerente, nella teoria c 
I nella pratica, di tutti i 
I problemi da risolvere col 
ferro c col fuoco. 

Un uomo ricco di tante 


conoscenze nel ramo non 
poteva certamente sfuppi- 
re all’attenzione delle in¬ 
dustrie Kriipp protese 
nella ricostruzione della 
(Germania di Bonn sulle 
stesse basi cui si deve la 
prandezza del primo, se¬ 
condo (• terzo lieich. A 
differenza dei sonnacchio¬ 
si monopoli di stato l’in 
tinsi ria privata, cara al 
nostro Malapodi, premia 
puntualmente il vero me¬ 
rito. Nè ci stupisce che un 
tecnico tanto dotato abbia 
trovato un nuovo campo 
di azione nella Spapna di 
Franco, paese con cui non 
solo l'America, tua anche 
l'Italia intrattiene le mi- 
plìorl relazioni, come ha 
piiistamcnte rilevato il 
ììubblico ministero al pio- 
ces.to dei s i atiuzzacei » ra- 
pilori del vicecoii'ole 
Flias. 

Queste notizie ci riern- 
tiiouo di praiiile couforf,) 
Ksse confermano come 
l’alleanza atlantica, cui 
abbiamo affidato la dife¬ 
sa della Cirilla cristiana, 
non ubbia perso la spe¬ 
ranza di temprarla in un 
yrande incendio e tenpa 
liertaiito da conto i nii- 
pliori tecnici del ramo 
Come diceva San Bartolo¬ 
meo mentre lo rosolavano, 
una buona praticola su un 
fuoco costante apre le por¬ 
le del paradiso. liompm- 
mo (piindi fili indiipi: but¬ 
tiamo tutto il mondo su 
una moderna praticola 
Nriipìì e diamoci fuoco. 
< La fiamma è bella! * 
(D’Annunzio). Ma non di¬ 
mentichiamo di intestare 
yordtnazione al rappre- 
seutaute Skorzeny. Il bra¬ 
vo camerata non deve 
perdere la sua sudata par¬ 
te di provvipioni. 

tedeschi 


Roma 


Sciopero per 
la riforma 
universitaria 


L'azione decisa per sabato dairORUR, 
dagli incaricati e dagli assistenti 


L’assemhloa degli studenti 
nivcrsitari, degli assistenti 

dei professori inc.iiicati di 
orna, svoltasi ieri nella Ka- 
ollà di Fisica tlell’Univeisi- 
à, ha deciso di proclamale 
er sabato piossimo, 24 no- 
enibie, una giornata dinio- 
trativa ili astensione dalla 
ittività didattica e di ricon- 
focarsi lunedi 20 , alle oie 12 . 
empre nella Facolta di Fi- 
ica. 

I motivi che hanno indotto 
’OKUH, r.\ssocia 7 ione Hn- 
iiana Assistenti IJniveisitaii 
' la sezione romana della 
Vssociazionp Nazion.ilo l’io- 
essori Universitari Incaricati 
i proclamare, tramite il Co- 
nitato di Agitazione, ra.sten- 
lione daH’attivita. sono illu¬ 
strati ncirordme ilei giorno 
ipprovato al te: mine della 
assemblea, nel cpiale si rile¬ 
va, Ira Faltro. che < la man¬ 
canza di precisi impegni da 
sarte del l’residente del Con¬ 
iglio e oel ministro della IM 
ler quanto concerne la pre- 
ientaz.ione in parl.imento per 
'approvazione entro questa 
legislatura delle leggi relati¬ 
ve ad una concreta Icppc- 
pontc che risolva i problemi 
universitari. all’ istituzione 
del ruolo dei professori ag¬ 
gregali c all'istituzione del¬ 
l’indennità di pieno impiego. I 
appare particolarmente gra¬ 
ve in quanto dimostra Fin 
tenziono di non assnineie 
chiare e precise posizioni in 
merito alla riforma delTLni- 
versita italiana > 

L’ordine del giorno sottoli¬ 
nea infine che < la sola ado- 
■zione dei provvedimenti re- 
jlativi al presalario, senza che 
si provveda alle altre rifor¬ 
me universitarie, iischia di 
avere un sapore demagogico 
e non può che aggravare Fat¬ 
tuale situazione di crisi del¬ 
l’Università italiana ed in 
particolare delFUnuersUà di 
Roma * e chiede la convoca¬ 
zione urgente degli organi 
nazionali delFL’N'AU. del- 
l’ANPUI. e dell’U.NF’lU, on¬ 
de valutare Faggravarsi del¬ 
la situazione. 


Raggiunto stanotte per le aziende IRI-ENI 


Metallurgici: accordo 


con rintersìnd 
sul contratto 

/ positivi risultati: aumenti dal 10 al 12% e orari ridotti 
a 43-46 ore a seconda dei settori; cinque categorìe operaie 
invece di quattro; contrattazione dei premi; scatti d'anzia¬ 
nità; diritti sindacali nella fabbrica; miglioramenti alle 
indennità di anzianità, malattia e licenziamento 


Per l'agricoltura 


Milano 

Il Rettore: 
pochi 
i fondi 
statali 
all’Ateneo 

Il Hetlme Magnifico dcll.i 
l'nivoisil.i di Milano, piof 
f’.itt.ibciii. ha inauguiato 
F.iiiiio .icc.idciiiRo (lOi un.i 
icl.izione nell.i qu.ile ha 11 - 
Icv.ito Fmsufficieii/.i dei fon¬ 
di stat.di .Nel l'oiso ilei suo 
discoiso. li piof (’.itt.ibeni 
h.i cointiu'inoi.ito Io studente 
i .\rdizz.one. che venne inve- 
.slilo e UCCISO da una camio¬ 
netta della polizia il 27 ot¬ 
tobre .scorso dui ante una ma 
nifest.izione in difesa della 
pace e per la libeila di (’ulia 
.\ l’aim.i. gli studenti del- 
FUniveisit.'i hanno iniziato 
da ieri uno sciopcio che thi- 
rera cinque giorni. L'.igit.i- 
zione c in iifeiimento al 
F.iunxento delle ta.sse univer¬ 
sitarie — f) mila lire — che 
le ihirta tia le piu alle iFIta- 
I ha 

Delegazioni .studentesche 
SI sono inconti.ite ieri con 
li ministro dtdln 1*1 a Hai i. 
dove Fon (Jui si e recato pei 
prr.senziare alla inangur.i 
/ione delFanno .icc.idemuo 
nell.i locale Uinvcr.sit.i l'ii.i 
delegazione di studenti del- 
l.i facolta di megnena h.i 
prospett.ito .il ministro la in'- 
ccssita di istituire nn.a .sot¬ 
tosezione di ingegneria indu¬ 
stri.ile ed ha clnesto Fanto- 
rizzazione ad aprire corsi di 
ingegneria elettrotecnica 
Inoltre l.iO studenti del- 
Fultimo corso di ragioneri.i 
delFistitiito tecnico « Uinlio 
(’esare ». che si sono astenu'.i 
dalle lezioni jier protestare 
contro Finclusione nel pro¬ 
gramma degli osami di abi¬ 
litazione della matematica, 
fili scioperanti si .sono recati 
in m.issa all’Università per 
consegn.ire .il ministro un 
o.d g. di protesta. 


1 ," st.ito coilililso sl.uiotte, 
tia le delegazioni dell’Iiilei- 
siiid e delFASAl’ e i i.ip- 
presentanti della FIO.M- 
etili., FIM (’I.SL e l HAI. 
l’accoido sugli istituti essen. 
/lali, ecoiioiiiK I (> iioini.itni. 
(iel coiiliallo di Iiivoio nelle 
.iziende nud.ilmi'ci .iiin he a 
pai lecipazioiie statalo (liU- 
FNI). L’accordo pievede: 

1\ Widii/ioiie (lelFoi . 111(1 
' di Involo a patita di 
saliirio: sidei in già 42 oie set¬ 
timanali; aiito-avio-moto 44; 
elettiomeccanic.i ed elellio- 
nica 45; meccaiiic.i vana, fon- 
dei le di .seconda fusione e 
metallurgia non feiiosa 4.5 
Ole e inez.zo; navalmeccani¬ 
ca 40 Ole; (|ue.ste lidiizioni 
si lealizzaiio con scagliona 
menti nel termine di 2 anni 

2) Aumenti dei minimi 
' salaiìali contrattuali; 
siderurgia, auto - avio - molo, 
elettromeccanica t* elettroni¬ 
ca 12"'‘, meccanica vana, fon- 
dei ie. metalhiigia non feiio¬ 
sa 11 %; navahneccainc.i 10 '/'< 
(A (piesti aumenti tabellaii 
debbono aggiungersi quelli 
dovuti alla i ivalutazione del¬ 
le ({iialifiche piofessionali, 
alla parila salai iale ottenuta 
[ter le lavoiatiici e per i gio 
vani di età supeiioie ai 10 
anni). 

2 ) Iiuiuadiamento pio- 
' fessionale con cinque 
categoiie opeiaie secondo i 
.-tegnenti paianietii; 100 pei 
il in.movale comune; IUU,5 
per l’opeiaio colmine di se¬ 
conda; 111 pei Fopeiaio co- 
innne di jti una; 110 pei Io 
operaio iiiialificato; 100 pei 
l'opeiaio siiecializ/.ito l’er 
gli impiegati, i nuovi paia- 
metii sono 1 ispeltivanieiite' 
120, 142, 191. 255. e per le 
categoiie speciali: 142 i- 191 
fili aumenti stilailali e (|uelli 
dovuti alla rivalutazione del¬ 
le ctitegoiie si effettiieianno 
senzti tilcun i nnsoi bimento 
lispetto alle situ.izioni in 

ilttO. 

Jl l’iemi a/ieiuliili; e stn- 
' lo stabilito che ver- 
lainiu negozi.iti a p,utile d:i| 
l' gemi.no 19(54 o .ivianno 
decol lenz.i dal 1 ' iiiai/o del 
Io stesso tiiiiio 'l'.ile negozia¬ 
zione s.iia lihei.'i siti pei 
(|u:inlo iiguaid.i le litisi ( Ite 
i congegni (h'i pieini (senza 
iilcuini fascia limit.itn .i ) sin, 
infine, pei l.i detei inmazio- 
iie delle sc.ideiize degli tie- 
cordi che veritimio stipulati, 
sii questa matei in. a livello 
aziendale 

51 Istituzione, a decoiie- 
^ IO dal 1 ’ gemi.Ilo 190,0. 
di (piattro sc.itti biennali di 
.inziaiuta per gli opei.ii nel 
Iti misura delFl.SÓL jnn 1 
lUimi due c del 2 ‘J jiei i due 
siicci'ssivi Per gli impieg.iti 
e stat.i coneoid.Ita iin.i iiv.i- 
hitazione degli sctitti aiiti'cc- j 
denti .il 1952 

01 Indeimit.i di m.il.ittia ' 
( il ti attamento pei gli 
infoi timi essendo oggetto di , 
iin.i apjjosita legol.imentazio- 
ne legislativa di imminente ' 
.ippiov.izione) • e stata eon- 
cord.ita Fabolizioiic dei tie ' 
giorni di caienza jier le mti- 
l.ittie che superino i dieci 
giorni c un tuimento delFin- 
denmt.i i ispettiv .unente al 


(ih, O.') e 70 '. pei le ni.il.itile 
I he siip(.| ni), I 10, I 20 e 1 
00 gioiiii 

(’oiigeilo in.it I linoni.i 
le sono state ac( (die 
le I K Ineste dei snidai .iti e 
( o'.i pine p(‘i 1 t ! attaiiient I 
dei l.ivoi.doii iiehi.nii.dl in 
seivizid niild.ne. di .nizi.nn 
t,( (‘ (Il (Iniii'sioiii 

Q\ Dii itti siikI.k .di. 1 n o 
nos( nnento del dii itto 
di infoi inazione .dl'intei no 
d(dl(* aziende, mediante af 
tissione (Il coinmiK.iti su ,-i|l)i 
a|ipo.siti; I iscossione. pei con¬ 
to dei sind.ic.iti. dei (ontii 
liuti siild. leali su dideg.i dei 


I. u oi.iloi 1 ; ( i.ni e .siojK- di 
|)(M messi letiinmli ,,ei i timi¬ 
di 1 sind.ic.di < he sono in pio- 
(hizioiie; coiK cssione della 
.1 (lett.itiva sen/I asse/;nj per 
I l.ivoi.itoii ( In.mi.Iti a incn- 
iiehi snidatali pininanenti o 
( letti .1 cai ielle pulililiche 

I ..1 dcleg.izioiie ih-ll.i FI().M, 
.e.sistit.i dal t ‘let.nio coii- 
feihn.ih- 011 I ni nino l„ini.i, 
li.i siglato 1.Il ini do es|ui- 
niendo il suo pneie positivi,, 
si.i in lel.izioiie .die .ittese 
del I.(Votatoli .1 ]),n tei ipazio- 
ne st.it, ih* che pei lo sv ihqiiio 
delle V(“itenz(“ nel settoie pi i- 
vato I/.iccoido s.ii.i es.niii- 

II . ito oggi. p(‘r I I latitica. dal 
(Joiiutain (enti.de l'Kl.M 


C^ogm urgeute 
chiesto dalla CGIL 
a Fan fan! 


Analoga richiesta presentata dall'Al¬ 
leanza contadini e dalla CISL 


Torino 


Estremo omaggio 
alla salma di 
Giovanni Roveda 





Dalla nostra redazione 

TOPINO, r* 

l’iun: serr.di ne! del 

-.limo proh’t ino linulier.* .nli- 
lirnn ite. volli tinti vol'i cte» 
non II l'Coiidev ino , di,'.irò 
r-.i )-eiinuoz olle de; d --•.ii «s, 
nr.'-;l.tii d: jH>rsoiic d.clro il 
f,'retro e nii'dlr.i .siepe di fo’.I.i 
cti,' f u’t V I gl .(1 cnri.'o (line 
In, ,i (■,..»( .min Itovcli (*., 1 
. s'io g: m i,. cn.>r.' go’ifì , i 
• : *, I Tur r.., h , par'., < * , 

-tri i','.'-':e’n.-. 0:11 ig^ir, c.'in- 
p.igno Itovedi I.i c.;i.< ctie 
li» ivev.i l'.ni ,^c.n*., p.-r i, 

-. 1 , ’.ntr 1 I,^ gel,/ , ..II*,f I-.--t i. 

elle iV e\ I .illl.i*,, C.iic li • 

r g( II*. -• i.d ic de, eli.' ive- 


Dal V gennaio 


Nuovi assegni 
degli statuii 

L'azione sindacale ha fatto aumentare i minimi 


I s-.nd de,:!’. stTnl. h.in¬ 
no ottenuto un nuovii iniptir- 
tanto risnlf.afo m ghor.indo d.i 
4 000 .1 12 000 lire I.i ni sur., 
minima delF.'iSSOgno intogr.it.- 
vo che verr.'i corr.sposto d,al 
1 genn.i.o Uiti3 Tenendo cin¬ 
to che questo .lumento s. .ag-, 
g.ungo a quello g in vigore, 
d.nl 1 geni) 00 d. qiie'it'nnno — 
«ottohne.i una not.n dell.» Ko- 
derstntah — si .agg unge ;dl.i 
conclusione che F.izione s n- 
dac.ilc delle tre Confederazio¬ 
ni ha portato m un anno ad 
un aumento del 70 per cento 
delle retribuzioni, anche se le 
condizioni economiche di gran 


Ip.r'.' ihFa c |■el:l,^ .T r.in c.igo- 
ii,-) .l'.-old .'f u'rnt 

Kd ( eco le c fre ( -.s.-i'e u r, 
a c.inclusionr d uin sor e d. 
incoiiiri tn i c nd »c l’i e ■; 
governo (e fre .d lor.lo) coef- 
flciente di H-’ .. 1.51 1 re 1-2 
m.I.» d.i 1.57 .( IKO I-liU)0. li 1 
202 ,» 220 181)00, 271 23 .500. 

tlJ.s 24 .500. 402 31 .^00. .500 

30 000. 870 .52 00(1. OIMI 70 000, 
070- 7.5 001). 1040 80 000 Ope¬ 
ra. c..pe opor,,.o IH 000. ^pe- 
calizzUiv 1.5 000. qual.fic.jto: 
13 500, cper.t.o comune e ni.'»* 
nov.ilc: 12 000. .ipprond.>ta: 

10 000. I 


V» .ipp </•.•)> .1 MIO .mpegis, 
(il t-.nd te., eoiuu’irt.) ne; j,*’- 
r >i •’ 111,1 d,-i .Ixpogiicr 
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<■ >•'•--,! , , . . PCI d,'. INC \ , 1 . 
.'1 5 { er» .’o pe,- ,i •». 

• {>1 1 '' li.r» 

>! . .'Olili-' *• *. ” -. 0 '; 

• i',> 1 - . » <■ il. e i, 

I i. ■ 1’,. (Jr.ippo sen itori i.e 

’o I • I ie;;'• rn 

t* *«' ’♦ » -s* 1*0 «n 

’.ir'O c:)•)-, Ferrar.', d :nn.’ 

1 s, le • f *'• er ) I. 1- 
V 0-0 

- I. » \ • » p Rov , à t — ha de'*,-, 
.; .-.mp i-’:o l'^o Pc.-.-l» o... se¬ 
gre-1- 1, )i •, » ì-eder.zone co- 
ni’u *• I ne.se — e *-a:H una 
no’' ! s.. s','U7 , .i com- 

b ,"e: 'e o,.'r»o e »n’ f, 
j 1 : ,'.i. 'i,''e.»»«, r eco.;.iere ’.o 
escili, , Vjiurd. h.a pir’.a'o 
D. Pi r . PSI. n.*!-)» Sin’ 
e Ri' Il nno r evoc..;,-» con 
.-,c.’, I.*. .’o’iiniij.-iy ì.a genero-» 
.a*’ V ', i ;», ^.■.,'UJl .r-o ne;:, 
nr 4 m.zz 1/,'i e rin.iac ile e nel 
p li'.' » .’o’i .in .'t » 

I>o:niPin» 1 .» 'l’.m» di G.o- 
v anni Rov ed.» ^.arà tr isport.ita a 
Front C.in iveso 


I.:i CflIL 0 F.‘\llt.*;inz..i dei 
coni.uhm hamio chu'Sto icn 
iiffiLi.'ilmonti* ni govoino di 
cssoie convucalt' per discu¬ 
tere SUI |)rovv’edimeiiti per 
l'.igiK oltiii .1 che il Consiglio 
dei mmislii (loviehbe es.i- 
mm.'iie nella .stdutn eonvo- 
cntn pei domani Analoga 
lu Illesi.I e stala avanzata 
dalla Cl.SI. 

Il tidi'gi.imma invialo nl- 
l’oii. F.ml.mi dalhi segietona 
d(‘lla ('(ìli. afieima: «La 
.segielon.i dell.i CflIL. chiede 
all.i sigimi là vostra mi col- 
locpiio iiigentissiiim sulle 
cpieslioni (Il politica agiaria, 
pinna die I governo dia fol¬ 
lila defmitiv.i .die leggi agia- 
iie Da molti mesi ahluaiuo 
,ollei'it.ito im.i consult.'izionc 
sindacale sui pioblcmi della 
h'gislazmne .igi.iria. secondo 
iiii.i |)iopost.i .ivanzata dallo 
stesso governo o rimasta ine¬ 
vasa. Desideri.mio cspoile 
I espoiisabiliucute — conclu¬ 
de il telegiamma della C'CIIL 
a Faufam — le nostro vedu¬ 
te sulla legge agiana. pieoc- 
(■ii|).ili cojiie siamo d.illo no¬ 
tizie di stampa lelative al 
loM) piesminhile contenuto > 

Da p.iile sua la pie.siden- 
za delFAIIe.mza dei cont.i- 
dnii ha inviato nn fonogiam- 
ma .il mnnstio delF.Agi icol- 
tnra, chiedendo di essere ii- 
cevuta per espoire le con¬ 
clusioni del proprio Consi¬ 
glio naz.ioiinle anche in me¬ 
nto ai piossimi piovvcdi- 
menti; è stato sotL*lme.ito 
elle tale iichiest.i coitisiion- 
de Jid un impegno pieciso 
del governo circa la cunsid- 
tazionc dei sindacati e delle 
organizzazioni contadine 

Nuove iniziative, mi.mto, 
•il amiiinci.ino nello provin¬ 
ce. A Livorno vena tenuto 
domenica piossnua mi con¬ 
vegno di assegnatali sul 
problema degli Futi di svi¬ 
luppo o sili rapporti ti.i as¬ 
segnatari c organi della 11 - 
foi ma 

A .Saizaii.i un oidiiie del 
giorno che iibadisce le ri¬ 
vendicazioni dei contadini — 
ben al di la delle misuie an- 
mmciatc da Moro — o stato 
appi ovato d.illc organizzazio¬ 
ni della CGIL e della UIL. 


Concilio 

Il card. Bea 
si schiera 
contro 
Ottaviani 


nonché da un convegno eco¬ 
nomico i)iomos.so d.ille loc.ili 
org.mizza/ioni del F.SI. z\l 
convegno indetto pei il 20 ad 
Aie^zo dalle amministi.izio- 
111 loc.ili delFIt.ilia centi ale 

— SUI temi della iifoima 
agl alia, in p.iiticolaie del su¬ 
peramento della mezzadria 

— h.umo dato la loio ade¬ 
sione amministratori comu¬ 
nali e piovinciali di Aic/zo, 
Dulogna, I‘'irenze, Forlì, Li¬ 
vorno, Modena, Panna, Pe- 
I ligia, J’i.icen/a, Pistoia. H.i- 
veiina. Reggio Kmiha. Gros¬ 
seto, Ancona e di luimeiosi 
:dtn comuni della Toscana, 
leJI’Kmilia, delFUmbria o 
Ielle Mai che. 


1* Unità f martedì 20 novembre 1962 


IN BREVE 


Fanfani-lkeda: conclusi i colloqui 

I-a vLsit.T liffic'dic in Ita!.a do! proin'(,r g. ipponcsp Hayafo 
iked.i sì e conclii&a ori scr.i Ikcct,» h.) dito d Clr.uid Hotel m» 
ricevimento in onore del preeidontc del Consiglio e della 
gnor.» F.inf m. 

In mattiri.it, 1 . il pr.nio min stro g. ippoiu'-o era ^t.lto rice¬ 
vuto ieri dal Presidente dt‘ll<i Hepubbhc.i on Segni All'in¬ 
contro er.ino presenti il Presidente del Consiglio on Faii- 
f.in.. il sottosegretario agli .affari tleteri Rik'so e. da parto 
giapiwnese, l'ambasciatore Kadowahi. il ministro di Stato 
May.izama. l'ambasciatore Okumur.i e il vice ministro ag¬ 
giunto degli affari eeten Shima. In prcccdenz.». .1 pr.mo m.- 
Iiptro giapponCoO aveva re-io om iggio all'.Mt.iro dcila Patri» 
e bi era ree.ito a Pal.i/./o Chig. p(*r pro*egii.re .1 zolloiiu.o tr.i 
le dcleg.iziom governative it iluina o giai'tiouese .\ conclus.o- 
ne dell 1 V s.ta d. Iked.i, st.motte è c'ato d.ffuso un comunicato 
congiunto italo-giapponose 

Nel documento i due governi p; impegnano a promuovere 
■■ .1 raggiungimento di un rap.do .n’cordo per un d.6armo ge- 
ner.ilo con effe'tivi controlli c ispez.om e per la interdizione 
degl, esperimcnt nuclcar • 

ENEL: il d.d.l. giovedì in aula alla Camera 

C.o\edl pro.-o.iiK'. Il disfoiMi di legge p' ’ii' ile'.l'KNFL, 
,ippr()\.it)) \em‘rdl teor.-o dii .Sen ito con .ileuii' emenda¬ 
menti .:! l(>-'o precedentemente .ipprov.ito dall: C.imer » 

(d. qu. 1.1 neeer-,.t.i di un nuovo e.same o d. un.» miov.i nppro- 
\ 1/ one (i.i [) irti* d. .Montecitorio), par.'» probab Imento portato 
.ill'en lille dell'.-X-nemlih'i. ii .lUl.i S, prt*\ede inf.itti, che a’.Io 
in.z.o del! I ceduti dell,: Ciiner.i di oggi il prcLudente dell'Ae- 
seml)!e,, fi .1 e'omun e.iz one uflk* .,!e de.l'.iv» enut.» traoinipSione 
dd Sen ito del DDL, .issegnandolo per l'esame — iii sede le- 
feiente — alla spi'ci.ilo Commissiono ■■ dei (tuarant.(Cinque 
che il ijn'sidente. on Togni. onde acei'lerare i temi)i. prov. 
\e(i(*rebbe a coll» oe,li e pei Oggi st('sso .ilh* ore Ut, in modo 
che li pio\ vedimento po.'-s i e.ssere porl.ito in aul.i giovedì. 

Catanzaro: probabile Giunta centrista 

K' probabile che l.i cnsi pro\oe.ita nell.» imministrazione 
pro\ Ilici.de (h C'ii.’inz.iio per costituire il centio-sirustra si 
r..solv,i luece con uni Cìiiint.t ceiiti.eti I, i tì iiiit : e.»ccu- 
tiv.i pHiMiiei.ile d(*ll.i DC b.i deci.s»» la foimazione di un.i 
amministrn/ione liieolori* (DC'-PSDD ap|)Oggiat:i d.ill'esterno 
di due indqjendi'nti. un monarchico e foise d.il consiglieio 
libeialo Anche il PSDI. die in »m primo tempo .ivevn e.sclu- 
.s(i ngn. MI,: p.iiteeipaz OH)' .il! i Cuint i senz.i : soe a', r-tl dopo 
il pilo congici-ro provine de ha dee ^o di .leeett ire .1 t,.coloro 
.ippogg’.ito a dccti.i 

Successo dell'Alleanza a Castelmadama 

Si poni» teii'ite domen e.'i •» C i.'telm.id.im i (Romi) le ele¬ 
zioni per li conp.gho di ammiii.c.ti,iz one de.rt'n.verr..t.i .^g^a- 
ri.i loe.de, lett ai>ieeeclentemente. e Iter .mn., d,, eomm c-.-nr. 
pri'fet’ /' 

1 .1 l'pt.i d(*!!'’\lle tnz'i de; Cont idim ha otteiui*., un impor- 
tant), sueeeisso ti.i ». nto le , lez.oiu con 1082 vo’i. quellii bono- 
m in,( nt* h.i ot'emi;)) lO'tB Tutti . c in.hd.d. dill'.'Mle.in/.i ftono 
,-t.t*. cosi ehtt. 


ENT E AUTONOMO VOLTU RNO 

Ente pubblico istituito con la Legge 8 luglio 1904, n. 351, recante 
provvedimenti per il risorgimento economico della città di Napoli 


p. g. b. 


\iK’he itT . r prciiirn'to 1'. 
ih'Ciis'oi.e '(ilio <ehem 1 Ott i- 
\iim li congrez.i/ioiie gener,,!,'* 

s, «• d.v r.» nett (mente in duo 
t orrenti .Anzi, a'tr ivor'O quan¬ 
to tr.ipel» d.al coimm.e.i'o uflì- 
e..ile. le contr.ippo-iz i»ne .'i di'- 

.n< I sfinpri* di p.ù ne terniin 
il. .in.i 1, tt.i tri 1, i-orr, ree che 
fi ij I, a. e ird n i',' Ct' i .n 
«* d - Sogiet ir o lie.t t'n one 
pr,’.' cinto ri ì! r.irdin de Ih i 

Le ng.on: del disseruso -ono 
(incile «’he g .t »l,l),.inio »dùni- 
l,r.»to nei g orni .^cors. !.a cor- 
r<ntc ntnn-.gcn'e e ilei t>.»- 
rerc che ni)n < del>t>.i asso'.u- 

t. imontc decmparc d» un, po- 
s,z iin,' r.g.di per quanto con¬ 
cerno Finipo=ti7,one 'omi^tica c 
.tnznnt ca dell.a teo ,»g.a r.xcn- 
d e in.io coO tu"e le popi.z.on 
tr.iiiz.oiii, dell,! Ch.C'.i l; se- 
gr»t..ro dell l’n onc e .nvoec 
eon-e.»! eho iin.i po^iz.ono simi¬ 
le e dc.'t.n>t» I f.»r n.iufrig.ire 
(ut*’ 1 r.t.iT.v: d un mizlior.a- 
n'en'o d. r.apporti con - i fra¬ 
te;; sop.ara*! - .e.» ortod''««; ohe 
p-o'i'i*,»»*. Questa proneoupi- 
z one t itf.oa e o-i?t evidente che 
;! comun.cito ufficiale pirt.a .ap- 
p in'i» di - preoecup »z.one d: r:- 
ipe‘*,»re le p.as r .an, nitrii e d. 
e«'re,»re uno st. e psicologico t.»le 
che n.»n .iiv.di ma un.sc.a - 

Il c.'nfl'.tto >' ra.iicale Fss-,.a 
.app.ire .a t ,1 punto ins-uperab;.» 
che .ilcun. puin intervenuti ler; 
h,,nno proposto di .agg.r.ire lo 
O't leolo l..'C..indo le r.i;e’.:.\c 
pos.7,en: nilter.ate. e.oc di n 
m ir.d ,ro l etame dello .tchoma 
Ofivnn; ~.| «oeondo porioio 
del Cone.l o - ni(,lto m 1.5 ne. 
tempo, qu rd; 

Li < ttiaz one di ten-< one eosl 
doterm.n itaf. h.» provocato una 
riumonc .ippe-’«f,» de] coH'.g.io 
di presidenz., del Concaio che 
s; e tenui.» sub.to dopo l.a con- 
grog.iz.onc gcnerrtle di ieri m.at- 
tin 1 .Ancona non s; sa con qu.aL 
risultati, (p. s/. 


Lunedì 2'J ottobre, ncll.i sede 
dell'hnlc Autonomo Volluino. 
Il Consiglio di Ammmi.strazione 
dell Knte stesso t>a approvato il 
bilancio preventivo per l'eser¬ 
cizio lttt',3 

Ksso Consiglio era presiedu¬ 
to d.il piof avv M.ino Petron- 
celli ed ciano presenti, oltre al 
Consigliere Dcleg.'ito ed al Con- 
sighen. i Revisori dei conti 
r.q'preseiit.’inti dei Ministeri del 
rotioro. deU'lntcrno e dell'In¬ 
dustria D Commercio II Presi¬ 
dente. dichiarata aperta la se- 
dut.a. b.i dato la parola all 
Consigliere Delegato C»r l’fi 
Renato Uarcndson perchè rife¬ 
risse, secondo la legge ricniede. 
sul bil.meio in parola 

Il Con.siglierc Delegato ha 
dato allora lettura della su.» 
relizioue, illustr.indo gl: argo¬ 
menti di pili cospicuo interesse 
e fornendo agli intervenuti 
chiarimenti c delucidazioni di 
dctiaglio 

Ha esordito col sottolineare 
clic, per la prima volt.» dopo 
una serio limgbi.ssima di anni 
q b.i invio preventivo è stato 
‘sottoposto ai Consiglio nei ter¬ 
mini previsti d.iir.irt 24 (lei 
Regolamento fi-9-1921 n 1354 
In propijsito, non v.anno taeiii- 
le lo notevoli difficoltà collega¬ 
to a questo termine anticipato 
di presont.izione. che. tratto 
dallo norme che regolano 11 
funzionamento di enti pubbli¬ 
ci. non puf» ritenersi f.acilmcn- 
te applicabile ad impreso indu¬ 
striali Si è voluto che l'Ente 
disponesse del bilancio preven. 
l.vo entro li .H ottobre an¬ 
che ( crchè trov.isse eco di ade¬ 
sione la recente eircolarc del 
M.nistern del Tesoro — che ha 
inteso richiamare gli_ amnnm- 
^;r.(to^l dei pubblici Enti al ri- 
goroaij rispetto de» termini d. 
Il gge — pur non es>5eiido l'En¬ 
te Volturno i:,tere-;j'.o d.illc 
norme di qucl.a c.rcolarc 
non .n man,era niarg.nalc ed 
occ i^ioriale 

P.iss.ando .aire--amc del docu. 
nii’nto cont.ahiìe. il Consigl.crc 
Dclog.ito ha ■:olto’..nc.ato, m pri¬ 
mo luo-to. eh,* le prcv.s.on. del- 
l'C'ero.zio 19ò3 ne consentono 
privspctticamcnto. Foquihbno c- 
.•onom.co. g. icche i r,c.»v» cc- 
calono 1 cocti d. L 2 8(>4 580 
Ed e ce.’^t.inn'n'o .s.a.ddisf.aoen- 
•c ci'c nc’.rattu i.e f isc d, .am¬ 
pi imen'o d mpi.mti. l'E-itc 
da questo oiiu.l.br.o non s; di- 
--cost.. pi'rchè c ò f.» bene spe- 
r.ire por Favven.re 

L'<’-:pan«;one dell'.att.vità del- 
i’-Az.cnd.a è chi.ar.amentc r.ip 
nresi nt.,;.» dalia v.,:j.a7one del- 
;» quant.tà di cr.crg.a d.'stri- 
b.i:'». che, pis-sando d."» 230 
nu'. oni .a 2.53 m.lion. d kWh 
;iil)!^cc un incremento del lOq^ 

Quer-'o d.nif,*;tra, h.a mivtia 
in evuienz.a il Coniugi ere De- 
leg.ato. che .1 progranim.a d. 
»n»p..amento degl. imp.ant.. 
che Si V.» concret.ìndo .attraver. 
io La real.zzaz.one ideila nuov.a 
ccntr.Tle ti'rmoelcttr.ca. perfet¬ 
tamente Si .n(,u»dr.» nelle re- 
ccifit.’i dc.’.’Ento e r.Sponde al¬ 
la crescente r chics-.i d; energia 
che l'u'enza napoiet.an.a va pre- 
iontanido 

L'esp.ins;o.ne d,'l!a m.iter.a 
.del b lancio ;n ogni rettore si| 
può menerò avvenuta in nil- 
sur.» perfettamente armonica 
in ctTett; s.a le entrate che le 
«jx'se dimostrano un increme.n- 
*0 medio r<*t'f‘f'àtu.ale che (1. 
poco o’.tropaci.a il 13 óO'F con 
! ev. difTcrenze da «ettore a 
settore 

I; co ni pi OS so degli invest.- 
menti p.itr.moni-i'.t e scr.'to tn 
bi.anc.o per un c.isto comp;e.<- 
5 vo di L 5 524 337 000 Bonve- 
ro. t.i’.uno di queste prev.siom 
».«orbono .«t inzi.amen'ì g .5 -m- 
poita'i nel prece.-lente bilancio 
e r.on utilizz.iti: ma nel com- 
ple<'-o e*r!e r.sentono degli one¬ 
ri per lavori e forniture rela¬ 
tive alla centrale termoelettri¬ 


ca in coisO di leahzzaz.oiie, al. 
l'.impl,,imento delle stiiz.om 
pnm.iue, alla eootruzione e agli 
ampUamenti di linee di Ha- 
sporto e di d.dlnbuzione. 

Alla .soglia del nuovo eserci¬ 
zio, l'Enle *1 pi esenta con un 
comple.'so di imp..iuti ohe, va¬ 
lutati al 31 dicembre lOOl per 
oltre 20 milnirdi e mezzo, su- 
peieranno, alla fine del lOtiJ, 
di oltre un miliardo tpiesta ci¬ 
ti.i E, hi nelle m ti.itti nella 
m.iggior p.irte di impianti di 
rt.cente eompiet<nnento, e.ssi ru 
suUetanno di già ammortiz¬ 
zati per circa 8 m.li.ardi di lire 
al termine di queot anno, men¬ 
tre u bilancio del 1003 imposta 
(luote di deperimento per l'im¬ 
porto di L. 705.000 000, 

Il notevole autotìnaiizi.amen- 
to che in tal modo si re.ilizz.i. 
e che può valutarsi a circa il 
12,80''o dei previsti investimen¬ 
ti dcH'r'serc.z o. si affl.iiichcrà 
a finanziamenti estcnu costi¬ 
tuiti da mutui concessi d.illa 
Direzione Goner.ile degli Isti¬ 
tuti di Frevidenza del Ministero 
del Te-oro Se l i imilicaz.one 
dei mutui avrà luogo nel pros- 
s.mo eseicizio. l'Ente non avrà 
bisogno di contrarre ulteriori 
mutui specifici per l'i’serci/io 
stesso, iierche il finanziamento 
delle opere s.ar.5 .ass.curato dal 
gettito differenziale di quctìta 
oper.izionc che. dando luogo ad 
unico mutuo .sostitutivo, non 
recherà aggr.ivio alcuno alle 
quote di ammort.imcnto in .atto 

In proposito il Consigliere 
Delcg.ito ha precisato che Topo, 
raz one ,s. tradurrà nella sosti- 
tuz.one dei mutui originari, 
che furono contr.iiti c(jn am¬ 
mortamenti a 2.5. 18 e L5 anni, 
con un unico mutuo cinqu.in- 
tennalc che. come si e detto 
permetter.5 d, ciinsegiiire un 
ulter.ore capitale di circa 1 re 
7 200 000 000 II rei l'.vo provve¬ 
dimento di legge e .s’.ito appro. 
v.ito d (1 Senato ed e p.ihs.ito 
a!, 1 Canicr.i de: Depiit.ifi. <* 
qu.nd; da ritenere che questa 
importante sisteiiiuzione finan¬ 
ziaria sar.5 quanto pr.ma tin 
fat’o compiuto 

Per qu mto s; riferLce alla 
ges'ione fin tnz’ar.a deireiprei. 
z o r.sò.a .'i presenta m 

perfetto cquil br o' le cntri'e c 
le usi'iip pireggiano. infatt 
(iena so'iim.i di lire 14 m.li ,rd. 
857(100 000 .Av.inz potranno l’e- 
•eni nars -e l'un ficazo* c de. 
nui'iii .i\ r.'i a reilizz'r.s 

Il Con= glicrc Delegato ha 
qu.Hvli fornito qualche ^o.^Ima. 
r a md.cazione «ullc inizia'-ve 
più importanti in corso di re.a- 
lizzaz.one c sugli altr. rilev.m- 
ti problemi che interessano lo 
Ente 

Per nu.anti> riguarda la Cen¬ 
trale Termoelettrica, le cui for. 
niture pr.neipah sono state ag. 
g uri e.atc ne; coreo de! 1962 al- 
.'a D.tt.a Toe. a hCguito d ap- 
paPo ooneor.'O. o in p.ono 'v i- 
luppo r.afività deg;; uffici del- 
i Ente e de.la Ditta, c .«i spe¬ 
ra che r. pr n'O gruppo po^^ia 
enlr.are in fur.z one nciree'ate 
de, 196.5 

Per 1 1 fine .iell'anno e’'f'‘er.5 
in f’inz one 1» Cv'rile d Pon¬ 
te .Ann.bile, la cu. produz.one 
c; .*'1 .augura di poter eo.m r' a. 
re a.1 ti*.lizzare sin dal novem- 
brc-d.eembre 1963 

Pf’r quanto riflette l'elettro¬ 
dotto a 150 kV S *»2 on», d; 
Sccondigl.ania-Centrale di Po-- 
te .Anntbale c quello a 60 kV 
Staz.one d. Secop.i.gl. mia-.A- 
gnaro «o-o ot'emi'e ’e diru¬ 
te autor.zzar om e s: sta prov- 
vede.ndo alle moo'.z o”! d 
ser\i*»'i Ne; ear’o del 1963 ver. 
rà fnche re.alizzatiO il colìejr.. 
meri.» a 150 kV con '.a SAtE 
rer il qoa'e eono 'n via di svoL 
gi.ment.i le pnt.chc rer Fo”e- 
n mcn'o dei’e .au'o'izzaz on! 
Conno --,1 .,( potenz .ament 1 de¬ 
gli clettrodo'ti e il potenzia¬ 
mento della .stazione di Secon- 
digliano. per jj quile s; .«ti 


provvedendo per le foimtuia 
ej 1 lavoii 

Nel settore della di-stnbuzio_ 
ne, teniiinatcì la tiasformazio- 
ne deli'uteiiza a 00 V, si st,a 
procedendo al p.iiia.iggio dell.L 
utenza alla tensione unificata' 
di 380'220 V. 

In mento .iL!.a nazionalizza- 
ziono ddlenergi.i elettnca il 
Con-..gliere Deleg.ito ha ricor 
dato die l'Ente Autonomo \'ol 
turno e stato escluso d.dl'immi' 
di.ito tr.isfci imento ali'E N E L 
e che gli e s*,i*n) riM*rvato il 
diritto di scelte, da esercitarsi 
entro due ami. d.aU’cntrata iii 
vigore dell.t legge, per la con 
tinuazione dell.i gestione sotto 
torma di una concessione da 
rogolar.si con aimofiiti cafntoiat 
Tale trattamento come si 
csprcs''a autorevolmente 1.» re 
lozione di maggioranza .ill.i Ca 
mera, e ^tato attribuito aH'En 
te, perche - «a è minia ricono 
srerc la (sua) particolare rilc 
panni ayli effetti dcll’indnstria 
Uzzazionc dello hinterland del 
In Città di lA'unoIi, iici cut con 
rrontt c.'t'io opera cd agisce; 
tenato conto dell'importanza 
dell'Lnte ai lini dello sviluppo 
del Mezzogiorno Napoletano ^ 
Sicché l'esonero dal trasferì 
mento, sempre (>er e-pressa di 
chiar.izionc dclLi Camor.i dei 
Deput.ati. deve essere inteso 
- come inLenttvo a sviluppare 
quella politica di razionate 
sln/tturnenio e potenziamento 
delle fonti di energia elettri 
ca meridionali, di cui l’Ente 
Autonomo Volturno e stato pre 
cursore c della quale recente 
mente è stato confermato prò 
luDOdislii dalla Legge Speciale 
per .\apolt - 

Li liec.sionc del Parlamento 
ha r.levato Consigliere Dolo 
gaio. coni.eoe un esplicito r 
cono.'Cimeiito ddl.» funzione 
dell'Ente Volturno ^.,» nei r. 
guardi dello «fnit.amento c po 
t*cnz.»mento delie font, di enor 
g a e.’efriea, ^la m r.fer.meri 
to aIl'.*zione che l'Ente stes. o 
c eh. tiiiato .1 svolgere, por 
comp.ti di istituto, ai fini del 
benessere economico dcLa no 
sTa Ci't.i. .12 one rosa m igg or 
monte ittii ile d.all.i nuova Leg 
ge Spcc.ale per Napoli E ta.e 
decirio-.e cosi tui‘;ce un f l’t.a 
del qurtle l'En’c non può m.an 
jCire d. preniere atto con sO i 
jd'f.izone. prepar.'n.io;! a cor 
j r.'pi'ndere -empr,' p.ìi .alla fi 
due. 1 chi' g’ I* 1 icc.ird.a*,» 

j II Cons.gl ore Deleg.ito h i 
inoltre brevenicn*e accenna!.! 
'all.» SEPSA. :1 cui pacrhet’o 
.iz.onurio r.f.nl'i tn le attlvi’a 
patrimon-ali de’.l'ETe 

L'animodern imento delia Fcr 
rov,a Cum.m.» e qua.~i compie 
tato (*ono g.a entr,! in scrv. 
jz.o I nuovi elettrotreni) ed ha 
I già avuto in./IO 1 e-erc z.o de’.- 
ija Ferrovia Circumflegrea nel 
I tratto N.ipo ',1 - Socc »v o 
j NonO't in'o le 'Cn'.bili d ffl 
colt.i, s. conta d. poter ul'i 
mare entro o'to me», gh :m 
' p anti pc,*o--s..r; per attivare .1 
'resto delLa Cir.'omf.egrea; ci 
{ ivindo 1 i S».' et.i acq’i sta'o d- 
nia’er ale ro* ,b; e di una ferro 
VI» ce-'.i’a — niutcr ale che 
g..( in c.i -'0 d T isformaz o 
ne — s. potrà effecurtre ii j 1 
n..',i;o. n .i di corto ug.ij’.men’ 
ut ’e e-'erc.z ,a del'a C rciimr.o 
grea. per l'intero percorso en 
tro il giugno 196.3. c oc cop u 
anticip.» d’ slmeno t"e anni r. 
snetto a; terni.ri che sono ,i 
preveior-, n roli» ce .-'1 car- 
drgli ademp p'ep', m:ni-*erla; 
{cor .1 comid. tilt: 

I l’oncra 

Il Cons.g.icro Delegato ha 
q.imd.. conciUso rib.,Jcndo 
.mprgno riell'Fn'e Vo.tii'na 
che 1» «‘la .aziore ibb a «empr 
p.ii a potcnz.ars. o.-tendendo- 
ad ogni ut.'e in z.ativa che r 
guardi la C.ttà di Napo.-, 
v.ant.agg o dei! i q.i.de l’Ent 
venne i-'.tu,to e continutrà a. 
opcr.irc. 
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Perchè la Jugoslavia si dà 


L’orribile delitto alla periferia di Milano 


Il «Goncourt» una nuova Costituzione Si cerea tra ì familiari 
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nazista 



l.a scrUtrìce Anna l.aiiK- 
fus, \ intilrici* del « (lun- 
eonrt » 



Alla rìeerca 
di un equilibrio 


tra autogestione 
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La viiieitriee del « Hcnan- 
dnt i>, Siiiioiiu Jaeqiiumard 

PARIGI, 19 

Il * Premio Goneoiirt > 
1902 e stalo assegnato al¬ 
la scrittrice di oiigine po¬ 
lacca Anna Langfus per li 
suo roinan/o Le.s In/papes de 
,s(iblc. Il «Premio Renaudot* 
e andato a Snnone Jaeqne- 
mard pei il suo libio Le 
vctlh'ur de mi il. 

La giuria del < Goncourt » 
ha as.'-egnato il piemio alla 
Langfus al leivo scintinio, 
eoli sei voti. La Jac(|uemard 
e stata pre.scelta al tieJice- 
simo scrutinio con ciiupie 
voti contro i qiiattio di Jose 
Cabanis, autore di Cartcs dn 
tcmps. 

La Langfus era già stala 
tra i favoriti in una piece¬ 
dente ediiiione del massimo 
premio letterario francese, 
ed era stala battuta di stret¬ 
ta inisuia da Aiulre Schwai/.- 
Hart con il suo Vìtttiìi) det 
phisti. Le opere della Lang¬ 
fus affrontano del lesto una 
nialeria molto vicina a quel¬ 
la cui si ispira Scluvai/.- 
Bari. Questo suo ultimo ro¬ 
manzo. in particolare, rac¬ 
conta la storia di una gio¬ 
vane polacca a Parigi, sola 
fra i terribili ricordi della 
famiglia uccisa dai nazisti 

L’ un romanzo in laiga 
parte autobiografico. Lji 
scrittrice e ebrea ed lia ef¬ 
fettivamente conosciuto le 
prigioni naziste. Studente.^sa. 
nel 1941 entro in una oiga- 
niz/azione della Resistenza. 
Caduta nelle mani tifila Ge- 
stapo. rimase detenuta fino 
alla Liberazione nel carcere 
<ii Plock. Venne poi in Fran¬ 
cia. tlt>vc si c sjiosata. 

La sua attività letteraria 
è di lunga data. t\ 13 anni 
aveva comincialo a scrivere 
tiei racconti, che furono pub¬ 
blicati sii vane riviste let¬ 
terarie polacclie. Nel 19i>6, 
per la prima volta, fu rap¬ 
presentata a P.irigi, tlalla 
compagnia PitocfT. una sua 
opera teatrale. Il suo primo 
romanzo. Le sci et le si>ffrc. 
vinse il premio « Charles 
Veillon *. Anna Langfu.s vi 
racconta le sue esperienze di 
partigiana e di detenuta pi»- 
Iilica. 

Com'c noto, il « Goncourt » 
offre una somma in denaro 
relativamente esigua (5000; 
franchi), ma offre altresì la! 
possibilità di altissime tir.i 
ture 

.•\nche la giuria del « Rc- 
naudot >, quest’anno, ha co¬ 
ronato una donna, Simonel 
Jacquemard. La scrittrice c 
nata nel 1924 a Parigi od o 
collaboratrice di Exprit, .Mcr- 
cure de Francc. La laide 
roride. Cultrice di ornitolo¬ 
gia. collahora anche alla ra- 
(iio e al Figaro litteraire con 
articoli sugli ammali 

Dopo aver pubblicato una 
raccolta di poesie nel 1945. 
iiimone Jacquemard ha piib- 
blic.ito. siicce.ssivamente, va¬ 
li ri'inanzi' Les fuscines nel 
1951. Vincent mi Vini ifation 
all siicnce nel 1953. Salile e 
alcune novelle nel 1955, Ju¬ 
dith 4lborcs nel 1957. 


e piano 




Sai mollo cmiic fiiii;!o- 
11(1 ruiiloj/cstioiic, ni pili 
fica, aoa e fucile acci e 
precisi dall jìo.'-itirt. Sul 
pillilo della ritii cirile, sui 
pure entro certi limili, il 
diritto di dire /o propria 
opniionc negli affari col- 
letlin è certo apprcccato 
da tatti, come un elemento 
di indubbia democraticità. 
Rispetto alle lece dell'eco- 
ttomia è ancora /ircsto per 
dire fino a che punto l'un- 
topc.slioiic -sKi c.f/eltica: 
l'impressione mia è che di 
fallo, data l'arrclratc 2 :a di 
gran parte delle nuove le¬ 
ve di classo o;)cra/a, data 
anche l’nrgenza di risolve¬ 
re i problemi della pro- 
datticitn e dato lo stimo¬ 
lo alla laodcraiccactoae 
delle aziende c alle loro 
singole capacità di renili- 
mento. In funzione dei fec¬ 
ale/ è (picila che ancora 
prccalo SII fatte. 

Occorre pero sabitn ag¬ 
giungere che si fa ih tut¬ 
to per accelerare la pre- 
jìurazioiic degli operai ai 
compiti del l'a a fopCN fi Oli e-' 
si moltiplieano i corsi se¬ 
rali. le scuole. A Zagahna 
ho visitato la nuora uni- 
rersità operaia < Mose Ih- 
jadc>, dove tra l'altro c'è 
una vera c propria facoltà 
per l'autogcstioue. E ve ne 
.sono altre, l.n tendenza 
a una decentralizzazione 
sempre pin vasta è una 
dello tendenze di fondo 
della società jugo.slara. 
Mnltipiicando le occasioni 
di autogestione si sosfiin- 
gono seni lire più cast e 
masse di eiltadiai ad es¬ 
sere in ipialche modo inie- 
res.satc al sistema. Fino al 
'57. per esempio, oh orga¬ 
nismi di autogoverno ope¬ 
ravano .solo al livello del¬ 
le fabbriche; poi ri è stata 
un’ ulteriore sudili visione 
per unità economiche (re¬ 
parti, servizi) ognuno col 
proprio sistema di oato- 
g o V c rno. 

Fino a due aaui or so¬ 
no f'autopesf ione si pra¬ 
ticava solo nelle altirità 
produttive, t servizi {tra¬ 
sporti, elettricità) ne re¬ 
stavano esclusi. Oggi l'au¬ 
togoverno nbbraeeut fatti 
I campi di lavoro, scuole e 
ospedali compresi, lascia 
ancora fuori l'aniministra- 
zionc statale, ma si sta stu¬ 
diando il modo per esten¬ 
derlo in lina certa forma 
anche ad essa. 

D’altro porte tutte le de¬ 
ficienze denunciate tri qne- 
st'ultirno anno si possono 
ricondurre a un unico pro¬ 
blema: come trinare un 
ciptihbrio fra nuhige'.timie 
c pianificazione, fra de¬ 
centramento e unita cco- 
iiomico-iiolitica delta so¬ 
cietà 

4 Centralizzare l'aspetto 
tecnico, ma decentralizza¬ 
re l'aspetto economico c 
urnono>. Non è un affare 
tanto semplice. Per < cen¬ 
tralizzare l'aspetto tecni¬ 
co ». SI fa una grande cam¬ 
pagna per la coopcrazione 
fra diverse industrie del¬ 
lo stessi) rumo (servizi tee- 
nologici in comune >, per 
rtnfcpraciono e la fn.sione. 
Si esaltano i successi del¬ 
la 4 Rade Koncar * di Za¬ 
gabria o dell'4 Iskrn » di 
Kranf o dell’* Fnernnm- 
vest y di Sarajevo, impre¬ 
se che hanno 'Opafo inte¬ 
grare in un unico com¬ 
plesso talro'ta anche d'c- 
cote di fnbhr’chp stmr^e in 
tutta la Jiuio'hn IO .\el- 
rintegrezione re un con¬ 
siglio di acsttonc centrale. 
ma olle diicr.'e nnUfi ero 
nomiche vengono lasrinli 
certi elementi d; gc-Vone 
autonoma, cori pox-’hihra 
di creare fondi propri La 
convenienza deU'tnteqrn- 
zione SI rivela da se: s: 
realizzano servizi centra’i 
di vendita, per il commer¬ 
cio c-sfero, per la ricerca 
tecnologica, si arnia alla 
produzione di sene, insom- 
ma si razionali zza In pro¬ 
duzione. Sì abbassano i co¬ 
sti e si aumenta la produt¬ 
tività 

In sostanza, i compagni 
jugoslavi stanno costan- 
tondo clic ogni passo ver- 







l'assassino 

del vesihio 
Santato 


Racket sui bar 




I so la dcccntriilizzazione ne 
esige uno cornsjìotuienle 
t erso la ceniriihzziiziune e 
mceversii, allora la filo¬ 
sofili spicciola di certuni .si 
csfirime in formule come 
(jucstii: 4 A'on bisogna ccn- 
trn'izzare ijucllo che fino 
e.x.seri" fatto con In dcccn- 
trahzznzioiic, ma neanche 
trasferire alle unita eeo- 
nomiehe ijucllo che deve 
e.sst're latto al centro». 
Prcuihiimoiic l'i'semjuo del 
jì’tiiiiK Visto che non era 
nhliiistinizii elastico e nejì- 
juire abluislititza jioicnle. 
(la un lato si irrohii Oisce 
la sua dilezione, dall'altro 
gli SI tolgono detenni nate 
inromhenze. conte guella 
di discutere sul mezzi da 
il'siribit' re per ogni sin- 
(loln iminanto industriale 
nelle regumi sottosvilnjijiti- 
te Nel .sisfema di di.sfri- 
hnziioie del reihhto si la¬ 
sciano maggiori fondi alle 
rcjinhhhchc, si decentra¬ 
lizza il eredito jiresso le 
banche comunali, si incito 
Il vostitiiirc niiiggiori ri¬ 
serve jiresso ogni unilà 
economica; si jìangotta le 
busi per un sistema di fi¬ 
nanziamento a lunga sca¬ 
denza. Cosi il piano fede¬ 
rale dovrebbe essere un 
quadro in cui t jiioni an¬ 
nuali delle diverse repub¬ 
bliche avrebbero il pro¬ 
prio svilujipo indipenden¬ 
te; ma al tempo stesso il 
jiieno federale dovrà ns- 
s’curarsi gli strumenti per 
sorvegliare che i piani del¬ 
le rejiiibblicbc siano con¬ 
formi alle c.sìgenze del¬ 
l'unità del mercato in tut¬ 
ta la Jugoshiria La piatti- 
ticazinne dovrà servire co¬ 
me incero di intervento 
dello stato 

La inanilicazione più na¬ 
turale e concreta — dicono 
i compagni jugoslavi — è 
quella che si svolge ncira- 
ztenda (ìià al hrrllo co¬ 
munale. la forca del jiiiinn 
direnili rehilirn. si dirà 
soltiinlo: 4 disjìonianin di 
tante forze iirodalfiee che 
devono dare un tale risnl- 
lato finanziario » Dal rn- 
mti’ie hi sa. poi. il com¬ 
pito itegli organi economi- 
co-pnlitiei è di seonire il 
rajijìnrtn fra prodotti c ra- 



Dalla nostra redazione , * •' da ima p.ute 

da sull.i sti.ula. ilall’.ilti.i 
MU.A\(\ IO \imm> il ruM'oìlt'lli' Al ili \a 
11 l’vil'iiii'iihlaciir .sin del [lua'olo coim) d'aciiua c'e 
1 i'(spons.it> li dell.i limiti' di iiii.i « ili'peiid.Ilice > in legni' 
,.\itiiio .S.Hit.di' .si .stimge di e laiuu'i.i che i Salitali» i.ig- 
|i>i.i ni 01.1 in un iiiiu'.i iliu'- g.uiicoMo atti.ivi'iso una p.is- 
l'uv >iuell.i del l'.nenti de! x,.iella di legni» Ver.so le il 
l.i vittim.i 1 - supi'i.stili » di .st.iiuaiii' qui'.sle « .ibit.i.’ai- 

dell.i I.imn;li.i -S.mi.do sono m , sono stale vi.sd.de da c.- 
st.di l'oiuoiati tutti iu‘ 11.1 l'.i- lini ,i toiuU» 
st'ini.i del i.naliinieii di .Nella i’.metta, elle 11.I pili del 
Mu.so<'»‘o e .solti'p.'stI . 1(1 liigui II» (‘Ih'di ima .ihda.'Uine 
iiii'es.saidi miei I og.ti(i! 1 (> .i l'ivile, ei .som», fra 1’.litio, un 
eoiilioidi Sono M.ni.i («Ito- pian(»l(»i ti'. nini ll.s.i i nioniea e 


Scandalo 
a N. York; 

implicato 

Rockefeller 


si.di eoiu »•( .Il 1 tutti nell.i 
sei in.i del i .11 aliiniel l 
I Mu.soi'co (' .st»! top. 'St I 

iiii'es.sanli miei i og.tt»»! i 


Ihoni, moglie dt'll.i vittiin.i, e 

|l tigli l'gldlO. Oll'llo (' l'I.U I ) j 

jSoli» pel 1 pinni diu' commi-' 
(pie. !(' .st.do (Il telino e l'oll- 
I lei lindo per .dii e -111 oi e 
[ihello (' l'I.nni .S.mt.di» som» 


l.st.di 


minu'K'si dipinti del SaiU.iti» 
l•‘n(»ll. sii||(i la l('tl(iM. e'ei.im» 
tic inot(»i'U'l('tt(' di piccola ci 
lindi,ita. ima x ve-;pa » e la 
IMI 1 o/,’eli. 1 di'Il.i mm;li(' di'Ila 
vdtnn.i ('hi' Im li' g.nnl'c jia 


a 

l7 

f- 


•e 1 il.i.senili in t.n (1.1 i-diz/ale .A Imnli» di qiie.st.i 


VELENJE — Case per minatori 


•ici.il.i e.II 'o/zi' 

La (ttt(>l»(ini l'd l'.'.'.ul'.o t'i.i- P-"'s|. » 

no gi.i in .stati» di leimi» d.il ''e.n pi- i 
pomeiigi;.o di U'ii, mentie ' p'-un'l 


e.ii'(»/zi'Ila 1.1 ilonna giiM i 
p.ii'si veiidi'iido lacci pei 
scalpi' (' misti 1 o i'ITk'ikIo i 
j p'.im'li dell,a foilnna». il 


Idre monetario, fra rcdilito 
e invesitmenlt, vedere qua¬ 
le jiercentnale del rcildito 
nazionale può essere iure- 
stita per creare nuove ca~ 
jniciUi proiliiffiie, qnonto 
per svilujipare il livello di 
ma. la cultura, la sanità 
eccetera. St iiultca l'entità 
dei laudi e poi i collettivi 
ih lavoro si pre.s-entono coi 
loro jirogetti concreti alla 
banca. Sui jirogetti discu¬ 
teranno i consigli dei jiro- 
diittori. le camere conipe- 
fenti. ino chi dcciilerò in 
definitiva sul credito .sarà 
la banca, in base alla con- 
veiiieuza economico e.on- 
trollaUi da esjierti. 

Lo nuova Costif nzionc 
soffoltiicero (iiichc il prò- 
blcina di trasformare pro¬ 
gressivamente gli strumen¬ 
ti fiscali in forme e me¬ 
todi creditizi: invece di im- 
jìorre tasse, togliendo il 
massimo possibile alle a- 
ziende, jirovvcderc attra¬ 
verso ri.scrvc obbligatorie a 
far si che uno jinrte del lo¬ 
ro reddito .sia messo a d't- 
sposizione del .sistcìna ban¬ 
cario locale jier la circola¬ 
zione nell'interesse della 
soeietò; cosi il reddito de¬ 
ve poter essere piò sjicdi- 
tanieiitc usato per investi- 
menli Questo è ancora piò 
un'idea che una pratica: 
tua se ne discute. 

DeU'iutegrazioiic. si è già 
detto: direuta uno dei pro¬ 
blemi jiiù initìortauti nel 
quadro della nuova Costi¬ 
tuzione. L” Fospeffo più 
risibile della centralizza¬ 
zione. Oltre che siiìln ba- 
ve sjìiintanea degli interes¬ 
si delle irnjìrcsc (che ab¬ 
biamo già visto), esso -si 
manifesta tiell'accentra- 


niento dei foiint m'cesMoi 
per lo srilujijin cciniomicii 
generale Una jhnledi ijtti - 
Slt fninlt eo otn he albi (('- 
derazioìie e sei i >• in gene¬ 
rale per l'aiiitit ,dle legtn- 
ni sol fo.srilnpp.de. per in- 
reslimenli di "iijnniaiza 
nazionale eonic la lt(•(•r(■(l 
atomica, per d hilancnt 
federale e jier Uir fronte 
a inifiegni stia'odinan co¬ 
me il recente jire.qito al 
Ghana, 

IJa tutto l ’ihicme di 
qne.sfo coiiiplnidn e^p.>^i- 
zioiie dovreiib,- risaltare 
chiaro jìcrlonu no qnc'-to: 
che l'imperiitii o tirineiii.i- 
le è (juello econoniteo. l.a 
difficile ricerca di un e- 
quitibrio, la eo fonfe atten¬ 
zione a controbilanciare ini 
passo in una direzione con 
un altro nella direzione 
opposta, sono caratteristi¬ 
che di un orientiiniento 
nettamente contrario a 
quello dei « luilzi in avan¬ 
ti » dei salti ijiialitiitivi che 
esigono inni grande ten¬ 
sione jìolitiea. 'l'nttavia la 
Lega dei eonnniisti fugo. 
.slavi ha s.’nfifo il biso¬ 
gno di dare anebe al pro¬ 
prio lavoro un orienta¬ 
mento jìiù resjìnnsabile. Il 
progetto della nuora Co- 
sfifnrionc fisso con jireei- 
sinne il ruolo delle forze 
jìolitiehe e jiereio anche 
la funzione dello l.eqa ilei 
comunisti nella .società ju¬ 
goslava 4 fondata snU’an- 
fof/e.sfione ». Il Comitato 
centrale è stato serern 
nell'indicare i compiti dei 
comanisti. nella lotto con¬ 
tro le dilfieolfa econoniiebc. 

Saverio Tutine 


KI.im.i (' Otello sono .-.t.di l''''”"f'n le i' la ll.sarmomcn li 


pieli'v.d! oggi, poci* dopo le niii'inu.i iiueci' .Artuio San- 
13. n*'!l‘.\l»d.i/ii»ne di i'I.ivi.n l it". die .si dilettava anelu' a 
in \ la Seinpioiie :ì 3. ;i l’i'io. e dpmgi'ii' ipiadil't1 1 . ehi' ri- 
.leeomp.ign.dI inc.ist'iin.i .Ad '«'iidi'Vii pi'i pochi' ('('iitiiniì.i 
.illi'iidi'i 11 e'i'i.i il m.n’;ii>!e 'h Idi' ( ii» ehi' inti'il'.s^av.< 
D.illa Olne.s.i di'i c.\'.ihin i'’ 1 . polizia non t'stato invece 
il vice dnigi'idi' dell.i .ino- tiovato Gli agenti coicavam» 
bill'» (loti M.ii 1 ., ,Iov in,'e .il- '"nii cmllimi,'liti, ('omo im 
Clini .sottnlln ..ili (di .iceidi. m.ii teli,», .spi.umili' di fi'i io n 
[(•Ile hannii ti.idi'tio in i ic-i'’- qmdeos.i del tii'iii'ii» C)imlclie 
[imi 1 ,ln«' li.iK'lIi. avevano •'■••mi'iit,» che conv.ilidass,' ; 
.■.»n l.ìt,» mi p.ieco \,'ll’nu..l- ■"'.» sospetti nei confionti viei 
lo ei'ia lina tnl.i blu m.ie- -^nd.do. Invece nulla dì ci,» 
ehi.d.i ipi.i e 1.1 di ios;n ''l'do liovalo Sono stati s,'- 

. pii'st I .d i .si'll.mto di'gli indii- 
^ — tiK'idi di,' app.n ti'iievani» .al 

Sangue . moit,». per t.iili j»oi esamina ' 

! (' d.tlli' leni i (h'i ti'cniei ili'H.i 
l.a tnt.i. a iimudo n.iii'. .s.i scii'id’f:ea. e un lihu't'o di 


Il'iie hanno 1 1 .i,ii»*lo in i ic-i'' - 
I imi 1 iliu' 1 1 .di'lli. av ev am» 
«'i»n l<»ti» mi p.ieco \i'l l‘nu ol¬ 
io (•■('la lina tnl.i blu m.ic- 
clii.d.i ipi.i e 1.1 di 1 o s-.I 

Sangue? 

l.a tut.i. a (pi,Udo p.n,'. ,s,i 


iv'bljo del mai do di Fl.iv i.i, lisp.innio con due milioni di 
\ uicoiiz,» Liiciimi». di,' 1.1 il Ino in di'posili) Mi'td ie .ivv,' 

V l'nuci.doi (' Satanno imu'- niva (pied.v ]»ei qnisi.’ii'ni'.. 
due (Il .sangue o macdiK' di che diirat.i due ore. I.i '),»!la 


vernice? Me/z’ora prima. 
viMso le 13, altii pacdii coni- 


.rmgit'.s.si* (iella e.asi'im.a di 
Mii.socco si apriva e si diiii- 


parivaiio nt'll’ mti'ino di'lIa di'va in coidiiimizii'iu' pi'r l.i- 


caseiina. p»»i1.di il.d imiie- 
sciallo Gi.mmdlas,ii, ,|.il bii- 


I SI lai enti.Ili' o liscili' eaial»i- 
n ei i o a;;,'Idi lanciali su 



I g.idicK' Renda, d,'Ila sipi.iib .ij I le [nsi,' ,' su .dciini inifior 
mobili', du' .is.sicinv'al leiu'n-,t.mti .icc't l.mu'idi l'n mov - 


t,' i’i.se,»pi». di'i c.iiMlmiioi1- 
vevaiK» fatto ima mniii/:os.‘ 
e liing.i pi'i ipiisizloin' nell’.i- 
bit.izioiK' (Il /\iliiio .S.mt.do 
I,'abita/'onv' de! vei'dno 
S.mt.do si tiov.i in fondo .tll.i 
I v.a (ì.di.nati', iimi vi'idi la di 


iimI'iiiioi 1- inento f,'binili'. i i»me gli in¬ 
ni mniii/ios.' li'Mi'g,di'ti dii' ,'i.ino in eoi 

izioMi' nell’.i- so in c.ist'iim'i (' eh,' sj co'i 

[Ilio .S.mt.do ! dndi'v. Ilio con il fi'iiin» di un 
del vei'dno noim» anzi.ni,». e,»n bai b.i lini 
in fi'iido .tll.i l'.i e privo di eappnito, (-('n lo 
ni vi'idi ia di n'eonipai’mmn'ido di altri Ite 


NIAV YORK — itodiefi'ller (a sinistra) e U siiidarn 
Wagner i.i desti .d «-iui il c.irdiiiale Spellniaiiii, diiruntc 
una nianifi'sla/ioiu' 


.M:\V VffIfK, 19. 

Il iiat eriiiiinre dello Sliitn 


missione d'inchiesta il pre- 
.sideiifc dello « State liquor 


,\eir y.iik. Roehefeller ngeneii >. Martin Ejistcin, de- 


inetii d.il l'.nsello d.izi.nio 1'.’ idovani die jii'iù iiidl.t ;>v,'- L,, 


limi caselt.i miniir-e,»la, da' li v ,m,'a che fai,'con il (ieldto '.sf,''s,i mamiiii.sfnicioiie|''^‘‘’tcRcr. fn ambienti del 

ili» a .si'i anni oi sono, ci,»»- Si 1 1 alt.i ,li 1 1 ,'(»p,'i ai die nei mnniiijmh' tlemoerutiea lUi jnirtito democratico già si al- 
,pi.indo avvi'iuie la li.ngc'dii cioini .sei'isi lav,'lavano ni'i S,-ir York .som» inijìhcate in h'dc mi una rorresponsabili- 
,ii ’leiiaz/aim. l'i.i adopi'iat i pn'ssj di'lla ras.) dei Santato n,, grar,’ .seanihilo jirodollo hi dell'attuale governatore e 
(l.igli sti.iilini come ,1,'po.sito e ai ipiali veniva diii'sto sf> ,a ,.^enjh-r{a di uno illeci- probabile candidato repub- 

di .dticzzi D.i (pici loid.m » volt,' avevano iiddr» rumori |f(, ,,ninnizzazione, Jor.se la hheiino alla jircsidenza nel 


V an,' a eh,' fai,' con il (h'ldto 


le alile iierniehie del jnirtl- tignato alla carica nel 1958 
rcpiih’ftlicnm» nello Stato '/'R gorernatnre Xelsotl Ro- 
I .stessii amministnizioio- ekefeller. In ambienti del 


di .dticzzi D.i (pici loid.m » volt,' avevano iiddr» rumori i„ urganizzazione, for.se la hheano alla presidenza nel 

anno vi ahil.m,» i Sant do i di li'tt i o giida piovf'e.de da p,,', rnsta mai senjicrta nello 191)4. Rockefeller oi’refibt? cc- 

(piali. appunto in .seguito al I lig'o I 1 1 e giov.nni lianm» Stato, jier la estorsione ih dato in jiassato o pressioni 

liis|(*('p,so,ho. venn(*',»afl*'’i tln'lmii.doili non avoi,' udito o rosso si mi m e ai jirofirtetari idi i n f In e n l i leaders repiibbli- 
tanati dai ptoin ii'l.n i della mill.i (piinili soli,, st.di ri- d,-| fuir. ( (iiii aftincbé l'attività illc- 

easi'ina. di,' si liova |>ioin i» l.iseiali D.iIIa e,i--,'im P'ir- r» o.s'i uro e.'.erreiife di unophR*’ < Liquor agencjt > 




Ivìiìiiti dai piupiH'tan didla i nulla r quindi ri- 

«'asi'ina. du' si liova |>ioin i» | l.iseiali D.iIIa e,i--,'i ma par¬ 


tii f ionie a ,pi,'sl.-i ,;is,.tt.i, ed Uva Veloei'ineide una inae 
n'i.nio iiin.i-t. s,'nz.i inni r.m.i < bina con .'ili'iinj e.ii .•l>iiiie-, 

11 iiii'z/'oia do])o ,'iano di 


Vuole ricostituire l'UNPA? 


id.'i no con Fl.ivia e Oti'l- lirdfercido « mi.sfer Fegato *, 
Io .S.mi.ito Otello ei.i lisci- rm> 5 \'o m mnto rindarnne 


sjnieeio ih hijiiori, il eni no- non vi'iiisse ostacolata. Il go¬ 
ni,- mene taciuto 'dalla poh- rematore, giorni fa, aveva 
zia, ma che i oioriuih hanno annunciato che Lpstein sa- 
battezznto * mister Fepnfo », j rchhe andato iti pensione il 
Ini messo m moto l'iinlao!ri,-11 tliceinbre, con l (wnuncin 


Propaganda per rifugi anti-H 
in un progetto di Tnvinni 


Jto in m.dtiiiata daU'r.spe- rhe ha fornito gran elenien- 'L'l pensionamento del ftin- 
l.ile. dove .s‘era fatti» ricove- jt siil''iitlirila di (jiiello c.ii,. mioriorio soffo aecttsn. Ro- 
r.n,' .s.-ihatn .ser.n in segiido a i arrebbe dorato essere un -ir- fl.eleller avrebbe inteso fin- 
un incnh'ide str.-id.de. nvv,'- panismo d> dmciplimi e r-m- ^nre il colilo primo che fc 
If'iil,» il giorno die sn<» p.idi,' frollo, l'ente statale jier t h- 'niìagni'. già in -.'orso, nvcf- 

<-ero srthijijit derisivi c cla- 


’.-eniie J).irli.nr.'iriu id(• .is-x-issi- 


ijii'iri. Secondo le risultanze 


indo Qiit'l giorno, verni» le 13 deirinrhiesta. .sulfniaate do "n.ros, 


•hello ,- stato iiivi'stdo reiiistraznmi e m'erohìm jiro- 
I ’.i nn .'lutoinob’lv' Sin» fiat,'!- cnniti da < mister Fenato ». 
lo Lu'idio (In* s'em r,'c.do d.i Peate jier r litjiion stihordi- 


D'altrn canto il sindaco dc- 
riocrat'.en di .Vem ^'ork. \Vo- 
nnrr. jiresferrbhe aneh’egli il 


-no p.idre per iimMgi.'i'e. fi mira .'nNfemoticuroeof,' la àaiiro alle aeease. Durante 
• nlere-s-,’» euhito del fatto ,' rnneessume delle liernze per hi eamjiiinna etettonihz deì- 
il p.idie .stes-o chiese il li- ? bar al p(u;,im,'olo dr forli latino .-'corso i rejiiibblicani 
InC'tto Ii'.issi.xtenz.i «li Oli'llo simniu- di denaro, m base riti h> occiisdrooo di oeer imfep- 

una sjiecie ih «.si-femo jisrn- unito ad nn 4 amico > a prez- 
mm f It * che stiib’hrii l'enhtit d ,di hirore un molo del co¬ 


lf Non lo so W le 4 bustarelle s „ «.'coodo ] I' siruiaco ri.sjio<c con 

ilella alrrn-ome e ileli'a’-rii: jeuo d-,'huira:<nae neVn qita- 
L .lìvi lente '■t'.id.,.,* «li l’ui nti-alo di i fa.-i a a eseri'iz’o |l»* f,i,*,'i a ,',*iioo nlL- « tìo~ 

>■ iiin.isto vdtnin, Otello in. Pi, aj-,mari ileìln t I ujuot ’or<e jirafeh,- illeach * del- 
I dt»' *■.*»r i.’»'I ♦ ' I dnt't'i p.n -, » laci't ami vergare, I e-iie p**r * hij-iori, hi rnor*o 

• •s, ini (hello. .1 tpies’o pio-j,! biro prof ff<». '■.imroe ra-’ rep'ildd'cana in quanto voi- 
posito. )i.t d,do delle iispos*,- ,,, vp mii,/ i" h: n'nr-<d’z’ore .sfatale. 

inoli.• v..glte. F.r.i in ni" Idoli,;ri lilni .*» ni l'J arhoai ,1»! In nlf»-.' i',rro|e ,-pb iirero rr- 
t oci, l.'t ! ,i ’ « ,\I.i. mm lo tire) da’ land'da!’ ad nini’ iw.rria'o d» < eunfcre > se s'. 

So .\h. M ero MI molo (1, hrema. a .',’eombj ,1 |,.’r|t'"M,’ parlato su: smd nffnr’. 

ini't.' .sono st.ite ttov.de scn da nprtre “u fr.tiiiiii ,i!lii 

z.i .tnirimrc.'diiie) ». « f. t u rn.T'o ih Rrookh/n o ni eco-l ' 

ii'i.'i ■’llOt)” l.a in.icdnni in- tr», del qunrt’ere denh et re- M D II 

,'st d r., > «.Mi pa.e li ri d» Mauhiinnn 4'I,is-e» ib nfiH oGllO 


III riseli-'o’afo ad un 4 amico > a prez- 
t’!it f/,••-(-'» di hirore nn molo del co- 
si'eortilfi I "’ii"'' F sindaco risjiosc con 


La C'i’um’s-i-mr Dile.sii 
del Senato e stata chin- 
niata a dare nei pros,siini 
(ji'irni il projirto juirrre stt 
nn ih'epno di legne gnrer- 
natiro diiìPajiparcnza del 
tatto iiormn'e r iiartfiea. 
ma che. jier una jiarte al- 
riiemi del suo contenuto. 
soPeia prob’emi gratis¬ 
simi 

.S'off.a UT7 rifo.'n ori adirlo 

— t .Soctor.'o e ,1'sixfenz.i 
.alle popol.az: ni roltnie d.a 
<i,eziomili e.i l.iiii da non 
fioideggnabilj con mezzi 
ordin.an » — In 'enne jire- 
.seiitntn itnl minhtro Ta- 
rinnt r. In dilnfli un arti¬ 
co',) nel cjiia'e .si tratta 

— iiit'iiti'memd — dell'e- 
realan'itn ri e Plla’in i rn- 
na C”iar'il!a in < cenfi 
hi'lliei » e. pin sf>»'ci ficnin- 
mer’e. in uria nuerrn rito- 
rritin h'ìie sarebbe d'inipir. 
secondo fai inni, soltanto 
lina delle t ecceztorinh ca¬ 
lamita * eh,’ jiossiano ol>- 
balterst ,sn di noi). 

Si fino discutere Poppor- 
t'iniln — da parte della 
mnngioranzn gorrrnntira 

— di mettere in discus¬ 
sione in Parlamento nn si¬ 
mile jironetto I jirrsentnto 
mi lug’in scorso) jiropno 
al l'indomani della « setti¬ 
mana di Cuba ». quando 
preoccupazione elementare 
di gorernnnti resjyonsahih 
dorrebbe essere quella di 
non comjiiere alcun gesto 


che jnir lor.tiiniinicnte ri¬ 
chiami a jirejiarativi di 
guerra. 

Ma bea rengn fa discus¬ 
sione' Essa stira affronta¬ 
ta m modo II Jier lo c re- 
.sjìimsahile dai senatori co- 
niui'i.'ti 'lauto pili che il 
jir-njetto Tarlimi fa parte 
di un 4 trio* di provvedi¬ 
menti analoghi: gli altri 
due riguardano l'assun¬ 
zione di tecnici nncleart 
jire.ssn il ministero Difesa 
e poltltlino di cnstrnire da 
ora in aranti ogni tipo di 
nari in modo che esse pos¬ 
sano e.sspre armale, cioè 
iid'ijicrair in rrenti bclhci. 
C'on il jiretesto degli ob- 
bhghi derirantt dal Patto 
.Mbiiilico, I gorernanti ita¬ 
liani 'cnibrano dunque 
onentnti, con trnnqinlln in¬ 
coscienza, ad accettare co¬ 
me orna Pcvcnttiahta rea¬ 
le che il nostro Paese ren¬ 
na cranroltn in una guer¬ 
ra nnclrare. E con imper- 
tiirbabile solerzia ad essa 
SI preparano. 

Come st preparano? Il 
di.-^egnn di legge citalo par¬ 
ia di uno stanziamento di 
2 miliardi di Itre per il pri¬ 
mo anno c di 3 miliardi 
Jier gli anni successirt. Ma 
di essi soltanto una mini¬ 
ma parte è destinato a 
consentire al ministero del¬ 
l'Interno In 4 lufclo dello 
jinpnlazionc contro i peri¬ 
coli che potrebbero deri¬ 


vare da CI enti bellici * 

Secondo il propello 'I a- 
l'iant, il .suo ministero do¬ 
rrà proc/ rdt-re: / / albi 
diffusione nel Pac'e della 
conoscenza ,1, i jiericoh il,'- 
m anti da ei enti helhri e 
delle nihiire jier triniteli- 
giarìi, niediaule la jtroj,ii- 
ganda c Ta Idrstramenlo 
delle jìoji'i'az'ont. 2) a 
jircdi.sjiorrv' rjfi impn/nii 
per In ditfii'ione degli al¬ 
larmi alla j)"polnzione sta 
contro ToffC'a aerea con- 
renztonnfe che contri) la 
ricaduta raihouiiira, 3) nii 
emanare ,hri'ihre e i.sfni- 
ziont m mal, ria di rico- 
reri antiaerei ed nnlialo- 
ni'Ci. col'elhri e familiari, 
4) ad emanare direttile 
Jier la elaborazione di jiia- 
m ih sfolbiniento dei cen¬ 
tri ritenuti maggiormente 
e.'jiosli alla ,,ffc.’,'o bellica. 

Il meno do si pos.so di¬ 
re di queste ihsposiziont è 
che esse ni ebmo la jierri- 
eacc sussistenza, nei celi 
dirigenti det Paese, di ima 
fiptea 4 mentalità LJi\'P.-\ ». 
cioè l’alfeijgtamentn faci¬ 
lone, borioso e irre.spon- 
sabiìe con il quale si è 
ritenuto tu passato (r si 
ritiene ancora, cridenlc- 
mente) di poter esporre il 
popolo ilnliano a spavento¬ 
si eventi e a tragiche of¬ 
fese. senza dotarlo dei 
mezzi piu c’.emciilari ilt 
difesa. 


•Ve il gol l'riio iim’nefl,'. 
Ira Olii,' e I e II I uni, fa 

ili'll t’U a, I , 1 ,11 lo futuro, ii'i- 
r'ie tjui'llii , 1 , e. ere ,11111- 
rnìti ni Un siuii’e ,-,,,dbf 
fo (ed c tlai I ITO iiiiii l'i l'u- 
1 mi Ita ila ; ire / eiler n, 
ij'iiniil,, .li I/' r, Halli, ba-i ih 
rni">h ylraiiu'ri sul no-tro 
territori ih allora hit an¬ 
che il liniere ih iiuheare 
ehiaranietite tiith' I,' con- 
>e'iuenze ih que-la tnijio- 
stazione ,Iella smi jiohliia 
extern e n/rhiare E di in- 
dnart' r jinirreihmenti /<••- 
(■/•s'/iri .V/oi ba-tiino In 
( \ P \ e (jualrlie ilecnia d' 
nn'ioiìi jmr diiendere tallii 
la ji'ijm’azione fc non sol¬ 
tanto ijiialehe inilinrdano 
elle può jiroe r edersi di ri- 
eoi ero antiatomieo ), Dini- 
rjiie: centinaia, migliata di 
miliardi e ami mohilita- 


feh'ir-rri! 'ma d','hrnr,TC'<iric nella qiia- 


toci, l.-tt.i ’ r .M.i. non lo 
So .\ti. M ero Mi molo (1, 
ini'ti' .sono st.itc ttov.de s,-.; 
/.I .anirmacc.'itiiie) ». « Ft ,a 

[li na "llOt)” l.a imicchin i in- 
,'st d r., > «.Mi pa. e li 


1 » « M,i scii.si non (' 1.1 nn.» L'm/,//,- eai'ht reni rami im- 

‘C.hO" ninltijil.i » Qli'llo pi'ii-Ipo.f,- per •! tracferunenti) d' 


Ben Bella 


I bar ila naa hu alila ad 
ì'altrii II per ;I cii’rib’itmea- 
ih ft'ilare 

Oltre al jhigiimento « ih- 


^ jn’r M i ni y f * r f JTi ì'fi u} w 

s.a nn nionieido e jim rispon- un J,ar da nmt bnahtn ad annuncia 

Oc' « Si. for.'c ha ra-gione un clini o per ;I rii'rili’itmea- 
!r! » r. V a di qne'tr» p.i-.- » f.» ,/, f'folare •t 

La cir, osi.Miz., dd nl.iseio Oltre al jhigamento « ,/:- 
in sei.d.i ,ii O'dlo S.mt.do. r«’f.'o > delle somme. irebbe 

l.iscm pelo Mip|)orie che l.i 'fnfo abbini,laza ciranne nn AI.LKRI. li 

polizni Ila potuto .te, ,'rt.n«' offro <’.\tema tu ha.se al ij’ui- I! pr ni,a nntns'.ro aìgtr.ne. 
di,' riiu'iilentt' str.'id.d,' .cniiL- In heeiiza t eairn C'»m c''''n j b'b'd ». li » u cti .ir.do ogg. 
re.dmenle avvenuto .M.i. in in enmb’o di una jnirtecijia | .'.ger.. nel m uh.a 

!, «indnsion,'. lo strano com-jgion»' agli utili ,» tlella c' 


I in sei.d.i ,ii O'dlo S.mt.do.j r«’f.'o > delle somme, <,trebbi¬ 
li.,sei.1 p»Mo Mip|)orie che l.ii'fnfo abbini,laza ciranne nn 


polizni 


potuto 


<1.'.terna iti base al ij’iii-j 


ztone Ossessi, 0 iti luffe (e 
r»s«»rsr e di tutte le forze 
del Paese 

L” imposcibile ciò? E' ve¬ 
ro, r impos<ihilv. Ma al¬ 
lora sono tnijins-sjlMli nn- 
che le jirenie<sc jinlittcbe 
e mihtiiri, che esjntngono 
Tllaha al tremendo ri¬ 
schio. la jircseaza di hosi 
mi.s'siti.sfichc fimcrtcone .sul 
ru»sfro suolo, innanzitutto, 
la jmlitica di aìlincanientn 
alle forze oltranziste atlan- 
tiebe. 

». pi. 


n nnnhnin ih l'e.'luieiile avvenuto .M,i. m in earnb’o di una jiartecip.t | “' -'•g'’'’ - 

n. migliaia di | . , , . , 1 o c<>:.ier,':iz., st.i.-np.i. che l oner¬ 
imi moMIrtd- M ondnsHdi,'. lo strano com- g.on.' agli utdi o dello , ..jeMr c.n le ni.n ere e il 

IO di luffe le SP"i'bihi,'nto (h aleiim dei S.m- jiropr’cta II sihema < •''«’d-1 .> ^cena .dgermo sa- 

tulte le ture evasive, le* abii<iro sarebbe "^fufo : - n ag on ,l zz.iti 

.imhigue rispi'Ste. le contrai!- jiosto in alto non solo da fnn-ì ji - le.aJer - algerinii ha poi 


.imhigue rispi'Ste. le contrai!- jmslo in atto non solo da furi- ji - le.aJer - algerinii ha poi 
,!izioni in cui pire .snano m- zionnn delTente, ma anche itterni.do ohe neHeconomna 
corsi durante gli interroga- da un firiijipo di nvrneati lo -1 a i-’on.ibz alger.n.v v, s.vfanno 
tori) h.inno mos.so in .aliar- ro amici che nnintetiei ano i''[<' ■*e"or.' d .settore pubbb.co, 
xx... .X .0 .-..Oli..*,.. I-> rs^aio-i eontntri con / nrmlrietar, de/I'h»' s'Onip.’"» Jer.^ tllttv' le llldu- 


tori) h.inno mos.so in .aliar- ro amici che riiinreiiei ano il 

me c in .sospetto la pi'lizi.a conforti r»>n 1 pr,>pr,efori dei ] :’V'^Y^‘n,n!}mnza”'v'MÌe^''l 

che continua a trattenere m hur / leiiah si orenjiarano 

e.arecre Kgidio Santato e la 'h procnrure le licenze, vari- s:.d.ile. e d settore 

madre. M.iiia. .A questo fumfo hmin,- relazioni pre ! pr v.ito 


Bi'i Bella hi quindi diehii 


punto c’e d.a diiedersi; lep'’ lente Quindi, prC'^enta- Bei Bella ha quindi diehio» 
indagini della polizia sono '‘«ho conti jier cifre dojipie r.da che gl; inve.dimonti stra- 
dirette sulla giusta pi>t.a? .'\U <’ triple di quelle in rciiltò a er. sar.innia bene accetti e 
rimi elementi f.trehliero pen- l'ersate ron le 4 bustarelle * 

x-.ro ,h si F jiroeuratore d-.sfreffno- 'rc- -^c 'ono mc.al ste ma il 

.s.irc ni M. if , , aac . 1 ! snio non può etiere 

, le. ìhmiin. ha eilatn a eom- pochi meli nè m 

^o mi iirìfi rom* . i. 


iffjlll' 411 III flIllllJ .. «». X .. ^ 

l'cr.snfe ron le 4 bustarelle * *• * .a.:g unto' - Le niistre pro¬ 
li proeunifore d>.sfreffno- ■'ono -oc.al «te ma il 

. aac . 1 ! xnio non può etiere 

le. ìhmiin. ha eilatn a eom- pochiAneli nè m 

' fiiirir,' dmaiizì int uno coni- ^mn 











^ÀG.4 / roma 


l'Unità / mortedì 20 novembre 


Sorvola sulla lotta alla speculazione 


ettagliata ma vacua 
a relazione sul P.R. 



Un primo giudizio 


l^opo In rol.iz.oiit" dolio 
J(Vt;or(i Potrueoi, i ooinp.t- 
Picro J’c-ta f C'.n- 

|Mplo}irnni lianno j-.lnt i-. i- 
nlla gtainpa la fiei-iieiito 
lliiarazioiie. 

nostro yiiidi^io sttUa liiu- 
j-rhit:ionc (icll'n.sscssorc 
tei lìonchì' sul (inoro p'o- 
rcfiolatorc ull'csuiiic del 
isiplto lo rsporrcuio dcl- 
iatavicntc nella diseassio- 
che si svolgerà n partire 
mercoledì. In quella sede 
[jorrrmo le modifh'ìie che 
siamo essenziali per dare 
orna nn piano rispondente 
sue esiqeme future e che 
contraddica alle stesse 
Ispettive politiche attuali. 
sn da ora però voqliamo 
lolinenrr che sul modo di 
lizzare il piano come slru- 
ito di lotta contro la pros- 
speculazione fondiaria, 
, sull'aspetto fondamenta- 
iella questione, la relazio- 
|delI’(is.ses.sorp tioii ha dato 
suna sostan:iale iJidirncio- 
Itii/orn rispelfo alla pratica 


scfiuita nepli anni passati 
Nel documento letto al don- 
sifiho. Ilare notevolmente 

lanqo, i problemi lepati alla 

proprietà del suolo hanno tro¬ 
vato SI arsissimo posto e. nei 
brevi accenni fatti tu propo- 
•silo, la realtà della sii iia'ione 
romana è stata del tatto tra¬ 
visata. come Se DI essa pii at¬ 
tori principali fossero alcuni 
.speculatori occasionali e non 
invece tl^adi^ioualnlenle la 

(irande proprietà nionopoH- 

.sllca. Sotto questo iisjietlo la 
relazione dello (iiuiita appa¬ 
re nettamente i nadequatii e 
arretrata rispetto alla linea 
che risulta da st riinieiiti di 
lefKie pili aiiproeati dal Par¬ 
lamento — vedi la IcfKie I>er 
l’edilieio ecouoni'cii e popo¬ 
lare del IS aprile di quest'an¬ 
no — o che sono in corso di 
elaborazione da parte della 
stessa mappioranza poverna- 
Uva come la /(roposlo di 
una nuora teppe urbanistica 
preparata dal ministro Sullo 
die prevede l'esproprio di 


tiit'e le aree destinate allo 
sviluppo urbano. 

In particolare vopliaiiio no¬ 
tare (he tale jiroposta di lep- 
pe esclude del tutto che In 
espansione della eilld possa 
avvenire att raverso la stipu¬ 
lazione di conven.zioni tra il 
('oiniiiie e i proprietari dei 
terreni Questo sistema, die 
SI e pià dimostrato nel pas¬ 
sato particrdarinente delete¬ 
rio per ph interessi della col¬ 
lettività. e invece larpiliiiente 
ammesso nel propetto presen¬ 
tato al (.'onsiplio. dove è pre¬ 
vista /in da ora la accettazio¬ 
ne e la iininediata realizza¬ 
zione — nel iniiiio bieiiiiio di 
att nazione del filano — di tut¬ 
ti I proqetti di lottizzazione 
pià presentati dalle prandi 
società Iiiimobiliari nella zona 
liinpo la Cristoforo Colombo. 
Non è certo (piesta, sembra 
a noi, la strada jier min pere 
con i metodi del iias.sato e 
dare a lumia un jiiano repo- 
latnre tmovo e ve raiiieiite 
efficiente 



Edili: 

sciopero 

di 24 ore 


ille 9 assemblea nel¬ 
lo Jovinelli 


m 


fà 








11 cantieri ugRÌ rcsiaiiu dc.scrti. La 
ILLEA-CGIL ila infatti proclainato il 
fimo sciopero di 24 ore (le precedenti 
^tensioni erano state dì mezza gioriia- 
i) e non c’è inoti\o di dubitare cìie 
ielle questa volta i scttaiitainìla Lno- 
itori risponderanno eoinpatti. 

1 lavoratori sono stati inoltre como¬ 
lti a riunirsi nel cinema .lo\incili, alle 
re 9. per decidere in assemblea quali 
bisurc debbano essere adottate per pic- 
fere i costruttori. .Airassemblca parte- 
tperà anche il sej;rctario della l'ILLA 
lazìunalc, compagno Capodanno. 


Primo giorno di lotta 

Lanieri : 
astensione 
compatta 

Anche oggi stabili- 
menti deserti 


l.:i Idttn dei laiiiori coininci.it.i ii'ri con 
la prima delle due {'ioniatc di sciopero, tlli 
operai hanno rispo.sto con slancio all'appollo 
dei sindiicnti mo.<trando di aver compreso 
l'importanza delle moderne rivendicazioni 
che sono aH’orinim* deH'auitazioiK'. 

Alla - Luciani -, il più grande dei lanifìci 
romani, si »'> astenuta dal lavoro la totalità 
(leKli operai; lo stc.s-io è avvenuto alla •• Mi- 
latcx alla terza azienda per numero di 
dipendenti, la ■ (latti ha scioperato il no- 
\-.inta jier cento delle mae.str.inze. 

.Non più tal di (il due .anni fa n«M laudici 
non SI sciopeiava mai; pii Olierai e le ope¬ 
raie non erano orpanizzati in alcun sinda- 
c.ito Le rap izze della (I;itti •• e della - Lu¬ 
ci.mi • furono le piimo a lonipeie il uhiac- 
cio con la lotta per elcppere l.i commissione 
interna II f.itio non fu casuale II risvi'plto 
del l:uii(*ri avvenne nei duo st.diilimonli piti 
moderni, in (luolli olio erano riusciti a svi- 
luppar.si rapidamento in |>nchi anni con d 
rinnovo dei macchinari o lo sfruttamento 
-senza limiti del giovanissimo personale. I 
llcenzi.'imenti per matritnonio e attraver.so 
altri (vpcd.eiif; vcniv.uio adottati per pot»*r 
camtnare le operaie -spremute" da (piattro- 
ciiupie anni di lavoro fehlirile. 

Il tempo non è trascorso invano. Dai pri¬ 
mi ''cioperi si è passati alla discussione sui 
|)robIt‘mi di fondo della cateporia. sulla nc- 
cessit.à d'introdurre india fablirica il sinda¬ 
cato; d'imporre il riconoscimento d<d diritto 
alla contrattazione inteprat v.i azieiid.ile di 
tutti pii .--spetti d<d rapporto di lavoro; di 
dilli.niiire Io sfruttamento con una riduzio¬ 
ne (hdrorario di lavoro, di ottenere l'istiMi- 
zione di un premio di rfuidimento e l.i re- 
vi-iioni' delle (pialifiche. 

.Mia - Milatex -- la riscossa sindacale è 
st.ita ancor.i p ù r.ip'd.i: l.i scorsa estate 
■^olt.uito una m.nor.inza depli oper.ii avev.i 
r.sposto con Io Si-iopero .iirinpiustiric.ito li- 
cenz,.unentn d: .deuni compapni 

Ieri niattma centinaia di lanieri s' so:io 
rum ti ui ass.-mbli'.a nella C liner.i del La¬ 
voro ed hanno d'.seuss,! sulle forme con le 
(inali aiticol.ire nel futuro una lott.i che 
.-..r.i ceri.unente liuma e dur.i K' stat i de- 
c;s-i ]'isieiis.one .1 il i.ivoro r.lordili.ir.o per 

tilt*.! la .se”.in.Ili i .n Citr.'O. 

l'n c I not-| sten.ita iiell.i p orn it.i di lotti 
è s*-i*,) r iccordo s,.p irato st.pul.ato dalli 
Ci't .di i Tesit; un i.-cor.io .i",ilut oiien’e in- 
so.ld-'f icen'e pe:.-he e'.ii.Ic le r.ch c-te ji.i'i 
import tilt . 


Ultimatum 

dei 

«provinciali» 


t dipendenti de-l'-.mn. n - 
zionc prov.nc aie P. .ni.o 
vamentc- .sc.opt-r.i'o o r. u li- 
M alle 13.30 ed hanno . nn,ia¬ 
to un .n.aspr.m ‘n'.ft del!:. lu‘. 
'se la G.unt.i non mo.strer.i in 
ttimana d. essere d spo-t , 
tpuinpf-rc un .accordo 
I - prov.nc...!; - eli • dono et:-' 
pgano colui ite !-• . cune e,- - 
(nti r.eH'orpan-co .n n.oiio d.. 
rre fine al d.ssi rr z.o 
tu uffic. e ni.p.ior.ire !•- rot.- 
tion! d. lavoro. ì i (p.-'.'t.one 
1 stata risolta m-irc-t.ite de! 
SO con un'.ntesa tr.i le irp-.- 
tzaz.on. ,'.ndriC,i;. c !:* (l..in- 
provinc.alo nia da :i!!or.i noi. 
stato preso alcun pr.v. ved.- 
fnto per real.zzarr (pi.n'o 
ccordo pri-vedc\a ,-\i'.e ri- 
ieste .sono state p-a-'e d, ! p< r- 
fiale del Consorz.o .'..n’..’u'>( r. 
lare. 

NeH'assemblea tenut.i .(r. 
btt.na da. la\or.'.tor. nella 
fnsa d: P;d.iZzo Valen'.n. c 
[presenza dell'.'.ss'-ssore P<.r.s 
stato dee.so d. tornare a r.n- 
rsi sabato pross rno per i ro- 
^amare. m ca.so di fall.mon'o 
delle eventuali trattat.ve. un 
lunfo eciopero 


Alla Ciasa 

60 

licenziati ? 


1. 


CI.-\S.-\ ( c.inip.-ipni.i it.i- 

Iian.i . 1 .-'.'teu/.a si-:v:.-i acuì» 
ha .'iiiiU' c..iti> :1 licen/mnun. 
to d. .--e.'s.u'.t.i lavor.Ttoii 

l! : ro-. \t ,ì m< :i;o che 

iH'raltio è ..licei .1 oppetto di 
;r.atT.-ii-va ji.-i le orp.ini/7a7ioni 
.'indac.'ili i- la diie7ione della 
-oca-'.i ,! K iim.c r.o. lia niiv-'vi 
;n apit.i7ii>:'.e i lavoratoli Se l.a 
CL-\S.-\ insi'.tes>e rej \olei .at. 
timre il propett.» .-i trovore!)- 
fjo di fronte .aH'aec.anita le.-i. 
.stenra dei diut-ndt-nt. 

I l.tVoratoii dell.i CL-\S.-\ .ivc. 
V.'* .1 icccntoniente d.niosnato 
jl.'i loro niatuiità sindacale c la 
volo!'.:.-! di sti.appaio mipho- 
rami-nli delle retnb;i7ioni o 
delle condir.oni di lavoro dan¬ 
do una .schiaeci.mtc ni.app:o- 
r.anra .a’.l.i CGIL nell.i »!(/io¬ 
ne della cenim..-sione mtern.a 
Po;chè I .sessanta l.cen/n- 
.Tit-nti appaiono it-piustificat: 
e lopittinio il dubbio che la 
CIAS.\ voglia • nstr.bilirc lo 
ordine •. 

Mercoledì i dirigenti sinda¬ 
cali e la dirc/ione aziendale 
torneranno a riunirsi. 


La refezione 
gratuita 
nelle scuole 


H' mi7i.ita. con un mese di 
.uUicipo lispetto agli altri 
anni. I.i d.^li ibii7i(>ne (U'll;i re- 
fe/ione scolastic.i .il 'J.i nula 
.ilunni (L'Ilo scuole m.(terne ed 
elenient.iii c di alcune scuole 
I .-.peci.ih o all'apeito nonché 
'delle ^cll.lle di .iv\.amento pio- 
I fes-sit.ii.ili- • --\ Dia/ . (' • G 

B.iceelli • e deU lstiliito pei 
mino: ati fisici • 1. V.icc.iii •. 

I LS3 centi! di lefe/ione. 
coniroll.iti d.i ispettori medici 
»-d .immu'.isti .itiv I del Comu¬ 
ne. foi nir.Tuno. fin., .il 'J7 mag- 
gii'. un ji.isto gr,Unito agli 
.tlunni riconosci 111 pait.ci'hii- 
mente bisogno.sì 

II pr.inzo SI C(>mpo:ie di un 
piimo pi.itto ip.isia .il sugo. 
ris -,1 II niinestione' di un so- 
c..r.do a tiase di carne, pesce, 
formaggio o uov.a con contor¬ 
no di legumi, c di fiiitta Da 
quest’anno, su consiglio dei 
dietisti che stabiliscono i .me¬ 
nù* la refezione verrà arric¬ 
chita di verdure fresche. I 
controlli del Comune dovreb¬ 
bero assicurare la qualità c 
la quantità di cibi. 


I limiti del proget¬ 
to illustrato - La 
spesa: «(LMtalia 
ci aiuti » 


Con iiti.'i liim.’hi.ssuiia lelaz.o. 
ne dell'ass-essore aH'urb.inist.ca 
Peti licei è cominciato il dibat¬ 
tito sul nuovo jiiano repolalore 
penertile: 17(1 eaitelle dittilo- 
seritte. due ore e mezzo di let 
tura. N(‘Ila sc'duta di domani 
.SI avr.'iiuio i pi imi interventi. 

Hias-sunien- ima relaZiOiu' di 
tali iiroporzioiii non è co.ta age¬ 
vole. Oltri' ad illustrare i ori- 
ti-ri pener.'ih del iiiano. Peliiic- 
e: SI (. addenti.ito con dov .zia 
di ji.iitieol.'ui iH-i Vari (-1.‘monti 
che lo l■(lmplUlp(lMll Ila fatto 
In storia dei dieci aiur. di pe- 
stazioiie (Iella nuova •• iiiapna 
(-liait.i- dell'espaii-.iiuie iiibant- 
sticii. nn.i stoii.-i ad iisnin d('I- 
|ihuii secondo la (pi.do le vi 
(•onde tu baili-.t ielle lom.'iiH- non 
sono state conir.issepiiate d.iJ- 
l:i massiccia riresi.fiz-i c dalla 
piepnten/a della grande sp(-(pi- 
laz.ione foridi.-ii-ia coinè è avve¬ 
nuto in re-altà, liertsi dtilla iie- 
(-(■ssi'.i di ap])iofiind:i c gli 
sliid'. 


200 miliardi 


I.a coneliisionc >'• s'ata ablin- 
stanza semidice --i.imo in pre¬ 
senza (Il un p.aiio elio ri.assn- 
me in tutto (pianto è .stato 
elaljoiato nei d.ei-i anni piece¬ 
denti. La Ginnt;i si impegn.-i .i 
re.ilr/.zarlo. snddividi'tido i tem¬ 
pi di tittii.'iziniK' in tre ftisi I.a 
luiiii.i. che (lovi('lil)e estere at¬ 
tuata in otto anni, eomporterà 
lina spesa di circa 2(1(1 miliardi 
Come liov.-ire (mesta .-t-imnn? 
Aiu-he (piesto è aldi.-istaiiza sem¬ 
plice. '- l'/i;i volta apnrovato il 
THinvo inailo -- h.-i ;ifr('r!nato lo 
assi’ssore — lo Stato dova* con. 
elndi're rorniai .-iiuios.i (pie- 
.stione (i(d suo eonlrilmto finan¬ 
ziario pi'r ha C.-ipila!e. a! fine 
di riuideie possiliih' rattnazione 
d('l piano stesso -• L'animin’- 
st razione (-omnnale rompir.’i 
ogni .sfoizo per tenei- fede al 
suo impecilo, m.-t nello ste.ts-o 
tempo -- l’Italia non abh.-uidoni 
nom.i --. 

In Cani()i(lnplin ormai tutti 1 
salmi h.uino un -• gloria •• d'oh- 
hlipo" la richiesta di fimuizia- 
monti (la parte dello Stato, siti 
che si traiti depH stipendi dei 
e.-ipitolini. sia che si tr.itti de! 
futuro jis.setto delha eit’a. 

Come è noto, il progetto di 
piano presentato ieri si dilleren- 
zi.i da (piello Cioceetti soprtit- 
tiitto per la t leoiiipar.s.-i dell'as. 
se jittrezzato (la gratide arte- 
ri;i che partendo dallo shocco 
(lell’.nitostr.'ida proveniente d 
Firi'iiz.e. attraversa Pietrtdat.a 
e C(*ntoeeIl(‘ i* si inne.shi atta 
aiitoslrad.i per N;ipoh. per ri- 
[i.artire verso sud lino alle -.pal¬ 
le dell'KCni e dei centri di.-e- 
zionali eh I’ietr:il;it;i e Centoct-1- 
le elle il piano Cioceetti avev.-i 
degradato :i(l .iree di risi'rva 
di quartiere. l.-i';eiando l’Kt’Il 
come unico centro. 

Cn fatto po.sitivo. che può 
port.are all.a rottura deiresp;ui- 
sioiie - ;i maeelna d’olio- ma 
che tuttavia minacela di run.i 
nere sulla carta almeno p.'r 
quanto riguarda proprio i tumv; 
centri direzionali di Pietrata*, 
e Centoeelle Onesti sarc’.it'er'i 
in re.all.à nnmillati d-dle mas- 
.sirce lottizzazioni nella /timi 
El’H-mare accolte net nuovo 
piano e in gran parte g à :n 
;itfo. Lo schema in dlse^l,^-.ione, 
difatti. tia assorliito tutti i pro¬ 
getti (h loltizz.-izione del p ano 
Ciocei'tli finn a Caiioeo'ta .\ 
quest.I (iliiezione. già sollevata 
in lina sedip.a della eonini 
sione spi'i-i.di' nom-.nat i '’I-iI 
Con.-iglio eomuii i'k- per re.-mv' 
del p,.aiui. r.i'-'.i-.'-Norc -.ei' non 
h,i r sposili 


Pianificazione 


Iiiiipii’. -.1 d 'Cluio !!,i-‘"..'o 
d.i Pe'nici-. prelì-ziir.i un. c ’t.i 
d: o!t re -l ni lioii. d, ih ‘.u':. 
L i po'S.ti ht.i d’ nn leg i-i;e fra 
ì.i pi.'uiitic 17,0111- comnn-i!e e 
(pii-It.i *ei : .tor,.i!e viene me.-,-, i 
seralmente :'i forse .1 die •'ti.i'-- 
li meli' on. jirev . -te P---- i i 
Iiol ’.c.i d. Ulti.in.Z7 1 / ot. ' di !!-' 
nuove zone eh espans,,iiie non 
vi è un impegno pree.-M. nes¬ 
sun rifenmimto all.» u* hz/i- 
zaine degli strumenti li g .s!.i- 
t.v; già esistenti o ui e’.i'.>.>r.i- 
z line, se non atTrett.iti r.cli :- 
ni: d'obtd.go 11 punto d for/.i 
!•( G-.uiit.i .ii’.e:i.le esi-rcl.ulo 
cori 1 temp, d; .attn.iz.onc (i.a 

ere.17 Olle delt'.i-isf nf 

- .igir.i d.a sol i come pote-'ti 
mezzo d: ro”nr.i detlhnerz i i*- 
tn ile-- 1 e hi ;'* tnz.one d. ;ui 
eeii'ro d- p..ui.tic iz-orie 

li pr.nio ••-mpo ,l .-|•^^ns’ .i- 
ne del p .ino 'ofo anm sui 
d.v’s .n qua'tro ti-.e:ui > d.'- 

vreliti,' veder re.at;77.ife le '"c- 


ll tragico sorpasso sulla via Casilina 


À veva l'auto da una settimana 

la famiglia 
distrutta 

Migliorano i feriti - » Sembrava 
che la topolino fosse scoppiata » 



In alto; Alherta 
Maz/ucchi'ttì. il 
àia ria Gaheilìiiì 


(U'tiili con i figli Alberto e àlarina. Tutti morti. In bas-so: Kiizo 
eondiieeiite della « (ìiardiiietta » eoiiivnita nello .seontro c .Anna 
eon il figlioletto àlassinio, che viaggiavano siilhi .stessa \ettiira. 


.M C..OI ,,|io i ..,pi 'Upi-I't'-.i Jp’.. 

1.1 tPint.c.uite ..,c..i.tU! .1 .s’i.idc.e 
.-.iili.i Ca.'ii.iKi dove per u:i te¬ 
mer ir;o sorii iàso iiin .lite! 1 fa. 
;.7.i 1 — dui- l) mlji. l Zi II to;. 

. lo ZIO — ! im.-'t d. '- - a" i 

Ir.i 1 M)‘‘i.'ii. de!r:i l'o .ipiicn i 
icipi stata 

Ozgi il sostituto proeiii dorè 
di-.1.1 Itepulibl'ca dottor Di (icn- 
II iTo - ii-.-tiPi.i : 1 S 111 Giov Itili, 
pi-r -iti-rioz ‘I.- Enzo .M.i/zoc- 
i-tn-t*. il gli d dorè deH'utilita- 

1.1 tiivii.’i. cmi .' 1 -. pi-i'U'c 
lioido. d.d iJiil.m m d. /.t-pp.i-ii 
m''ii':i- ei.i .'t.it.i iiipi-ii.i soi- 

p.t''it 1 d lil.i -• l'olio!.no - I.- 

ni i.'t.i (1 s.n'egrat i nello scon¬ 
tro L'uomo ha ri icipi -t.ito eo- 
nn.sccnz 1 e i me,tic. permette- 
r.mrio .d mag --t: ito di avv ci¬ 
ti.irlo- '1 speia che li pii.i 
.st.moni ui/a j! 0 "a 'erv.re .dia 
r.co.'t: u/.oiie de! d.s.i.-tio .\. 
s'ii) f.iia-zz iiC. l'r.. 'Olio i.nii'*. 
1-1 •'.t»'ri-ottame'i'e : ivirenti 

N’erso spi-\ .uiclie i eioii s‘i ti,in¬ 
no potuto se imi) are alcune [ca¬ 
role i-on il ferito -- Non ricoido 
nulla — ha r.petiito — -oli) uno 
.scliianto. come .-e l'.mto fos.se 
scopt)i.ii.i Ho gr.d do, ho .n- 
voc.do 1 nomi d. nii.a moglie e 
de. l)ambini Poi .sono svemito 
Hieordo -solo come un'.nciibo 
(pici clakson delf iiito elio mi 
ti.i-sport.iv.i ;ill ospeit.ilc. E’ st.do 
teri ibile --. 

Il fi'i.lo noti è ancora fuori 
per.colo P.arla i-on iin filo di 
voce e ch.ede in' 'tentemente 
not.zie de: siioj fami! ;ir.; l:i 
moglii*. .Si!v.ar).a Be.*-s.-uii. d; 27 
.min. gli.mi).le .n 10 giorni: il 
figl.O ih-nato cl. un .uiiio. leg- 
gernie’it(' eonluso. Gli inferni.e- 
r. lo li inno r.i'-.s cur.do .uiclie 
,sii!!e eoiuhzioni di s .hite di-gl: 
adr. eb(' \ ,.igg:av;ino sul!;i ste.s. 
«a vettura' Antoiro Hos-ui, di 
20 ani) . giiar.biìe .n L') giorni: 
La mogi.e. Anna M.ii.,a G.diel. 
lini, di ;uuii. ncover.ìt.n .n 
gr IV.'-line eondizioni e il figi o- 
fetlo M.issinio. d. nn anno. g.u. 
d.e.'ifo giiar.lnle in einipie gioì*, 
ni Nc'-.simo. invece, h.i avuto 
1 i-or.tggio di (hrgh che neiral- 
tr.i vettura 'Ono Tutti niort.. 


Sconvolto 


E’ prol).il).!e che p(*r compie, 
t.ire r.nehiesia entro oggi lo 
sti'.'.si) m.igistr.ito SI rechi anche 
.1 Heg.n.i Cogl; dove e >t.do i.n- 
chluso Ugo P.i-ssa. l’aiiti-t.i del 
pullman invest.toie II giova’ie 
c '-convolto da nn tremendo 
choc, non ha l'.'■eggiat() c.-bo e 
per tutt.i 1.1 notte non ha dor¬ 
ili,to Nt-s.sniii). leii. Io h.i .-tvv.. 
c.n,.to II .'ost.tnto proeur,ito:e 
dcE.i Repnlihl.c.i lo h.t incrini., 
n t*o di p!nr om c.d o colpo.-o 
p--rch.» al momento dolla scia¬ 
gura. l’aiitobus avrebbe c;imnii- 
n.do troppo al centro della 


Per il nuovo temporale 


Prima Porta: 
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La marrana al livello di via Frassineto 
I vigili quattro volte sul posto 
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Tari er.i 


Per amore 


La 


laveato 
la rapiaa 

ragazza era rimasta fino a 
notte col fidanzato 


.s'rada e .ul un.i veloc.tà molto 
sostei'iifi La Sti.id.de, invece, 
h t r lev.'do che airiiuz o della 
fien.d.i .1 imllman non aviebbe 
V. iggi.ito contromano E’ piob.i. 
b.Ie, però, che v i i fin.tu dopo, 
(pi.incio i! eonduct'iite. t toppo 
tirdi. s. e .iccorlo che !.i • To- 
l'olliu) --. con le t;,)lp luci di 
r is.zio-ie ,.cc(*.se. .st iv.i u!t.man¬ 
do il soip;i5.so 

-Sono astato fia-tornato dai 
f.iri acees. .dl’uiiprov viso dal- 
riitilitar.-i — ha defo il gio- 
v'.ine nel primo .nteriogatorio 
- e non ho eipito più imlln 
L’ho invi'.st.ta prim.i ancora che 
potessi tent.iie (pialsia.si mano¬ 
vra. F!' stato un momento ter- 
r.bile 
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I 'tri.il.- ti. P.-T'.it 71.1 M tr .!• 
iii'vcnihrr. t i Hit- \M. * ii* pr.'iì.u':,', \ 

P. mgiu ll!''<ri tli lu.ii'.'!'.* ri 1 . i! p... 
r .so t- Ir.i-' .71'n..ru' .i« U.i '.-t i.'t.i - 

rn. liti- pe'S.-.iiU.-. tl..ll.i f-.inigli.i 
R..dici - « (Il •'''»'»i nuli- ni, tv.i I m-' 
v,<I ni. nto c. mplt:v I. t- tii (fs)' 
-'niili.'m. tin.i l-o.'e.i n-* t.i fru;t.'l 
i; ISVKl.MKK 


IL GIORNO 

— (Igei ni.iUrcli g( 

1 —'4-11 1 vtr.i'iii .'11. .' 

'...e 'i.igi- .Ut.- i'rt- 
ninni.! .liti- Ift.lT 

BOLLETTINI 

— Ilfniotralico. N,.ti 

f.-nimiiu- 30 M.uti in.i't lu -(2-1 ùTl ttn .nzi .n-. rt,. .1 
ft irniir. L'4 ititi mi..li ,S mnu'ii, 

.il T .inni' .M.Unni.'IH gt"' ICULLA 

— Mrletirologlco. Le tt'mj;or..tiirt 
tit un inmim.i m.i-ssmi.a 15 


m..‘t-lii 


T.l gg . 


t .1 


. .i-.Ile 'l!uv oi... 

! "miro, iung.i ve: 

il. 't‘. t'iu' rt'C iigt ' 


• per ; centri) 'tor.cii e tic !.» 
zoTii* d comp!et..mt'n*i). ,i r - 
'Iruttiir.iz 0!i,' I' .1 e.sp tTi'ùi-.-' 
(1 nv! ardo'. si-rv z d. q i.tr- 

• t-re '(5.) ni-! - ird ' P.'r ! i nu*- 
tropol 'ini. eh,' ji.'r legge v e- 
iie fin.in7,.it:É d.ttl.i St.i'o. .do¬ 
vrebbero essiTe re.il.zz.it: i 
t rondi: Oster:.i del C'ur.ito- 
p:.izz.i R.sorg;mento. e S.m 
B.is.h.o-Valmeh'un.i 

Nella sriduta d; doni.ani pr.- 
mo or.dorè sar.N -I compagno 
architetto Melogr.ani 


« La politica 
fascista » 

St l'Cr.! a.!,' '20 30 n.'! C.ul) 
elir.i.c.) ro:u.>:i.i - K ul m.ih*- — 
v,,i del Gc'U rtn — per i! c c!.-» 
tl. ieziom Mi.i.i tsT.iri.i d'It.,!..i 
il.i!!.i pr.nia .ili , csecond.i guer- 
r.t mon.i..,!,'. !'on V.ttor .> Ft»., 
p.trier.i .'Ul t,* 111 . 1 : - 1.., poht.c., 
econom.ca d,-! f..'C riuo •. 


\j t-cn-p.-gei M..T 1 S . Pr-.i'i o 
Vt'tt.Kl.i Ct'ccI’U 1 r n.iln u ri r. '- 
tt- un ni.i'CJiu 1!*' Ciurc.,!!,. .ii 

C,-:'.U.>ii , .U l'tt'f..'.' g-i ..ug’.ir. 
p-.ii *= 1111 ’, n li, 11.1 r,. tlt'ì li- 

\. .r.-. , tlt'll'v l'iiit.l >. 


CONFERENZA AL 
CIRCOLO CALAMANDREI 

— alle Zfl.il». :it i i.'i ..li 

ili-l C'in.-’.ii -t Pift.-.» C'..l..n'. .11- . r*. » r» 1 c-T A T 

.Itti'» r,'!’. Tri'! 11'.' Ct'tliRii.'l.i SOLIDARIETÀ 
1 , rr.à nn.t t .'iif, rt-n/.a «•ut t.-m.!' POPOLARE 
tilt r.'hl.'ni-i tit-ll.i prep.'ir.izi.'r.t'1 — ^*.^ u, tn.'. n<t'U.' .li 
Tt i-nii -1 n,-Il'.,iul)Ut) .1, ll.i rif.’rm., j u.'j*.' ui -1 lunRi por-' 

ilt-ll.i . m.inon?.!. ,,l in' 5 't'-'«:hilit ,t.> ' 

- GUTTUSO . DI MORAVIA j'v.'.g. r, ijii..:'i l..v.r.' , hi. ti. 

! r..u:i.> tifi ItTT. ri ;,r :it .'.u-.r, ' 

.1 lur.ir-ii , p.'t, r «luritii iipr. r.-' 

1 llor,' it I.tV.rii' 


nv»-n;i* 1 di un nu*o- 
.11 \r..r..n;o. pr.'c.. 

. . ing.i n.tnte c.ip.) 

■Xpp.o.l L'ii.imo fili 'u'o.Ti tr.L'p.irt..'.! 
:;• •• -, .g-j .! S G ov u-.n. Qu. . 'nenie, 
n grupp-i ph’.nno med cata per Tini co.-i- 
r,(i".* n, ‘u-.one .alta front,-, giidic.ando- 
tu'.'he g-uaT".h.le in qii.it* ro g.orn; 

.nt-'rr ,.-1 .\ccnmp .gn .* i 'Ucc- 'S.v- imen- 
s '•(' TU-!: uthc.o d. po!-.z..a iteh o 
_!'pt-di!e, M.ir.a Gr../. , Ange;.:i 
■’ih.i r..cce:;t.,to che du-' or, pr.- 
'Mnii, t-’rrn .to .! i.voro pr,-*-,- 
c.nrm-. m.'n're .'** r .v-'r-'i. ■ 
iv .( T .r .nto cr.a s* *. ,^' ** .* , 

.1 t tre g.ov.in! sconose.ut; . (pi .- 
!.. dopo averi.) rr.oiest 's., I'.,ve- 
v.ano .iggrcd.ta e derubata d, 1 
p,»r-.afogI; contenente (pii 
Il la 1 re. j 

Siili.'o gl; .agent. d-'H’osped.ah-i 
niettov .-no .n coniun.c.iz.orie 
con !.i Mot)..e che .nv-.av., s-j. 
TMi-'o .1 .dottor N,,po!.* .no -\! 
TTo' t'D'- 2 -on r I. r .g.-zz., eonter- 
ir.T.-r.t-'m V ( *- 1 ",. f .conno pero sor- 
gt-r,' r.-'! tunz on -r.o p.ù d. un 
duhb o per ricune di.'cord'iiiz** 
n, ; riccor.M 

ler. ni itt.na la .-\ng-'!ini. nuo- 
V. m.'nte -.nterrogita dal dottor 
Suc.do, d. fronte ..Ile contz- 
s' iz on.. h.a conte"..to p a:.- 
gendo che !' r..p.ni er.i .! ir:i'- 
tia di'iì.i .-s'ja .;ii:ii ig.n.iZ.oi.e 
• ler. 't-r.. — h.a defo — u-c t t 
d-.1 c.nem ! ni. -ono -.r.ctin'r, 
con :l m.o fid .nz * 0 . .\!-. ;.ro 

Si .mo .an.iìt: .r. g.ro sp;; i ;*j . 


I! •- ,tt.» 

e V ei I ic.it 1 t.l -e. 
p!e:..niente bino, 
liiiimin.iz.om- c'e 
z..m:i La tsctie .str.id.ili- e larga 
poco pili di ciiuiiie nietrj per 
cor.sia ma l'inchiosta non ha an- 
cor.i accertato so. nel percor¬ 
rerla. 1 duo aulisti dei mezzi a 
collisione avessero adeguaia- 
mente segnalato le nspett.ve 
po.sizioni. E' probabile che il 
conducente dell.i -Topolino - 
vniggia.sse ancora con i fari di 
posizione, conio il regoi.uiiento 
proscrive nei tratto .lliuiun.a'o. 
o abbia acceso I mezz, fari solo 
airult.mo momento L'aiiti't.i 
dt-1 pullman è s.cnro ilei jiart - 
cf)lare ma non ci sono altri le- 
.stimoni die hi eonferm.uio Ne.s- 
snn rilievo tecnico, dei res-o, 
p.iò («-ere eseguito >ull.i vec- 
di.'i • .ó()()-C -- ndotl.i ad un am- 
m.t^.'O contorto di ferraahe, 

l’go Pa.s.sa afferm.i. inoltie. 
d: aver vi.iggiato leggermente 
-.pO'i.ito verso -.1 centro dei a 
s'rada jicrclu* povov.a ed era 
{)iù sicuro II piillm.ui ora ap- 
pen.i ii.'Clto da Un'ampia curva, 
in nn tratto leggermente m di- 
sctvti. ma non .iveva sorpassato 

l . 1 linea d; mezzaria della Cas.. 
1 in pt'r (pianto hi strada, pro¬ 
prio per hi sn.i particolare in¬ 
ni r;i. f.i convergere gli .auto!- 
veicoli vi-rso .1 i-entro. In Stra, 
il.de. dal (-.Ulto tOio. .'iis; eiie ohe 
II. •-Topolino potev;i cireoi.are 
con le .sole luci di po.sìzione 

m. i nel luogo dove è avvenuto 
Io scontro. Faiitista avrebbe g .i 
dovuto avere . mezzi far; 
•iccesi E' convlnz tuie genlr.ile 
che aili oiigine del s.nistr,) ci 
-.1 i un errore di ealeoio nel ^or. 

р. -i.sso. compiuto d.iir.uiti'-ta de!_ 
;.'i -• Topohru) 

.•\ngc!o Getiilh eri ii'C.tn d 

с. isa di pochi m.nu;. (pi.melo s. 
e fr.ic. èò.'ito contro il pullman 
Con raiiti) ;ic(piista',i d i .ippena 
sette giorni .si rec.iv.i .i Tor d; 
Mezz.iv i;.. a ea.-.i di un amico 
ii:i ed.le t-.anip igrio di l.avoro .n 
nn c.intiere dell’ErR. .-AS'.eme 
ivrebhero dovuto passare (piai- 
ehe ora d.av.uit. al televisore e 

I G(‘tu!!. .'ivev.i .nv.t.ilo anche 
1,< moglie .-Mbcrt.a. i figi.oipfti 
.-Mbcrto di due ..Tini e Marina 
d. sette e .! fratello Bruno Sono 
tutti niorti nel tr.ig.eo .sorp.a.sso 
I loro funerali sar.anno fissali 
i q-iesM ni.'.ttina alle 10. 

I It-r.. nella c.is.i dove la fam.- 
■ g' .1 .ibitav.i lum è r m.'i.sto nes- 
■tiiio .‘\:igelo .so l.i er.i eostru.ta 
. .l't.) .inni f.i dopo .1 nntrinio- 
i :iio' lì terreno gl-i-io avevano 
r.-g il.-.to ; gi'n.ton il padre Lti;. 
g.. th HH anni, uupietr to d.al 
ioiore e 1.1 ni.idre Pompi..a Eo. 
'Ch;. d; due anni più gov..ne. 
(I.'ftt'i per II sci.igur.. Sul 
p inero*tolo è r.m.isto abbando. 
nato .1 tr.c:c;.o che l'uomo aveva 
rt-g'ii'.to a! r.croio .-Mbe^r’o pro- 
pr.;) .n (pi-^. giorni l'n ni.a.''70 
.-j f..>r. bianchi è stato depost.o 

•leil.i su.i tieuola di Torre Nova, 
'.lì ii.nco d; .M.irin i ha niccoia 
rr-'ipient .v.i la .'Ccond;. eiemen- 
'.Tt'. iiiV'.«'ri m.'it'.na. ie 
sco;,ar<'t‘e hair-o ..tte-nj oh» nr- 
rvas.--,' j.a ;oro comp.ìgna d: 
ci l'-se 


il partito 


r,'t rnrel - •• p,.,.; .ibb.atr.o i.t.g .'o In 


E PASOLINI 

— I),»ni.ini .ille M. l.lhreri.» 

LinaiictI. \i.i Vitt.ui.' Ven,*!.- 5r; 
R iff.ii-lt- De C.r.ul.» rresfiit.i 
^ GuITum -1 » ,li .MlH'lto M.-r.ivi.i c 
t Venti ilisegni ,li R.-n.it.’ Gut- 
tu^.i * Oi Pit-r P.a.'lo P.»«.’'lim Sa- 
r.mno presenti Bit autori. 

STABILIMENTO 

— In nuovo Aiahllimrnlo ^ en- 


LUTTO 

— E' morta »tr.'nc..t.'! da una 
tnesor.ihile m..l.!tli.i. la {nee.’la 
RiT.t Giir,pione di 4 .inni, mp.'te 
de) e-illeg.i .-XTIiti.' H.iBli.''n: .-\i 
g.-nitiTi .!nR.-''ei..ti e .al e.’ll, ga 
BiUDB.tno te più vive eondegli.m- 


rr..to in attività nel.a iena lndu-iz, dell'* Liut.» -<. 


V..I T.aran'o in 
ier.a sono >c, 'i 
bittuto la ‘e.'t 1 cont 
t.i-r.i.. R.m.i'ta so,., 
. 1 ...I 'tr.di. a*!,' du. 

.V V .i.t 


prida :.n., coi- 
d.ìii'.'.uto ed he; Zitt.i 
o 1,1 por- 
,n mezzo 
d. notte, 
por ;1 l.t..g o. prcivcu- 
p.i'.. per : r.mprover. di n. .i 
m..dre per l’or.i t .rda i cu' 
r.nc..s.,vo. ho finto d. svenir-' 
e ho p,'nsati') aila npina . -. E’ 

'• .t.l denunc..ita. .i p.-'de hbcro. 
p, r .'.nuiì..z.one d. re.ito 


Assemblea per 
la Pirelli 

La nunirro che s. dovcv* te- 
n.-r, I, n su -! I ,< mpiti dei co- 
.oj munisti lUiurtim j, r il successo 
j <1, II.', lett.a ,-onlro il mon.'polln 
Pir, ;ti » «1 T.-rrà oggi .-ilio ore 

;s .,0 n. Ita St 71. ne di Tivot; Cen¬ 
tro. Re'...t.'re Mail, un 

Preparazione del 
Congresso provinciale 

I.,- sezi.'iii che non h.ar.n,^ an- 
c.'ra c.-n-eRnat.» in F«deraZii>ne le 
■seti, d,- ,'.'n pii eì, r.,hi d, i dete- 
paTi ..t C'-'npr,-s*o provii-ei.Ue e 
:<■ m.'zieni eoniiu^iv,' d, i , en- 
pr, "I di ', 71 . r, i..; .. pr, g.it,- ,!t 
f ,r ,. ,:'tri> . ppi oiv, r'.,m( nt.' 

r. . n }, tr..i-.n.* riTirir,- ),• d.'lephe. 

Convocazioni 

I d, lfp..Ti at C'''npr,'*s,i provin- 
ci.,;,- d» Ita zona Trionfale atto 20 
n, 11.1 •!,-7i.ne Trii’'nf.,le. (lue'.li 

itoli.» zona Tlhiir'lna atu* 20 n, U., 

s, 7 «--n,' di Tihiirimo IV .Mc.'.an- 
drlna. ore 2(. C D. con Carrpirni 
Villa Gordiani, or,- Zu. C D ,-rn 
V-.ir, il VItinia. .re 2f'. CD eon 

rsqiiillno. .-re 20. C D c n 
1 . r.' rampo Marzio. , r,' 19.-"g). 
C D ,-i-n B *rdi Testacelo. <-r,' 2". 
C D. Comitato posieleprafonlct. 
»r.,' 19. in Feder.izt. n,' C'n M.»- 
di'fchi Tett. a«*etrbiea di col» 
luta alto 1.4..90 in Fcdoraziono eon 
Frodduzzi 


FGC 


Comitato frdor.,to. alle or» 20 ■"''O 
O «t p . « Pr. gramma (M attività » 
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I congressi federali del PCI 


Perugia 


Palermo 


Nuove maggioranze Lotte di massa 
per la regione umbra e ceatrO'Siaistra 

Coesistenza, rapporti fra partiti comunisti, I ia Sicilia 

cento - sinistra al centro del dibattito 


Cagliari 

Validità 

dello 

battaglia 

autonomista 

Dal nostro corrisnondente 

CAGLIARI. 19 
Il Con^re.'.'jo dolln Kodera- 
7 ir>ne eomunista di Cagliari, 
clif' si ò evolto sabato e dome¬ 
nica scorsi, con la pr.rtccipa- 
7 :oric del compagno Renzo 
J.aconi, di'Iegato della Dire- 
•/.ione nazionale, ha. in primo 
luogo, riallermato l.'i validità 
della battaglia autonomistica 
)uT la rinascita, so.'tenendo 
jicl contempo l.'ì necessità di 
un maggioie collcg.uiietito del 
movimento sardo con la lotta 
n:r/.ion;ile per una effettiva 
.•evolta a sinistra 

L'esigenza di una più salda 
xuiione fra lotte operaie e lot¬ 
te eontadino ha rapiiresentato 
il fatto rilevante del congres¬ 
so I delegati, sulla base della 
ri'lazione del segretarii) re¬ 
gionale. compagno .Andrea 
Raggio, e del discorso con¬ 
clusivo del compagno Umber¬ 
to Cardia, hanno sollevato eon 
forza il problema della lotta 
jicr la riforma agraria, molla 
fondamentale per la formazio¬ 
ni* di un più ampio blocco so¬ 
ciale e politico capace di pro¬ 
muovere lo sviluppo economi¬ 
co o civile. 

P.*\CE E COESISTENZA — 
J 1 Congresso ha ribadito il 
valore della politica di coe.si- 
stenza p.acifìca per.seguita dal- 
l'Unione Sovietica. Dinanzi 
alle nuove minacce degli USA 
airindipendenza di Cuba ed 
alla libertà dei popoli, ha 
indicato nella lotta per la pace 
il compito fondamentale dei 
comunisti Da qui parte l'esi- 
genza della ripresa e dello 
sviluppo del movimento per 
lo smantcllanionto delle ram- 
l'e di missili costruite dalia 
N.*\TO in Sardegna. 

II conflitto di frontiera fra 
Cina cd India ha sollevato 
Laitenzione dei congn'ssi.sti. 
i (inali SI sono dich'arati d'ac¬ 
cordo con la proposta del- 
rUKSS. intesa alla sdìh/iouc 
della vertenz.i attraverso trat¬ 
tative p.icitiche Questa intes;, 
I* necessaria per ev.tare che 
]c forze schierate ne! mon¬ 
do a difesa della p-a-e risul¬ 
tino indebolite. 

ESAME CRITICO — Allo 
sforzo unitario. perseguito 
costantemente jicr mobilitare 
le masse popolari, ’i comuni.sti 
non hanno saputo accompa¬ 
gnare una azione autonoma 
por affermare il ruolo del 
i’artito. rinnovandolo e raf- 
forzaiidoio; All'impegno cLmo- 
sitrato noirnttir.'ire rattenzio- 
ne dei sardi sulle rivcncLc.i- 
zioni centrali dei IL.ino di Hi- 
iKiscita non ha corri'! o.sto 
uno sforzo [ùù adcgii.ito per 
ri-.ccordarc le nostre iot'e :il> 
lotte democratiche e naz on.di 
cd alla prospettiva di avanza¬ 
ta ver.so il social smo 

RAPPORTI CON IL PSI — 
Nel (juadro della critica ri- 
voit.a ai codimen'i del P>I 
-.11 cam;io nazion.ile. il Con¬ 
gresso ha sott*'lini‘.ito i rap¬ 
porti un.t.ar. tra ; due pa.-tlt' 
oiicr.»’ in Sardegna .AL.i ba-c 
(il (iiiCst: r.i.'jporti è i.i con- 
(luista della .egge per la R - 
n.iscita cica consente di af¬ 
frontare la lott.i i)cr la pro- 
gr -.mmazionc su un te:r**n*) 
j'iù .avanzato che n*'! resto 
df! Paese 

(} U EST IO N E .M E R 1 DI O N A 

LE — L'csigvnZ! ,ii un.i '..i.sta 
rii'*re.sa dcil.i b.itt.igi.i: nien- 
d.onal.st.'i v.i .'1 ss Iti;.', .1,1 p,r- 
t.to come prob.cm.i n i/.coi de 
di pr ni.iri.» i.mport.uiz.i 

L'obiett.vo d.» r.iggiungcro. 
per : co.mir.isti e per i lienui 
cr.it. ci s..rd., ó r.itt.i.iz.one d. 
un P.ano di R.n..se.ta sg;,ri- 

C..ltO d.il niOllOJ.ui . B.s, 
c.oc, resp.n-erc 1 ) poiiLca 
gowrn.it.).,1 .le.lo * -si'ii'jppo u 
•yoli -, che crea zone •.so, it*' 
d; bt r.i-.sserc. ma cond.r.na 
ali'im; O'. en.mento c alia de- 
■gr.i.ìaz.o.’ic 1 territor' j .fi .;r- 
retrat. dcNa .".imr' 'gn i I cc^ 
m.in.sti s, battono, pert m'o. 
per iin.i progr.tn'.mazi me re¬ 
gionale t-va .a romj ere ;•' 
.'trozz.it ire n’(m.ap-^l.'t.che e 
c faro .av.anzare .e ritorno 
d; stratt'-.r c 

I cnm;).t. fon.i..nu nt.Ei de; 
comiin.'ti si.r.i; neii'.attu.de 
momento jio. t.co ^ono s'.it 
dìi CongreS'O cosi precis.i'. 
j.inipcrc i! nionopoiaa d c . r.d- 
:orz-,n.ìn il rnovmicnto di lot¬ 
ta i.n t.ir.a che deve ?v.i.i(>- 
!'.irs! attorno alle scolte pro- 
gr.'in'.ii. tiene p^or il Piano, dc- 
•orm.nare uti.i nuova dis.u- 
caz.or.o dede forze .lUfonoim- 
st che e una n.iov.a r.to.iz.o- 
r.c pol.t r.t'.l isoi.a che con- 
st r.t.. Il .i..do_o e ..1 coi-abo- 
i.i/.oj.f tr.i t-.'te le torve ;m- 
[egn. te fili ti m no R - 

n .'C.t.i 


Giuseppe Podda 


Tutti i deputati comu¬ 
nisti senza errezione al¬ 
cuna sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 19 

I problemi dell.a coesisten¬ 
za (t.aciflca, dei rapporti fra i 
partiti eomumsti e del cen¬ 
tro sinistra sono stati al cen¬ 
tro doll'XI Congresso della 
Eederaz.onc comuni.sta peru¬ 
gina. svoltosi venerdì, sabato 
c domenica nella Sala dei 
Notali, al palazzo dei Priori 

II dib.ittdo congro'suale. 
conclusosi ieri con un lucalo 
di.scorso dei compagno .Ago¬ 
stino Novella, della Direzione 
del PCI, ha messo a fuoco al¬ 
cune (luestioni di fondo della 
situazione umbra, riobiaman- 
dosi largamente allo lotte por¬ 
tate avanti per lo .sviluppo 
economico della regione e 
giungendo aH'elabor.iziono di 
un.a nuova originale politica 
unitar.a. che ha già avuto 
una prima. su_;i,itìcativa riper- 
cii.s-ionc sulla .stampa e nello 
stesse sfere dirigenti dei par¬ 
titi. 

Si tratta della proposta per 
la formazione di nuove niag- 
gioranz(’ domocratiebe, più 
vaste delia tradizionale al¬ 
leanza fra comunisti e .meia- 
lisll, lanciata dal segretario 
uscente della Fedenzione. Gi¬ 
no G.ilii, nella relazione in- 
tro.dutt^va, r.iucsa e svil'in- 
p.ita li.! minici o.'i comi’.Igni 
(Ma.scbiclla, Piero Conti. Sc.i- 
ranmcci. Mariiiccini e Rellim) 
e puntualizzata, infine da.lo 
stesso Novella, il (lunle ne ha 
mosso in rilievo la profon ia 
aderenza alla re.ilt.i dclLi re- 
g.one umtira. dove si sono 
CI vate, si'.ec.c l’t’.'U no lo. jiio- 
bk-mi della progranmiaz *'110 
economica (piano di sviliq)- 
jio). inte.se e convergenze che 
abbracciano un arco irol.tico 
esteso dal PCI alla DC 

(Questa linea inofon lamcn- 
te uni*aria — è .-tato detto — 
costitui'cc una reale altcrn-)- 
tiva democratica all.i l'olitica 
di rottura proposta dal grui>- 
po dirigente della DC c ac¬ 
cettata di fatto d.ill.i maggio¬ 
ranza nonni.ma del Partito 
socialist ! ;t.i..:ino ;incbc (ic: 
(luanto riguarda il futuro go¬ 
verno regionale 0. consegueii- 
tenientc, lo Amministra/.'.oni 
provinciali c Comunali, oggi 
saldamente in mano alle si¬ 
nistre. che rappresentano in 
Umbria il à.')'!. iH.) PCI c 20 
PSD del corpo elettorale 

II Giornale lirl Mattino fa¬ 
cendo eco ad una discussione 
svoltasi nel Comitato provin¬ 
ciale della DC di Perugia 
mentre il Congresso era an¬ 
cora in corso, ha scritto che 
l., proi'osta comunista ha un 
caraMere stnirncnialo e va ri¬ 
ferita ad lina no>tra pretC'.-i 
•• iiatira deirisol.amcnto -. La 
verità t* che essa trae origi¬ 
ne da vive e concreti» espe¬ 
rienze di lavoro uiiitar.o di 
eui. proprio in (piOr-ti giorni, 
eon :a presontn/ioni» del 

|)iano regionale d; sviliq)- 
Iio ”, si sta [ler cogliere imo 
dei jiiù significati vi risultati 
Ed è evi.ieiUe che, al di là 
deila polemica contingente, la 
iniziativ.i del nostro jiartito 
in Umliria sarà al centro delia 
battaglia politica ijer lungo 
temilo. La DC — come ha 
detto Gali; — propone l'at- 
tiiazione dei ccntro-sin slni 
ancfie in quelle rcgiom. come 
rcmbria, dove comunisti e 
snciah.sti sono maggior.inz.a 
assoluta, allo scopo di spez¬ 
zare e in.loboiire i! movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co Per (luc.sto. ess.i sji.nge li 
P'Sl ad un rove-ciamento del¬ 
le -illeanze .Ma la re.ilta uin- 
'nra a parte ogni cons.dcr,.- 
zione sul paino politico gcne- 
la.e. è molto l'iii avanzata di 
i|u,'.nto i f.an'ori de.la dlvi- 
.'lonc opi raia r.tengono ed c 
chiaro, oltre tutto, che. (lui 
p.ii che i.itrove. ia forniaz.o- 
ne (il Giunte d. centro-.'in.- 
stra. come .c vuol-* .a IXf. 
r.ipprf.s-*n*crehb(' un gnvis- 
>.mo pas.-o ili.le*, o. un 1 i'.cr¬ 
ii.t.a -ceca d. (I .i l.i - : 0'./..•)- 
a di po'ere - eh-» pire fino 
ad (iggi .a sfe".! :i.:i-g;or:in/.i 
.i.itorKim.-t.j ìl i r.-il eva 
‘ eonsaì'T. ;<■ .a'n.-cdjl: 

Le ripcr.-uss o:.i ciie u m- j 
•ici'ia un.* .r.a Ci. c >uu.a - | 
la rag.ic b,i g a i. '••r::..- j 
n "fi ì il'rtcai'*. ri.’.o a >•:- 1 
iiO'tr''rc — •-..me •* .-'.ito g.u- | 


'tanieruo ririerm.a o — ere 
iini*st 1 c I 1 •...1 g 1 e cfi*» 
'•| d; e-'i o-.nrre .and-re 
ivin'i r»*r attront.ire -e:;;.- 
m.ente 1 ;'rol).i r.1 d-‘il i 
g.one c •! i.-e un cor.'ribi.'o 
al.'i s; ;n‘.) i.n a"ri n**l f’.f'-e 
p *r in,-; v-'Ti svaa.'.i a s a rir.a 
Nei. T •• i a in.] c •.li.'*) d; 


.'.nche -c 1 .* l'os;: 1 c 
rosizion. sb*-li ••• 
ll't; di ve ( -'seii t 
d. cfjntr i; .al. 

to::i.‘C a. un ') »• ■' 
d. c( .i.mcr.'.» la r*': 
nuovo b.O'co soc-iil 
co che c.imrr* nà.» 1 
'.,!e.'-v 0.0 d*‘ 1 .» m. 
..cn- e c^o 
I.t*.* '1 1 tt 'I l OI.' Il) 

vi.i/.oi.f t conon ca 
t)r.a, i.- l.e - cor.^i r. 
r.e •• : t .1 if' 

n. *-.'Zadr..:, ! eli 1 

g.Oliai.r.’Ile .n 

i>.ii'*'. 

Il Congr*'''-o s 
ri'S.nio .no.!re '.jI.c 
della cog.-.s'cnz. < 
porti t.-.i 1 pirt !. l’i 
opera., di c.i. >1 c . 

o. 'cup.ato '-.n-bc 1. 
N )v 1-1 t 1 .1 d SCO 
'Ottolir.»'ato I f roti 
mi rie!..-, f.o iuca d 
sten? 1 fac.tl',1. .r' 


impegnare ancora di piìi i co¬ 
munisti nello sforzo por d.iic 
un maggior contributo allo 
sv iluppo de] movimento delle 
Consnltc della vece. 

Il Coiigrcs.so. attraverso v.ari 
interventi (Ilio Mariani. Gros¬ 
si e .altri), e nella stessa mo¬ 
zione limale. ha espre.s.so 
preoccii/'azionp per il modo 
in cui si manifestano i dis¬ 
sensi fra i partiti comunisti 
ponendo Fesigenza di un 
••aperto confronto •• delle di¬ 
verse posizioni e di un col¬ 
loquio permanente fra i par¬ 
titi stessi Precise indicazioni 
infine sono emerse por le 
questioni relative alla rifor¬ 
ma agraria (Zuccarini. Silvio 
Antonini), ai problemi della 
sanità puliblica (Barro' e a 
iiuelli della seuohi e della or- 
nizzazione culturale (Monte¬ 
rosso. Ragni. C ip talli) 

Anche per questa riccbc/.z'i 
di argomenti, per la capacità 
di analisi dimostr.ita nella 
stessa critica alFazione del 
partito e ai suoi problemi in¬ 
terni. il Congresso de. comu¬ 
nisti perugini b.i dato un 
eontributo specifico all.» nitc- 
riore precisazione della poli¬ 
tica del INM qu.ile viene in- 
ilicata dado \Tosi. die i cim- 
gieS''ti 11 ,(lino .'iiiprov .1*0 co¬ 
me indica/ un; v,il.die sul pia¬ 
no generale 

Sirio Sebastianelii 

Domani verranno 
pubblicati altri reso¬ 
conti dei congressi 
conclusi domenica. 


Sì alla politica dì coesistenza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 '. 

fi !\ ('om;veSMi de!!,; - 

o'er,!-',('»ic I oMi!i»ii.<;ii di )’i- 
k'riiio. (l! <i'ie!i‘ /limilo pgr- 
ti'cinr.to l!‘i dck’Oilfl, .si c 
fioit^l'i'O ,s-*i',: cor' l'rle- 

glO'li* ili'.' ilIiOri O r >11 ri'.Min il.- 

iiip ii'i rdiir.'Oiii'. .spol- 

til l't'IICr,!/ dii! CO'r’J’lMmO .Vil- 
P(i eorit* {'o!iiiiimi, ,»t'o• 1-io 

</eI!ii Fi'iìe ra: ' cne. , 0 ’io m- 

fr-rr-i’ri'in ].'> , r 1, d.mdo 

P, !c Vt' r ' '■(' Il ' (I '■ 'r i i a 'I dl- 
fiiltldo ili'- 1! coiiip.i,;rii) .-tl-’s- 
f andrò .\a',ta. dal Conma'o 
t'ant ra' a. iia! aora’ndi-'-e 1 
con, lui ilariii’Ui ripilce^ ir,•.•ri- 
co t* .vt* ' 'no 

/.•|lftcr|g oro d. ‘ni!’ all ì r*- 
(creen;: c cu'icti* r..',i 111- 

n,;n.' tn'.to .s’O pro!i!,*rii: da'la 
.•<! rataaia nion.l n:'a da! inc-- 
incriro (UirT iio. a.iiaUa in "nu- 
l'orto ilHil crt.si aidni'u: ati al 
coMlìitro l itio ■ "idiiuio ! ,1 
(/loi.'i totalità da: coni()..’!n i 
è arr:i\.la n.'.' • correi a.sio-i 1 
l'ha sorio srn!-' po' s.i’ic re >0 1 
pr(i(>e.Vo ,/i t : .(i!-1' tuia ,:i>- 
pi'isfiifo da! coti il-e ìli) Ve! 
{ìoainiianto sf iitK'rr.a. alo’. 
per 1 c(irii'in'.■fi, coc.ii.s.fcn- 
ca piici.'/c'i I auprasa ir a. il p'u:- 
dio c.ìs, rigi,ile ani IO *.' inali’ 
l'ondnrri’ In lo!!,: p'r 1! .so- 
a,a!:.<ino. iia'la ero;ì,:0'';*-tlc-/,! 
dr ‘1 flirto ’ratran alu’ li o 
ra ro ni ;i') rfe r>’ (>!>.■ r, ri .im-fr,;- 
inerr'o par tulli: l'n in a.n • ‘ ,■ 
O'Oridl. .”cr 1(1 sti’":a :”:i<iiat- 
t.ra .socmIì ìf(I ''roprui m 
(l’iC.stii ii’uuiio rii’ni' ’.altar- 
iiuitii all '.artiniaiita l'tdti*"r■ ,’o 
dei corri 1 / rt r I di e tdr,;(f ,* re 
:! (•,; d; r (?!'s trio. rei re ll(0••^!r) 

oani Inrerp, ■'fii.' oro- dalla 
coes',stc n gli co-’c nicti'etit- 
tiienlo ilall'att na'r cr/.'iifi'irio 
inolili’all’. Da i/ni la p:rna 


Venezia 


Dibattito sugli 
«obiettivi 
iateroiedi » 


.3 

- n \ I- 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 19 . 

La vota/ onc* un.m.mc con 
CUI I delegati all'.XI Congrcs- 
s.) delia Federazione coim.n,- 
rta Veneziana hanno ..pjmo- 
vato la mozione condii- va. 
in p vna adcs.onc alle Ti si 
per il X Congresso naz.un,.le. 
non può esse:*.* c.ms.d ‘rai.i 
un litio formale. Ksi-a è n- 
falti la fe.ir'le condus.une d; 
un dibattito 1 mpcgnaio r*d 
appass.onato. ''bc iia conscn- 
i,:o a: e')munis!: venez..ini di 
comp.cre un salto di (ju.il.t.i 
non n'.-ll'iicce*!;,/. -nu-, ma .iel¬ 
la conuirensione ci' fica della 
i.nca gen-'r;,,e d'-i p.'irt tu, 
della .vtriteg.a e didlii ! U'.ca 
delhi v.a 1!al.aii I •,! soe .li - 
smo 'che uro il ti ma -te-.-o 
eie! emigri .-^so t ride* sue m- 

j’iii'iz uni •le'ul'igid,-- r- 

1 die 

li peso die In 11 'im[i a r''- 

l.'iZ oi'.e (iel M gr- ’.-r ir eou.p.a- 
gno Cblp'*lIo. e .'iella magg .).•■ 
pa.rte lied. int* rv* :;' . !p.;.i,.r 
a\ ufo i '• 111; -d. foiido p.i-t. 
(i.iiic Tt s: •).•,/ linai.. C'-” a- 
mcn'e i ri v.al- nti - òl'i 'i.sciis- 
s.on-- : d i! Vi ti pt"bli n: >d 
r-.i coir.;. '. (p.ut di,,11 ?• Ila 

Federaz.one '.i.-l ”1 -t'i ;):»•- 

.'in te C I.i'i'.i d Sf". in*') r.rrii 
può c r’i) e .‘-re con- ;1 • *..■•) 


.'( nti- c ; . 1 * 1 *fi f 
l'uò c r’i) e-.'- 
'in d.fi ‘!o e 1:1 
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P: fror’f' n qn 
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i; Con.rr'''', o 't..* ■» rr.:')- 
ri^'.n.o .r.o.trv '.il.o <i 4»^.'o r.; 
dolli ooe.'. < i»-. r'r- 

po:t; i'r,i ; pir: oom-in.'* 

opera., di c.i. SI c ..:rg,.:r.r.'c 
o.'i'ijprito •-.n ’bc i. crcupag* o 
N'ivi-l t Li d srU"’:ri:'.f h.i 
'Ottolir.eato I ( r-.'tond: .cg ,- 
mi rie!..-, f.o Kira ri-'d i co-''.- 
stenz 1 f.ac.tira, .r'c-a cetiic 
Oenqip.'t 1 de.le lofi- dei p fv- 
poi. con qimli.a rie..e v.c n.a- 
ZiC'r.ai. .a. s<*>r,.!lisn,o c.i h.a 
r.atfcrm.'it') Pcsigcnz., d; im- 
pcgn.are i] govem.) ìtah.ano 
in un.i .niz.-itiv.a di pare che 
conduca all'allont.anamcnto 
de; m S'i'.l da'.i'It.ali.i 

E* st.ilo altrc-.'i dcri.r,o di 
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i n 1 .1 r. - 

: e.r.g' gliiha.n.» n'e alla p.ol.- 
t ra del mon'sp.a. o ia rjua'.c 
ir.\<'''c tir»a i'arza .'i'ila ‘O- 
c.s'.à nr,z onale 

Da O'ie^’e p!-,-.iTT s,'',»i;- 

ri'Ce rintercs-e .'id d b.a'! !') 
svoltos. al Congre.s-ìo -ugi; 
-obett.Vi •ntr-rmei - iella 
ros'r.a avar.’ i'a ' • rso i so- 
c.al .'.'P.o. Qualche delegato 


1 or.e s'P probi* '))' •b-lla ì.'"! 
p-er ’a pa.'e di '!a r -' ' za 
p ar e.,--, cij f 1 eU- *ji - 

: aere dell' n p er al -imo •' 
p ar-a ’i.a aviil-a i'a un - fc- 
r.men»,) eun.'r*'o a: eonj,': 
r- agli map'gni d lo»».i che 
dalla r coii^'a a * -l’ probleroi 
d'seer.doPiO per -. 1 no-tfa Rar- 
• *o. pep le SU'* orgar, zza- 
Z.o.n;. p,r ogni nel.‘ante. 

Mario Passi 


adesione all'a.ztona aha i'I'irio- 
Ite Sonatila ha aondotto e 
iiiitilnaa par la s.-.lraii uiiiLa 
lì al la Pili'»* a la il : t a.\ a ili 
Ciibii .sin'-iih’.slii 

(.'ric.sre liii inula : on' r.siicr- 
r/tuim* il coms'i'ri'■<> {lanarale 
che il aoni)ra.\.';o ha esorcs.vo 
.•.rillil !:naa ■>1 ra! aiiiaa aalla 
Ta.li l'itrtii”ia. dilli!', intar- 
i i Itti li: alaniii iro’-am dala- 
ililll ilì'<''il. ('il •'a b. i.. ) (lli'il- 

la; ) — con I i/’i.l’l ’l l’oilijras- 
.10 ha r: r.ii’i’inaira po'anu.-- 
.-.:lo — Mino I 'rii i-1 ■i':ar;. 

1 ntarroaati ri ail , naha r:sar- 


la piatala. a r ra nda ro a ■ :a 

dal"! ICS.S natia c-:.ìi ,i'r-! C.i- 
•ii.iu. ,):>i./'.''o aaa’i.i’ ”a’naii- 
o" in:it:ai> itali.' 1 a<i ■ini 
ariijoio iLnocir!. ./•■(ili .'< 1 : 1 : 
( rr;:. c ni'ì rie 

(.eic.i!, I ni urrà 'i’ 1 - fi,l •>i); 

ii'iaiina'o il co''!;.,;,in(i 'i.:;- 

— rieri fiiiiino ' ri i.'o confo 
li- f-irti pii li-n-.nr; dalla 
rii’.'itii a dal pm 'e rapporto 
f'il inoniaiiti fi.."' ci a iira.te- 
II. a ri co! Il .'ionii ’. .1 

P' uoaanoiU'ion: :<'au>nda ha 
nuinifc.ìfiito il I OH )i •■ì.'O pal- 
(Crirl.Tiini) par il 1 C>-;.''•.. ito i/li' 
s: dcimcil fri) il •’('( .s' e , Ifii 
oartil! i'i)*ii II II 'U* sfiifo 
0 -''C O -.DllCl-Itlir.» f.s'p e;,i!,-. 

/■,;rcc’!i>ni;. Vnn no. l'orniini- 
!)è ad altri > ni tanipa.ili -o 
a fiiini'o ^•|>nfl■.'•.•|l ili posi- 
c.i'.iii p)i’f ; III p)Cii. I e io”'ii,’ >• 
If/or.'il Ie liioec In Inriii per 
pii o.'iictfll’i I ,'i-r 1 >11 sf 1 .A 
'(•iic.sfo ntiniiidii • ìl.i'o o.s- 
'.■roiiro rha un r .0 o inoor- 
tiinfc può c.s.sc'-’ si'olfo lini 
.\" ('oiiprc.s.so n.:: Illuda del 
l'art’to In oiiib ui. iiaiò. .•o- 
Ilo nriiifsft I fi'i'n.’iii co'icrcfl 
dall'iiMona poUfaa c di mi 


■ri - ha ’io: 
'! ;-.;,irlo 'l'.l! - 

' ri -, ro confo 

■Ir, 111 : ,/i’lliI 

',) rilpiporfi) 
' I l c il rata- 


fi' sfiifo 
f.s'j» ■■:,l!a. 


proiiriiinnin di " 
fiirc iti'iinfi la I 
.sf CUCII par; dall i 
ralliiineido dell* 
.Sf fc nel no'itru 
inondo .-Inido-;'; 
i-'.sfo. sono emù- 


’-a pur 1)01- 
'•.i lì: ’oaiu 
iT '0 sniiiii- 
J’II'I .Illlf'.'s- 
l’i.’CM' a tu'! 

Ini-’,, -l-'l 
ì: d’iranta il 


ha in piro|)os;to e-|);-r-s-,) del- 
b' pcrpiìc.'Sit.i: i l n.i/:on d.z- 
'/azione dell'cnerg..i e’ettrica. 
rordin.i-iiento r* g.eiialc. '.a 
s'css.i aliol.z.orie ri' li i • o z/.a- 
d.’-n,. non sono f.ip rompi.1- 
; lui con l'ord ti .Pii n'o .•,-,pi - 
:.di'';i-oK' g.U'to, l'-rfiiito. 
che il l’.'Utito '■omuii.s),! lolt. 
par <|Ue.'ti .)l)*-r.vi o 'i*-ve 
P'orsi’io* di p),ù avanz.'iti t 
.•\ (|ne,'!o fiioilu, un pio' 

scticmi.; ce id ; ,'t;'..!!o. d: 
P'orrc : l'.’.itib’m;. !;, le’./one 

o <'li mUo, r.n'i rv' i,'.) d< l 
s' gret.'.r.o riugion tir*, compì i- 
gno anello, r.iismnic del 
d t).'ì‘t;!o e,i infine l'.n'.TV-n- 
!■> cone!u-:\o del e'im') .giio 
Sc-!r.';n,.;rr.) :-. leun*» ii iia 

I).r••/.1 ific d* I p.i.it !u. 11,ime) 
r 'p,i :!o n*'l ino l'i g ii-'o i-on 

un-, flll.’lf *!l o a r i .ip pe ifon- 
d *n .arir.'isr -i- ;!., n -.l'.à 

()rc.irre v- d'ie — ‘la !r"o 
COflgre'S I — ! ain M- 

un pr: ,)•. V ed .mi ,I o i.ii., i .- 
fiirTii.a S'iei, c..m n'e. 

--c(,rupia'.t).h - can For i na- 
m* :■'(! iiori'.i e ma *■.' 
inf'i -no. r.e; cu'i'-*.-*,) ngr . 

*’ fi*'. •i’:- 

T';.-* iTrt (-<:*] ! ')■* i* ‘ J." 

i t eh.'-. .'•■ o* ; m* ")!.■• 'i. 

• ti n i* : ur.ii .'.'’n • r.uie’r." ) 


coiiO'C.s.so pier upu'i ina con- 
i-.'rtie 111 n’aliz: ::.iu a .la! jod- 
i,"iliiiiiiil politian i'".’ r aoiun- 
miti pala riii :ta 1 ! •uno i:nd:t: 
aìiihoriiiido e j -'Cisiriido 
Qnaifo prcir a'ii» a. parie 
da iin'iinnil.s! p n lUia ornata 
dcllii iiaesttona iiieiid’oiiiile 
Ila lotta per la ’uira non pm) 
l’.isrrc sapara’a. dalla lotta 
contro il innniu olio) e di in¬ 
clini iinpoif ni'itaiiiaiiti 

arrennti naltii stnitturn cco- 
iioniiaa e .soi'iiilr dalla c:t;à. 
a .li fonda ■i’illc lotte par il 
piriipi t’s.so ilallo sr ì'tppii in- 
iln il naie dr /’alrrmo: i>ar mt 
;n'crc**i;ti> (> 1'«bl io con'r.) !it 
ri’iidlta p,:i i:<<:tartil ri''li'''dl- 
iicin. n'i tra.r.iortt. ita; mar¬ 
ci:!:. nei pei II!'!,CI .sci nei; par 
mia piolif.i'ii di ani iiioilariia- 
iiicnfo m l'ir.-nc hsmic; Ktl'*’ 
dulia al'if’ta > . onomiaha dai 
rati Iliadi; o r la tarru a chi 
la Infuri: a r mi iiropre.s.ìo 
iluU'iu'ianda coiirin/'ni; i.s.m>- 
I iiltil l’d 'J’i s'.o cii;'*'(l.!ni* ••Ito 
con l'tmlnstr :!ie laau’na 

fi' .su pi''', ipiu't' ' u 

.sfiifo osMiliiro — cha .1 l'.li- 
f fi», di.rof'i nn '<i. .slioci o ;i"- 

;-f*('I) C rrr-nt. 1.111. riro Ili'*’ fl- 

• endiCiI-'O 'i’ '"ima lii:iu_ c’a- 
hnratu a i’t liuiiiaiiu -Ita 
mìni l'u'o ' oainlu^ i/.’r *' .ar'r- 
liipparu l" - i-l poh’ III n*'; 
I ori f I o ri '•! ‘I au ut rn .s »l. 'f i ri 


.•I l'i:.' ri:"’ l’ii.'i: mi iir,- 

ni e rt !') * '***''i -«iri '! c«'- 

fi) II-, d ir ilio liill'.ro. un i i 
proluuiif d: ^ril'iuoo dulia 
i-.rui a iludi: ind'i-f-fiilic- 

101»’. la iiC'.i ilu’U; ilii:<u 
iip. •’iit,: ris-i ' ' cI)!)*' 'ii. e 'ii- 
tullluli’i’ l'-'l .'r'.'l*' * 1 . "od 
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Si vuole affogare nel silenzio lo scandalo della dogana? 


Magistratura e ministero 

Dopo una rissa tOCCIOHO SU 

iTft Mostreila 

^ COlXC 3/ Ribadita una nostra ipotesi - L'ex do- 

ganiere si preparava a costruire una 
fabbrica su un terreno della moglie 






Dal nostro inviato '''' lìi ) di domande 

di,, in U.ul.micnto gli sono 
’iriìNl, in st.itc iivoltc. Nceii ambienti 
<11 di.u'olo in<ct’n.i p fipc i"ii'i>tci i.ili, pero, corre voce 
lo [)ontolc, m,i non i cenci- '■'u,' Li lispust.i liclFon. Tra¬ 
dii .Masti-olla h.i tiutt.iti) io bucchi non potrà essere» pro¬ 
state) per anni in.i non h.i l'i'.i'-tin.it.i a lungi'! entro la 
!)otuto tenore Li lio.L* l'tcr- luio dclLi scttini.in.i. il mt- 
n.iinonto iiasco.st.i. Fi i pìoco nistro. (quindi dovrà dire 





à 


ogni mistoii) saia ciiniiiti'» 
tiiiosto, o p)i es.'aiipuct', !■,■ 
[)arole con cui d.i dicci c.ioi- 
iii a iiuosta parto lo air.oii- 
fà obo indagano suIFon isiict- 
toro ilolla dogana, trufl.itoic 
di conlinaia di milioni, h.iu- 


una paioli ciu.ir.i, so noti 
'.Olio clic la atmosfora di 
.'i; !uc:.i elio cìrcoada l’ope- 
i.i!o ,|oi suoi fim/ion.iri, au- 
nicnt i jici icolos.imente. 

Icii. un.i conici cnz.i starn¬ 
ila ci.i rit.it.i {ìromessa ai 


rOlll.M) — -Al lormim» di inni fiiriboiidii rissa, scop- 
piiit.i la scorsa iiotli» noi pressi di un bar di via t'alan- 
dr.i, un giovane immigrato ealabroso. (iiovanni l'orlo- 
braeeio. Ita neeiso a eottellati» nn suo rivale al gioco delle 
earle. Uiagio Harbieri di !IS anni. Dopo poelu» ore, rassas- 
siiio si »» eostìtiiito ai earabinleri. eonfessanilo il delitto, 
i;' stalo (]niii(li imineiliatamenle medleato airospedale: 
anelu» ini. infatti, durante la rissa, aveva ricevuto gravi 
ferite di eoltello. I.a rivalità dei due nomini era rnmnn- 
qiie dì vecchia data. U Uarhicri da tempo eontrastava 
eon min.lece e ammonimenti, nini relazione amorosa di 
l•‘ranccsco l’ortebraecio. fratello delFassassino. Ieri m'rin 
futili moti\i di gioco. Ininno rinfocolato la iincstione, 
facciulol.i sfoci.ire in una tragedia. Nello foto; a smi.stra: 
l'assassino. .\ distra: la vittima 


di collimala di milioni, h.iu-jt'i ci.i r,t,it.i promessa al 
no rispiiìsto allo mille doni.in-j gi'U n.di'ti : oggi tutti spierà- 
do elio sorgevano da ogni -uno clic questa sarebbe sta- 
pnirto. A (|uanto paro invoco t.i. qninili. l.i < giurnata chia- 
i <oop)oiclii» del (liavolo, .sta 111 ic.r.rii o 

volta, hanno funzionato ab- .Ma Li ci'nfoion.'a stampa 
l).istanza bone se è vero che non c'o st.it.i, no è stata ri- 
Mastrolla o. si. in carcere. m.uuLit.i st.it.i scmpilice- 
ma il sistema con cui ba fro- monto Miicn'.it.i. Dome se 
dato lo Stato rimano Ini- non l'osso .'t.it.i mai pro- 
t'ora una < piontola chiusa ». mossa 


La commissiiiuo d'inchio- ' ‘‘ solo ii.i no;.!;,* lUio. una 
sta inviata dal Ministero del- ■i.genzia go\oi n.iti i .i. nbadi. 


lo Kinaiizo non ha ancora 
pronuncialo ima parola, nò •''• 
.1 tuti’oggi ba ancora infor- 
muto il ministro 'Frabiicch: 
sui risultati del suo lavoro: ‘ ' 
nessun «dossier Mastrolla » •J’*^ 
è sul tavolo del ministro, il ‘. 
ipiialo non ba ancoia qumdi 


SCO, in uii.i .-'U.i nut.i. Fip)i>to- 
si obo uoj al)l)i.inu) lormuLi- 
to duo gioruj in- sono: olio 
il Mastroll.i, con Li compili- 
oità di (.|ualcuno, pioss.i es¬ 
sersi a\'v.ilso. |)oi' oompiiore 
lo suo truffo, dei famosi cei'- 
titicati ilogatiali. rilasciati 


Crolla un edifìcio 
ferite dieci persone 

L'esplosione di una bombola ha provocato la sciagura 

Dal nostro corrispondente | . 
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tni f 'pru ir rr'»’** * r r 
nt:*' ipn' T. f» *» t i* ' 
r (»«;(/>. r;»ìi «* ' ’i 

• it r 
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I (.n^Jé*' SI in.n .>**•, n* r* 
f le r-i*»- b <' ' i hen- 

ftfi n-i-i'•'rr*i» fìtitt.*rnr 
\ IJ 4*. r r* isl ' 4 *’/* pnì*Z ♦>- 

ììì «J* * ^ 

! ri- li" 'iiT'^ -fi 

: f e.I l,Il ! r 'ri /’.:'* r-r;,. <■.! ni 

1 .S’irn'ic. ■ ■ ■ a 'idou.o '• um. 

i r-' .;*•' •• r<i ’ 

' lorii>;r| . r.fih'I’rlO ; •» »)(> ' "f> 

1 .i.ii'ano .*’»<.'-'O III ih: f.-.;.;-- 
i /.:»• riiTì !.; 1 ■' I dal a in::i u 

i <••/ mda.-'ur.u un’.' re d: ’> i- 

j !'ipr ri ).' il o, l'Ila , ’ì * u ii- 
i lì •."io d'h,r.nihr -o)i 'a 
j f*irr- Gu’.'i: •• ontros’- 

1 r.’.'T.-. I,*' ••fir:-*- d’ 

I 'rl,0*i'-l) fi <'0)ii;)'-'(»0 

i il d • ZI,;! ra »: dara 

I r:nir-ra c ro■*■■'/•'•'' *!nl biKvo 
I sch miioian' ' ■afiri. mi l’io- 

• )-*i ))k-r'. n d- ’oraa inca'i a 

po' ' cha. • r,:.li,urn lo onn' 
innqr’’: in -nm-r 

pouz'om d dalla r?,:». 

ì.» opr-ri’a a da .'io ri.'-.fi 
Soli bl’a. pa-i, - Ini Iis- 
■u-rrc'o .\ : nal'e (onal'i- 

linni — ih 1 ’awpl (■ la 

, ./■ rr-r» r-r* dal oiu''’o priiqr.;in¬ 
ni'; poh: ro II prohlaom 

-rrjgiiri.-* età oaiji ita riiicj’iti 

alla f'i darne (oiu d‘ tSitaroio 
a ,Ji i/,;r:i »j.'i .'t r u niaiiti oar 
raii'iesi: ra ù proprio pro- 
Or.iuni.:. d,,;ra ’a <;..nihu alla 

lini jii'il.c: I’idi.'pania.h’la à 

p lin i: nm. ar>'cita dal par- 
: lo I orna .il roiiiantii ri: lot*a 
r i.'fi i /ir.’Hi ad m 0 !f)M 
Tnon.anìo n ra n.lici.t. io Sa- 
resfaru: à U: rostntetone di 
un fc.ij.^iifo uniti.nn di orpa- 
r.izrar'Oni ilamocraticha, ral¬ 
la qiinlt .11 rr'rro’iFio oU !n- 
trrr-i'’ dai i Off.'<) M C dci 

* l'i't: Tacili. 


HOI.OGN.A, IR. 

.Si.mi.mo Ilei loiilio di .S.is- 
M) .M;iiioni. novo donno o 
un ih'iiii) i.iiiio iiiiKisti si*|)ol- 
li si’tlo li- m.tvoi lo di lui 
ji-ilifu io oioll;U'> poi lo scup)- 
pu -1 , il un.! l lumini la di i ’sm- 
pano. 

* I ,.t I-;. p r lu:: ìu n I ' o ,'iV\onut;i 

Iifll iillH ma ai ligmmi il e 1 

0.11 I U//IOI t- Hull/ii Ul.tgl. di 

1!!) anni, ni ( i.i 1 ’ui i,• 11mia 
Il IV.Tì, Il II . I 1 i I I 111 . i di 1 II I 11 1111 

pnima ili-ll'- iiihIh i. li Uiagi 
slava iml);ill:milo i maloi la- 
h o le altio/zatuio pioiclio 
«»r.a in puocinto di triisforir- 
- j I II 11n .1 11 1 a uftir m.i a 
l'iifiti-i ol;lu .M.i 1 ouiiI. 

I .‘i‘^|il(>.-|uno 11.) dftoimi-, 

n.iti) il I M'Ilo dell’intoiu odi-i 
belo nel (pillile *’ia allogatoj 
anello un laliui.itui m aiti-j 
i!iano pu'i' la f.i i ri) rica/ione j 
uii-i liuli imin I 

I 11 o.ii I u// 11-1 f. I.i pii upn :o j 

11.Ili;) ,1)1 lalX'l .>tOI IO. .\l)\I.»l-l 

jl;i .\ll>oi t.,//i. «il Ifà .mm i.» 
ulto upH i.iie; l’a'ila Baimi'ii- 
tih. ili l-l anni. .Anna 'I unu-- 

VI,III. (Il .’LL |■!.ln,,l (’iilli di 

Xi. ut l’.uiti di 1!'. .Ado 
i.iirio l'eiliulini (li b'i. Rii'.! 
liaianu. rii Hi <• Lin.i l.oili 
• il là. MillO 111)1.l'-tl loi'ti cj 
ii>'.iiinati. lutti sullo stati 
.sonuisi ri.igli upa-iai rii uii.i 
,rifu ma pit i I.) I i|).ii.i.'ioMO| 
il*-i ti.i'tuii .iciiculi I- ria ;ij • ! 
’i uni p.i'Siiiiti rlu* iiannu toL j 

I riir.into llmu^^u le in.!,, in 1 
! l’uu h'- lu linci' tololiriiiel'o j 

. ; .Ilio si.rie ri.iiini ggl.il'' ri.ri- | 
jia !■> pii'»s luii''. I vigili ri*’i 
< 1 nui " !i.ini!" I H eviri" la ii-1 
etii's'.'i ir.initu 1 "Il iiuablii-j 
i ni 1 in 1 1M 'il i ri.: ! * io II I nrt» III- ! 
‘ ■ I \ ' 11 ! • ' , . I ' ì ' * 1-Z n 1 1 1 11111 ' * , * ‘ , 

hai'" .1 SI oli c 1111.1 1 1 elle l*', 
Il.tilime SI i-.'ti-nriessel o .ili* j 

II ,IM- ( 111 irsi. Ulti pHUeb'- d 

jluoi'o .iirie\.» 1 olì esliemaj 
j».iolen/.i (leanilo im gi.rie 
!•• lontmiio stato rii poiieolo 

S| pieiis.ri'a lineile elle sotto 
le lUlìceiie. li.die (pu.ill SlU- 
n.'ii/avaiio ricusi» sp)iro di fu- 
mo. \i fo-,sct() aiu'oi.'i .altie. 


linaio non ii.i .iiiiui.i ,, 

p recisato quando ri.spmnderà ' ^'Ha Banc., d It.ih.i i, U» m- 
* ' diistrio. a pirova doll.ivvc 

mito p).igamontu dei diritti di 
ilogana. CJiiaKira inf.dli, poi 
ipii.dciio ragione che .'i!)bia 
f.itto valere rimpiort.itoi e 
(piiosti non rilevi la merce e 

- ,'liioda di (.'onsegiienza la re 

-tiiii/ione ilella cifra versa 

1 ^ ta. liasta a ipiiesto fine che 

G il funzionario di dogana at 

tesii stillo ste.sso certificato 
I II" llB id.isciato dalla Banca d'Iia 

■ lia la non avvenuta opera 

;’i()no di sdoganamento e vi 
ap)ponga p-yi)i la propiria firma 
e il dovuto timbro. L'inte 
^ res.sato riv ersa il documento 

■ J jJ.di'istitiito iiancario ciie. 

ipnesta lei.se. p)r!'vvO!le a riac 
ereditargli la somma. 

K' l'hiaro ciio p)cr attuare 
iroto In crìnnura q'ò‘*^t'' ''gin-». Cc-sare Ma 

ILHIU IU ^tiuguiu suoll.i doveva avvalersi di 

im fompilii'o: o (iiialcuno au 
tori/z.ito ;i iisciiotore il rim 
Illuso (lei ccrtdicati dogana 
li. o un cassiero delia lianca 
cìie li s.ildasso dirctt.unente 
.li Mastrolla .stesso. .Ma nieii 
te del genero o ancora cmor 
So dalle uui.igim. 

Lo linciolc doirinchiesla 
vengniio d.ite in pasto ai 
giornali: si fa un lungo elea 
cu dei lierii die il Mastrella 
posscdc'c.i, do; boni della 
moglie, dei l)oni dell'aman 
ite. dello puopjiieta intestate 
id amici o pi.iionti, dogli ap- 
).utaiiioMti dio d doganiere 
iisoiusto avov.i conipuato o 
>1 accingeva a ci)mp)rare. Si 
.lice dio d tei reno che egli 
a’.t’v.i corupiorato a S. Zeiu' 
ne ora destai.ito .nll'impiiant,') 
ri. iiii.i gross.i iiiilu.stiia di 
tuiret.i/iuiie lit'I c.dfo. 

Il .M.'stioll.i (pu.arii non si 
p)i epia I .iv.i .1 tuggiro ail’este 
lu ..lU/:. eia piri'ii’o a , 1 , 
veli».Ile. 'ramilo < .-mui coni 
P’iici — li tei u no o intestato 
.ili I socie:.i f Aletta > — u;ii) 
il'-i piai gro.s.'i :mp).-enJiti!;-; 
imiii'!; i.L ildLi ro.g.t'.no. 

■M.! 'Ili t.si'tcma » Clic poi 
metto'..! .il .Ma.stri'lLi a. am 
[macdi .i; c. .ia.iu nt.i: c. l.i 
;f:iitt.'iie qu.ri'.iia.. sa q-.ioi 
!u. o .'ce.'.i iin.i corta!. 1 :m 
i’enc! raiiik* rii .siloa.’ o. 

.->0 tutto qiio-ìto o ua :n, 
..iiliìfi) fifiiiit é» il »*o ( noim.ì.,' > li, i) )r..ìio 



I vigili del fnneo al lavnni subìln dn|iii rcs|ilosiiiiic c il 

crollo 


Madre 
uccìde 
la figlia 
anormale 


Riprende 
il processo per 
il rapimento 
dei console 


•av.inti i: 

mi 


remo ’.’a.u. 

•-1 ' 

. l « V * . <' 

!.’. ì)*/:u. F; 

:n 

s- 

r.i'.e e v'ho 

II 

oa-' 

' .1 de.'* .n.,' 

■ » 

a ì : 

V oj): UI Cvt: 

!'C 

a 


s \i 

ì>:u:p 


( I , » 4 . ,.1 4 V 

n:, non stj 

.caro. Inlan 


piorsiino. .Nella t'unfiisiuni» so 


, gUlt.'i 


SCI )j)p)io. infat 1 1. !. 


lumi ei.i stato p)o.ssd)d(,- sapo- ri, icirucig.g. i 
jio (piiantc opieiaic si trovas- j, i , .^;)r.e.I'' r.r.u .-r 

jsoro al lavoio. Ogni idtcrio- li no irii lìg'i.i -!. Ifmietti» De- 
If• p)ieomipa/ione {'.ideva gie fruy Tnen: ilnir ri'»» c fiì;,-.,- 
quando 1 vigdi del fuoco nu- m'-:*'' r.t .r.i..'i. .-r i .uc.ipxau .i 

I 44 . 4 .. .- 4-4 • .lofrtfi JìJ *y'»C» t^f" f'r*rni.'i.fiìi‘r* t' v'vzr'm* 

sc.vano .-1 rimuovere I < cinti, ,ir.;i, ... . 


MKCI, !* 

I II ) m i.iie i -* ••.• lìg:i h , 
■-(ip ipi: • " (I "CCi II 'm laaui.o 

i'.r.ì iiti.ì iir''.'.r' '11'- i'.iml) ne 

an i ji.ci'i.; I ri. 'fr- .'tin . gr >•- 
me:.'e ni. ririmri i [h ..Itot- 

'.1 (il icirucig.i !.1 

ì,.l p, C.-el I .a; ir.e •le V.r.u UT 1 

il ipuii!.! ligi: 1 -! l’.iiiietti» De¬ 
gli' friiv ment ilm. ri'»' c fiì;c."i- 
me:.''- r.t.ir.i.i'.i. »>r.i .n,'.,pìi'c .i 


\ .\Hi Si:. 


.uioiiu 'ns.'.i'iu.ito t.itte i 
indiie-tc i!:-.» ,1; vc’.'.i .a vo 
::-,'gL a.in: in cu. Ces.i: 
.'.'.isttolia e:.i li.rigonte del 
Li lìiig.i.ia ii! lem., i fan 
' >nari lici tn.n.'tcro deli 
F.n.anz-c cortaucov .ino. 

.•\:;n’ f.i, aii esempio, 
dot*. M.i'trobtion,’. die 
ipucl tempo o;.i capo della 
,'• rcoscri.’ione doganale di 
Roma, con.so'gm* una tietta 


Dom..t:m.. alle 0 r iprond./U!:»''-' rola.-'ionc a’, direttore 
.a! tid)im,de* di \ .iri-'0 *1 pjro-mi'ri.orale licIL» J.ig.ino. dot 
ce.s'u p.cr d I.ipiimeiit,) rie! M'aRieroni. prc-pr;*) S'.i’.la fi 


VICO console onorario di Spi.i 
gii.i a MiLim». IsU Fli.i.s. 


ira d: Cesa."o Mastrella. 

In ipiiosta rola.zione si con 


('unii- 1 » noto, noi cois.»!':gliav a di allontanare il M.v 
.Io) d:l).ittimonto cosi comoUtrolla J.dìa dogana di Ter- 


1 raraliinieri della stazio¬ 
no (li S.isso .Marconi e d So¬ 
stituti) p)io( iiratoro della re- 
p)id)bli(.i. giunti immedi.da- 
mente sul piosto. scup)nvano 
tia le rarc.'isse di niciiiie .in 
tovettiiie l’mvoliK ro sipiinr- 
nato della iìombola drll'os- 
sigcrio die il Biagj usava por 
saldare, misrcl.anilolo al gas 
di acetilene c che aveva pro¬ 
vocato Fespilosinnc. 

a. s. 


ri. f) 1.1 .r.' ni.a.m inn-n'i 
L i m tir»'. .1 (pii Ulto 


im. fi'e u fiì;c.i- •* .st.ito suttoliiicato coii 111 - m. pr.ncipr.ilmente por il suo 
.'T.i .rii'.ip ìi'c .i iigu.ui ci'mmeati dai gior- tenore di v it.ì dis'pe.ndioso 
limrri'i'(.ideisti spi.igiiuli. soaoicbe avov.a dato adito a pa 
mi'Vm.m'é '.i'%'» ' ‘"'Ba luco gli iV-spielti j .-occhi sospetti. 

(pii Ulto si rp tragici della dittatura di, Ebbene, il consigliti non 

o cii'' il pc.'.rl) fianco in Spagn.i. Numeri) .enne ascoltato. Cesare Ma 
tri p)o.-;i) troppi') se tCstimmii.inzc sono su,)- ...trclla ebbe l.v possibilità dì 
,■ che f.ui'.u lini* come una dui.i leipui- contimiaro a svolgere il suo 

Jt' t'r.l ^,l.ì fc.* .-1 I__ -i: -4 


prri'n.Ic. ili ditto cii'' il p.c,) 
r.ipipiri'-,''!!!.'^ I tri p)0.-;o troppi') 
gr.iii'l,' piiT Ivi l'he nvlif itili* 
iilt zr.«‘ >♦’!!.ni.tfj»' «'r.i «t ì 
(M;.i .tiI ini t.t'rvA'O H.i 

.'.finii» i'ho icr. ♦* m.i*.* 


Nitona contrt> s^Ii aibitm dei lavoro. 


continiLue a 


:iv»‘v,'i v.dlmTt’fn^'ntn 


tribunali sp.iguoli. 

Ber tutta la gi,)ri'ata 


c d.staio alla dogan.v di Tif 
ai. di ammucchiaro il fam*^ 


Inln n'i ms bdom.uii il tnbuualo ascolto- >»'' miliardo che oggi egli di- 

-ivev'T nVo- perch.» non or,, c.'p.c,' : j -,q,fonsoii, chi.ara di aver speso quasi 

a\c\n prò jj* rn:inc:4‘ri’ OtiRi ponìt riRCiO .* ,, 

/. lorm.i. rec.mdO'i a vedere come Brtmo oratore sa a l avvoc.i- per intero. 

*4 1.1 ff.Oi'oI.i nel suo lei- I t'IcMri» ili Milano, FliCAbfttfa BAnUCCI 

t.no. I h,! tri.\ .i!.i mort.,. -i- CllSaDeiTa DOnUCCI 


Biimo oratore sarà Favvi'ca- 
to l’olcaro ili Milano, log.ile 
ilei giutualisti di < Siasela » 











G. 6/cultura 


storia politica ideologia 


A dieci anni dalla morte 
del filosofo napoletano 


Il libro di P. Morray 
pubblicato dagli Editori Riuniti 


I crocianesimo 


una corrente 
ritordutrice 

Croce, lo spiritualismo e il 
fascismo - / « quaderni » di 
Gramsci e gli studi di Garin 



OgRi pertanto — scri- 
a l’editoriale del fa- 
olo di settembre dei- 
rivista Nord e Sud — 
)orme patrimonio di 
e, di tecniche c di giu- 
i lasciato da Croce ò 
tanzialmente ancora in- 
o. Qua e là ne è stata 
Hata qualche fronda: 
l’alhero vigoreggia an- 
a vegeto e robusto >. 
suno vuol contestare ai 
eli discepoli napoleta- 
del Croce di testinio- 
re per il loro maestro 
reverenza e raffetto; 
il giudìzio che abhia- 
riportato, e i molti altri 
nei periodici di scuo- 
crociana sistema tira¬ 
te leggiamo, vogliono 
are al di là di questa 
imonianza, si preseiita- 
come affermazioni na¬ 
tive. come descrizioni 
una situazione culliira- 
E. sotto questo profilo, 
giudizi va;ino decisa- 
ite criticati e rontrad- 
poichè rimmagine 
essi offrono della real- 
ulturale italiana è non 
to deformata, quanto 

vero, infatti, che l’ere- 
clel Croce — a dieci 
i dalla morte (avve- 
a appunto il 20 novem- 
1052) — continua a 
uenzare non solo uii 
o numero dì suoi sco¬ 
che ricoprono ancora 
ti di responsabilità nel- 
ctiola italiana a tutti i 
Ili, e che gruppi di in- 
cttuaii crociani si rac- 
ono intorno a periodici 
riviste di non modesto 
evo. Ma una valuta¬ 
le equanime della si- 
zione culturale italì:ma 
può che approdare 
una conclusione, docu- 
ntata c documentaliile 
numerosissime riprove: 

il crocianesimo rap- 
senta, nella nostra cul- 
a, una zona in continua 
sione e per di più aper¬ 
ente ritardatrice, seni- 
più marginale rispetto 
più impegnati e vivi 
attiti ideologici e cultu- 
i. La presa profonda 
esso ebbe tra gli in- 
ettualì e nella scuola 
un lungo corso di anni 
ora gli consente d: so- 
vviverc come corrente; 
la però, o quasi, ci seni- 
che il crocianesimo 
i significhi in un di¬ 
eso por portare avanti. 

sviluppare, sulla base 
nuove conoscenze e di 
ove espericn/e, la no- 
cultura. 

erto, l’analogia che fu 
sentala un tempo, nel- 
mniedialo dopoguerra. 

il crollo del fascismo 
quello della ideologia 
alistica crociana, pcc- 
a di superficialità. Mol- 
deirercdità del fasci- 
o perniane nel nostro 
ose e lo influenza nega- 
•amentc; c molto dcdla 
genionia > crociana au¬ 
ra vive, o sopravvive, 
n effetti, in ultima aiia- 
i, aiich’essi tutl’altro che 
sitivi. Perciò c forse da 
enersi che non abba- 
nza si sia fatto e si fac- 
se si eccettuino, tia 
Uro, le puntuali analisi 
Gramsci e le recenti 
ose di posizione di Euge- 
o Garin, per meglio in- 
adrare e definire il peii- 
ro e rattività pr.itica 
1 Croce neirinsienie ilei- 
recente storia italiana, 
in particolare, in cpieila 
1 fascismo. 

Si sa. Benedetto Croce 
stato antifascista, ahiie- 
a partire da! 1925. Ma 
ta da spiegare in modo 
profondilo il perche del- 
sua aperta simpatia ai 
imi sviluppi e ai primi 
ti politici di rilievo na- 
onale del niovimento fa- 
ista. in una fase ed m un 
omento storico nel qua- 
uomini assai meno dotti 
1 Croce già avevano 
sto con piena chiarezza a 
e cosa il fascismo avrelv 
portato l’Italia. resta 
sviluppare ulleriormen- 
rannlisi. co.si coraggio- 
monte intrapresa da Ga- 
n, sulla vera natura del- 
l'c antifascismo > crociano. 
Sui suoi limiti c sui suoi 
fini reali. 






f 


s 


I 




Ma forse, se tale analisi 
voglia essere iiilegialc e 
chiarificali ice, occorie ri¬ 
farsi indielio di quel tan¬ 
to che dociiMienti il senso 
della, battaglia culturale 
crociana a partire dai pri¬ 
mi anni del secolo. Quan¬ 
to, cioè, della sua batta¬ 
glia aiitiposilivista non fu 
anche una più o meno 
apeita polemica contro 
iinegli siilnp/n democrati¬ 
ci che il positivismo, bene 
o male — e forse piutto- 
.sto mah» che bone — pur 
prof)ugna va? 

Sono stati colti, e da 
temilo, i nessi tra razione 
ideale c personale del Cro¬ 
ce 0 il sorgere (o ri.sorge- 
re) in Italia, intorno alle 
riviste fiorentine, di una 
vivace corrente spirituali¬ 
stica. antidemocratica, na¬ 
zionalista; e si è anche 
cominciato a vedere con 
maggior chiarezza sino a 
qual punto tpiesta < rina¬ 
scita » spiritualistica deli¬ 
ba essere posta in connc.s- 
sione con un clima cultu¬ 
rale che ebbe un peso non 
indifferente nella forma¬ 
zione di una atmosfera 
ideale corriva, di fatto, ni 
fascismo di qualche anno 
dopo. Qui vi è tuttavia an¬ 
cora tuia ricca materia di 
indagine, e di una inda¬ 
gine che non ha solo va¬ 
lore di mera storia del 
fiassato, ma che forse oggi 
torna attuale di fronte nl- 
raffiorare di nuovi molivi 
spiritualistici (al ili fuori, 
s’intende, del mondo cat¬ 
tolico) che non possono 
non lasciare perplessi e 
preoccupali. 

Benedetto Croce e il cro- 
cianesiiun restano pertan¬ 
to uno dei punti nodali di 
una più ricca e rigorosa 
indagine sulla società ita¬ 
liana contemporanea e sul 


schede 


fascismo; propiio perchè 
il fascismo non fu — come 
era indotto a ritenere il 
Croco — una malattia, o 
una parentesi nel (piadro 
di un progtesso omoge¬ 
neo verso < la lib(‘ita>, 
ma. al contrario, respres- 
sione della inanità del « li¬ 
beralismo > italiano, gret¬ 
to e conservatole, ad af¬ 
frontare i glandi ivolilerni 
dell.i vita naziomile. 

Non si tratta perciò, 
come dicono i redattori di 
Nord c Sud con un [unita 
di linguaggio retorico, ili 
« tagliare (pialche fronda > 
all’’* albero... vegeto e ro¬ 
busto > dell’attività del 
Croce nella cultura e nel¬ 
la vita pubblica italiana; 
bensì di rendere sempie 
più stringente l’analisi sul 
significato generale di tale 
attività. Lo sviluppo di 
una tale ricerca non solo, 
e non tanto, servirà a una 
[n'i'i (‘satta collocazione del 
Croce in un panorama cri¬ 
tico. ma contribuirà ad 
illuminare i nessi (irofondi 
tra la cultura italiana e la 
crisi [lolitica di estrema 
giavità che la società ita¬ 
liana ha attraversato, e i 
cui residui sono tutl’altro 
che spenti. Di più, una ri¬ 
cerca critica di tal genere 
pu() e deve servire a met¬ 
tere in guardia contro il 
modo, ancora vago o non 
sempre riconoscibile a pri¬ 
ma vista, in cui un nuovo 
sottile .spiritiiali.smo torna 
a penetrare lu'lla cultura 
laica itali.'ui.'i, e persino in 
quella che. con Inione ra¬ 
gioni. crede di potersi de¬ 
finire < antifascista ». ma 
ritiene che il < fascismo » 
sia un fenomeno del [las¬ 
sato, irri[ietibile e ormai 
d,i consegnare ai libri di 
memoria e di ricordi. 


Mario Spinella 


.W'siino dubiterà della op 
portimit;, della -celta fatta d.i- 
gli Kditori ItaiMiti [nibbi.cati- 
< 1(1 1.1 tr.'idiiz.Kiiie del hbro d. 
!’. Sidri ay sul dl^,lrmo e la 
guerr I fredda, sebbene si pds- 
.-a .sdllevaie (pi.ilcbe riserva 
sulla riiponderiza del titolo 
italiano f.Storid dclld f/iicrra 
fredda) al re.de eouteiiuto 
dell'opera II titolo orgiri.ah* 
ff)(i Yalta al di.son/io - disras- 
sioac stdln f///crr« fredda) 
-embr.a [i.ii atipropriato (loi- 
ebe d volume (di oitie -PIO 
[lagine) coiu[ircude e.-s(Miz.ial- 
meiite una ra.ssegna dei do,'U- 
meiiti e delle oecas.om dqilo- 
m.diche, attraverso le ([uah si 
è venuto .svolgendo, d.i YaPa 
in [ini il contrasto (h'ilc ide<.‘ 
intenzioni [iro[iositi e obietti¬ 
vi [lol.tiei fra -Kst- e -Ove.st-. 
e |)iii [larticolnriiiente fra gli 
Stati t'niti 0 rtlnione Sov.e- 
tiiTi soprattidto [ler ([ii.into 
concerne il [iroblenta del di- 
s.irino nucleare e generale. 


Dati e 
documenti 


I,’ utd.t.à della [)ubl)lica/..one 
e [Il d|ir o m (|Ut sta i iccbe/./.i di 
ducunientt. d di. (•daz...ini ti'- 
stu.di. che potr.inno f.ir corno 
do a ogni lettore ma .scanno 
[irez.iosi [ler tutti <|uelli — e 
non sono [locbi — ctu' [lorta- 
no un interesse concreto, [iro- 
fessionalc o no ;d problemi 
sollevati. Merito .speciale dei- 
rautore c aver dato ad(‘guaio 
rilievo al Piano Haruch. pre- 
.si'iit.ato dagli Stati Uniti al- 
rtJ.N'U nel ili 1(5. (‘ alla discus¬ 
sione seguitane [ter qualche 
.anno dentro e fuori Io Nazio¬ 
ni Unite, dalla «[uale po.s.sono 
ancora emergere indicaz.ion. 
illuminanti. 

Il [liano Haruch inf.itti co¬ 
nlitui 1,1 ti’ntimoniaii/,, dilet¬ 
ta e indubitabile dei [iroposit; 
di dominio mondiale con cu. 
rimperialismo U.SA usci d.d- 
la giK'rra: csso non viene m.i. 
ricord.do dai firo[).ig.mdist! 
americani o americ.in:z.z..iid! 
fin da quando si è comincialo 
a com|)rendore che la [ire.suii- 
/.ione de! mono|)olio nucliaire 
— .sull.i (|u.alo poggiava — 
non aveva mai avuto alcun.a 
serietà o consistenza. Oggi 


jiotia bbe muovete .al r.-o il ri- 
ciiido della tracot iii'e e un¬ 
tuosa sufficimiz I con CUI : 
Il iruch. i Hyriie- i 'rruman. 
,aneb(* — a d.re .1 veio — un 
0 ()()enb(‘:mer tcnt .mtin allo- 
i a di [ireseot.ai si al mondo co¬ 
me coloro che av<-v.iiio rice¬ 
vuto d.il i-ielo il domi di una 
[lotenza assolut.a di eui .'ivri*!)- 
bero disposto eoo ‘[i.rito di 
benevolen/;i vei .1 i niCi. <. di 
.s< v(‘rifa [lurifana (vintro ) re- 
[II obi Ma c'e aiieoi 1 molto da 
studiare e da e.apiie sii! mo¬ 
do eomo certi» scelte vennero 
f Itti», nei circoli dirigenti de¬ 
gli Stai. Uniti, negl: anni fra 
Il Itirg o il l!t4ri. p.i che le d.f- 
f.colla che [lersistono nella .si¬ 
to iz.ione internazion.de 1 an- 
goscio-a incerti'/.za che grav.i 
.sul mondo di()endono ancora, 
almi'iio in parte, da ([uelle 
.scelti», le quali non .‘ti può 
nemmeno dire che siano state 
.‘ibb indonaie (come non .» sta¬ 
ta abbandonata l untuosa siif- 
f.eienza). sebbene cnntr.i.stinii 
in modo intoller.abilo con tut¬ 
ta la roalt.à.' 

f.a documentazione fornita 
d.t Morray fiotrebbe. se lett.i 
con l'attenzione che menta, 
iiuliirre chiunque a res[):iige- 
re la tes. occidentale secondo 
la quale la guerr.i fredd.i 
avrebbe avuto origine dalla 
()oi;t;t>.i seguita d a I r UltS.S 
iii ll Kuropa dell’est; e a com- 
[irendere che e.ss 1 nacque in¬ 
vece soprattutto d.d delilierato 
[iro[)Osito (Il determin iti cir¬ 
coli dirigenti amenc.mi — 1 
quali trovarono il loro uomo 
nel Churchill di Fulton — di 
Us.iro il presunto monopolio 
nucleare per smantellare il s,- 
.stema economico socialista e 
dominare il mondo. 


Niels Bohr 
e Roosevelt 


Occorro avvertire tuttavia 
che (|u; si focc.i un problema 
coiiqilesso. ancora lontano daì- 
l'esscre risolto in .sede storio- 
gr.ifica. e a! ipiale in ogii: 
«• ICO il Morr.iy non reca elio 
un cmitnbutu di documenti 
(ciò che rqipiuilo av'rehhe co:i- 
s.gliato per il volume un tito¬ 
lo diverso», anzi, di doeiimeiit, 
.solo ufficiali e diplomatici. 


Una bibliografia 
del socialismo italiano 


Ih dominato a lungo Vopl~ 
ninni’ rìie il sociultsmo italia¬ 
no presenti nu bilancio di so- 
staminle poreriù di idee ri- 
spetto al socialismo di altri 
jxiesi nei quali essp sembrava 
scaturire ogijettiramentc. co¬ 
nio il frutto più nir,tnro_ dui 
lo srilnppo reale c ideale del¬ 
la storia precedente. .Va in 
finale misura una siniiìr opi¬ 
nione. spesso alimentata prò- 
urlo dalle mentì più viaili e 
iitfentr del socialismo itulin- 
tio e da essi avrertiin come 
nini iifrii-forzn jicr il loro ope¬ 
rare. ,si jircsriitu come ralida 
ancora oggi ad un esame sto¬ 
rico complc.ssiro'.’ K ancora: 
r/nello che può essere con u- 
lirralo un bilancio soslan'ial- 
mciiic esatto, ore rirt oscriifo 
alle punte piu eleratc ilei 
[icnsicro, può essere frnn- 
fpiilhiniente estesa ,1 quelli: 
ditfnsa coscienza siìcialista che 
co-<tilni.‘ ce il orando patri- 
nionio di un niorimcnto di 
m,. :sc c che si alimenta si 
dei (jrundi pensieri, ma trova 
spesso nelle forme più eie. 
nientijri di diffusione e di ar¬ 
ticolazione la sua rCiiliz:az.o- 
nc più vera'.’ 


Invito a un 
riesame 

Di fronte a noi sta ora una 
opera clic è destinata, o’tre 
che a divenire iin iuiportanle 
strumento di lavoro, anche a 
costituire un incito pcr un 
riesame oggeltiro, e final¬ 
mente basato su di una ilocii- 
mentazionr completa, di quel¬ 
la questione Si tratta del pri¬ 
mo tomo del secondo volume 
della bibliografia del sociali¬ 
smo e del monmento operalo 
Italiano pubblicata dallTrite 
per la storia del socialismo c 
del movimento operaio italia¬ 
no (Opera C,E Modigliani) (1). 
•Sei unni fa questa bibliogra¬ 
fia, animata con giovanile en¬ 


tusiasmo da Vera Moiligliani, 
la compagna del leader socia- 
lista italiano, cominciò le sue 
piibblienzioni con due tomi di 
indici della stampa socialista 
italiana dal ISIS al lU'd). ini 
repertorio di indubbia iitilitiì. 
come ha potuto constatare ehi 
liratira questi studi, ancorché 
compilato sulla base di una "- 
n;c,! biblioteca, ^eiipnr,- la oiù 
iniportiinti' lom,’ raccolta ili 
fonili iiioriuilistici italiani. la 
Hdihofecii .\ (l.'ainulc di f'i- 
rciizc Questo secondo cohim,». 
dedicate) ai libri, aulì oiiiisco- 
li. nidi articoli ili rivista, aulì 
itlnianarvhi e ai numeri unici. 
Si riferisce ad un materiaie 
ilociimeiitario più disperso e 
quindi di jhi'i difficile eon- 
sullazione La bibli(ii 7 ''(:r:.: 
ìiresi'ata in ordine clfahct,- 
co ali scritti dei singoli cifo- 
ri siioali-ìti attrarcr.’O r.cer¬ 
che eoiulotte in iioranta bi- 
b’iole, he italiane Quando g'i 
altri toni! tli que.sto sei ondo 
voliinie saranno jiubh.’ii .it, 
se. rom'è r.nntnieiato. sii'iin- 
no inteitri.ti da un indice itui- 
l:t co per rnatene. lo sfr-l.li¬ 
so jiofi’ù jir,:fi(-un!cnfe t'o- 
riirri (luella guul,; bibliogra- 
’ica Iia’i studi di <ror.,; del 
sOtUilisino e del m«irimi'nlo 
operino III Italia che 'ino ad 
Olili inunr.iru Infatti, l'am- 
b lo cronolo i.i o • piii ilnip.O 
di ■(..•'.'io della bibllo.t raf.a dei 
n.ifiiah si estende 1 I..I DI) 
al e sarà nu via integrato 
da una serie di indici decen¬ 
nali per gli anni successil i al 
I9'ì2 11 materiale schedato rt- 
oiiarda la storia del sociali¬ 
smo c del morimrnfo operaio 
Italiano nel .senso più ampio 
del termine Comerne. perciò, 
noti soltanto le varie lenden- 
zr del socialismo, ma anche 
tutte quelle correnti politiche 
che nelle carie tasi del.'u toro 
stona hanno esercitato una in¬ 
fluenza diretta sul movimen¬ 
to dei lavoratori. F.' quindi 
una bihltoarafia relativa non 
.soltanto alle correnti politi- 
clic. ma unclie alle o.s.sociu- 
zioni operaie, clic società di 


nifituo soccorso, alle organiz¬ 
zazioni sindacali c cosi via. 
\'i troruno oosfo idi scritti re¬ 
lativi alle associazioni inter- 
nazionnli nei loro rujijiorii con 
l'Italia tome pure, anche 
non in forma sistematica, gli 
scritti di autori stranieri inte¬ 
re s.siinfi il siìciali.smo r il "io- 
vinienlo cqieraio italiano, niin- 
ehe i ii'.sti elas.s'Ci del socia¬ 
lismo e gli .scritti di autori 
striinieri interessanti il .soc.a- 
li.snio e il movimento operaio 
internazionale, limitatamente 
alle loro traduzioni in italia¬ 
no. stampate tanto in Italia 
quanto all'estero Ciò permet¬ 
terà a questa bibliografia di 
fornire una guida aneli,- per 

10 sttnlio ilei rapporti fra il 
movimento operaio italiano cd 

11 movimento dei l.ivpraton 
dr,;I, altri nicsi. 


Strumento 
di lavoro 


Chi scrirc. cultore di q'ic- 
.'ti studi, nelle poche settima¬ 
ne fa.scor.se dalla pubbl.ca- 
z:one, ha già cominciato u 
utilizzare questa hibl.'o.jrua.i 
e a vrriricc.rne rcùcaei.i co¬ 
me st rumenta di .'uroro La 
prima const^-taz.one die .su.Tu 
e.gll occhi è la quantità vera¬ 
mente sterminala delie uub- 
blicaztoni. tale che nessuna 
delle biblioteche italiane, un- 
ehe fra le nii.iLor;. riesce a 
rcn Ic'c in ino io efjicace .S'u 
temi luirticolari e tuttora as- 
s,.i j'OiO studiati, (('..di u.f 
csi'mp.o l'emigr.iZtOne o la 
politica delle amministraz.o- 
ni locali ih orientiimento de¬ 
mocratico e socialista o le 
di.scu.'sioni sunlì indirizzi t.-o- 
rici del socialismo interna¬ 
zionale. anche lo studioso 
specializzato può fare la 
scoperta di uicnnc voci bibho- 
grarìehr sconosciute. Che. d'al¬ 
tra parte, lu biblioprudu p,»c- 
LÌii pintto.sto per ccccs.sp che 


[icr dderfo nel senso di incln- 
ilere ani he articoli o sentii 
che soltanto con un criterio 
un )io' csteirivo possono e.s- 
scre ncollrg .'i alla tematica 
iii'nrritle del -oiuiilismo e del 
iiiorimrnto oneralo non c poi 
un gran m,:le l’iiiltosln si 
dovrebbe e- tare di iritro- 
liitri't ristiim.i.- ottocentesche 
di opere di v-'riodi oreccden- 
t: che con il -ociah^mo e con 
,l niorimenio operaio non 
lliinno iis-o ul.jri’cnfe iiu’L: n 
che fare (coinè il n..-e.irsi> 
.siiihi M.iremm.i Ti»re.in.i del 
riformatore iom'uiio ari s''co- 
lo XVIII Sa lu.sito liandiniì 
Inoltre, non ilorrehbe i’.s.mtc 
ihfùiile^ pi-' I suci'C's.'c; to¬ 
rni. lare l'i modo d. di'.’.n- 
o'ier,' fra i del r,',;,» non 
troppo Irequ-'r.l: d: orno- 

niiuic,, cr. tari In cosi ,l: ,'ìi'n- 
e a re i'id.'rerf'rizuit tme-it,' 

r.lt: di i.ltribuir.'-i 'enza 
e I itroci ,:.ì autori ihver-i. ,-o- 
me sj r.s.ou'r,! if,; alle 1 o, i 
.\-cola La.ia oni e iLusepi).- 
fieri: 

C'e da ii.gurar-i che gli 
altri tomi d: que.-to -.lU on¬ 
do !-«»,'iUIC ilella h'M.o.jru'i.: 
,l'','."/.'n,'.- ^lo,liglii:ni n'd -no 
r.:i>..),ju!,-T;:,- ;.j l-ice F.' una 
opera im iio-t.;n;c. tritio d. 
una ariin.ìe. , «inr.n'.ur.i pas¬ 
sione per d '.ii‘;id.-s»no e il 
T-io ■.n.i-iito o.wra.o Italiano. 

ad i.liment ire pre'-'O 
gl: -t .d.o-’ e or«',s.s<» . a.oc.i- 
iit ,u pari.! alare I',n:ere--e 
tic- '>•1-''!.? iji'ncrc ,/i sfidi 
Queq, se n-- arviintaaaerari- 
no scuramente e potranno 
proci .lere. s i.!a base ,h que¬ 
sto .s'<ss.,i.o. a.i lina più am- 
p.a e aopro’ondtt.: scelta ,fi 
nuoci temi 

Ernesto Ragioneri 


( 1 ) Kntc p,T 1.1 ^tori.i del 
«cci.ili-nie , del ip.'vmicnto 
.■per.iio il.di.ipo ( 0 |icr,i Ci K 
^il»<ll|;:ll.ll 1 l), ( Uihlicgr.tll.'i del 

'•oci.iii.-mu c <l»’l movimento 
op*'r.,ii> il.ali.tPo ». voliimo 11 . 
Libri, opus,-.ili, articili. alm.t- 
ii.icctu. numeri unici. Ktli/ioui 
K S M O 1 , Ri'in.i-Toriiio, lSi''2 
(Olschki). L lOCH'o. 


che cùstitii'.-coiio una p.irte 
ben [i.ccola dello notizie indi- 
speosab:!; per una inlerpreta- 
z.oiie attond.bile d' un certo 
juTiodo storico, o anche d' un 
-singolo evento 

Tanto più in questo ca-o: Il 
[lei .odo titorieo in questione è 
fili.se il più eomplosso che si 
sia mai offerto ;il)a attenzio¬ 
ni» degli studiosi, anche per- 
eh,'» inqilica — e in primo 
ji .ano — asj)('lti nuov'i alla 
con uetudiiio storiografica, co¬ 
me sono quelli connessi con 

10 sviluiqio delle conoseenz.'? 
.n e.iiiijio nude.ire. e con le 
condiz.ioni ecoiKuniebe inter¬ 
ferenti in tale svihqijjo Alcu¬ 
ni di (|uosti aspetti sono gi.ì 
venuti ili luce, jiarticoiarmen- 
te [ler opera di un gruppo di 
seienzinti nucleari -- fra 1 
(inali Habinowitcb. Szìlard e 
altri illustri — che da molli 
anni pubblicano a Chicago un 
Hollettino del più grande In- 
lei»»sse: si sa pcr esempio da 
tempo che il grande Niels 
Hobr fin dal làd-t cercò dì far 
e.ip-.re a Hnoscvelt. e allo 
^te.-so Cbiirdiill. come fosco 
inattendibile urna politica fon- 
(l.ita sul monopolio nucleare, 
cln* non era mai esistito poi¬ 
ché tutte lo conoscenze ne¬ 
cessarie erano comuni agli 
.specialisti (fogni p.irtc dei 
mondo Ma ([ueste notiz.ic. fa¬ 
miliari agli uomini di scicn- 
7 . 1 , tanto che sempre ne ricor¬ 
re il son.so nei documciit: 
(Ielle conferenze di Uug'v.ish 
e del Comitato dei Cento 
(neH ultimo libro di Bertrand 
Itussell per esempio si fa 
e^lilicita menzione, sebbene 
.sobria, del carattere fazioso 
del piano Banieh), non s; ri¬ 
ti ovano [loi finora in nessuna 
delle opere ;i carattere storio¬ 
grafico aventi per oggetto il 
|it»riodo in (|ue.slione: pensia¬ 
mo a qudi.'i recente e cospi¬ 
cua del Fleming, oltre al no¬ 
to libro (li Noci H.iker in cu; 

11 p ;ino Haruch viene addirt- 
tur;i Iod;ilo 

In un’opera meno recente 
Mill.i guerra fredda, di Ken¬ 
neth Ingram, il problema era 
.almeno bene impo.=tato men¬ 
tre attend..imo eli vedere sul¬ 
lo stesso argomento il nuovo 
libro di ui) autore che ci è 
Ciro. Ih'rberl Aptlu'ker; ma è 
certo comunque che gli sto¬ 
riografi non hanno ancora as¬ 
sillili,ito. e tradotto nei termi¬ 
ni profiri al loro ufficio, quel 
che gh scicuz;.iti sanno da 
lungo tempo, al rigu.irdo. e 
nemmeno tutto quello che gii 
economisti su.ggeriscono. Tut¬ 
tavia attraverso i contributi 
([ui ricord.iti. e molti altri, 
pirzi.di o anche talora occa- 
>.Oliali, che pure forse meri- 
’ercbliero menz one. si viene 
fo,--m.uuIo — sulla storia del- 
1.1 guerra frcdd.i — un con.si- 
(ier(»vi>Je p.iir.molilo d: no'.zie 
c r.flesj.om. .miI quale altri 
<en/.ì dubbio I.'ivorer.iiino con 
profitto, c in questo qu.idro 
.iiii-be ;J Iil)ro d; .Morr.iy s. 
colloca iit.lmeiite 


Equilìbrio 
delle forze 


l'Unità ! martedì 2U novembre 

Nef 1959; un milione e 700.000 libri 
dati in lettura e 723.000 in prestito 


^ '"rtf r 'r- 


Disarmo 
e guerra fredda 

Una rassegna dei documenti e delle occasioni 
diplomatiche da Yalta in poi sui contrasti 
tra il mondo occidentale e quello socialista 
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K.:ii ine di porre .11 luce un 
e"enz..'.:e. che nel la¬ 
voro de! Morr.ty é. p.ii che 
pUUtU ; 1 .ZZ. Ito, d.ffU'O c sp.r- 
.-o quello fr.i 1 1 s:or..i della 
guerr.I freddi i terni.n; .'it- 
t,i 1. del [irob’.em • del d-S.-.e- 
1110 Forre (pic^to ne "0 — 
che non tenteremo ct'rto ,1; 
.-cieg’. erv» qu. — '.gn.fic.i vo¬ 
ler re't.tu.re ’.e .suo d meiis 
Il '"or.che a un» nece".:.. 
che s; c f i-.-.a t Ulto [H-rentor..! 
c .l'-o.ut.i e urgente, d.i e."erc 
non li. r,.do f. !-.unente ajipre- 
' 1 ct'uu- o-tr.iiiea .-.Ile l.nee 
dello 'V.lunno -tor.co conio 
(pi indi'! '. .ts-ume rcjpi.v.ilcn- 

I dolio {K.i'.z.im. r.>pet;ivo 
dee,. 1 s.\ e dell'l'HSS r.- 
'j-ei’o al d.'.<rnu>, conimiden- 
,!o I oiju.i.br.o dello forze, o 
còl ti'rrore .ntervemito fr.r 
(juC'te potonze, con un p.ireg- 
e.o clic d.iwero. -c fO"e re.i- 
ic. tegi.«'r»‘bbe ogn. .sen.-o a» 
tcmj'o Hen .n’e.'O, I.i disjì.iri- 
t.i che v. ie. e neee-s.ir..mielite 
trover.i e-jire'S.one nell.i for¬ 
ni,i ile! di.-.-rmo e nel c.ir.r.to- 
re del ['er o.io sTor.eo ehe d i 
viue'to .-vr.i .n.z o. non può es- 
'l're -empi ee eontr.ip[>r''.z.o 
ne d; v.dor; e .i-tr.itto g.ud;- 
z.o mor.ile. mi e quell.» ine¬ 
rente all.i re.ilt.t in s\ .luppo 
ehe può solo e.'sere aiipresa 
eome >tor.a. eon tutto l'impe¬ 
gno e lo stud.o ehe sono i:ii- 
pO'ti d.ill.t urgenza di prov¬ 
vedere a che non venga meno 
il futuro della spec.e e de’.l.i 
c.viltà. 

Francesco Pistoiese 


■■■■)'i 






Nella maggioran¬ 
za delle biblioteche 
sovietiche esistono 
attrezzature spe¬ 
cializzate per ogni 
tipo di ricerca e di 
studio. Nella foto: 
una sezione della 
Biblioteca >Lenm. 
di Mosca destinata 
alla lettura dei mi- 
crofilms. Sono vi¬ 
sìbili gli impianti 
a lastre d’ingran¬ 
dimento illuminate 
nei quali vengono 
posti ì microfilms 
per la lettura. 


Vita difficile delle 
nostre biblioteche 

URSS: alla « Lenin » 30.000 libri in lettura e 
6.000 lettori al giorno; USA: 300 milioni di 
opere in prestito ogni anno; Inghilterra: 400 
milioni di volumi prestati in 12 mesi 


Per le 34 biblioteche gover¬ 
native che abbinino oofii in 
Italia — tra cui S nazionali 
c 12 univer.sitarìe — l'ulttnio 
bilancio del Ministero della 
pubblica i.sf rugiofie prevede 
In spesa annuale ili due mi¬ 
liardi e S4I milioni 
Pochi o niolti'f 
Flirt rojipp le csiqenze c » 
probl'-ru; ih q’“\-f., foudumcn- 
talc branca dell'organizzazio¬ 
ne (iella ('altura .iiono tanto 
estranei alla più larga parte 
della nostra oninionr pubbli¬ 
ca che solo pochi specialisti 
si vongono quella domanda c 
pochissimi sono in orado di 
raliitare se s; fruffn di somma 
rili'vaiite o irrisoria. 

Facendo però u,i rapido 
confronto con altri Piie.si 
chiunque può farsi un'idea 
della situazione in cui .si tro¬ 
vano altiialrnenti’ le nostre 
biblioteche pubblic/ie 
,\rl WlìO. oer esempio il Mi¬ 
nistero della cultura della 
i’ItSS stanziò jjcr le bibliofc- 
chc una somma equivalente a 
74 miliardi c 700 luilionti/i lire 
italiane 

La somma stanziata in (/nel¬ 
lo stesso anno dagli Stati Uni¬ 
ti non è indicativa ucrche. in 
.òuicrtiii, il qovvrao fcdeniie 
non erra né amministra bi¬ 
blioteche pubbliche; (/urstc 
sono finanziariamente man¬ 
tenute per mezzo di Lisse, 
secomlo sistemi variali!: da 
stato a stufo 

■^la prendiamo m e.^au|,■. il 
biliUiLUo di una sola. uriiud'Z 
bildiofci(luu’rii'cuu. The I,;- 
bi iry i)f C’iiiigrc-'. che è aiiche 
una delle iiiuiubo■'j meg'-.o 
iit: rezza’,- de; mondo- nel 
l'I'.O pOssefl, ,-,j lUI.'ioui di 
rn.’uui,. iivera duem.ìa di¬ 
pendenti e una .s/irsa annua’c 
di due m.laird: di lire 

f.'d ecco il b InU' io <fe’.’,; 
i> f.imo-.: biblioteca sov.e- 
fKU. la I.eri.Il di .tlosca. che 
nel le-io possedera oltre '20 
milior: di volumi ed areni 
.'■>00 .Liu’udent.' 'a spesa an- 
nuille th’l'.a b:b' tite,’:; ' i il. 
iL.e n.il.a-d: c 4u0 uii.'.ou; di 
ii.-e. 

Due anni ,i- sono, dunq ie. 
negli .S'»(i:. f 111 ;, c 1 ,, Lu.ouC 
Sor.e'tCa si spe.-ero. solte.n- 
•() [!•'( :! fuuz.ona'nento di 
il’ie «jruudi b.b.'io’cc'ic. soui- 
»U(’ di noi O inle-iori ; q i.’.'ò: 
(he li nosti-o governo h.i .’iiu- 

g;.;fo 11 ,',' /'»(■? i)Cr ò.- 

btiOfCvh,’ (lubb.’.eh,' 

ig-'iO la I.( n. / er ae- 
f/uisto di I.b’i. s'ie-e 270 m - 
ì.out di lire m.eiitr--. ,,j >/•.el¬ 
io sti's.-o iiuuo. gran.il b.b.'io- 
r, cilc ui.r.ouu.’i .r.;.;..nc coni.» 
Firenze, lionia. .N.ino;: d.smi¬ 
sero. ver u.’i uc'/ì;-:.. 'c. ver¬ 
gogna li.r.o. ,11 appena li Ci i 
uii.'ioui c;i.''cu'i.; 

In Fuori,' Zio.-.e'.c: b.'- 

b.'u>ti'i'u I.t‘ii.:i da g.O'-'iaimen- 
te in .'.-If’i'-,; ci'-i ; -'0 ni la 
libri Cii e f requrute.'.a d.; ol¬ 
tre seimila ieiro-i 

Le biblioteche :v.bb.'a'ie 
deaJi Stati Un.t: p't '':..-uì ,.u- 
nualmcnte 200 mil oui g'i 
opere 

hi /iiohi.'feTu. ilare le. po- 
polaz.on,- e !,-. fc/urra parte 
ih <iue!ia st.it irideusc o in. 
anno le bihl.otec’ie itre-tano 
i/nati'Ocen:o m.l.o’U di vo¬ 
lti mi. 


F in Ite 


1 più recenti 


dati pubbiicuti de.l’.'lstniito 
centrale di s‘,:i:.st.ca si riie- 
riceono u; 10.)') ,- riguardano 
22 delle .44 maggiori bibiio- 
'cche pubbìu'h.' statali. Vo¬ 
lumi «tufi iri lettura: un mi¬ 
lione » 7:ìS nil.’.; \'o!uTnÌ ,[,;fi 
in prestito: 1211 mila. 


Sono cifro che lasciano 
esterrefatti quando si pensa 
Iti trentamilii libri giornalie¬ 
ri della Fonili, ai 300 milioni 
(li volumi animi degli Stati 
Uni/! c ai 400 milioni della 
Inghilterra. 

• é • 

Fd eccoci ad nn altro con¬ 
fronto cho fa risultare nlie- 
riorniciitr la nostra arretra¬ 
tezza Circa la metà deila 
.soiiiuia stanziata per le bi¬ 
blioteche nel bilancio del 
Mini.stcro della pubblica 
istruzione è assorbita dalle 
spese pcr il personale: un 
miliardo e 493 milioni. 

Qne.sta cifra, irrisoria nel 
bilancio gviicralc dello stato, 
riflette con esattezza la scar¬ 
sa importanza che viene data 
alla ftgnrii del bibliotecario 
nell'organizzazione cairn rale 
del nostro Puc.se. 

In Italia la posizione eco¬ 
nomica offerta ai bibliotecari 
e simile a quello dei funzio¬ 
nari amministrativi c degli 
luseonunfi di .scuole medie .su¬ 
periori. Ma c Una carriera 
lenta, a ruoli chiusi c (dia 
quiiie si accede solo dopo 
aver superalo esami molto 
severi F" sipnifìcativo clic a 
nn recente concorso 'Per ot¬ 
to posti di bibliotecario go- 
rrrnaliro si siano presen¬ 
tati aooeiia sci candidati 

Vediamo che cosa, invece, 
succede in Unione Sovietica 
c ncoL Stati Uniti. 

In l flSS pCr diventa re bi¬ 
bliotecari non è snf ticicnte. 
come in Italia e.sibire tito¬ 
li (/■ stud.o qerierici (qua-i 
sempre lauree -ri lettere. Un- 
gur stTiiuierc. ( 7 .uri-pruden¬ 
za» ma oceosre frei/uentarc 
corsi di scuole specializzate. 
Se] IPr.O. c'erano dodicimila 
persone che studiavano per 
iLvrntare bibliotecari /-j 
UH SS esi.stotìo 3 scuole supe¬ 
riori per b.bl.otCCiiri fior.-o 
un rer.-itario di 4 anni» a 
.I.'omu. I.euiugrado. K.'iur- 

hnr. S fiiio'tii uuirers.ia’-;,’ 
pe’ bibliotecari: tlù scuole nie- 
,i.c teca.che b.blio'ecar c f.e- 
q-icntate da DO miic-. '‘uden¬ 
ti eh.- avranno, e.l temi 
dei ror'O. titoli e ni.insinii! 
equ.'ru.’ent; n que".,- dei uo- 
st'-. aiuto - bibliotecari in 
F’i ou,' Soviet,ea la ce.rr.era 
non hg ruoli ch.u.s. e ui'iin- 
z,; non .<0 o Tier ..-nziu’iitu ni.i 
anche ne- meriti lecnico- 

.en:.'ì.'i .\e! I9t,0 lo ttipen- 
u';o lu’* bU'.'o era di 700 ru- 

b.'.. -.1 piu elevato di 2 200 
-ubò .''u. 2 300 impiegati d>'!- 
ò: h.bliote, a L-, n.r,. .aj() e-.; 7 io 


Per pochi 

f'i It,:' u. semplice pu-o- 
!.. b.b.iotcc.ir o fu sub to en- 
i? ; co.’ renslcro all csore'- 

s.one. un po' l’-onic,: c un to’ 
reverenziale, del tipo d h - 
b..o:ec.i. dello .studioso, d.-Fo 
erudito che trascorr,- j suoi 
ii.ornj tru nolre-o.s: <ca’'.:li 
d libri c riuett,; oan: co»»- 
tut'o con .1 inondo e.'te-rio 
hi Ingh.'terra c ne;.'; .'sr.;r. 
l .’ii tìiiur,; del b;b’;o'c- 

Ciirio 'ta sempre al cen:~o 
di t iita la riti: cu.’turg’e in- 
te'lettuale anch, oo'i’ic.. 
de’ luogo dorè '’ii.’i si’o.gc la 
prop-ir, attività, un p.cco.’o 
villagg o come uno u',iride 
rnef rc)poli. 

In que.sfi due Paesi, cd an¬ 
che in Scandinav.a c Gcnua- 
niii. il bibliotecario non è 


soltanto colui che cura la coii- 
scrrazion,’ c la schedatura dei 
libri Filli è coufinunuieute 
a contatto ‘‘on d puhtifico ner 
conoscente le e.sii/cnze P'ii') 
premiere iniziative di ogni 
genere: promuovere conferen¬ 
ze. concerti, svettai oli teatra¬ 
li o cineniatpgriitici 

Vegli Stati Uniti lo sfijx'ii- 
do di nn b'bliotera rio è 
(ina'tordiei volte superiore il 
(pielto di nn suo eo’ìenii ita¬ 
liano mentre i! costo ameri¬ 
cano del!,! vita •' q’iattro vol¬ 
te più elerato del nostro 
In Italia trg lettori e bi¬ 
bliotecari esiste lina harrie~ 
ra Tra oh uni r ah al'ri c'e 
pochissim,! collaborazione, 
spesso Ostilità II biblioteca¬ 
rio italiano, educato a consi- 
dcrar.-i cscliislvamcnte quale 
conservatore c enstnde del 
ii.lt rimoiiio bibliogratiro non 
si prroccnpa di vonO'cer,- le 
esigenze del imbhhco che. a 
sua volta, non pensa neppu¬ 
re ioufduiiiuenfe di rivolger¬ 
si a Ini Per consigli cultu¬ 
ral i. 

In Italia 

.1 questo P'into lettore 
potr.'bb,. CòsCre fcuf <L 
conclude re freito'O'.imen;.: 
clic la s'tur.ZìOu,' dcl'c no¬ 
stre b.blìotrcbe .s'ot'o ouni 
(•unto di v.'ta. iii luc/n'ro'e 
e ree: C'chi'.vament., d «fe¬ 
ti,i-uze In rca'tu essa é mol¬ 
to pi 1 eouipl, di q'iel che 
!> IO .'Club ra re 

■Vou dubh.o che il no- 
.st'o 'i t-’u.u bifi.'.otecilrip e 
tr,; ; piu grrctr.it.: ma r/uesta 
(I-re-r..:ezZi: rr,;.’ ài .su,j o-l- 
<l.u.' d-; uiotir; d: T.atur,; qua¬ 
si C'cl u.s. ramente .'oc.ah' 
l2!t..l..:. infatti, po...siede t'U 
[■ut rm.o,. ,, b.b’.Oijrarì. o au¬ 
lirò (colici, manoszriit.. lu- 

< '1 nc.bol 1 . Lolh'z.o'ii u.’d.’u.' e 

ho.Io-: ,:•!■’. d'se l'ii. Cil-tc m'O- 
(I-l.'he SD musical., 

e.'c > ih.' '■ qu i'- ee-rim-'-,- 

s-: i-e- »i;o .• thè ver va¬ 
io-.' ;Tu.'.'eo. ;] n. . n-p- 

zio'O uio’ido intn'-o 
.■lcCc;u-o a.".- 34 blb'iote- 

c'i.' «Tore'Ui:t,>'e .'.•''t'ino 'nol- 
t.'Siru,- bb’ot.'ch.’ coniunah, 
p u d.i'i'r-e iie- CZ-. tt '~c 

e .’:nor:.:uza. da'!-: g-a-ì. 

b.bl. ,>:■'.he sto’ichc di et: 

< •'■ jrj a.’.’e Pier,,'.' J: rezer,- 
l.S'.nij to-m.:zioue 

Q i.i'. : .tto <7 iC'to I 1 *-.rro- 
’i.'o e e’i'to.i.'o ;n me-,ir gl.o- 
si >d'."ci co't'-i.t. d.zl c.nq.e- 
cc’ :■) all'c::accT.-o 

F' vero che ili: ornau ci 
iic. r b;b.io.'t'.'h>’ ttjlizne .cono 
re -'.'O : ìo-ament-z . n pieou.;t: 
<.i 0-0 b.'O;’,.. ma .si-ebh-' 

luOiU'-o d re, come q’.l'ci.no 
ha -cc-'r.t- 'ncute ,.''e-n.r.:o. 
ike ; nO'--' b.'b.’.o:'e.: r; no-i 
-ono al'': ’< zz.; di a.S'Olve-e 
lo’o tcimp :o 

le gchc.cr,:,' e eonf-ud- 
diz.ou: d.'ì no-’ro --..'te-.u; b;- 
f'.;o-ezi:- o i mio or; •:n.' 
ti il’a sop-.irvirente conce- 
zone uri-roz- It.ZU ,1,-1'... C'tl- 
: •! ra 

Fou n Pii! - e.oD'o b b’ ci¬ 
ti-,. U Co a ut (O I)-ez.os , ' s. mo e 
'ino .-riiiDi o c,l te,T.aie :n 
eon-i'iu.: e.' 7 , ;'is'o'ie, ’e b;- 
b.'.or''che in /r.con-.n-.,.- 
no :.J es.e-,' ou.z.'.: e 

nmm n sr-i.f,’ eo’i e .'r’i-'ien-; 
cuìturi.li r.'-e-r,.;. a unu re-- 
l'hij Dr,r;ò'a;uta ,fj cifgriini. 

Riccardo Longone 
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PAG. 7/ spettacoli 


Lo c( stralcio » non basta 


In « Giornalaccio » di D'Anza 110 ppìm0 


Una legge Vedremo Mina su 
organica mi imrocìatore 

m lincei La trasmissione, in sei puntate, comincia domani 
* sui secondo canale: protagonisti Brazzi e la Falk 


La crisi degli enti musicali e la sordi- 

Nella {jiorriata (li dotìKìni '.ihneiio m idi pruno 

«M prende il via. sul Secondo che l'imciatira tosse desti- 

la culturale dei partito democristiano canale telerisim, una delie nata a naufragare, yia D’Au 

(rastnissio?it più attese e che :a orci troppo affe:ionato of- 

hanno avuto una pestazinue '.a sua nuora creatura t’ s/ 

In una ivecntf riunione (it'liseinpre in ritardo, a situa- particolarniente lahorinsa: affretto a correre ai rijuiri. 

'initato ristretto (Iella Coni- zioni Ria disuerate. intendiamo riferirci ni Cior- serittumiido per i due ruoli 


Comitato ristretto della Coni- zioni Ria disuerate. irifendiumo riferii 

missione interni della Carne- Cosi anche il Rovcrno di nalaeeio,.il settimanale diI prineipnli fùissella Folk e 
ra. sono venut; al pettine i centro-sinistra linisee per non varietii diretto da Daniele Hossano lirazzi e riscriren- 
Riavi prohlerni (ieRli enti li- portare a .soluzione neppu.-e ''.7".' .l’i'f,'*’ 

nei. della nuisiea « maRRio- J problemi di quei settori pei ''*^*’*^ (ìccupera t 
ie> e aminole» o della at- : ...ov;.;,,,,. serata 


(( Vaioria » 
di Bontempelli 
alla radio 


e . e . mino,e » e ueua ai- j sunieien- ," 

\ ita coneei ti.--tira. .Anche su teniente chiare e uiRenza di ‘ n 


tuic.sto >ettu! 0 ha RI avuto per adeRuaniento alla mode 

anni e Riava tuttora 1 ini ino- r,. j, 

. 1 4 realta, biamo alla la>e di 

. .liMi u Rovermitivo che ten- , , ; 

de ad accantonare e a di a- j 

Zionaie le questioni, anziché », ■ , , . ,» 

H risolverle. ‘^‘^CaRlia m Pa: 

, . , , . . mento potrà essere frutti! 

l.a crisi che colpisce in j lavoratori e rIì intei 
quote settimane, alia viri- j,, .eR.iati, a tutti i 

ha dell apertur.i di staRione. ■ 

i teatri linci in Renerale e 

qualcuno in modo particolar. della cultur.a italiana i 


e occuperà i telescher- pia elaborato. A eainpleinento .lei ,-;clo le' 

nella serata del merco- D‘.-\nze. ha al suo attiro al- ter.ir o (lt d.<-ato .i M issniio Hoa- 

cune dette più riuscite tra- i< lupell;. il 'l'er/o Program.na 
l’stazionc laboriosa, ab- smtssioni telerisn e dei/li ni- h.i (h-oo >.1 nuovo alle.'iinii'nto 
IO detto. Infatti in un timi anni: basterà rainnien- r.uiiofomco di t’ulor.u r .v.-tnho 


Musica 

Gastone Tosato 
al Gonfalone 

Phu-e nelle i-sev'u.' <e:i ivi (’ii- 
ro pul ii'M.co i-om.me. d.ia qo 
d.il maestro l.'.a>tiMie 'l'o.s.iU). 
che i«'ii h,i tstileniu'iiienti' iiiau- 
Rorato le attivit.'i coiicei t;st:che 
nel raevoltii e sph-mlido .-\ud'.- 
torio del Confalt'iie. p are. il.- 
ci'ViUno. quel tono un (cC Rn'.’.- 
iv». non r.finUo. ma sch.v'.'i' che 
CiiRlie con fervi la l'si- nipor 
i’e:!à ;1 >iicco del d..--corso mu¬ 
se.iU‘. adcRiiaiuio vei v.a ad l’s- 
so rimpcto cspre-s 1 \ o. le ; .M>r- 
f nihr.clii- 1- on inU rao c.i- 
It'ia- 

Kseen.'.oni. c oè. chi* inei ini- 
h .N.iin.ino l.[ musa' i. ai , 1 , 

fanc.t» r,\ veto con ';<’p i, ni- 
nic 4 l..i;i K' ;1 p.ii 11,1 l'i.s'.i! 

• .IO ('he piissa Un.ira i-on-CRU.- 
ic il m..estro 'rvis.,-,,>, un'i'sein- 
pi ire tiRoi . d' musa- ...-.i, in 
■.MIO l'.is'i l'.hctUlti .1 R..: iiq.- 

r.- un min in.) . 1 ; tr.-.nipi 11 i.i 
..ile oni s'e ed . r.).c!ie l .che 


settuTo h i ‘'lavato nei- 'i'.. Cestazione labiìriosn, 

RI i^'i tim.ua ^ aileRuameiitu alla moderna j 

Rmèrmitivo' che ten- ''“.‘'‘i*!: 


realta. Siamo alla fase delle primo tempo la nuora tra- tare II .Mattatore, Il .Niuid- 
« Icrrì stralcio», conte iier il smissione arrchhe dornto liete e ipiel Tempo di iiuisu 
cinema cosi per la lirica. ruotare attorno al dui'i Rina va ciie In causa di un itrare 
Né la battaRlia in Parla- Morelli-Paolo Stoppa. / fe.sti, incidente tra il rei/isia c i 
mento potrà essere friittiiiisa che scoto opera del/ci .ste.sst) diripentt di i ni (/*'! Ila.iii'- 
se i lavoratori e ‘>li iiitellet- R’-Aiirn e di Fabio .Mauri, no. Da allora, jier circa due 
tuali impCRiiati, a tutti i li- scritti su misn- anni. DWnza si e tenuto bm- 

. ... .-(..i- ra per i due attori. tono daiilt slioit di i ;a l eu- 

\ e I. in (iiu.>ti .si Itoli Mtali K'accaduto però che la la- ‘ada. ('on Cnumilaccm t i c 
della ciiltiiia it.ilmna roroìione del Gattopardi», il stata la paeitieazione. 


.\ c.'inpl.'ineiito .i.'l e.ciò le* ..ile i»ni^‘e e.l . r.'.ehe ii'.che 
ter.ir o itcd.<-ato .i M issano Ho.i- d un cor.» 
t. iiipell;. il Fer/o ProRrain.ua t. . , , 

h.i di'oo d nuovo alle.qiiiii'nto m»‘U'.. .\.> pi...;; .. 1110 ,.. 

r.uiiofoinco di l’iiloriu c .Vctnlio '-..n,...!.) su. 1 . mu . o.i,.- 

e la npiava d»' Idunioceii.-.i </i ('''1 qu ..e >.»;i ' ■.'c c >’- 

Cti'irlla, di lec. n:.- rc..I./.-.i- -m‘e una t.'.'.-.i .'.inp.a 

z.tini- ijuafti.i \oc.. .• un 'I.i./re'i.'i.'. 

f.ii'iir.d andi'.’i in o-id.i v>' n pr ma est .-u ■ ..a.' ‘i|u..s. urio 
n.i'.ii Hd novend)!.', ..Ile 21.'Jtl .v'ua.o p(>r r..;'!.» pad .•.■l-u.'» 
I.i interpretano CI ateo Maiir.. .i.,i un,;.' smi,. , m. r--, v,.c 


'mpepnati, si è protratta ol- cennare preeedentenwiite. sjiftì (|,•till.!.l, d.illo •••s»,-i aut.in-. 
'tre ii prcristo e si credette, presenta abbastanza oriptna- - .-oimn.'d.n con cei.» e l».uid i • 

’e: la Falk e Frazzi sarirmo 


Mimmo » non va a Sanremo 


Modugno 
a Bucarest 


mente preoeeupante. ha spili- faraiiiii» sentire sempre piu risconti nel ijn.ilc ha lormala. eoau- abbia¬ 

te a una diseussioue apiuo- fortemente la loro voce, 1 ^, j’\/orclli e lo Stoppa erano mo i/ià arato oeeasuaie di (.'c- 
fuiuiita t' concreta, e a indi- k • , 1 * I òiiprgnuti, si è protratta ol- cennare jireredi'nteuwnte. si 

caie solu/.it»ni uiRcnti alme- UaVICie L3|OlO jj preristo e si credette, presenta abbastanza oriptna- 

no sul terreno eeoiiomici». ,-\l- '*■: la Falk e Frazzi sara iuo 

la iiimit»iie era presente il __ in pratica i * direttori - d; 

ministre» Folchi. il cimile si i<n cero e proprio settnna- 

(• detto in Ria.io di assieu- a*» #• naie, che si articola di rarie 

rare ravveniito stan/iamen- (( jY\jnimO » nOn VO O SOntemO '■‘-i"')!. l'i é la eojieriina 

to ili ciiupie miliardi, elle. 'ù esempio, che d; rolla in 

sommati al miliardo e due-l rolla sarà centrata su perso- 

cento milioni per la « liri-. napiii lainosi della cromica: 

l a minore » e ai seicento per /WT ^ sono pia jtroiifc quelle dcdi- 

l'attivita eoncei tistica. por- %/■ H ente alla I.ollobrunda ed a 

tano l.'i somma Rlohale a eir- I 1 ■ Il | | | | | ■ | -‘'ùm. a ( alerDia \ niente 

fa sette miliardi. -A, V-M.JA. JLod a Gilbert iJecand. a Me 

,, , ... „ . *■ w liìut Mereouri ed a .liiles 

Il demoenstiano on. Scio- . . Das.sin. l.e altre tre sono aii- 

ii.s pioponevn subito di ap- _ ^ cora da < itnnaqìiìan'r, I/ur 

prontare ima « Icrrc strai- ■ f'oolo di jondo! che sarà poi 

CIO » onde Rarantire a.Rli enti ■ mB ■ ■ dialopo tra la Falk e 

lirici la possibilità di funzio- M W Frazzi siujli episodi più .si- 

nare, pur sottolineando che pni/icafiri della cronaca e 

la cifra stanziata non è suf- ... 

liciente, in base ai calcoli fat¬ 
ti ormai da tutti i settori par- 
hiinontari e daRli stessi am¬ 
bienti della musica. 

Il sottoscritto, a nome dei 
f'inppu comunista. S(»llevava 
rinlcro pr.ìhlcma ho stralcio 
della leRRe. iier ijiiauio ri- 
Ruaida 1,1 tempestiva utiliz- 
za/ioiK' dei cimine miliardi 
stanziati per la lirica, confer¬ 
ma ancora la volontà di non 
nflrontare la ciuestione nei 
.suoi aspetti di fondo, di tam¬ 
ponale le falle senza sanare 
in situazione Rcnerale. e so- 
pr.ittiitto di non preiuioie 
provvedimenti orRaniei. du¬ 
rante questa loRislatura. su 
tutta la complessa materia. 

Partendo dalla propo.sta di 
IcRRc De Grada, clic da quat¬ 
tro anni attende di e.ssere di- 
sciis>,i. insieme con altre pro- 


l'ui.i t'.'ì. Ottav ..■) K.uif.ui.. 
l'h-'c.'.i Iti-'Olie. It !t I.'l.' i:.,.;;- 
Ri iti.ic. N'.iici-^a ll.>r. c nio't 
.i!'!'. . t;.>r;. per l.i l r... .1 . lìuR 
Rcru .l.u'obbi. 

ri.itl.i d.il racc. :.'.» ; .1 iiMii:- 
ili.il tifi fiibliro nel l'.'.'CJ. l'iifoM.: 


c nio't 
a. Hur 


■|i,‘ii..i li. 


.1 M .; :i.. 1 ’ 
. .A A .. I. ) I . 
mii!i.'r,)-;.i 


11.'Il ,. ! .) p. 

.-h ..ni.,;.' 


p’ ih’ 

.1 l'.il.'h ». 


e. V. 


poste di altri Riiippi. non è 
-■t.ito ditlicile mettere sotto 
.accusa ratteRRi.imenlo passi- 
\ .1 de; \ ari Roi erni. pur dan- 
:!.» atto al ministro Folchi 
dello sfoi/o personale per 
raddoiiijiare lo stanziamento, 
che rimane liiltav ia ancora 
.assai al di s.itto delle elTet- 
live necessità (no\'e miliar¬ 
di). 

I/a|)(jrovazione toni coiirl 
dello f stralcio » non haste- 
lebhe coniiiiuiiie alla soluzio¬ 
ne (iella crisi iIorIì enti lirici. 

E' uiRente nn.i Icrrc orea- 
nica fondata su pf^emesse cul¬ 
turali tlcmocratiche; tale Icr- 
Ro può e deve non solo sal- 
\ are. c(»me e Riiist.i e Iorìco. 
.Rii enti lirici in funzione, ma 
de\e indicare come (piesta 
attii'ità debba svilupparsi dai 
centri inaRCiori ai centri mi¬ 
nori. e nelle recioni e nelle 
pi'ovince diii'c orrì e inesi¬ 
stente. Per r.ir quest.» o.-cor¬ 
re .i:i.';tiitto m’.ilic.i: e. nella 
.-'ess.i leRRC. li; ic.i < maRR’.o- 
’c f e ' mm.'.'i' ». str.il;':.»n.io 
; proi'vediment: per quest ul¬ 
tima dal diseRm* di leene sul 
teatro di pr.»s.i. al fine di 
eo.ariiin."!; e sf.*r/! ed atti'zila 

.•\1 centr .1 della nuova IfR- 
Rc riordinatrice deve rima- 



iii pratica i * direthiri ' dis¬ 
ila l'ero e proprio seffiimi-j 
Itale, che si articola di rarii'j 
sezioni, l i è la «. e.qiernmi »,i 
.al esempio, che di colta In 
colta sani centrata su perso- 
iiapiii lainosi della cromica: 
sono pia jiroiife quelle dedi¬ 
cale alla I.ollobruiiihi ed a 
De Sica, a (’aterDia \ iilenle 
ed a Gilbert Feeaiid. a Me 
lina Mereouri ed a Jiiles 
Dassiii. l.e altre tre sono an¬ 
cora da < impapimire ». I.'ar 
ricolo di fondo, che sarà poi 
IDI dialopo tra la Falk e 
Frazzi siKjli episodi più st- 
(inifieati ri della cromica e 
del costume, sarà seiiiiito da 
4 teleserireiite musicale p e 
da < lettere ai direttori ». eii- 
traiiibe affidate ai due prò- V' 


Premio a Lipsia 
per «Airarmi 
siam fascisti!» 


I.il'.'Sl.A. la Iun J>ii.'.«'im iiu.::ii) • C'o- 

eoiieliiso :t l.ips;;» il|l(>;ube il siRt'iilo due .».)i,i» 


tiiqiinisti. mii 

Il pecco forte dì Giorna- 
laccio sani la terza pupi 
nella (luale di colta in col- ^ 

la cerni ospitata la riditzio- _ _ 

ne telerisini di un nieeoii- 
to, F.eeo i titoli: Il .‘-ìcmpioiic 
strizza rocchio al Ficjus di 
F.lio l'ittorini (con Fieiia Za- 
resebi. .-ìlbcrto Lupo ed Er¬ 
minio Spalla/. Elis di Fra- 
tolini (con Aiidreiiui Ihtcìiia- |. 
ni e Tini) Carrara), Lui lal ^ 
io (li .Alberto MorarUi (con 
Jose Ctieei e Serpe Reqpiii- 
ni} Il C(»l|)o Rohb.i di Mario (i,.i 
Soldati (con Frazzi, la Falk p.>s 


tUìciimeiitar.o »• 
Giorna- 1-' 

0 , 0.1 m. pie'" " m.i-i'm.o 




.nt< ; Il .Zloii.ile ili‘l ite .i,v,.‘R».t!r .1 !.,t nUl d. 

.1.1 cttrioiiie- Filler dcU'iiiRÌe-!,' l’.uil lìo'.li 1 

i.'m!»,i (foro -, < Itepubi»;;.-.) f. .hu h d. -.'i», 

.' '* e.l a,-.,'.*- a < ffeiib ui.'r (Ul> Ih a,';.' 


Riia;.i ;il tUin 


Sciostakovic: 
u II jazz 

nelle accademie 


() I. da poi .-‘i 
i,i/z •. h . .l.ch 


i-a.i .S'rorai di dii.', a: (I.s.'Ru, aniiu..', . 111 .ir ne' 
(<.'ecor:li»v;,,'ch;.. 1 e .s'mtc 
' - Inci li ll’ololl .ll 

Il pi'c'ii.) »p,li.’ii 1 R.ii 

/Auìr* '■ ..""" 

VUwlIra '.tal..Ilio .tir.irmi. ■Iiini l.i 

j>re'»Mi‘at" llcHul; in. l’.oin.ìM 
«22 ‘i*‘l Fe-'l.val, c,>n lo'.'i .>. . s, 1110 

SUO.'.'SSO H.’CO l'OIU. s. è I 'PI. -- 
.aJatMatA «i" d'-: più Iiitioevoli .-r he 

laemie delia (b rinmiia deiuii. i'..;. 

"Si Iratt.i (li imo dei 

MDSC’.A. 10 l'p,,, ant';f:i'.'.-■. ih-l Ve<h\ai' 

p.o ..1 Inaili) ,.»,o allK'tila 11 sh.i a .hil.i'.i 


ni) Il C(»1|)0 RODDO (li Mario del l ./z-, h. .l.,li...i.t:o 11 eoin. ,J: ,,ue.;i. se,-..lo li lilni ,• .‘oiii 
Soldati (con /Iracci. la Falk p.>s.',ori D.ai.iii Sciostakovic bati.vo. sci»/i couip;onu ss;. ;i. 
e .-Mi'ssandro Fhisetli, che ii.rliii.l" adì -essioiu» ple:i.ir;.i (|u.i(ir,i e r.ii i .-.i .1 f o' -ino 1 
interpreta il ruolo di un re- ded'Fiiioiic lei compositori Jo fa sempr.- d d punto tl v.-; . 
pista) Perche non mi hai tal- ''‘d"» t'-dm ..'loae di Hu-^ia delie da.,; l .vorah ad i ci¬ 
to Piu alti»’’ di òlraro (con ' v-nivint; sost. ni.on r,- d.rett .men-e al pubi)! il .. 

; i‘ li ernie pii:.' op|» 0 .s.t.»r; pioiiti a ! ui... l.-Mii-nd.. p.irall. 1 ; ca 

lolla Fnp none). Imo *1 "H- i.cin'n.lo allazione Patmalita IIbc .c,,. d. I inol¬ 
ili» sullo sc.ili* di Za t atlini i.nunun'.r . Nel*.) * irrIo ..'h.-n.* ; !* in.".*.' 

f ('Oli f.relina C/ori c l itfiirto p.mpu ;! j ./•* s.i\ .l't;.*.» i'--;.';.'. »•-pr»'..i\';, ^ r.,*., .'lì.- 

Som'iili). .-l'hra rafaiiz ••ne < 1 ; molti coni- vt-tiRono pun'n.ibn.'n’.e .-.u:'..!.- 

.Voii meni) ìiulrilo si jire- por- t.»r; 
sciita il settore niasirale. (il- t; cui 


.Vi'ii meni) nutrito .vi pre- por- t'>r; •" 1 . ....",i;;i “ec.'d.i n. n.-.h d 
senta il settore niiisicale. Ol- ciinp.e,.- I 11 avv.cui .. niu-.-a!.- 
're alla rubrica dedicata al ""■ ">» pi' i-nn'o. lecud.»-... .'l.a .Maiu; 
idi.veo del (,torno p (nella 'b-to.cn a «pa R-nere -.iieb- 

, 01 be danno.-Il — a « aRihunto S(-.o- c>rit...i. 

'Piale s, esibiranno Sarai, ,, ,, _ ; ...uupadh.. i «1.- pub!.!.-., 

I \ (IIU/IUMI. frufiki*’ Tl' ì'^ Ur.'ìiitl; ni i"*;»* ;i(J D.i n* 

,\eil Sedaka, Della Reere. ;itrm,,rc .1 rii-*,) e a R.iid-.care •; uim ;t 


f disco del (porno » (nella 
•podi' si esibiranno Sarah 
\(iii()liaii. Fruiikte /I raion. 
V«*il Sedak({, Della Reere. 


Bohbf/ IFee 


nella < piii/imi dello spetta¬ 
colo » slileniiDio aìeani dei 


/fo(>ne)L.r!l;,'aiii''ii*.' 


IO- .h di ua f- ! coairn> i.‘o 
inu- «•al.- l..n(» I ». 1 I l a e t’*-,-.- 

l.a .Man;;.ai. ir ..-ai" .-(iii I.iiio 
M.i-.-.cln-. II. lino tua in.'iih.’o i 
Cord...!. 1* e.loro-i ai.j'ìiud . 1 .'! 
pubh! .-.i .1. I..p...i 

D.l II..; '.!«• cha r .al.o S’o.'-.) 
i nini ;t.ii;at.i .i'- ha,.*: 1 I-.i.-i.. 


■ miit-.i*.! 
lì I pr 


.(.•.•..i.-aii*-) . 1 : mn.-'ica 


propos'old. 


cantanti pi» in vnpa. ripresi c."daa,i i.e. .mo pioRraiimu < 1 ; 
r in esterno» nepli ambii'n- •• jazz e la jd ;in . 


voi*.) h .111)0 ii..;a*.i 

.,ir. ).* 


1 I.. I ) • i.. 
.'..ali 
ipii- 1 1 
re p.'O 

' t : Il I ‘ ( i ’ • I 

*:d* Im 


Domenico .M.id.i',no è p.artitoi - rl.in ■ : la-l ,* i--.) -f.i c.t.c.t 
;er; m.ih.ni da.iraeroporto di tr.i;;.i d; «pollo fo.-n.,.;.). ol' 
F;umic.no. diiiTto .a Bucarest che dn Modiiimo. d. 

Al s.)o r.'O,"!'..) da .Movc.a. un Pidito. dal p,.ro;;< r«- 
:ne-;c fa. M.mnio •- c; .avev.. .\t rìì .cc. e ri;. ..Kaiai 


Al S IO r.'O,"!’..) da .Movc.a. un Pidito. dal p.iroii. r«- Kr .i r.i 
1 1 * ta. M.mnio •- c; avev.. .\I rìì .cc. e ri;. ..Kaiai R o\ ;,a. 

nere beo r .. 1,1 che mcrc.ito deirEs; rctnlemer/.- 5 .*,i;erh' M.a : 

artistica deR.i eiit;. che non ;.\i\ 1 sp.a'iir.cioo le porte ^anrem.i. cnm,- n'»*o. m ■l - 
niu» cs>e:e co:ifu»a c«»n il con- Dopo trionfah- «“.v.h.zione inj=te-- .-on.» bl.icc .te. o ip; . = D 
•rollo eeononuci» né c.>n Fin- FRSS. 1 maccif.r; h-.-qr; dellej auov:. ;nhaf.. e. s.-.r.'.r.no . cip. 

«l'vinen.; ìhile enllepamcnto re- capitali delle democrazie popo- ri; C.-.s'ro.-.-.ro Terme (;;; alir; 

(I.. pen. ,i le C R. J ^ j; -jvev.ano rivolto inviti dovrebbero e-v-re del’.-. ■\e 

ciprocn S.ira mfine nece.'v=,v j, viaRCiO in Roma- ch.a cti.ird.a 

rio, pttieb-o In Giscii-'MOno del' j primo di una <crie. chv Sanrt n 

la IcRce li,.crebbe .nnd.irej d.ivrobbe tenere Modulino lun- fr .**empo .« 
a\ ant ••l'icme con uuoll.i per emerite .as.'e.nte dairitaiia A [j^d-.-cT 

La c-e o'.me «ielle KeRiimi a B,)«*are>t. I*rmtore di Volare re- - j,.-.r.oni rii 

,,« i.ca. . ,.« ;*era una dcc;n,a di Ciom. « scorso s; par 

«t.itiito or.iin.irii». proporre -,-,..-.>nter.’i n.itur'iìmor.te m!*«> i Érenk .S 

l':nq;i.)(ir.ament«) dcRli enti 1 su» v.-.sto r«';<'*‘orio A Mo- aonte. era s 
l:*- c' nolLì nuova .-truttur.n- ■'-'■■■• canto in arteprlm.) 1-. Per cu:, «-.r- 
.' ■ , c..." “u.. ul-i.ma canzone Stasera pa- -on ;! benefi 

Zliine dello r)4.i,.o. ci s ,r.à .m al- h;.»» ..k... 


tl piu impeii.sati. 

('lisi Modupno sarà * in- 
(ppidriito » tu una trattoria «li 
Trasterrre, Miranda Marti¬ 
no mentre canta in uno sta¬ 
bilimento industriale. Mina 
addirittura a bordo di idi 
Dierociatore. Dorelli tu un 
'irande mapazzi no milanese. 
Celentnno mentre metterà n 
snbbiifilio ria \'«*ii«'t<>. ** Mil- 
ra (die. enme pnlcoseenieo 
hn s'ii'Ito addirittura la sta¬ 
zione centrale della metro- 
i)olt lombarda. 

l.ii sport sarà affidato a 
Mano .Soldati, r chi conosce 
’a \ei\e del popolare .s,-rii- 
t -re «■ rcni-ta ..i rifìrioncttel 
una rabnea evj rcmooiciife ! 
fic.) si pnsto.'-a. V’ sarà nnebe nmr 
). oi'r-' t conirocoprrtina -. Per orai 
Flnr co .on pronte (pielle dedicati-, 


Preminger: film 
sul Vaticano? 


t 


«/"V rv^ 






lari pii avev.ano rivolto invit: 


Il viappiO in Roma-Ich.a piiarci.;, - s.-.nren.e-c 


la «iiscussione nei- .j pj-inio di un.i serie, che j) 

.ii.vrobbe andare ri.ivrebbe tenere Modu.pno lun- fr.t 
•me ( on uuoll.i per z.mente ns.'o.nte dairit.aiia A 
o «ielle KeRiimi a B,)«*arest. I*rmtore di Volare re- - 
\ . iVra uni decina di ciom. # 

.i;n.ìr;(». proporre -,-,..-.>nter.’i n-ituriìmente m!*«> i 
nento depli enti 1 su» v.-.sto n-jertorio A -Mo- tot 
nuot a struttura- "'■'■■■• 'o^** cantò ;n a: tepr.m.a 1-. Per 
. il)., uhi.ma canzone Stasera pa- .on 

JO io: .a Biici.rest ci v.arà .m al- si 1 


si.i r«.norev«")le m;-!;r,a n.m .t. 


nistro. s;.a 
Commi'Sio 
Fon. Sci,A; 


.a il presi.icnte della i'’'’ ■"'"--r--!- 

R hiirir. n'o"* 

;cc:o. .'la 


o ri..t ren o i.tltr.de- 
.‘..ri.!. :i l'e-’iv.ai d 


4 *••• V... .... ^ par.a. ;n «p.ies 

per la DC si >o-|xill 'rest.v,-;. e si ; 

favorevolmente a ! buen 1 t; ".a.-toe p. 


; Riomi. dei 
iicf che Mo- 

■.-ehf e. n'fi 

zone a Mil- 


mle :mpost.!Z.o;ie venerale. :1 

Co.m..,-.,o ...'..c,H) na des.M. i;r..f,:.e. .i .i mom.fnt.» 


p.iV.o :r- 


unanimemente «li sottoporre q p.,q.-) tr. i' 
«l.a lepRe stralcio» e : rela- .••.d.a ora P*»,f‘'‘ 
ti-, 1 ch.i.ar.monti per l.a con- 
t:nu.iz:one della cliscu.s.s;one ju’t.-.v.a Mo.i ipr. 
.sull.i l« .cce oreanica alFintc- .ieiia mopl-.e. Eri! 

ra Commissione parlamen- che ier li ha 
. . .a'.r.acroparto. h;. 

evcntu.i'.it.à. 

Giov.a .-rottolineare ancora -Mimmo — h,i 


■,'iirlo e i-i me- 
■ ,*r. s.cqoscr.tt.i 


D.a Sanri-ni.) c.)rii-::riar.o r,-i 
fr.t*empo ;« o.^scre rliff.i-e > 
s.olite indi'cre/ion .suii<* p.-.r',-*- 
' paz.f.ni ri; ((i;.---* .an*.'» r.'.ai.i.o 
scorso p.ari.av.a ci. D.Iil-.. pi' 
i. Frcnk .Sjn.tr-, e. n.-iir-I- 
mente. era «oltar.'o puhbi.c.-,, 
Per CU:, ori; vocf* va presa 
,'on ;! beneficio del.'.ntenhirio 
Si dice che c.-.nzoni inv.-.n- 
sono pi.i Un eenl.n.a.ii m.a «-h»- 
r;s.)!: r..”.* < 1 . .ali, f.n-. o.*re 
4 u..t;rocento (e n.t .r.t . il \r- 
T.:n"' p!T ia pre.'cnhiz.o; i- 
sfato .spo.stato ri; rùtr. sr-; R.,ir- 
p.'t- .\'o dovr.ann.a es-. r.- .tece-. 
•.ah- un.) veni.n'.. com'-- :-!•;•■* 
’..n‘o iioha. e c. p: r.- eh. i «.f 
fert.a s.;, b.*n .supt-r.-ir.* .ai. 1 ,lo¬ 
ri.md i Per il con m.'v:or;f 

Z.uriie.itr.c»- .s; f,.n- ■- 1 ron.i ri 


ntl corsa rieii';*:* mo Festitai Zav-ttmi' rii' De' S e;,‘ Vi ' V a- 
•r.a Momipr.o e Co.uriio \ 5 ,:^ ,, 

r'.itt.'iv.a M«>.i'ipr.o r,er hocco j,-- ere cor-'-i s] 

rie..,-, moR.'.e. . riin.’.-, n,,nrio.n , 0 ; ^ «niii-'ic;.* e M.i- 


•acc.-'m.papnato 
r.eRrq.i cpo'-sta 


il cnrcoprnfn sorieticn Mnis-^ 
s‘’U’r «’ii ai suoi (cpnendari 
balletti, a Diipporto, ad F- 
duardn De Filippo rd al bai-' 
'etto popolare juao.slaro Pi '' 
’e altre, .si deciderà ('now, 
'inni pioriude, anche ipieF,,, 
teìerisirn di D'.ànza ha una 
si’ijretnriii d' reihizonir «•),.■ 
itfìai’cherà l'opera dei dne' 
.lirettor'. Dnirela Fuin-l 

-'.'i'. aia candidcta al tìtolo' 
li < Mise l'uD-erso », ] 

.V«))) re.,'a ora l'I c atlen-^ 
lere d n i di fliurnalaccio. 

jio- l'.'drciiio ce rf d:’er'i- 
•iien’-i sera pan a'I'aPe.'a. 

Michele Lalli 

_ 1 

Pianisti premiati 
al Città di Treviso 


TREVISO. It) 

Er. comni..'siopc gi.idicairicc 
rie! • iir.u • C.iricor.'.) p;,ar.i';:co 
na/h.nab citt.a ri, 1 re vi.so .. 
indelto d.all'ENAL. non ha as-i 


-A 

"ÀI 



Giov.a .-rottolineare ancora -Mimmo — h.a d--“ 

cito n.'p.''»‘..inte il sensibile .-.a — h.a una canzone 

..umer.t.) «lo: fornì;, -inmoan- » 

. td Un Riovane c.an'arf. 

«.ira l.rnt.m. «i.ili.i c.fr.i or- .«inieno per ora 

«...Tónto por «laro l.i sicure/- montata Qu.'.nto a Mi 
z.i a e ; enti sti-SM; e che il 'mentisco catezoric.am. 
1 ) 1 . ... '•‘1 titeio della c.ai 

1 .«il.imon.o o co.>«:o«.o a ba«- -,bb;amo chie.sto 

toro il p.ìss.) por la scarsa - No-i c’é. glielo a< 

v«.:..nta man,testata in tutti E-a canzono, invece. 

,Ì,,ire....-,..ivo, 

«la cnitinuare a tampiinarc cane c.irtanfe del suo 


gol .o».». 0 ). ri Kr..mer 1 che 1 d.all*ENAL. non ha av- 

Il primo premio II so- 

P,P , premio cwsistcnte in 

•osto di t alà.iv:r:ni Uuir*. d 11 j 1 j 

I «in,. ,11 à-.. K,.Z-'h Hiila liFC, diploma di da-. 


sicure/, montata Qimnm a Milv^ po; Tat^ d : 

e che il n canzone che p.arla di una 

•h -.b‘b!lmo chie.^.a ‘ ■ ^onna stanca degli uom.ni 

.1 scarsa -So-, c’é. glif'lo assicuro- i 

in tutti Ea c.anzono. invece, c'è. E' •* 

. ■ ,. probabile che Modugno voles- 

‘ ‘ ^ Se lane.are. con ess.i. un .ciò- NEI.I..% FOTO: Moda 

mpiinarc cane c.artante del suo "clan- mentre ai «vvin all'aereo 


von.io inc«intro.Mocr.. cantante ha un propria! 


NF.I.I..% FOTO: .Modacno 
mentre «I •,'«'!« all’aereo me- 
rompagiHita dall* moglie. 


ri; 20 ann;. rei.ri**n*e a H.ima 
e R.i.i M.ir.;, Fic,-,-v d 22 
.nn; ri. Vri n>’ Il ‘erzo pre¬ 
mio .* p: 1*0 ;«.»srRn..*o ali.a 
r.im.an.a R.'iffaeil.'i D'E»;p.a = .- 
to. di 2.Ó anni. Il quarto pre¬ 
mio ex acquo a Grazia Bar¬ 
banera. di Tr.c.st»', e a Ro.-,.i 
Maria Ecita di Venezia 


Otto Preminger è giunto ieri a Roma, da 
New York, per prendere accordi con una 
casa italiana di produzione cinematografica. 
Tra i molti progetti del prolifico regista vi 
è un film la cui vicenda è situata negli am¬ 
bienti del Vaticano 


^ --— 

controcanale 

1 meriti degli ((imprenditori» V0ClrGIT1O 


Dopo I abituale uesti'i-u della .serie * Bonanza ». 
Eli Sceiifri». mentre sul Seeoitdo si audiira dipa- 
uuudi) In complessa rieenda pindiziiiriu della com¬ 
media .Slitto pi'i»ci‘.s.'-o (li Flnier Rice, protapnnist: 
Ihiriii (Icehini. .-liberto Lnpii, .-Irmando Franei(>li. 
Andrea Cheeehi e ()f«’llo Toso, andara in onda sul 
Primo canali’ la trasmissione del l.ilqo biiinco ii. 21 
intitolata E’istruzii»iH‘ piolcssioniilo: ima scolta «lo- 
ci.siva. 

F' noto (pianto sia onice ed attuale, nel nostro 
Faese. it problema della (piali iicazione ]irolessi,i- 
nale. in pnrtieolare jicr la manodopera (pfP'ani'e 
e «(minio poco sia stato fatto sdio tid ora per risol- 
cere (piesto problema che ra manifestandosi in 
ruffa hi .s'iKi o’'<'‘’'fù (jnanfo più si inicns'fìcu il 
pt*oc«*s.NO di industrializzazione. 

L'iirpeuza scottante di una soìuz: me del (iro- 
Idemn sottolinea in modi) addirittura clamoroso 
l'inadepinitezza, se non la assoluta maneauza, di 
lina orpaniea politica per la formaz’oae e l'istru- 
zioiie di larondori preparati e qmi.'i'icufi proie^- 
s/onnlnicnfc. l.a carenza è stata arrerfiui nnfii- 
riil))i«-nfo ihi! o'’l'J’|ù P'ù ilinaniici del caiàt.ilismo 
il,diano, che si sono arrìali alta ricerca ./• ./un 
soluzione che tenesse conto soprattutto tldle es;- 
(lenze della produzione. 

Su (piesta linea, si é collocata la trnsm'-^b,.,,. 
(Il ieri scrii, che ha preso arrio mettendo in 
l.i'c.) taluni asoelti de! prohlema. ma eh,' (ial’a 
peneriea disamiiiu sulla sii nazione delht Si'iio'a 
})>-oiessiontil(‘ in Italia, non è risalita (ni' lo ;».»- 
tera) alla i nili ridiiazioiie delle cause (Fimpetuoso 
e (lisoriÌ! nato processo di espansione iiidiistrude. 
hi permanenza di .strutture seidastiehr arretrate, 
l'interesse oppettiro dei «(riippi caj»ifali.sftci a niitn- 
tenere una torli' riserra di manodopera dispnii’- 
bilt* Il bii.'-.so (D t’cro sul mercato della forza-lilroro >. 

( irol teseo. per coni raslo. c parso Fiieeeniio, fra 
le possihililii pnilessioiinli che si offrono oppi ai 
piorani. alle scnoli* jicr i porlicn ifalbiTOo, cn- 
merieri. cuochi, piirriteehieri, disepiiiilori e indos¬ 
satrici: (piali lidie che, or riamente, ripiiiirdano ben 
ristretti ainb;.'.' deiristriizione professionide. 

Suim lii'ati re inree,' aih'lie piirtieolannente ri- 
relidrici. le ripetute risiinslr (fei piornni ripiiardn 
alle loro nsiiirazioni alla (ptalilieazione professio¬ 
nale. ('Olirriipposta al laroro iiprirolo, denunciato 
c.»)ni' (Duro di risultati e sentito, per In sua man¬ 
canza (Il (podi tieazione. come un passato da 
n fi ut (ire. 

Si 1 * insistito molto, peraltro, ed era preredibiìe. 
sui biiotit in«TÌft (Icqli s impr«‘n(lifori ». E” .sfafo 
(i(l(l!rittnra con malcelato eompiaeimenlo. che si è 
proniDieiiito più rotte il nome di ima prossa indu¬ 
stria di'l ('anarese, iìliistraiidoue amììiameiite i 
l.ist' ni'! ('itmpo dell'ìsi riizìimi' professionale. 


Vice 


Inchiesta 
sul (( miracolo » 

Fro 7. il tori n .si accinge 
a rc.iliz.Mri’, con 1:. collabo- 

r. i/ion»» (If'gli oix'ratori Fran- 
lo Solito e ChorRio Merli. 
iin':ii(*hic-;t,a in ciiiipie pun- 
t.i'o sull;! «'vf.b iz.otio e«*o- 
noiuii'.i c siii'i.iio «lol nostro 
j) H'.','. I.,i lro’ip«’ ri.’lla TV 
l'cr.’Orrcrà l'It .1,1 d.a Mi- 

1.. 110 .a Sir.acii-;.'!, ;ti un via?- 
RIO clic (lur*':';. s.n.i ai pri¬ 
mi mesi del i)n»-;.';:no anno, 
per ciiRliere gli aspetti più 

s. RII.licitivi «lei fenomeno: 
anniento (h'il.i r.ch.i'sf .a di 
ni.uui.lopera, spopolamento 
«Ielle «'.imi».. Riie. in.iu.s'ria- 
bz.M.'i.iiie riclle z.'ne riepres. 
se. iiK'rememo «l.'i eoii'ti- 
mi. eec. I,'in«*h;i’r-ta f.i l'.ar- 
•e ri.'i proRr.niiiui «iel pros- 
s.nii) anno «lei n ..'.oliale TV. 

<< Gallerìa 
del jazz >» 

1.' h'ii) (/(’.' «•’i.fi-r;,•»,• Chnr- 
Uc li'J-d. il tr;,> «lei |);.'.II.sta 

1.. '-; .M«* (.’iiiii (' ;1 '.‘lu'.rs.isso- 

7,«)«)il ,^;nis, .nvit.iti 
in I; .li.( «i.iii.i F«'.ie:'a/iotie 
1* .iv.'ia .Miisn* i .1 1 ,'/. s ir.anno 
«■•l.it., R',.IV.‘rii R’J. ift R:: .stil¬ 
li limi in; piT r.’- 

R.stn.r.' iin j.i-.ir r.i.nnna jier 
1 I niiov 1 M'i ,■ «i; . ('..illerìa 
(1<*1 jazZ'. a .• iiM (li Rodolfo 
D'Intiiii» My:ri. «-h,' e stato 
allievo il; Se.,ii\, .. il cre.i- 
t«>i'i’ d; un ni;,.', (. litmo j iz- 
.vstieo (lenoni. II.il.» hii.-sa 


Un concerto 
dì Argento 

Pietro AfRcntn RÌii»’.Rcrà 
Ilei prossimi Riorni a Tori¬ 
no Iter diligere un concerto 
operistico, elio andrà in on. 
(la Riovcriì 2!» noveinbic. al- 
li* fi).l.'i. sul na/ioiiale TV. 
.Sono anche attesi il sopra¬ 
no Sofìa Mezzetti ,, il tenore 
Daniele Baroni, che nel cut* 
eerto iMter[ireteranrio ro¬ 
manze da <>i>erc di Puccini 
e di t’iwiriienticr. La ripic.sa 
televisiva (‘ stata affidata 
ad Elis;i (^iiattroccolo. 


Ral\!7 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Glorn.alp radio: 7. 8. 13, 
13 17. *20. 23; ().33r Cor.so di 
linRu.i InRiece: B,20: Omnl- 
hiirt Prim.a parto: 10.30; La 
Radio per le Scuole; 11; 
Omriiburi Secoiul.a parto: 12; 
Le cantiamo negl: 12.15- Ar- 
leccliiiio: V2.5:'> Chi vuoi es- 
'h*r«» lieto ,.: 13.30-H: I suc¬ 
refisi di Ieri: 14-11..33: Trn- 
snccslonl regionali: 13,15: La 
ronda delle .arti; 15,30; Un 
quarto d'ora di novitfi: 15.45: 
Art.a rii cas-i nostra; 16: Pro- 
gr.imtna per 1 ragazzi. Gli 
ninlc) riel delfino: 16.30: Cor¬ 
riere del disco' musica lirica: 
17.25: Concerto .«itnfonlco di¬ 
rotto da LuirI Toffolo: IHs'.ó: 
Orclu’tìtra dinpta da N'orrie 
Paramor; 19.10- L.a voce dei 
lavoratori. 10.30: Motivi In 
Riostra; 20.25: Trlfitano e 
Lotta. Opera di Richard 
Wagner. 


SECONDO 

fLorn.alc ra.l'.o: 8..30. 

10 3(1 11 30 13.30.14,30.1.3.30, 

16.30. 17.30. 18.30. ll*.3U. 20.30. 

21.30, 22.30; 7.45* .\lu«?ic.a e di_ 
v-.R.'i/iofj; i'i.'.t!t.chel 8. Musi¬ 
che del mattino; 8,35- Canta 
Mina; 8.50. K.tmt d Oggi: 9: 
Kriizioni di lur-o. 9.35. Ben. 
'.••■':);i:f« a! mierufono. Il) ..5: 
Canzoni, canzoni; 11: Miisi- 
c.i per voi che lavor.-.te; 
12.20-13: Trorni.'ó oni reg.o- 
nali; 13- L,i .S.gn »ra delle 13 
n.-'ei.«’nta: 14 Is’.anta.nep s a 
- C .fi» >:» fs rnaItC-i- Voci 
alia ribalta: 14 13' D scora- 
m.i: 15- Hai-'.jfgri.i d; giova¬ 
ni cant.mti: 1.3 3.) P«)m(*rid'..T- 
ra; 16.3.3 Co:iip>.-fO I H.ar:. 
ni.irs; 16 i.O' Fonte viva: 17: 
Schermo mr or-.m-.’o: 17 3.'»* 
N’or tutto nia 1; tu’to; 17 45: 

11 vo=»ro i'ike-biix; IR 3.S- 
Cl.a.-óe unic.a. IH.'.O I vostri 
p.-e-'cr ti: 19 50 An'oi.'g .a 
lóRRer.a; 20 35 Tu*t; in “zara; 
21 .3.3 Min ca ne.'i.n sera; 
22.10: Il jizz ;n Italia. 

TERZO 

18.30: L'ind c.itore econo¬ 
mico: 13.10 P.anorama del¬ 
le Idee; 18 Ba.i.iijsare («a- 
luppi; 19.15- La R.ie*!egna 
.Musica DieRi) CarpiteMa I 
balletti di Mo.sseier. 19.30; 
Concerto dt oam iera Jo- 
hanno Sehast an Bach César 
Frank, Sergei Prokofleff; 
20,30 Rivista delle r.vUte; 
20.40- Georg Fr.erir eh llaen- 
dei. Concerto a due con per 
flati e archi: 21 II G-orna e 
dei Terzo; 21.20- L* canzo¬ 
ne degl) intellettuali; 22.1.3: 
fi taglio del bosco di Carlo 
Ca^iìol.a: 22.45; La musica. 
Oggi Salvatore Martirano. 


primo canale 


8.30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 
19.15 Le Ire arti 

19.55 Rubrica 
20,20 Telegiornale 

20.30 Telegiornale 

21,05 Tutti gli uomini 
del re 

22.55 Arli e scienze 
23,35 Telegiornale 


15: terza classe. 


.- 1 ) Oli Inviati apcci.ill 
r.ii-i-i»nt.ino; !)) Lo nv- 
v.'ìiiuie «Il Rln Tin Tin: 
«') Nel ninnilo del carto¬ 
ni animati, 

di li>truz.ione popolar* 
(secondol. 

della «era (prima edl- 
z.lonel. 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura. 


rellgii«a 

rtanoi 


(Padre 


«Iella Seta (seconda «idi- 
ziiint*» 

Ft.m. Regia di Robert 
Rossen. Con Brodorlcà 
Crawlord 


Ctoitacba di attuaUtà a 
cdra dt S. Glannelil 

della notte. 


secondo canale 


21,05 Verso la metropoli 

71.>10 li Paroliere 
7'^ Teleniornale 
7^ 00 Sripnza 


Inchiesta sulla emlgraalo- 
ne di Vittorio Zincone 
e Otuilann Tornei 

qu»-3!o scf.no^cluto (Glor- 
Cif> Calabrese) 


- l.e iraaformazRonl geo¬ 
metriche- (niatemilica). 


-i 



Broderick Crawford è ii protagonista 
del film t( Tutti gli uomini del re » in 
onda questa sera, sul primo canale, alle 
ore 21,05 


^r- 













>AG. 8 / speHacoli 


I 


rUnità / martedì 20 novembre 


ter 


Walt Disney 


‘accio 

ferro 

. Sagendori 


car 

ean Leo 



lettere all’Unità 


Campagna elettorale 
chiusa per tutti 
ma non per la D.C. 

Caia Unità, 

ti svenalo ì;n fatto rìtc a molti 
pnó essere sfnt/uito. Mi riferisco 
anche alla : questione affrontata 
(tal compagno l.afolo circa i{ mo¬ 
nopolio (Iella I)C sulla RAl-TV. 
l giorni 10, Il e 12 novembre 
abbiamo avuto le nostre case bom¬ 
bardate di propaganda democri¬ 
stiana, fatta con i resoconti del 
Consiglio nazionale della lìC. 

Questo fatto di ver sé fabilnafi 
come siamo al bombardamento) 
non sarebbe nulla se non fosse 
avvenuto in un momento in cui 
si stava votando in 2R2 comuni e 
(inando la propaganda di lutti { 
partiti era cessata in ogni forma. 
In t(d modo ì Moro, i l'anfani ecc. 
hanno parlato a tulli gh elettori 
senza avere inierlocntori e in 
fliorni che non avrebbero jiotuto 
farlo. Non ti .sembra giusto pr/>/< - 
slare per (pieslo fallo'-' lo ho vo¬ 
lalo farlo con (inesla lettera 

A. CAICATKI.LI 
' (Itoaia) 

Siamo tutti 

corresponsabili 

per la morte 

della piccola Vandeput 

La signora Vandeput dinanzi 
ai magistrali ha dichiarato ili 
avere soppresso la iiropria bam¬ 
bina perchi' nella società, (fucile 
condizioni che sono tpa difficili 
e jiesanli per un essere normale 
sarebbero stale insuperabili per 
la sua bambina priva di braccia. 

Questa è stala la tragica verità 
che ha influito in maniera deter¬ 
minante sul giudizio dei giurati. 

/ (inali, mentre da un lato assol¬ 
vono i Vandeput dall'imputazio¬ 
ne di omicidio colposo, dairallro 
implicitamente condannano, de¬ 
nunciano la nostra società, che 
non si discosta di molto da quel¬ 
la antica nella quale i deformi 
venivano soppressi gettandoli da 
una rupe. 

Noniìstante dà sento, che la vi¬ 
ta, rispetto alla morte, ha molti 
punti di vantaggio, e i Vande¬ 
put non si sarebbero comportati 
rosi se avessero avuto fiducia nel¬ 
l’uomo, o almeno in ciò che l’uo¬ 


mo potrebbe essere Sr la società 
non lo rendesse indifferente al 
dolore altrui. 

L’eco perchè non credo di erra¬ 
re se (Vico che tutti siamo corre¬ 
sponsabili della morte della plf- 
eola innocente Vandeput; e lo 
siamo tanto più, (pianti} jiiù ci 
('franiamo daU'impcgno morate 
di lottare per modificare questo 
nostro assurdo ordinamento so¬ 
ciale, che rende la vita sempre 
più diffìcile per i normali, impos¬ 
sibile per chi non lo e. 

si::gi:i: la piuma 

( CIpiiovn ) 

Con l'appartamento 
INA-Casa, un danno 
invece di un beneficio 

sif’nor dilettole, 

in vista del passaggio in prò- 
jìrietà degli (qipartamenti del- 
l'L\A-Ciisa, faccio presente (pian¬ 
to scfiiie: nel 1958 mi fu assegnato 
un (piartiere a riscatto nel villag- 
r/io dell’lsolotlo a Virenze e non 
.'•o tìrojìrio descriverle (pianto, 
allora, fosse grande la mia gioia, 
f'nrtroppo, non ai>pena giunse il 
primo inverno, (fuesta mia gioia 
.si trasforrno jn ]ìcrplessità. Troppi 
erano i difetti che ne vennero 
fuori. /Mie jiriine piogge l'avqiia 
fìenvtra va dal letto ,• inziiii/xiva i 
mari, intonavo che cadeva, fine¬ 
stre che non chiudevano Insron- 
ma, tatto dava senno di un lavoro 
aljrettato e mal latin. 

Ver tal disagio mi rivolsi alla 
diri'zionv jirovi nriiile dell’ I .\’ .\- 
(hisa: all'nffivio di'lle CVi.se /’opo- 
lari, all'l'fjìcio tecnico del fondi¬ 
ne ma senza ottenere niente. Mi 
devisi, allora, a scrivere alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio In tal modo 
riuscii a far muovere t dirigenti 
dell'lN.à-C'iisa di Roma. Ci fu un 
so})ralluogo. Pii conslatato che 
urgevano delle riparazioni. Però 
siamo alle soglie di un altro in- 
venuì e non si vede nessuno. 

P rjiKinti danni mi sono derivati 
da (piesla easa cosi umida! Mia 
moglie ricoverala all'ospedale pi-r 
una artrite e uno dei miei bambini 
ammalalo di bronchite asmatica: 
tutto (]uesto a causa dell’umidità, 
e posso documentarlo con certifi¬ 
cali e dichiarazioni di medici- Poi, 
come se non bastasse, il mio mo¬ 
desto nioNilio. ac(/uistato con tan¬ 
ti} sudore fpoichi' sono un operaio 
con tre persone a carico) si accar¬ 


toccia'e (liccìita sempre di più 
inservibile. 

Almeno si potessero conoscere i 
responsabili di (piesla situazione! 

Saranno i costruttori felle hanno 
voluto guadagnare troppo?). Sa¬ 
ranno i collaudatori (avranno for¬ 
se avuto (pialche compenso?). In 
(piesta situazione, lutto si può 
pensare. 

Il fatto che mi preoccupa è l’idea 
di affrontare un altro inverno nel¬ 
le medesime condizioni. P la no¬ 
stra salute chi ce la rende? 

('onciudendo vorrei dire che è 
stato inutile che tante jiersone 
siano venute a vedere c abbuino 
asserito che erano urgenti le ripa, 
razioni, se poi non si vedono ope¬ 
rai che facciano (picsle rquira- 
zioni. (.'erto che se i respon.sahiii 
— che avranno co si; calda e co¬ 
moda — venissero juiniti. questo 
non succederebbe più, 

HIU'NO PA.NTINI 
( Piien/eJ 

u Non possiamo 
proprio invidiare 
nessuno... » 

Caio coniiiacno Alicata, 

ieri sera 12 novembre ho ascol¬ 
tato alla radio alle ore 22.80 un 
commento ncU’iillimo (piartu, un 
discor.'^o diffamatorio di un certo 
.\ttarilln nei riguardi della Polo¬ 
nia. e degli Olierai industriali in 
genere. 

Ila raccontato che gli olierai 
industriali in Polonia, jicr andare 
avanti, spesso si impossessano di 
materiale da cosi razione ed altre 
cose. 

io come comunista e opemio 
che sono stato alle dipendenze 
(Iella Montecatini e dell'llva (ora 
Italsider) per diversi anni, vorrei 
che cpiesto signore l’o chi per lui) 
si facesse un esame di co- 
si'icnza c andasse a fare una 
visitina nelle nostre fabbriche. 
Invece di inventare la faccenda 
delle mosche, si renderebbe conto 
che i panni di molti industriali 
italiani hanno una sporcizia tale 
che i nostri governanti non rie¬ 
scono a pulirli tanto facilmente: e 
se poi andiamo a vedere dove 
souf} i ladri, io credo che con 
ipiello che leggiamo giornalmente 
m}i italiani non possiamo proprio 
invidiare nessuno. 

EZIO MARIOTTI 
(Roma) 


L'ispettore di Terni 
ha il torto di essere 
un isolato, estraneo 
al sottogoverno 

Ho il so'-'petto che (/li ambien¬ 
ti governativi perseguano con un 
certo interesse il caso deWlspct- 
tore da 800 milioni, perché rap¬ 
presenta un comodo pretesto per 
attribuire ai governanti del cen¬ 
tro sinistra una certa patente di 
tnornlizzatori della vita piibblicn: 
caiiita così di rado, ai notab’li 
de, di poter affmutare uno scan¬ 
dalo senza dover far .subito mar¬ 
cia indietro per le scottanti vom- 
]>licità che affiorano nel loro am¬ 
biente ((• per non turbare l'e(itii- 
librio dei ricatti)! 

Sotto (jiiesto jirolilo. l’allegro 
Ujìcttore capo della doaana di 
Terni è il emiro ("'iiiatorio idea¬ 
le: i^ohito. sioiza alte protezi-mi 
mini.deriali, è un porero buro¬ 
crate tnividlo da un sogno d'> 
(inindezza fasulla. Lo sbalorditi- 
co ammontare della somma da 
lui frodata, non dipende (lidie sue 
rvvez'onali capacità di ihdo. ma 
(■'■elusivamente da Tu rret ratezza 
dei si/temi eontabdi (• dalla incn- 
jnic'tà dei suoi .■superiori e con- 
tndlnr’. 

In realtà rispcttore enpn Ma- 
strelUt è un dilettante, un arti¬ 
giano nei confronti dei protngo- 
ui'^ti di riamicino. denh espor¬ 
tatori della farina fantasma di 
Najìoli. dei (iros'i snfjyticutori e 
di tutti ali altri protagonisti del 
mille scandali rnnasti tutti impu¬ 
niti, all'ombra della eoniinacente 
protezione governati va, 

E’ facile prevedere che il mo¬ 
desto funzionario di Tertd, rima¬ 
sto fuori del giro organizzato, sg- 
r('i condannato con .s-ei’erifù. c non 
assolto come i frati dì Mazzari¬ 
no: anche jìerchè i notabili d.c. 
più comjìromessi col sottogover¬ 
no sono giustamente indignati 
contro di lui, colpevole tra l'al¬ 
tro (li concorrenza sleale, in quan¬ 
to incamerava in proprio i fondi 
prima che affluissero nelle casse 
dello Stato. Prima cioè che lori} 
jìotessero metterci le mani sopra. 

CESARE MARIANI 
(Vaic.se) 


CONCERTI 

\DEMIA FILARMONICA 
MANA 

veill tl'Z nova-mliiv alle me 
l’Orehostra da Camera di 
a, il eeleliru i'<int|)le.sstt elle 
a seir/a flir«-lt<ire, terià tilt 
orto al Teatro Eliseo yjei 
itaiiioiie delta Fllnmimilea 
-•■la (taKl. Il li d<-II’aljli<i- 
ito). In programma, tra 
tro, l'n Italiana » di Mendel- 
lin e la « Sinfonia elassiea » 
Prokoflov. 

’-^ORlO 

ni. inmeoledl LM novem- 
. alle Ole 17..'Ul (aliU tayil 
7) eoneerlo deirAeeadeniia 
S. Cecilia tiretto da Igor 
irov con la parteci|ia 7 Ìoiie 
Ilalitista Severino (lar/el- 
I. Mnsielie di Pergolesi. Moc- 
rini. Ntino. Umeknei. 

\ MAGNA Città Umvers. 


TEATRI 

ECCHINO (vìa S. Stefano 
■ Cacco. 18 • Tel e8«6.ia> 

; 21 eia Alilo Reniline in: 
iitasCitenita » di A. Mtira- 
con A Rais, G. Hettnni. G 
rolli. M. Righi. W Moraiitli. 
Catnndruccio. A. Mtiniinolo. 
Scardina Regia ili A Ren- 
Ter/a settimana. 

MUSE (lei 882 348) 
ordì .alle 21.:i0 F. D<>minici- 
Siletti con 1. Aloisi - M 
rilabassi. F Marcido. E Eco 
• Troppe donile! ». Scher/o 
ico di A. De Stefani. Mo- 

''IRVI (Tel. 674 711) 
lic:i alle 17 il Groppo Ar- 
> De’ Servi prcj-eiita' • In- 
._lonc », tre atti di Diego 
bri 

DONI 

c 21.:50 Spett. Inglese di pro- 
«I Misteri» con: «Il ililii- 
» c < I.a donna ailidlrra » di 
oto, » Il pianto tirila Ma- 
na » di Jacoponc. • Il raii- 
dcllr Crratnrr • ili S Fr.in- 
:o Regia di F. Railey. 

3EO (TeL 684 485) 
e 21 Ernesto Calinilri pre- 
ta: • I/IIiirliibrrlii » ili re.i- 
n.'iro). Noviti) in line tempi 
Je.'in Anoiiilli 
LIMETRO (Tel. 451.248) 

C 21.30 C ia del l'iecolo Te.i- 
1 d'Artc di Roma in: « l.'al- 
II giorno c la notte » ili Da- 
Niccodemi. Ult settimana 

COLO TEATRO DI VIA 
lACENZA (Tei 670 343) 
le 22 C i.a « Buon l'more >■ in 
;n film por llrignarzi • ili E 
tti: • Il maestro » di M Sot¬ 
ti; ■ Il letto r la politiea • ih 
Mattia Regia di L P.isciitti 


[TEATRO LABORATORIO (Via 
I Roma Lihcra, 23 - S Cosi- 
maio) 

Alle 21.15 Carmelo Reno c Giu¬ 
seppe Lenii presentano a riehi — 
sta uno spettacolo di Mujnkow- 
skil. 

VALLE 

Alle 21.:i0 Carlo Alherio Caii- 
IK’Ill pre.senta Franca Valeri in: 
« Li. caint'oiiilii' » di Franca Va¬ 
leri. Regia ili V. Capi ioli. 


CIRCO 




4 


Da giovedì 22 al 
ELODROMO APPIO 


CIRCU5 




, PIÙ ERtKOE CIRCO OH HONOO 


ANDELLO 

.il 28- • l'Itimo nniiiirno per 
aiilsn » ih Piscej,.. emi Et .i 
aniceck, D Mielieloiti. D 
ilei Regia ih V. Di Pietro 

IRINO 

Ile 21.15 Eduardo Di- Filipin» 
la sua compagnia < Il Te.ilro 
Eduardo » prosent.mo l.-i no¬ 
ta assoluta: • Il Aglio di Pnl- 
nella ». Regia dcH'autore Ci¬ 
mi giorni. 

DOTTO ELISEO 
Ile 21 : « I-« nona invitata > di 
wcn Da\ns. 

SSINI 

Ile 21.15 C ia Chccro Durante- 
mia Durante e Leda Ducei 
n G. Amendola. L Fraudo. 
Pace. L Sanmartin. M Mar¬ 
ni. G Stmonciti. in. • Ah. 
uri blasone! • di Gigi Spa- 
acci - leixa si-tt sucr«-sso. 
TIRI (Tei. 565 325) 

Ilo 21..10 Rocco D’AsMinla e 
_olve)g SI presentano in • Kos- 
■o e nero », tre atti di Roda u 
Turi Vuslle. Novità assoluta. > 


CIRCUS HEROS 
li piu grande circo ilei moiulo. 
presi-nta al Veloilromo Appio 
tei 727 300 lo syiettacolo l!M«2- 
l'.)li;i. Dehtiltii ginvciil 22 ore 21 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame lotl^sanlls di 
Londra u Greiivln di Parigi In- 
grecsn continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attie./ioiii - iilstoianie • Bar • 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA Ilei 783 71)2) 

La friTcia ilei giiisli/lerc e ri¬ 
vista Mari-ella Ridlhd .\ ^ 

AMBRA JUVINELLi (713 306 
La frccrhi del gliistl/lere e ri¬ 
vista Zampi-Aiireli A ^ 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
('nreialiirr di fortiiila e livlst.i 
Miiiiggio-Zawar 

VOLTURNO del 471 857) 

Il iiaiifn-igo ilei parifieu e ri¬ 
vista Donato Hit ^ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

Il malioso, con A Sorili (ap 

I. L ult. 22 ..S 01 tilt 

AMERICA (Tel 586 168) 

Il riposo Ilei guerriero, con H 

II. inlot (.ip. 15. ult 22..Ì0I 

(V.M II) im 4 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni (ult. 22.15) 

UR ♦♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel- 875.567) 
The Coiinlerfeit Trailer i.ilh- 
If..t.5-;i!».20-22) 

ARISTON del 353'230) 

Totn ili notte ii. I l.ip 13. idi 
22.50) f ^ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Fedra, con M Mercoiiri 

i»n ♦♦ 

AVENTINO (Tei 572.137) 

Cronaca (amlliarr. con M Ma- 
stroianni (ap 15.30. tilt 22.101 
DII 

BALDUINA (Tel 347 592) 

t)iiarlelln d’Int asione, H Tr.i- 
vers C ^ 

BARBERINI (Tel. 471.7(n) 

I sequestrati di .\Iloiia. con S 
Loren (alle 15.tO-17.t5-20.0.>-2.U 

DR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I.'iiomo che uccise l.lliert> Va- 
lancr. con J Stextart 

(VM HI \ « 

CAPRANICA (Tel. 672 <165) 

ttliilia tu sei mera\Igtiosa. con 
i. P.iimcr S 

CAPRANICHETTA t67’2.465) 
Caccia al tenente S\ ^ 

COLA Di RIENZO (350 584) 
Cronaca familiare, con M M.i- 
stroianni (allo 1.5-t7.,'H)-20-22.30) 

I>R ♦♦♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

fnixerso di notte (.ilio 16-18- 

20.20- 2^-10) (VM 18) DO 4 ^ 

EUROPA (Tei 865 736) 

L'ainilaramere. eon K Novak 
(alle 15.(5-17.50-20.10-22..S0) 

!*A 444 

FIAMMA (lei 471 100) 

TI - Koto e II suo pescecane 
(alle t5,.30-ia.I3-2U..30-22.,'>0) 

A 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Uhat a Carte tip (alle 16.15- 

18.20- 20 . 10 - 22 ) 

galleria iTel 673*267) 

Toio di notte n. I (ap 13. ult 
22. .*> 0 ) C 4 


GARDEN (Tel. 582.848) 
l/iiomo che uccise l.lhcriy Va- 
laiice. eon J. Steivnrt 

(VM II) A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Il gladiatore di Roma (.ip 13. 
ult 22..')0) SM 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

E il velilo disperse la nehhia 
eoli E.M. Saint (ap. 15,30. ult 
22.50) Hit 4 

MAZZINI (Tei 351 942) 

L’iiomo che uccise Liberty \’ii- 
laiiee, con J. Stewart 

(VM II) A 4 

METRO DRIVE-IN t6<J0 1.51) 
Chiusura invernale 

METROPOLITAN (689 400) 

Il falso traditore, con \V llol- 
dcii (.die 1.5.1.5-I!i.;;()-22.I3) 

HR 44 

MIGNON dei. 849 493) 

I-'iiomo di Alenira/. con ISun 
Lancaster (alle 11,1:5-17.1;'i-P,l.t3- 
22.301 (VM 11 ) DR 4 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcpilii l'Pl (ì-iu US) 
S.da A: 1,'idliiiia carotami, con 
Il Widniark .\ 4 

Sala M. Il gliiillaiorc <11 Roma 
tuli 22.50) SM 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

L'iru di Aclilllc, con G Miichcll 

SM 4 

MODERNO SALETTA 
Fedra, con M Mercourl 

DR 4 4 

MONDIAL (Tel. 834 076) 

L'iioiiio clic uccise l.llierly Va- 
taiice, con J. Stewart 

(VM M) A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Tufo di notte ii. I (:ip 1,5. ult 

22..'i(i) (• 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755 Ul)2) 
Selle allegri cail.itcrl con V'ni- 
ccnl Pricc (.-ip 13. idi 22.30) 

S.\ 4 ^ 

Da giovedì 22 al 
VELODROMO APPIO 


schermi 
e ribalte 


CIRCUS 

HEROS 

Il PIU SRANDE CIRCO OH HOHOO 


PARIS (Tei 754 368) 

Il promoniiTlu dell.i p.iiira, con 
G Peck (alle 1.5,1.5-18.15-20.30 • 
22.50) (VM 18) DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

(.elio lorliin.i r (emuline, con 
.•\ Gir.irdot (.die 13 13-17-1.3.1.'- 
20,13-22,301 (V.M II) S.\ 44 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno pili lungo, con .lohn 
tV.-i» nc (.die I.5.:10-1<». 13-22.13) 

DR «4# 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

.Mr. Ilohlis va In v.ir.tii/'.i. con 
.1 Stcw.irt (alle 13.13-l,8-20.;;(i- 
22.t.5) C 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
t.'anianir iR .5 giorni iiirim.il 
( alle 16.(5- 18..30-20„3l»-22..S01 
RADIO CITY dft 46A 103) 

Il iromontorlo della paura, con 
G Peck (alle 15.I5-13.I.5-20..30 c 

22.. 50) (VM 18) DII 4 

REALE (Tel 580 234) 

l; Il vento disperse la nehhl t 
con EM S.iint t.ip 13 idi 22..'0' 

DR 4 

RITZ (Tel 8.37 481) 

Mr. Ilohlis \a in tacanra. con 
.1 Sicwart C 4 

RIVOLI (Tei 460 88.3) 
l.'.tnianfr ili .) giorni n'rim.ii 
t.'Ilc it<.i5-I8.:iO-7’(i .;o-2-’..<oi 
ROXY dei 870 .MIO 
Glnli.t In sci nirrat iglios.<. con 
I. P.ihncr (.die i'>-l.s.pi- 20 ,i »- 

22 .. .01 S 4 4 

ROY AL 

Il giorno pili lungo Cori .lotin 
W.itiu- (.illc 13..'0-1'*.I.'-22.''0) 

DII 444 

SALONE MARGHERITA 

« Cin«-ma d’Ess.ii ». Il More e 
la violenra DR 444 

smeraldo (Tel 351 581) 

l-a banda Casaroli. con H Sal¬ 
vatori DR 44 

SPLENDORE (Tei 462 798) 

I-r leniazlonl qnoilillane. con A 
Delon (VM IO S\ 4 4 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 

Le ( giornale di Napoli talh- 

1.5.. 30-|7,30-2t)-22..50) DR 444 4 

TREVI Ilei 689 619) 
l.'afflltaraniere. con K Novak 
(alle l5.13-17,25-20-22.,5O) 


VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

Cromica landlhirc. con M Ma- 
htroiamii (alle 13-17.10-20-22.301 

DR 4444 

Srroiule visiAMii 

AFRICA (Tel. 810 817) 

1,'ablsso lidia t iolcii/.i. con O 
Lar.i DR 4 

airone (Tel 727.193) 

Tre ilclilli per p.ldrc llroitii. 
con M Knlniiann G 4 

ALASKA 

Viaggio .Il scitiino plancia, con 
.1 Ag.ir A 4 

ALCE (Tel 632.048) 
i'.ll.l. rontró il dr. Mainisi*, con 
l) Lavi G 4 

ALCYONE (Tel 810 9.10) 

Il gciicr.ilc ({naiilrill, <'on .lolin 
Wat nc .\ 4 

ALFIERI (Tel *290.251) 

l.'ocriiio del iliatolo. ih I Hcrg- 
man S.\ 444 

AMBASCIATORI (Tei 481.570) 

.\parlirs in agguato, con .Aiiilic 
Murphy .A 4 

araldo (Tel *250 1.56) 

Capilaii nr.ig.iiiii. con E G<'- 
st.mlinc .\ 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Tre contro Indi, con F Sinatra 

A 44^ 

ASTOR (Tel. 622 0409) 

I.a iiiaschcr.t «Il fango, con G 
C'i-opcr \ 44 

ASTORIA (Tel 870*245) 

R.npiiia a ii.avc armala, con H 
Wagner C 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

I pirati del lliimc ros^o. con C 
Lee .\ 4 

ATLANTE (Tel 426 334) 
Siltcstro nintro Inni 

D\ 44 

ATLANTIC (Tel. 7(¥)656) 
l'un sirardo di gloria, con K 
llongo DR 44 

AUGUSTUS (Tel 6.55 4.55) 
I.’aniiii scorso a Alarieiih.id. con 
G .Alhcrtam DII 44 

aureo dei 880 6061 

Oggi a Ilerliiio. con II (7ricn 

DR 4 

AUSONIA (Tel. 426 I 6 OI 
l.'anelln di fuoco, con D J.-tii-i 
s.sscii (VM 16) DR 4 

AVANA (Tel 515 097) 

IJnrrarrln *70. con S lasrcn 

(V.M I 6 i s\ 444 
BELSITO (Tei 3(0 887 1 
I ponti di Tokn-ri. con W Hol- 
den DR 4 

BOITO (Tel 831.0198) 

I dolci inganni. c«'ii C M.tr- 

qii.md iVM IM S.\ 44 

BULOGNA (Tel 4*26 700) 

•Mondo sulle .splaggie 

(VM I 6 > DO 44 
8 RASIL (Tel 0 . 5*2 350) 

II Citi, con S l-orc:: \ 441 

BRISTOL (Tei 225 424) 

Marco Polo, con U C.dhoun 

.5 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 

I tr,iirììl di 4css II bandito. c.>ri 
J M.ir.ns DR 4 

CALIFORNIA (Tel 215266) 

Tre contro inill. con F Sin.tiraì 

A 444 

CINESTAR (Tel 789 242) 

I.’ocehlo del diatolo. di Ingm.ir 
Hcrgm.in S\ 444 

CLOOIO (Tel 355 657) 

I n tipo lnn.«tiro. con I) S.it.dl 

(' 4 

COLORAOO (Tel 617 4207) 

l.'ombr.» lidia tendella, con M 
Richm.in C ^ 

CRISTALLO (Tei 481 336) 
l.iiel nella piazza, con R Rr.izzi 

DELLE TERRAZZE (530 5^)^ 

GII eroi del doppio gioco, c.'n 
M ‘■•rotcnuto C 4 


DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
I.a spaila della tenilella A 4 
DIAMANTE del. 2Uo 250) 

Tre ciiiilro (niil. con F Slna- 
tra A 444 

DIANA (Tel. 780 146) 

Mondo Mille splaggie 

(VM 16) DO 44 
DUE ALLORI (Tel *260 366) 

I II disorilinc. i-oit S Fri-.v 

(VM 16 ) DR 44 
EDEN (Tel *380 0188) 

I (ronilioiii <11 Tra* Diatolo. con 
l) Tognazz .1 C 4 

esperia 

I.a iiiasciicra c diicnlio. con P 
.Steven*; (VM 16) G 4 

eSPERO 

Srpullii tito. coll U Milland 

(VM 18) G 4 
FOGLIANO (Tei. 819 3(1) 

Donne terso l'Igiiolo, <-on )( 
■f.iv lor .\ 44 

GIULIO CESARE (333.360) 
Mondo sc\s di notte 

(VM IH) DO 4 
HARLEM (Tel 691.08(0 
I giorni contali, con S Handonc 
DR 444 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
i fucilieri del lirngala, i-oii K 
llnd-on .\ 4 

IMPERO (Tel 295 720) 
lirnito Mii--'.::linl aiialoniia ili 
un ilitlaiorc DO 4 

INOUNO (Tel. .582 495) 

Mamma Roma, con A Magnani 
(VM IO DR 44U 
ITALIA (Tel 846030) 

La r.-iiiiigli.i .-issa.ssina di Ma' 
llarkcr. con T Colili» 

(VM 18) G 4 
JONIO (Tel. 886.209) 

Tre roiitro iniit. con F SInair.t 

A 44^ 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

llorraerio *70. con S l.»'rrn 

(V.M 16) S\ 444 
NUOVO (Tel 588 I16> 

I sogni mnotono air.tiha. ì. 
Ma.s.s.,ri DII ^ 

NUOVO OLIMPIA 

< Cin<'m.i '■«•Ic/ionc »: fioilol 

OLIMPICO 

Mondo sulle splaggie 

(VM 16 ) DO 44 

PARIOLI (Tei 874.951) 

LI t'id. Con S Loren .\ 44 

• ••••••• •••• 

Le sigle che «ppaiono «c- _ 

• cerne «i limll del Qlm • 

• eorrispondone «Ile se- • 
0 guente elassinreiione per ^ 

generi- 

• A “ -Awenturoso _ 

® C «» Comico _ 

® n.A = Disegno animato 

• no = Documentano 

• OR = Dr.aminatico • 

• O => Gi.allo • 

0 M = Musicale • 

0 S = Sentimentale 0 

^ S.4 =• Satirico ^ 

0 SM -■ Storico-mitologico ^ 

^ Il nostro giadiclo sai Siro * 
a viesie espresso nel modo 9 
0 seguente. • 

• #4444 o. eccezionale ® 

^ 4444 *= ottimo • 

444 buono « 

• #4 = discreto 

• 4 = mediocre • 


PORTUENSE 

Oinlira ild gallo, con .\ Moircl 

•• 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

('Illuso per rcst.iuro 
PRINCIPE (Tel 352.3:J7) 
Mondo sullo spiagge 

(V.M K») DO 4# 
REX (Tel 86( 165) 

.\parlics tu .-iggiiato. con .Aiulii- 
Miirphv .V 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

•< R.i.sM‘gn .1 fu croi* ili guer¬ 
ra Dlt 4 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Mondo sulle sjdagglc 

(VM 16) DO 4 4 
SPLENDID (Tel. 6*32.3*21)4) 

Il p.idroiic dd mollilo, con Vin¬ 
cent l’ricc .\ 4 4 

STADIUM 

Il tesoro segreto ili Clcopalra. 
con M Tliompsi'ii S.M 4 

TIRRENO Ilei. 593 091) 

Il terrore lidie Moiilagiic Roc¬ 
ciose. l’oi) V Joliii-oii .\ 4 

TRIESTE del. 811)01)3) 

I guerriglieri dell* Xrrlpelago. 
con G .tioiitgoiiicrv .\ 4 

TUSCOLO del 777.834) 

I IronI sr.ilciiall. «-on l’ l'.irili- 
II.ih- iVM ir>i s 44 

OLISSE (Tel 433 740 
Cliiiarroii. con G Ford .V 4 4 


Da giovedì 22 al 
VELODROMO APPIO 


CIRCUS 

HEftOS 

Il PIU GRtMDE CIKO DE MONDO 


CASSIO 

F.II.I. colliro II ilr. Maliiisc. con 
D l.ati G 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

La f.iiiiiglla assassina di Ma’ 
Ilarker, con T. CofOn 

(VM 18) G 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Il roloiiiidlo liollistpr A 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Leoni al sole, con V Caprioli 

.S.\ 44 4 

CORALLO (Tel. 211.631) 

Lolle di giganti. Con F, Gon- 
z.ilGS (VM 18) Dlt 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Gas 
sia • Tomba di Nerone) 
IllilTalo nill ancora in scila 

*\ ♦ 

DELLE RONDINI 
.All’Inferno c ritorno, con .Andic 
Murphy .\ 4 

DORIA (Tel. 353,059) 

La navi* lidia morie Dlt 4 
EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Mondo caldo di llollc, con L 
Tony (VM 16) DD 4 


Da giovedì 22 al 
VELODROMO APPIO 



VM If -■ vietato .zi mi- 0 
Don di 16 anni ^ 


VENTUNO APRILE «864 .577) j 
SnggeNiioiir, lon S H.iin.inl j 

DR 41 

VERSANO (Tei 841 185) 

I m.«gnitlri scile, lon Y Drs li¬ 
ner .\ 4 44 

VITTORIA iTcl 576 316) 

\ nlcaiio figlio di Gioir, con G 
Mudo II SM 4 

visioni 

AORIACINE (Tel 3.30 313) 

Le \ riitnrr di lliick finn, 
'•on T K.iml.dl \ 4) 

ALBA 

Sfirt.! .tII'D.K. ('orr.il. con lìiirl 
l..'n'-.i<T«r \ 444 

ANIENE iTcl 890 817) 

Colpo .illa mira G 4 ! 

APOLLO tTel 713 .300) I 

Silsesiro roniro tutti f» \ 44 Ì 

AQUILA (Tel 7.54 9.51) • 

Scar.»monrhe, «-on S Gr-ing.-r 

' #4 

ARENULA ITel 6.53 360) 
fontana di Trr\(. '-on C X'ill.i 

S 4 

ARIZONA 

Si|iiilli al tramonio. i-on R.i\ 
.Mill.iml A 4 

AURELIO (Vt.-t Bentivogl'.o) 
Panilor.». '«’n .A G.irtln'-r > 4 

AURORA tTel 39.t 0691 
Gl» sp'>*.tali. i-on .M .Mi«nr>''’ 

f»R 44 

AVORIO (Tel 7.55 416) 
f-i \ern.». «-on H H.inl.'t 

DR 4 

BOSTON (Via di Pictralala 43b 
. Tel 430.263) 
florracdo ’ìo. con S I.orcn 

(V.M 16) S.\ 44 4 

CAPANNELLE 
fi xillagglo pii) pazzo dd mnn- 
do, con P Palmer M 44 


ELDORADO 

Il ngllo <11 Kiidss. con Rock 
Huilson .\ 44 

FARNESE (Tel. 564 395) 

I.a masdirr.i c l'iiirnbo. con P 
Stevens (V.M II') G 4 

FARO (Tel. 509.8*231 

Il romaiidanir del Fl>ng Moon. 
con R. Hudson A 4 

IRIS iTel. 865.536) 

Rosniunria e Alhoinn. lon F R 
Drago SM 4 

LEGGINE 

('omini rncrndrllln .\ 4 

MARCONI (Tei 340.796) 

Il mor.disi.i. ..\ Sordi 

C 44 

NASCE' 

NiÀgARA (Tei. 617 3247) 

Tuoni *.111 Timbrrland. con .A 
L.idd \ 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Il rom.iiiil.’iiilc Jotuins. l'on G 
Coop.r \ 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
le awriitiirr di AjJ n.ah.). con 
.1 |). ri’k \ 4 

ORIENTE 

I rl.iion .-ill.i sliarra. i-on (''•Icn- 
t.i:;o SM 4 

OTTAVIANO (Tel .33.3 0a9) 

I .< x.il.-iiig.i degli uomini ros>l, 
lon I. B.dl \ 4 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
• so’e* d.ofuiuionl e debolerae 
»w»ua 11 di origine nerveea. psi¬ 
chica. endocrina (Neuraatenla), 
deficienze ed anomalie •c«uall). 
Visite pre-matrimoniail DistL P. 
MON.XCO. ROMA - Via Volturno 
n 19 Int 3 (Stazione TermlnD. 
Orario: 9-U 16-18 «oclueo li sa¬ 
bato pomeriggio e t fornivi Fuori 
orarlo, nel «abato pomeriggio • 
nei giorni fedi ivi al riceve dolo 
per appuntamento. Telef 174764 
A Com Homi «M»!') de! 33-11-13.-6 

Medico ■peetalliita dermatnlngtt 
DOTTOR ^ am aro ^ roro 


[PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

[perla 

Mezzogiorno di ttf:i, con Jcrr.v 
Li'wiss (' 4 

planetario (Tel. 480.057) 

Ri|>oso 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Cimarroii. con O. Foni .\ 44 

PRIMA PORTA (Tel. 693 136» 
L’orma dd gigante DK 4 

PUCCINI (Tei. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

Ripi>,«o 

ROMA 

Il terrore del Siim.v, con Brodc- 
riek Crawforil .\ 4 

RUBINO (Tei. 590.827) 

Il grande Imposturi*, con Tonv 
Curtis S.\ 44 

SALA UMBERTO (674 753) 

1 pirati della Tortiiga, con K 
Scott A 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Ripeso 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Et Cid. con S Loren A 44 
TRI ANON (Tel. 780.302) 

Tulli a casa, con A. Sordi 

Ult 444^ 

Sale parroeehiaii 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Ripo.'o 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Riposo ; 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

fiiioziniii c risali* (* 4441 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Ripoc'i 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I gii.xi di l*ippo. Fiuto e Papc- 
riiiii D.\ 44 


OSTIENSE (Circonvallazione 
O.stiense 127) 

Rijioso 

ORIONE (Tel. 776 960) 
Anoiiihite l.i Hismark, con K. 
Moie DR 4 

SAN FELICE 

Ritioso 

SAVERIO (Piazza Salili) 
Riy>oso 

SAVIO (Tel. 295.631) 

Rillo-'O 

SORGENTE (Tei. 211.742) 
Ri|>oso 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Rilioso 

TRASTEVERE 

Riposo 

trionfale (Via G. Savona- 
loia 3(ì) 

Tulli ii.izzi II) coperta, con P.it 
llin'iic C 4 

ULPIANO 
Riposo 

VIRTUS (Tei. 620.409) 

Rilioso 

tiNi;M\ idi: roNffDONo 

OGGI l.\ KIDfZIONi; AGIS - 
i:N'.\I,: .Xdriaciiic, .Xiriiiic. .Xrcni- 
iiiedc. .\ remila. .Xrid. ‘\**loria. 
■Xsira. .Xtl.iiilc, .Xilaiitic. .Xiirco. 
XiiNoiiia. .Xxaiia. Italiliiiiia, ilei- 
sito. Ilostoii, Itraiicaccio, Itrasii, 
Itroailiia.i. ('.ilifortiia. rastcllo. 
Ceni rate, fiiiest.ir. ('Indio, Colo¬ 
rado. Corso. Crist.-illo, Dei X'a- 
srellii. Delle Terrazz.e, Diana, Do- 
ria. Due .Xllori. fdeii. Eldornilo. 
lispero. Garden. Giulio Cesare. 
Ilaricm. iliill.x nooil. Iiidiiiiii. Iris, 
Italia, I.a fenice. .Maicsiic, aii- 
glliiii. Xlotidial, Nell X'ork. Niio- 
\ o. N'iinio Golden. N'iioio Oliiii- 
|ii.i. Orienti*. Oliai iano. Flaza. 
Prima i’orl.i. l’rinripc, Qiiarira- 
ro. lyiiirinetta. Reale. Itr\. Rialto. 
Itonia. ItoM. S.ila Cmlicrto. Sa¬ 
lone M.irglicrila. Slailiimi. Trle- 
sic. 'I ii'i'olo. X'crlt.ino. X'iltoria. 
Ti;XTItl: Xrlrcdiino. Millimriro. 
Piccolo ili \ 1.1 l’i.irriiza. Rossini. 
Riilolio flisco. Satiri. Teatro I.a- 
lior.itorio. I.lisco. X’allc. 




m 




-'l'À 






■xD: 




DAVID 


(Tura scicros.tnit* (ambulatortal* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

extra delle eompllcazinnl: ragadL 
(ktdU. era»m»l. ulcere x*arieoee 
DISPUNZIONt BRSAUALf 
VUVRRKB. PBl. I, B 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

rcL SFI.Mt . «re I-»; fetnel S-U 
CBuL M. San. n. 779/223151 
M » macBio 1959) 


_ W ** .iSL »■ ai 

Abel Gance, autore di un non dimenticato 
« Napoleone » che fu il primo serio tenta¬ 
tivo di film a schermo panoramico, sta 
realizzando in questi giorni, a Tirrenia, 

K Cyrano e D'Artagnan )>. Nella foto: Dahlia 
Lavi e Sylva Koscina in una scena del film 


i 































































l'Unità f martedì 20 novembre 1962 


PAG. 9 / 


Il campionato legato alla resistenza dello juventino 


Mettendo K. O. Annex 


La «tenuta» dì Del Sol 

può decidere la lotta 



Papp conserva 
il titolo europeo 
dei pesi medi 




.ir\ FINTUS-MILAN 1-0 — 11 duello tra SANI (a sinistra) e DKL SOL fa destra) non solo ha deciso rincontro, .seppure il ko.i1 deeisixo è 
stato sesnato da Sivori. ina ha rappresentato anche la sintesi tra due interpreta/ioni dilTercnti del gioco: quella troppo stato.i del .tlllan e 
quella della Juve assai più dinamica, forse anche troppo perchè rischia di logorare Del Sol a vantaggio delle altre iuseguitrici 

Mentre il Milan ha imboccato il viale del tramonto risorge 
l'Inter alla quale possono affiancarsi Roma, Bologna e Fio¬ 
rentina nell'inseguimento alla Juve (e nell'attesa di un cedi¬ 
mento del «motorino» bianconero) 


Tre .sono le -q-in'lre 
sul - tetto che .-.corti* (i 
della c/ii'-'i/iciit. (Oli’ tic 
rrdcrij dii lempo nella 
del cai'tptonato' la J‘‘ 


-quadre c.iìcoralqliorc n',\rtto deVa forina:ione.aartita dell'Oliiiip’en ha (Oii-[oit \i era .qiinto per una fe/dr-i 
.scorti* <d ntfo'-on Ma'~chw al I) 0 ^fo di .Sunrec ferouiio che d parco ii.ucatari rana incursione i Pertanto /rt 


'o< l'itandii 
lenitfiei , I 


eO’ii'frì ih I nar- 


r'o ni*n in relitx-rol dcc.é ■'jum- 


L'incontro ha avu¬ 
to fine al 9^^ round 


IWHIC.I 10 I 

U '.tOemU' unglu'iese I.. 1 /I 0 
l’.ipp ha difcs.i \ ittDi los.iincii. 1 
te pi'i la piim.i il titi> 10 | 

e iiojit'o .ie l'e l nii il t-.-un 
nggeitili) iH‘i KO’l’ .illa lU'ii.i 
tip-CN.i In sfai.mie fi.nici'->c 
Hip|)i'\;,N .\imes 

I .'iiicoiit 11 ) -I è -ivi'Iti' .ill:i 
ItiCMi'.'.i (il ti nuli speli, 11 .'li 
sii] 1 ing liid P.il 1.-/11 di’gli 
.^p.nts (il P.Il Itti I he h.iiuiii j.i 

SI .Ilo 1,1 s.ila iiisi,.|,i.si.iiti pei 

1 I pi C't.t '.l’i.i' (ie; 1(11 .1 hi'ii. I- 
111 .' 1(1 t> pi'i l't s,t,i di'l ci'ml'.it. 
t mento llis mn.i .ire peiiS clic 
.1 .ie( .s.i.tu. (il s.ispt'iuiei e il 
'1' .•eli 11 . 1 , 1 •, ,( .11- ' 1 iiO'i 1 I ■ 
pit's.i (iiiiindo .Annex s.invtuin.i 
\ .1 .ibh. i d.iiitenielite d.i un.i 
sp.icc.itui ( del sopì .!( (‘IkIio -i j 
nistio t'd .u ev.i l‘i>(’,'lii,' de¬ 
silo coinplet.unente chiuso ha 

s. dv.ito il 11 ,incese d.i nn.i pai 
pcs.intc pum/ioiie 

I,‘epilogo SI e .>\iit.> iniatti 
(inaiuio .\nn(‘x (.'Ip.l.i d.i un 

potente d(‘stio e .uid.ito ,il t ip- 
peto pei d conto di Ji ” lli.d- 
/.Itosi l).u cell.int. h.i (i.mosti 1 - 
to .iir.ii hiti o. li he'g.i Philippi 
He Il.iekei chi' egli ( 1.1 01 in .11 
in condi/iom di «'on potei 11 - 
pieiuiere il cond'.ittiniento 

Aiie.x h.i iiii/i.ito rincollilo 
1.Ilici.iiiiiosi coll \igoie .iir.it- 

t. icco f.ici'iuiosi pelo sjH's ,.1 
i-entiari' d.ii forti (> pieci-d di. 

I Itti . '1 • ! •; d'iiicont 1 o (il 
P.ip)) 11 fi.incese )>ni .iss.n- 
Ijeiido con (iilfii'olt.i .ilciini i.>'- 
t>i h.i coiitinii.ito ( .(|).ii hi.i- 
tneiiti' a cele.Il e l.i coil.i di- 
.st.in/.i ed a pi.i.’/.ii, h' su,* 
\loIeilte s( .incile .Vell.i tei’.l 
ii|>i('s,i .Annex h.i piosi-gnito. 
e ( oli in.iggioi e foi tini 1 1 1 -p , 
(ifteiisica Colpendo .iirocch.o 
sinistio P.ipp li ( 111 .de d,i pii 
tt’ sii.i h.i conl'ii’iito ,1 comi'.li. 

II 1 e esscii/ .li meni e di 1 ime s 1 

.Sc.imhi '(li it. 11(0 itn.i 1 lo; 

1 01 II 1(1 .\i ì.i \ f( 1 ito . 11 ! 01 eliio 

s. II.silo h.i in.iiiN mito ,mi o- 
1.1 riiii.M iti\ ,1 nii tieiido .1 s.'. 
gii.i un folte croi'liet al (mpo 
ed iin.i selli' al \i'(> .\ncoi.i 
veloci .scambi ncll.i qiiint.i ii- 
pie.sa con il fr.incese ('he h.i 
iisposto con se.it iche al cmivo 
.(1 (In t'tt’ dell iinglK'i ( s, Il I it- 
Ilio dell iiii'oiit I o e s, • 'lini 
riK'Ilti' ('al ito llell.i sesi.i 1 j. 
pii's.i .iiu he si 1 (ili, .iiit.igo. 
iii.sti non si .sullo iisp.lini, ili 
negli .se.lini)!. 

II .settimo loiind h.i visto An 
nex .un 01 .i .di .itt.ici'o m 1 
P.ipp si e f.itto .iinmii.iie pi r 
1.1 pu'l'lsi.iiie e 1.1 1 .ipidit.i del. 
h' 'III' ii'ixiste eh,, h.iiiiio rnes 
so talvolt.i MI diffiiolt.i il fi.iii- 
eesc 

Nell’ott.iV.i ilples.i rniighe. 

ii'sc h.i l.i'ci.ito d.ippiim.i la 
ini/i.iti\.i . 1(1 .\niiex p.i, (' sc.it 

t. itii .1 'ila viill.i ,dl .itt-ii'-’o I 
silO] colpi siili st.itl pi (piest.l 


-- 1 


Il Xtieniic L.XS/.I.O l’.-MM’, iiir.dlro dei \rcclii diir 


morire 


Per oggi a Covercìano 

Convocata la 
rappresentativa 

della Serie B 

Della Lazio: Cei, Zanetti e Garbuglia 


pi ecisi 


noe -III- il centro campo, nonché (fc/.'ii | dci’/u F.orentina " frappo csi-j priiiui preoci iL}hiCiOae ut toni loruto 'opio-fon' tanti - potè- poco piim.i del suono del gong 
a .‘itorii: Fiorentina e della iìonia le dar 01/0 per una sfinì Ira che |■l(o/e|dcec essere di • ranqvilliziare 1 ini - dai. nm \e non et fosse Atnicx ha .iccus.ito iK'tt.inn’i- 


oniridi reduci dal tiare,jqio del- uiscrirsi nella lo’ta per 1 ! priinoidilenson. di aninioairh e 1,011 sfata 


biniicoiiern. .' flo'o uni rossobin t’OfuripicO 


c la Soli bi'incoeelr p* 

Afa se fa rfnss'f.'ca non fa di 


Qit, .to parepp o come abbia 


posto, essendosi aeerr'ita in atibandonare inai la propria -’o- rin 
oariicolar modo 'a inani anca di na (spee.r quando la li,una 


il, lai o 


nata d. - tiri h.r 


PIO detto suona i. ■/ a d-’ineritoj nn altro attaccante ih nntenlieid'n vantininìn') r 


jiroi'.'dere 


Roberto Prosi 


comnnandole in un unico pri¬ 
mo posto tiittarui non vi <’ 


^ti'n'ioni tre ’e tre jeeders nr-ldella Roma che a merda arila classe nd nna ecenfiei'e rotacinne de- 

■ ' ■ ■ ‘ ^ ' fiorentina peni -1 r, iiltnto rion .Aon è «iiie.sfo proble'ini i-jii noni.ni e, ini (f.spour.oie'' 

ha frustrato le soerarre deili della Roma invece che ne.'fd ei r-1 1 seeoiidii delle i neo.'ance e 
’iomini di Foni ne ha sm, ntitn rostanca ha peccato soprattutto f.-.'/e , iratteri.st.chc ihllr ar- 


dubbio che una s jiiadra ila uomini di Foni ne ha sm, ntitn rostanca ha peccato soprattutto /.-.te ,a 
Jucci o'jai .SI staeca su tutte la validità del mo.luln della in presnncijne c in pui'jiln ip.io- K'rsarie 
almeno n, n'amm racione pene- squadra, ed al teniao .tesso sa- rondo Vesempio della J'fve. es- ('onci 


('011 CIÒ non I o lini IMO diri 


rale: c non so^o per.'té nella ra ut lissimo per nn eventuale scudosi fatta prendere dui ner- inoditì. are modulo,li 

decima i/iornata ha comp.uto la rdanno della Fto' ’itina .sutce’ cosi.srno ed areni/o continuato jmneo ma per «s.'ajpio in cer- 
imnre.sa pin vistosa batt, ndo i se Seminano manterrà le sue ejt attaccare anche u.iando era narf.fe r mejl.n unnne.are 


campioni rossoneri dd 'ildan.i Promesse 

7 »ia anche perche ha diinostrafoi Anc: diciamo scilo 


armai in lantaip o di due ii'i ,, l/anfredin; per far posto a( 
loprat- (la prima rete vio'a r 1 ruma jniLs-.on previo spo .turni ito dii 


In alto mare 
le trattative 
Genoa-Goyvaerts 


le un coito g.illcio ,ll viso .Ni] 

lound SIICI ess.xo la cutlclu, io. 

ne l’.ipp h.i .ni ..'sato In ne nn 
. iino-diU' . de] fi.iities, |,iii h.i 
Tt-po i*t»'i l’i gi’i’ . t 'li':*» 

al viso s'iDito do))pi.iio d,i nn 
(il'slio .Anile.X h.i h.llcoll.ito 
(putidi SII un iiii.ivo (ie'tio e 
c.idnto .d t.ippel'’ Si e i i.d- 
/.ilo e l’aihitio h,i pioii iiici.iio 
r • o li . 


di aver rapqiunto nn aff.nta- Pitto se Seminaro '(irò aiVal- infatti proprio mentre f onfana f,,„r;,.,s- al centro h. fino a ihe' 


mento ed una pailronanca ai ma- lecca acti,i siiuacionc. prrem la 
narra veramente ncim alla p, r 

fretone. laddove .1 Polo iva u-.- ____ 

pena reduce da due a-a’-i , a- 
pitomboli ha riiPo a stento ron- 

tro il Tonno (confermnado di A riDACA 15 

rs--( re ancora iri ji'rna , onva- I l|^www |.#d i 

lescencai e mentre la Spil con- - 

liJiua G f essere corie'ferjta co- 
trir nn - mir .en’n - destinalo pc- 
TO a non durare luiiio 

alla 

di Amiral A»V 

ma parola .n faVo 01 mesfidi 
rii poco dielamo inoi.f. di 
a.oco perch<^ la compac'f*’' b.eu- 
lOne-.i luria Io *iia rmu.m r.i 
nell'arco 00'. .u.do' 

con il 

il 4-2-4 jirr mettere a senno 
la stoccata decisu'O e ftnei.do 
con il 5-2-"J r/uando deve con- 

durre :n po'to il rantacjpio ac- lin 

quLsito s.a pure m n.mo F..I in- MCCUbU Ull lieVe 1 

fatti hi Juve si s'Onti ntJ di r.n- , _ , 

cere di misura .n/ari. rìrile tre fico — A riposo 

<:piafre <u testa •- quella che ,i., 1^ 

scanalo di meno fJs colli mi 

e anche quella 'he ha .suh.’o a . 

meno poa! f?) Gr.ic e ella .»or;aj I : .1 

del sestetto difensivo fraffo'cc-i tbog^cio.n. chi^ 

to da Salraio'e) e arac.e no -i.i Parma s 0 

che olln dutrWifà 7noi»\’Io;‘» Mctlrn i eli. 


fr.ra della prrrJir la'crcz anro^'a ririrnr ai irruirta rvitir/cs noti fui rm.'r.ro ijrc 

sO stipi rlluo for e ioniPn< r 


I Le Ila' 

so stipi riiuu Tore ioniPn< r:-j,), paitc <:• I Genoa d( 1 gn»- A\IVCir6£ 

Il me a r, a! ani’' e per nf ..'ic-l„ Ig.i Go>\.ieits s>.no 

.'iiri' Jonsson st.ite ui'.i : i m TfirinA 

Inoltr.- riurendo il d no ii o | S( eoi.d.. ipi.into iiifo.m.i ni’, 
rie ftiinriiarri si leio r,escim. 11 ( 1 -1( i.m.i'i.i .(■ > n H'iitlu •IO st.tmi)<i \\ 1 , \|fi, li ni ir*, ili Il •- 

re la 1 nmposicioie de'Iii eoiqiia del Gei.'r.i Goyv.ieils ud.itti ..SI.I Im.g.. un., imm. ii. 

iei laterali che per ora .•em-j* po'icc.i ..!. 1 Ij.t-e dille Ii.it- pngilistn ,. oi g nii/r.ii.i rl.itl.i (,!’.( 

br<l male ilssort \1 tu qmiiltO'l.i'lM- 1 .1 c. . 1 'lol.e di I ' * = ^ \ 

!U T’ii e f.irpi'i-.i ,i'ir ad<.{,rn.ri u nn xiiiiolo l.mi- . p.,,*,»,,, ,. |.. s,, ,gn..I.. .M .- 
'.indo I a yioiare , 0,1 . onin t. t.tt > .ill.i .-oli ist.igioue sj.oitixa Ale..ri/ •stgmr.inuo .din 

l. lOp-rtura O s>' !.i c’iluii HMìJ (,.{ ,St l./.i alcilli.i (ì.i.l-ol,! Uc mi ..nlii interi' i/e n.di il l'iii- 

' rj ci'lilre dal r.i'.irifo de./*- lo J t. .'i 1 j 11 .’i a s.-ori.i I sig*ioi| 1),1- m.i ■ toiiin-r .SioiU., cir.i . p- 

ro orlami (fi mediani il'c.ttii, > n p* 1 , i- Iti holnio dii ii.'iiit.ito l•"'•t" .di" sj. tgind.. \j .uo 1 il 

'rosa (he non farebbe (, un r ear-1 ih preslden/.i hanno c«’i < .if-• m ''ii*', '.il ■''‘L 

-Il re'r iibbaitdonu rsi ad .''ferri-' Mitti 1 morii rii fai iilev,uc .il M.iiiiiis un nti. il <, Irggii"' 

tiiiranee a'-venturr eiie [ o-'Oca, gi..( .,’oie 1 . 1 -sin riit.i riei s'pti n, Mg,.,,,.. Pili ..11 -e li \»(lr.a c..u 

'Ostare eare ci difen o'. j iu < .supp'r-’i ma .scn/.i c'ilrr im ..Itm It.isi'i .u". ('iir.iS(o 

Jnso’imn abb amo p n ./•"o 

.e io ripeliiMMO oj'Ji eh. ni Ho j_—_— --— ----— ■- 

[ ria: pilo fare a..u d: /.i <i., 

'/ii..n'o ebbi,; f..ttii hno'ii <osi m 

-nine la F-orent' la >■ t o • (ome __ a* J b 

d'/nter .-LjrruiTirn che nolo ^ I I CS ■ ■ 

ma pwi nneo-a fornir.- a bri.’ 1^9 A. ^ JL A. 

'ire CO'iie nelle p-ime p.orr.ci'e A 

'Il campionato .s’ , o'ihirende _ _ _ _ _ 

bene ora perche fO'Tieo p.;,, ““ 

considerarsi aucjra aperto adj 

oqiii loluc.one esser lo d.i rumai ioswich-AAilari ìp televìsìone 


per n.I- - j, .,ioiI,, 

j Si. iti* Ulti 


GFoVOVA 1!» 

.'..se pei riiig.iggio 

i:< 1 Genoa rii 1 gio¬ 
ie .1 Go> \ .lei ts sono 


A riposo per 15 giorni 

Seghedoni 

in tiinica 

Accusa un lieve versamento pleu¬ 
rico — A riposo anche Cudicini 

I g-iai non «ino fin.*., per lii|i.:r. imle pt rt^nier-. s'on'.r .d'’’- 


(pi.into nifo.m.i un 
> Il ll'iitlieio ^t.tm|)<l 


Burroni- 
Alvarez 
a Torino 


Il 11 iittieio ^t.tm|)<l *dt. .iti" \lfii II in ir*, di.', n •- 
tìoyv.ieils uri.itti '.iin’in ..si.i In"g.. nn.i iiiinn.ni 

I Ij'.i-e rii Ile Ii.it- ... ini//.il.i rl.,!l.i (,!’,( 

P.i/ioi.e li, p.i',e‘‘<' l»'p. ini . 1.1 sul .f,., 

. I tl ( .iiDi'i'Mìi’ (I Kiirf‘p.1 li* 1 « rii •- 


I » liti' 

l.nii* 


sport - flash 


:ei-m,.'o ' 


'1 50 UJ 7 .ir.e pei 


Xof e le in-eanifri-i tre le qual. 


f'im:..ari. è z one der..i «'opper li anc iz/ir. fnti'r e Roma possano tare ?ni'- 


V.. n r •- 
tr !• \ is \ 

Il s-A 1, I -V 

(Ulta ( I ; ; 


s(> ini. • Il 
I iiir» I U" 


p.orno che si ferr.ics.e Iu, sa-jdiffic.le pirt.ta .n progrirr.m.i j tie . a. scampa Tre fo.'',..ine. 
rebbero dolori ver la Juve nao- domen.ca ail'Ol.mp.co cotijro la I-oj-.con-) ,-he axc'.'a ot- 

I <a maniera, .solo in aanarerirc capol.sta. il Fogg.a. se Pag.n.j uno spee.rtle permesso 

s(j’,air.: m eeono-r.ia fin reaf- non farà recapcrab le Lorenzo 1p irte ri: Fon. 

’a invece squadra bacata r"en-j dovrà trovare un.a .'O’.uz.or.e d.j ^_ 

riofmer.te sulla .;cnero.,itù d. un| rip.ego mcttcn.rio .-'1 centro del- ^ ’ 

uor.-o! la mediana Gasper. od .1 r;< n- _. ■. 

E sarebbe la fei-cit^ defle ar-’Uantc Governato che è gnar.'o ||Q226 0 OrOBIltO 
versane re nel -ritten zo non dalla leggera forma di mflnen- 

si .saranno falle d stjec.i'c trop- za che lo aveva co.p.to Jj C*—,»|a.|5ii45 

no. pit-ebhr es ere tl caso .le’-' Gaspen. Governato. Zme:;.. Ul dUCipigilllfl 

’o sfi-sso Po orni : e r.jro rrii] Bemascon; e Maraschi hanno. ,, consigliere eiallorosio Ettore 


*■ ■ - . ... , - - . . Ij consigliere giallorosio Ettore . , . .• 

ITI tfmoo V.e.sen hon s; può' Ottenuto nn breve permesso el^capigliati ha festeggiato Ieri le di Resaola sembra in condicio- 
'•ont nui-r a s-^erirr ne! -o ito. s,iranno d r.torno ogg. per r.-iiuz/e o argento <i.n nn ricevi- ne di rappmnqerr la sponda 
mera t- o o Pi c it"' rc-chc i pren.dere gl; allenament. Z.i ■neino al * Ritz > al Quale hanno della salvecca. sia purea urecco 
un u.omo o Iclt'O porrebbe ri-jnett.. Ce, e Garbuglia andr.'.nno parieetpato dlngenii e giocatori dure battaolie Infatti anche 
maniere ., bocca a.ic irto». de:.j ;ineee a Covercìano. convocati ^,V.!%u.wenUlc‘'consone^ Modma con- 

f IfitCT pflrr rro'*jfoi por I 4 rApprps^nt^tivft dcllA se* UnUa''g.ungano%n^^^^^ fcUrlt.i- “ zoppicare rts-.bdnirn- 

Drtmr.o domcn'ca. ro.fai.dando- rie B Lorenzo dovrà qu ndi /toni della redazione sportiva del- te per cut non e r .cluso che 


ojni to'.iic.one css-r in d.iruutn ipswich-MiIdG ìd televisione 

"irìo r troverò un'i I uaru d. unz'j fra. ^ . 

Sol r le m-epuitri'i tre le qual. . -H; -f- !• »'• nr-i'-T.. '..1 , r .:i • 

fntr r e Roma po-snrci tare me- iivai. i-m, n (ct.dl Ingluit. r:.. ) \ v<!( i-i g’i ott.'. i ii; fui..!, 

a'.o d; t’iffe erendo ij'i unm.nt d. ila ti;;., d. , C.in’ti'ui 
per reiliccarr addir, f i-a .i tei 

(> tre schemi di qioco uiii ano Clav incoDtrerà Eddie Machen? 

.lei rampion.tto | ' 

, ! I), s } ■ I 1 l'i 1 . ‘ I .1 j ;,ic rdi- t t.i- iin., inios ■ < f fi rt., e 't , 

In ve, e pa re > U 1 : 1 , ut l 1 ore f ,*1 , .. , .--Ii.s f |..\ g*, n-, ^l .ti • .f f< 111 1 « i 1 • j u i I-I": . 

il caiicedarr li nome dii .Ml.’<l'i' s(> mi,, a 'l..r. | < n I.c lerrf.tn I.d.l.c M.rl..;. S.- et..;. ..(..".i.i 

dalia rosa ael'r pu s.b.l: IinrriU" -i l'.trfhhe f ir* f« htirx.n 

ran'i e,.la v.ttorie. Ima'..' a ,,>'i 

ferma ,hr d fopo'.O p .rnf.’.ro L'UVI e l'inchiesta anti-dopinn 

r>^r la ronnu-Mn d. nro . \ 

’O trolore s, >a m nel rum , La t • t o .ss,o„e Apix llo e IJus ip ni. ..■ t s I '. . r d . 1 

pionato successilo ,l .M lau che ^f..' ‘ • V'’"! J. ' V r;’ V'L,V .TV" 

u- . -- .1 ,4 j - cJt njr.j: ir , •!. Huaii ni I tonfi Oliti rii «orritori i rS « «t. 

ha pu e il di/ Af* * * *' g.,i,e ,-si>ti 1 • nti i-il ^UitM j.s gau (1. i.« st..gi"ni ,.g.'C.i*'.u j t. s'e 

inasto oni orafo ad uno - •hrn.a 

troppo reeihiO ( un - calenac- n-.* t.t . ..Ile di hh. r..z..rm ,-djtt-te r.irà (lir.un.to no cin.'j- 

no- eece.ssirGm'’rj:e risiilo e , ^ . 11 . r. gn 1 . n.. <1. li EVI 

senza Salva,lore che contribuì’ a 

U corsa «Tris., alle Capannelle 

so della classifica ove intanto lìuriin r.»\.iui figut.iro Iscritti nel l" C.»v,.ìii .M.irin . di 
si è fatta drammar.ca la posino- Ci'>v.*d, 22 imyerr.hre -It.- Cap..r.r. ".e .Il a ni .. '7;’ 

Hfil T>nJì*rmn ^ nrrArrumnfi rorfia tri« fl« Ila hoc o 11 Wiii po P ^11. Mìnru 

^ ^ m <L «.rOo-.ar m 1700. ..*(• I .M..ii«t..che -9 T. pr Ir .Sr. A-p.-l >«. 

sono dii entate p ire t, condì- O.iminn ,52 12 Nmvi 4'1 2. s. d.i 4'(. .'s.gr.’tt in 1 i. 

zioni della Samo<lor.a e del i e-i ic, j ^ wisi .si. rni> 4f> i J. T. orer.ii io. Uc.-ui 

nezia mentre ini -'ce i! .VapoLl 

‘.'t India-Messicodi ..Davis» dall'l al 3 dicembre 


Campo Tre Fo.nt.ine. masfo oni orafo ad 'uno - •hen.a 
rij-.con-) ,-he ot- troppo vee,h,o f un - catenac- 

no spec.rtle porn 1 cs^o -jo. eccessivamente rtpi.Io e 
di Fon. senza Salva,lore che contribuì’ a 

_ renderlo impm.'trabilei e fi- 

' nifo ai marami tirila zona bas- 

d . sa della classifica ove intanto 

nf||A||tA si è fatta drammar.ca la posizio- 
*51'* ne del Palermo e prroecupinti 

• ■•—a; sono diventate pure te conJi- 


propr.o donien'ca. rodai,tando-1 rie B Lore 
Io a apese della Semp. il ni;-'attendere la 


part.tella mfraset-ifUnltà 


Ifinufcano ancora pu. m ba.s.so) 


1 f.'Indi > Ila liiir.re pi.csihilita •!> ,!imin.it< 'I Mt"!, . ncti.. 
fin*tlt- Hit» r/r>iia iti Ccpp.t Daxit. ii.. d.ili.tr.t f..'.'., tuie d 'li 
S(|tia(lrrt Indiai . 1 . 1 atixtrali ti " Sta lev ErI'A.'.r.ls il «pi..le l. . .ig- 
gitintn di f. nti .re rni.-sl.i priMfK'ne sul f..tto rh. i! n 1 imi. ino 
Ramanalliaii Krliihn.<ii m-n e .«tato rnai liatl.ifi. fu T.i d-i ic,. '.- 
c.ini Indla-Missico a\rA lungo sui rampi Ul M.id’-as d..i''t .il .1 
dicembre 


Per lliiiirnlro fr.i li’ r.ipiirc- 
si-nl.ilixf lieti,I lega X.i/nin.ile 
d■■ll.l I KiP di Serie II e della 
I Igne N.Il liiii.ile de 111111 It.lll 
I l,.iiieesv. di seeimd.i dlxlslniie, 
(he a\i.i liirrgn .dio St.ldio dell.i 
\illiirl.i (Il it.irl giiiM-di 1 . ill- 
leiiilire. I.i l'ICr. MI priiposl.i 
ilell.l I egli N.i/loii.ile dell.i 
I ICC, h.l I <iii\oe.llir .’H gioì.itoli 
pel IMI .illen.iiiieiilii prep.'r.ilo- 
rio .1 M|ii.iilre coni iDppnsle elle 
,i\r.i liiogir dninaiii .lite ore II IH 
.il (i'inio lei Idi II I l’ileiale di 
S.iiil.i M.iri.i a Cov erel.iMir In i'I- 
I eii/e 

.\l.l s.s \Nllltl \: Massi; 

IIXIII t .irraiio, I atalano. Ma- 
gn.ighi, P. III. ira, 

MICI SI I \ llndlo. Ilrll.i niii- 

I. IIIIM. Ile P.liill. r.llltll, 
rXIIIIMII' roliitnlii». Vrsriisl 
|iM;i.I\- l.a//iilll, Niiiera. 

Ullr.iiM.irl. 

I \/.l(i; Cel, f•.iririigll.i, '/..i- 
iietli. 

1.1,l'I l>. MagattI, loira. Si hla- 

\ II. 

.MISSINX- C.illoiil. Itailaelll. 
P\UM\- Meieg.dii. 

PICI» P \ I HI \ stgiiiirelll. 

\ I HIIN \ Per.i. M.lliill, rir- 
I ido. 

I gim.ilorl iliis r.iiinii iros.irsi 
fiuto II- lire l'I tu di oggi pres- 
'•I II ( eiill'i lei mi o a t'iixer- 

II. Ilio .1 lllstlOSl/IOlll- dii l’illll- 
niis>,iiiii pi-r 1,1 i.ippresi-ni.illv a 
doilor I lussi 

invisi per ruoli II dr I rossi 
.IV r.i a Mi,i ilisposl/ldiie I ve¬ 
glienti gior.itorl. 

Piirlieri I et, Mriillo l'olnin 
ho. Irr/ini ileslri /.nielli. I .ii- 
1 . 1 . ler/iiii siid'lri (Jarluigli.i. 
M.isst. P.in.ira. iiirillaiii lirsiri: 
liirra; muronirdiain: Iiella 

Ciov anii.i, Vrsriivl. SIgnorrlll, 
Macnazlil; mediani sinistri: Ha- 
il.ielll. .di drsirr. IMirrrn.iri. M.i- 
g.illi. iiir//r.ill (Irslrr- tavliil 
M.iloli. ( a|.il.ino. rrliiras ami. 
Me Paoli. N’orrra. rallonl; mrr- 
/i-.ill siiiisirr I .i//iitti Schiavili. 
I i-ra. t arr.inii. ali sinisUe; Mr- 
reealll. Plrrolo 

I (hi.iro (he data t.a primi 
lirg.i 1 niiv oc.i/iniie e pressorhe 
inipos-ihilf indlv liliiarr gli o- 
llr-lll.imeiill dii srlr/loii.ilnre 
liillavia s| può tiolare ( oiiie 
I ros..i .ihlii.i lonvoialo al rom 
liirtii II trr/rtio intensivo della 
I a/lo romposto ihi ( ri. /anelli 
e <: irlitiglia. (he per I Tliiill di 
laterali ha rlil.iniato siilo due 
Sior.vlorl. rloe 7 urrà e Rariaelll. 
mrnire ha mollo il.i seegllere 
per II ruolo di reniromedlano e 
per tiitia l.i linea d altarro; per 
esemplo I rossi avrà a disposi¬ 
none (|iia|tro mezze ali sinisire 
r ire reritravanll. 

I a I.igiie Naiinnale Francal*e 
non ha liiolire speeiflialo se os¬ 
serverà llmitarinni nel eompor- 
re Is Mia rappresentativa che 
essendo ili I eca potrà schierare 
gloea'orl -Tranlerl o che abbia¬ 
no fallo parie di scjiiadrr narlo- 
imII (coni e nolo qiiatiro gto- 
caiorl della «eronda divisione 
fraiifese tanno parie della squa¬ 
dra na/'nnale fran. e-e) 
f rossi aveva manifestalo qiial- 
ehe periilesslla al riguardo: se 
aiiehe l'Italia avesse schierato 
iin.a rappreseiilalM a di Lega In 
senso ce.mplrlir avrebbe potuto 
disporre anche di Mrvrrone. aKo- 
glnnd. .Selmosvon " Xn.lersson 
oppure non tenere conto di un 
eventuale limite di eia. 

Ila prevalso, evidentemente. 

1 idea miKliorr, cioè quella di 
formare ima rapprrieii'ativ a 
tinta Italiana e pliittnsin ,riova- 
ne In modo ria valorirraip tH 
elementi migliori espressi dal 
rampinnato, senta troppe prroc- 
ciiparionl per nn eventuale it- 
siillaln siav mevole 

Non e dello. Infatti, (he Ja 
rapprese.iiattsa Italiana debba 
per forza soccombere mniro I 
ftancrsl. potendo sci.Irrare In 
campo nna squadra forte ad 
omogenea In ogni reparto, eo- 
nie iiiirlla tosi formata: Cel. 


/.iiii'lll, C.irbiigli.i; liiir.i. M.i- 
gn.iglii. H.iil.ii'lli ; (MI ri'iii.irl. 
.M.iloll, I'.illuni, t'.irr.iro. ('Ir- 
culo 

lntliivl>i, per conosccrt' clil i- 
r.imcnli' le Idee di FriissI lilsn- 
giiiT.i .illi'iiili'ri' r.illi'ii.imi'iilo di 
diim.iiii II l.i SCI onil.i clil.irlllc.i- 
I rii e I onv oc.izloni’ che verri di - 
r.im.ii.i prtm.i ileirinconl ni di 
M.irl. 


r. g. 


La S P.I. — Società per 
Pubblicità in Italia — annu 
eia con VIVO cordoglio la d( 
lorosa scomparsa del 

Cav. L'fT. 

RUGGERO RICCI 

Direttore della Succursale 
di Firenze 

avvenuta in Firenze il 18 ni 
vcmbre 10(52 

Il t'on-i.glio di zVniministr 
/ oiH’ e 1 I D.re/ One Genera 
dell.i SPI — Soc.età per 
Pubblicil.i in It.iiia — partec 
p.mo al lu"o della Faniigì 
per la M'oinpirs.i del 
Cav. LIT. 

RUGGERO RICCI 

n -.■'•ore (l.'ll I proiir i Succu 
s.ilf (1 E II n/e e ( 1,1 lung 
.inni f. del,' e ni.ito coUab 
I .dorè 

.Mil du-'. 20-ll-l<Jt52 

Si .(s-oi'iano ..I lutto' ERCf 

l. K 1. WKRANGHI - LUK 
IU)M.\(:N'0I.I H.\FF.AEL 
.lAC’GHIA - EHANC’FSCOCOl 
U AHI NI . TKUF.SA CF.RET' 
. CKNN'ARO ZWG.IACOMT 
GHT.IANO SALVADORI DE 
PRATO - LUIGI VALSECCF 

1 a Siit'.'urs.d.' (1. Firen 
dell 1 '-^ce c’.i P' r l.i Pubblici 
in lt..i.,i .' tiU'.i Patleziona 
person.de parf.-i' p .no con ir 

m. 'iisu (cr.ici;. o ..1 liiUo per 
si'oinp.iis,i del lon'’ Direttore 

RUGGERO RICCI 

F len/e 2(1 11 P'iiJ 

Si is-oe dio al lutto' LUK 
NAPGIKONF UXROKLLI 
Wt.KI.O HI HAm - .M.Al 
CE 1,1.0 MINAI ni . MAREN 
MONGI \ M - ()KE:1‘T,\ HRE! 


bi-'i 1(1 Hi.K'i.n. con profom 
.lei '1 p li'(’(• p 1 l.i morte d 

RUGGERO RICCI 

DimUimc iIcII.i 'ìiiccnrsale 
"s 1’ I di I ircnze 

.1 cii • 1 ! !• z di fi' i*en 
anni- z . <■ d . b<’n ll.H anni 
coniun.' li'.i'i" 

Fu.' 11 /". Ji> Il P'i.J 

• tlIlllllllllllllllllllllItlllllMili 

AVVISI ECONOMIC 

Zi r-\ 1*11 Al l mii'ikta l 

.AFI’.MlON IP (I persiiim dlsp 
n(‘■llc I.IMID.IIIIO, offro coinbin 
zinne gamnlenilo iiillo 100 0 
tiieiislli, assniiil.i scrict.i. Sci 
vere Casella 7 1 I, . \ i.i l’uri 
iiienla II - Sl’t • Konuv 

11 A l’Tit Mit I II I II I I I. 

AutuiiiiloKgia A UTDIll \ ILIi 
.\uuvi prezzi glurnallcri feria 
FIAT 500 N L. 1.2 

BIANCHINA . 13 

BIANCHINA 4 posti . 14 
FIAT 500 N Glard - 1 5 
BIANCHINA Paiior. - 15 
FlAl tiOO - 1.6 

IHANCHINA Spyder • 17 
FIAT 750 . 1.7 

DAUPHINE Alfa R. - 19 
FIAT 750 Multipla *20 
ONDINE Alfa Romeo -21 
AUSriN A/40 - 22 

ANilLlA de Liixc - 23 
FIAT 1100 Lusso * 24 

FIAT UOO Export -25 
FIAT 1100/D -26 

fiat noo S W (fnm.) - 2.7 
GIULIE:TTA Alfa a. .28 
FIAT 1300 . 29 

FIAT 1500 . 3.1 

FIAT IHOO - 3.3 

FORD CONSUL 315 - 35 

FIAT 2300 . 3.7 

alfa R ‘2000 Berlina .38 
Telefoni 420'J4'i 425 (524 420 8 


7) tltCA-SHIM l„ 

Ull.-\t CI.-\M l'Ol.LANE 
ANELI.I - CATENINE . ORI 
DICIOTTOKARATI . llrecl 
quecentociiKiuantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 
(-IH0 .T70) 
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di CIVITAVECCHIA 

digestivo moderno» 

AHENZIONEI CHIEDETE MOLINARI 

PER AVERE IL PRODOTTO ORIGINALE 





iO, 10 / fatti del mondo 


r Unità f martedì 20 novembre 1962 


uova Delhi 


empre più preoccupante 

il conflitto 
tra Cina ed India 


inti iitdione an- 
mciano un'avan- 
ita in forze dei 
Inesi - Lo destra 
liede la » guerra 
Itale » alla Cina 
diru riservato - Si 
loltiplicano i ten- 
itivi dei paesi 
To-asiatici per 
una tregua 


NUOVA DELHI, 19 
primo ministro indiano 
ru ha dato og|»i comuni' 
me alla Camera dei de- 

I ti della caduta « di 
Itra città indiana nelle 
i delle forze cino-comu- 
». Si tratta del ceiUrit 
lombdila, definito un im- 
lante nodo stratej;ico sul- 
Itrada verso il Sud. La 
izata cinese pro.se/iui- 
je già oltre Bonibdila. in 
fzionc della pianura del- 
sam. I combattimenti — 
ino le fonti del ministero 
la difesa — soni» accaniti| 
latta la zona della frontie- 
ii Nord-Est; ma gli india- 
ìmbrano costretti a con- 

! i ripiegamenti sotto « il 
londerante numero degli 
ali cinesi *. 

afferma che nell'azione 
[ha portato ieri aU’occu- 
me di Walong; al suc- 
|ivo aggiramento delle 
doni indiane sul fianco 
itale; airoccupaziono del 
|o di Se La che immette, 
appena 45 km. in linea 
|a, alle ' pianure deU’As- 
c, oggi, alla caduta di 
ibdila, sono stati tmpe- 
ii dai cinesi non meno di 

I unntamila soldati, con la 
ica degli attacchi ad on- 
e successive, 
il dare notizia all’Assem- 
del 4 preoccupante an- 
lento » delle ostilità, 
ru ha assunto un tono 
imatico. La seduta è sta- 
bsai movimentata e le de¬ 
in blocco, per iniziativa 
lartito Prajii, hanno chie- 
[che l’India dichiari la 
fra totale contro la Cina 
ru stesso, da parte sua, 
rrogato sulla possibilità 
ina estensione del con¬ 
si è mantenuto su una 
di riservatezza: c Cer- 
;nte questa è una guerra 
lale e noi la considerere- 
[come tale e muoveremo 
i passi necessari per far 
Ite alla situazione ». 

serata Nehru ha rivolto 
|appello-radio agli india- 
iraticamente invitando i 
idini alla mobilitazione 
male civile: « Non ripo- 
un istante, indiani, /ler 
! fronte alla minaccia ci- 
II premivr ha anche 
|sto nuove armi a Ken- 
e da Washington si a/>- 
ide che gli USA esami- 
la richiesta < con pronta 
tria considerazione >. 
{questa atmosfera, l’estre- 
destra indiana ha orga- 

f ato in varie città mani- 
azioni anticinesi, che suo- 
o contemporaneamente 
e una seria minaccia al- 
stituzioni democratiche c 
ubblicane. 

f^engono chieste leggi di 
mgenza c la dichiarazione 
[o stato di guerra. Ad ac- 
:ere la tensione c venuta 
|erata la decisione del go- 
lo indiano di sosiiendere 
[i i voli civili in India c 
/aro di un piano per la 

I ntuale evacuazione delle 
me, dei bimbi e dei vecchi 
le zone « minacciate dai 
tsi >. 

primo ministro cinese 
En-Iai — si apprende da 
|hino — ha oggi fatto im¬ 
iti dichiarazioni attac- 
lo la decisione america 
[di fornire armi aU’India 
lUoIineando il pericolo 
da essa deriva per tutte» 
[mondo afro-asiatico. Il 
lier cinese ha poi dichia- 
di giudicare < fonda- 
italmente buona > la pro¬ 
la del primo ministro del 
Iganika Kawawa per l'ini- 
i di trattative cino-indiane 
il ritiro dei cinesi oltre 
^inea Mac Mahon e degli 
iani oltre la frontiera che 
governo di Pechino consi- 
come quella valida. Ki- 
idendo al messaggio di 
/awa, Ciu En-Iai ha tiit- 
ia aggiunto di credere eh** 
indiani non accetteranno 
simile base per la trai 
Iva. 

primo ministro cinese 
lanche risposto a messag 
inviatigli da Seku-Turé, 
lesidentc della Guinea, c 

la Nftsser 



La linea tratteggiata (eonfinc Mac Mahon) e la linea 
continua più a sud (il contine reale, secondo il punto 
di vista del governo cine.se) delimitano la zona contro¬ 
versa nel settore nord-orientale. Le frecce alle due estre¬ 
mità indicano le zone dove piu accaniti sono stati i 
combattimenti degli ultimi giorni, che hanno portato 
airoccupuzione cinese delle città di Walong e di Komlidila 


Me Ooy inaste 
per ì bonAarJkrì 


WASHINGTON, 19. 

Il governo degli Stati Uni¬ 
ti ha comunicato a quello 
sovietico che spera di avere 
entro lunedi o martedì una 
« ris|)osta soddisfacente » al¬ 
la sua richiesta di ritiro dei 
bombardieri 11-28 da Cuba. 
Ne hanno dato 1’,annuncio 
fonti del Dipartimento di 
Stato, le (piali hanno indi- 
catti che la richiesta è stata 
trasmessa da .John MeCloy. 
incaiicato da Kennedy' di 
condiirre i negoziati per Cu¬ 
ba alle Nazioni Unite, al rap¬ 
presentante sovietico, Vassi- 
lì Knznetsov. 

Non si hanno .altri parti¬ 
colari. M,aggi(tri jiiecisazioni 
foise verranno date domani 
sera da Kennedy, nel corso 
(lidia sua conferenza stampa. 
l*ej’ il momento si sa soltan¬ 
to che un rapiiorto sul col- 
hapiio di ieri tra MeCloy e 
Kuzru'tsov' e stato discusso 
oggi alla Casa Bianca, men¬ 
tre il diiiarlimento di Stato 
ha smentito l;i notizia di una 
agenzia, secondo cui le au¬ 
torità americane avrebbero 
definito le ris/joste della 
UHSS sui bombardieri «Il 28» 
come « confuse, evasive e non 
soddisfacenti ». Sempre do¬ 
mani, Itusk si recherà a New 
York per incontrale MeCloy 
e forse anche Kuznetsov'. 

Secondo il ■* New York Ti. 
mes», la di.scussione si sa¬ 
rebbe im|)erniata su un me¬ 
morandum soviet ico-cubano. 


contenente la richiesta che 
gli Stati Uniti diano le at¬ 
tese garanzie contro un’in¬ 
vasione di Cuba e, in parti 
colare, accettino la discus¬ 
sione sulla richiesta cubana 
di rinunciare alla ba.se di 
Guantanamo.'. La reazione 
americana sarebbe stata ne¬ 
gativa. 

Come si sa, le autorità 
americane hanno ripetiit.a- 
mente ricono.sciulo radeni|)i- 
mento. da parte sovietica. 
deH’impegno di ritirare i 
missili. Malgrado ciò. con il 
pretesto della « verifica » e 
con quello dei bombardieri, 
esse hanno mantenuto il 
blocco dcH’isola. 


L'Africa 
del sud-ovest 
deve essere 
indipendente 

NKW YOHK. !!» 

1,’a.sseinblea generale ilel- 
l'O.Mtl ha approv;ito con U7 
voti f.'iv’orevoli. iiessiino con¬ 
trario e una astensione, una 
ri.soluzione presenlat:i d.i 12 
l>aesi afro-asiatici nella ipi.ile 
SI proclama il diritto di‘1 ix»- 
polo ileirAfriea del sud ovest 
alla indipendenza e si chiede 
al segretario generale del- 
rONU di istituire una pre¬ 
senza detl'ONU in t.ale ter¬ 
ritorio. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Parigi 


Bonn 


Aperta dai liberali 
la crisi di governo 

I dimissionari riaffermano però la » collaborazione » con la DC 

Certo il siluramento di Strauss 


Dal nostro corrispondente 

BEH LI NO, 19. 

I novanta membri della 
conferenza del partita libe¬ 
rale a Nnriniberpa hanno ac¬ 
cettato. nll'unanimità meno 
ano, e al termine di una litn- 
(70 discnssione, la proposta 
d e l presidente dcll'FDP, 
Mende: i cimine ministri li¬ 
berali si sono dimessi dal 
gabinetto Adcnaucr. La coa¬ 
lizione di Bonn è dunque sal¬ 
tata in aria? ■ No. Perché, 
subito prima dclVannnncìo 


del ritiro dei ministri, nel 
comunicato dell'PDP si di¬ 
chiara che si lumie continua¬ 
re a collaborare con la OC 
poiché lihcrali e democristia¬ 
ni 4 dispongono nel Bunde¬ 
stag di una larga maggio¬ 
ranza per una preveggente 
c costruttiva politica estera 
ed interna e la loro collabo- 
razione corrisponde alla vo¬ 
lontà della maggioranza de¬ 
gli elettori tedeschi: essa de¬ 
ve per questo essere conti¬ 
nuata ». 

l liberali motivano il riti- 


Austria 


Vittoria dt a spese 
dei seriaUemoaatiri 

La campagna delle destre e mi¬ 
sure liberticide aH'origine della 
flessione comunista 


VIENN.A. Il» 

Le elezioni goneraii austria¬ 
che si sono concbise con la vit. 
loria del Partito popolare con¬ 
servatore (democristiano) il 
quale entrerà in Parlamento con 
81 deputati, vale a dire con due 
seggi in più della precedente 
legislatura e con uno scarto di 
5 seggi sui focialdemocratic: che 
sono scesi da <8 a '*»» seggi. li 
terzo partito, il libcral-denio- 
cratico. è rimasto fermo sulle 
sue posizioni con otto r.ippre- 
sentanii. sui 165 che compon¬ 
gono rAt^semblea 

Una legge elettorale che gio¬ 
cava a favore dei grossi partiti 
o una sene di misure ant:de- 
mo.-rattche che hanno impedito 
al Partito comunista di svolgere 
in piena libertà la campagna 
elettorale hanno fatto si che per 
l.a seconda volt.a nel dopoguer¬ 
ra il Partito eomiin sta non ab¬ 
bia «noi rapprscntnnti allAs- 
semblea. 

Nei giorni scorsi i comunisti 
avevano vivamente prote.<tato 
contro il fatto che a: loro rap 
presentanti fossero state negate 
la radio e la teiev.sione che si 
sono invece abbondantemente 
fatte portavoce dei p.irtili go¬ 
vernativi Cionono-stantc il Par. 
tito comunista ha retto alla cani, 
pagna scatenata contro le si¬ 
nistre dalle forze governative 
e dalla de.stra ottenendo oltre 
135 mila voti, con una flessione 
di circa scitcmUa rispetto al 


ly.Si» Si noti die i lilieraldemo- 

cr. itici con appena il dopp.o 
dei voti ottenuti dal PCA avrnn. 
no otto st'.ggi nel nuovo Par¬ 
lamento 

Il rafforzamento delie po.-:i- 
ziom ottenute dal Partito po¬ 
polare .<1 rifietter^i molto pro¬ 
babilmente sulla eomposiziont' 
del nuovo gabinetto. L’attuaie 
e.ancelliere (lorb.ach. prtvidcnto 
del l’artito popolare non ha «'si¬ 
tato — commentando il ri.-iiU 
tato e'.ettorale — a mettere in 

di. -ioii.^.'.iine r.it'.nale di'^'^bniz.li¬ 
ne degli incarichi governativi, 
div.si. come t' noto, con i so¬ 
cialdemocratici - Dopo il iisui. 
t.ato delle e.ez.oni — ha detto 
chiaro e tondo (ì«arbach. il IV.r- 
tito soci.aii.ut.a non puù nutrir»' 
alcun dubbio sul f.'iltto eh»' cif» 
die vuole ì? la sua coli.ibora- 
zionc e non l.a sua suprema¬ 
zia - 

Dna delle probabili con>o- 
gucnze s.arà rattribuzione del 
ministero degli Esteri ora tenu¬ 
to dal .socialdemocratico Krei- 
sky. ad un esponente del Par¬ 
tito popolare Con questa ope¬ 
razione il Partito popolare in- 
tenderdibe accelerare il pro- 
eo.sso di integrazione dolPAu- 
stria nella Piccola Eiiron.a Gor- 
bach. infatti, ha insistito nel 
rilevare - gli impegni delPAu- 
stria nei confronti deH’Europa- 
1.0 trattative per la formazione 
dd nuovo governo sembrano 
quindi assai difficili 


ro dei loro ministri con la 
necessità di un rimpasto c di 
an nuovo gabinetto < forte v 
(•apnee di agire » il quale, 
< serva solo il bene del jm- 
polo tedesco, libero da gra¬ 
vami di carattere perso¬ 
nale ». 

Questo «> il solo e ÌJidiref- 
fo accenno all'affare Spic- 
gel-Stranss contenuto nel co¬ 
municato, nel quale il nome 
del ministro della difesa non 
viene mai fatto. 

La convocazione a Norim¬ 
berga della presidenza e del 
drappo parlaiìientare libera¬ 
ti non era collegata aH'af- 
fare Spiogel-.S'fniiis’.s’. non an¬ 
cora esploso, ma gli avveni¬ 
menti ddli! nifime .sctftniu- 
n«« le hanno conferito un 
carattere di nuora impor¬ 
tanza. Al termine della se¬ 
data. il portavoce dei lihc¬ 
rali ha dello che ci si atten¬ 
de ora an rapido rimpasto 
ministeriale: egli lìa ricorda¬ 
lo anche le posizioni prese 
proprio in (piestiì senso ieri 
imhblieanienle del ministro 
deiìKìcristiano l\r(ìne c fini 
jìresidenle effettivo dell a 
nC. Dnfhnes Secondo i li¬ 
berali < spelta (ira ai diri¬ 
genti (le discutere le (juestio- 
ni della collaborazione futu¬ 
ra con if partito liberale » ha 
detto il portavoce. 

A Norimberga, il partito 
liberale ha cercalo eviden¬ 
temente di salvare capra e 
('orolt; ha mantenuto, cioè, 
l’impegno di ritirare « suoi 
ministri se non viene estro- 
messo Strauss dal governo, 
ma ha nel contempo messo 
.■\dennuer in condizione di 
cercare di uscire dalla crisi 
politica del regime con una 
piccola crisi ministeriale. Il 
cancelliere, infatti, può ora 
chiudere il capitolo del suo 
(jtinrio governo e aprire il 
quinto cn.sfifncndo un nuovo 
(lalìinetlo. del quale non fa¬ 
rà parte l'attuale ministro 
della difesa. In questo modo 
si (offrirebbe a Strauss una 
onorevole via d'nscila. 

La situazione, tnltavin. in 
(ìuesto momento subisce una 
hntlnlo d'arresto. Domenica 
prossima ri saranno le ele¬ 
zioni in Baviera e tutti ne 
attendono l’esito prima di 
intraprendere nuove mosse 
hi particolare, le attende la 
CSD, il partito clericale ba¬ 
varese. del (jiiale è nresiden- 
le Franz Joseph Strauss c 
il quale sembra pronto a co¬ 
gliere la prima ocensioiie per 
dare battaglia al partito fra¬ 
tello CDU c mettere in di- 
.scns.sionc il dominio di Ade- 
noiicr e la sua sfessa perso- 


iia; il cancelliere, d'altra par¬ 
te, può attendere il ritorno 
del presidente Liiebke prima 
di decidere se presentar o 
invilo le dimissioni dei mini¬ 
stri liberali, l.ucbkc si tro¬ 
va attualmente in Asia c 
tornerà soltanto il 5 
Sul ritiro, almeno tempo¬ 
raneo. di Strauss dalla vita 
pubblica federale, non vi so¬ 
no ormai più dubbi. Ma è 
ugualmente fuori dubbio che 
la scomparsa di Strauss com¬ 
porta anche un serio coIj>o 
per la solidità, da tempo 
compromessa, della posizio¬ 
ne di Adeiiaiicr. 

Giuseppe Conato 


Bulgaria 


Jivkov 
presidente 
de! Consìglio 


SOFIA. Il» 

(F.I.). — Nella seduta poiiu'- 
ridiana di oggi. rA.ssenible.i n.i- 
zionale hulg.ar.a ha detto i. 
compagno Tti.lor livkov pre.si- 
dentc del Consiglio dei nimi- 
stri. aflìd.an.bagli Pincaric»'» d’ 
formare il rimavo governo In 
precedenza r.V.ssemblea aveva 
approv.nto .-iH'iin.mimità la prò 
posta dei gnippi parlament.ir 
del Partiti» «•«■'niiinisl.a e del P.ar 
tito contadino di liberare An¬ 
ton .Iiigov e Gheorghi Zankov 
dai rispettivi incarichi di pre- 
sitlent»' e v.ce-presidi'nte »ie: 
consiglio. 

Questa proposta, presentata 
dal c«impagn,a Encio Staik«a\ 
per il IX-'H e da Nicolai Ghe«ar- 
ghicv per il Partii*» contadino, 
c stat.i motivata c«»n le resp»»n 
sabilit.à emerse a c.arieo di .Ingov 
nella persecuzione di cittadini e 
di eminenti comunisti all'epoca 
in cui ncopriv.» la carica di 
ministro degli interni, con Io 
ostruzionisnu» ver.so l attuazion. 
della politica generale del g‘a- 
verno e c«»n rntteggianiento an- 
tico.stituzionaie assunto dagl 
esoner.iti nei confr*»nti della 
ste.ssa Assemblea nazionale 

Sulla b.aso delie disposizit»n 
della Co.stituzuine — e.ssend*»: 
aperta pratie.imente una ens 
di governo — iieU'odg appro 
vnt«» daU'Asvsemblea si consi¬ 
derano decaduti anche gli altri 
ministri che n'.steranni» tempo¬ 
raneamente in carica 

Alla ripre.sa dei lavori della 
.\ssemblca. il 27. Jivkov pre¬ 
senterà il ntiovo .governo che si 
prevede largamente rinnovato. 


4 cartello del no », che i gior¬ 
nali definiscono il cartello 
della disfatta, appare scon¬ 
volgere come un terremoto 
In georirafin polii ica della 
Frauda. G/j indipendenti 
perdono più di un milione di 
voti: la SFIO ne perde 756 
mila 815.il MIÌF 800 mila; t 
radicali 320 mila. Non è una 
sconfitta, ma una ecatombe. 
A Parigi risultano schiaccia¬ 
te le vecchie posizioni elet¬ 
torali dei moderati che era¬ 
no sempre state fortissime; 
oggi in te.stn alle 31 circo- 
scrizioni parigine si trovano 
30 candidati gollisti e un 
candidato comunista. Il con¬ 
tagio gollista ha toccato lar¬ 
gamente anche la regione 
parigina. 

Quello che è apparso ieri 
sintomatico a Parigi, mentre 
.si votava, è che gli elettori 
che si recavano alle urne 
non sapevano nemmeno chi 
fosse personalmente il candi¬ 
dato gollista, ne cercavano il 
nome sulla lista alFiiltimo 
momento, e per decidere di 
approvarlo hiistava loro che 
questi avesse l’investitnra 
(ìelriissodazinne per la Quin¬ 
ta Bepnhblica, vale a dire il 
simbolo ilell'IJNli. Pani licg- 
naiid (il più autorevole, di¬ 
cono, di Palazzo Borbone, 
dove era stato eletto depu¬ 
tato per la priniii volta nel 
19ID) (• stato letlernlinenti 
stritolato (In ini (.'scuro gior- 
iKilista (li provincia, candi- 
(lali) dvlI'lìNIi, il signor lUni- 
cke. il (inule ha riportato 
21.322 voli, contro i 16 646 
ollennti dalì’ex presidente 
del consiglio e lender del più 
grosso pnrlito (/(.’lln destra 
francese, (/nc//o degli indi¬ 
pendenti e contadini. Tutti 
gli nomini che avevano ap¬ 
posto la loro firma al cartello 
(lei € no » nel settembre scor¬ 
so iti rapfiresentanza dei par¬ 
lili, eccelluiilo il .solo Mauri¬ 
ce Faiiri- lìresiilenle del Par¬ 
tito radicale, sono tutti en- 
trnti in un biiUottaggin dif¬ 
ficile e superati (piasi sem¬ 
pre dai candidali gollisti: co¬ 
me Sinionnet, segretario ge¬ 
nerale del MRP: Bertrand 
Molte, presidente degli indi¬ 
pendenti: Jeiin fallili David, 
liberale: Claude Petit della 
Intesa demnrratiea, e infine 
Gag Mnllet il (jmilc bn jicr- 
ditlo nella propria circoscri¬ 
zione 451)0 voti rispetto ni 
‘58, e chi' i' stalo co.sì largii- 
mente superato nel primo 
turno dal candidato del- 

rVNlì. 

inflettendo sugli clementi 
distintivi di (piestii non fa¬ 
cilmente dimenlieiihile do¬ 
menica cli'llorate, vii'tie fuo¬ 
ri nini verità ahbaslanzii 
.semplice: il corpo l'ieltonile 
che aveva già votato nel rc- 
forciulum « si » a De Gaalle 
ha riconfermato (/pesto as- 
senso votando per i candi¬ 
dati dell' HNli, con spirito 
totalmente acritico e di stipi¬ 
mi accettazione (fi costoro, 
pur di hattere i leader.': di'l- 
l'oppnsiziime so.speltata di 
voler riportare la Francia al- 
l'impntenza o d i a l a della 
Quarta Reiìiibhlica. 

I griindi jKirtiti frndigintm- 
ft di Francia, per i (inali i 
francesi erano nhitnati a vo¬ 
lare (la generazioni, sembra¬ 
no perldiito al tramonto. 
mentre la vittoria dell'UNti 
— un partito che non è tale, 
improrrisalo e impreparato 
e che poggia sai piedi di ar¬ 
gilla del consenso a De Galli¬ 
le e non agli nomini che lo 
compongniio — ha caratteri¬ 
stiche .senza preccdi'nti nella 
vita imlitira francese, in 
quanto per hi priniit volta 
una formazione raccoglie in 
Francia un tute numero di 
suffragi. Le astensioni che l 
sono avute, e che non si era- 
no mai verificale con tale 
anijìiezza ditlìr elezioni del 
1881, escliidetulo un terzo 
circa del corpo elettorale dal 
voto, riconfermano che limi 
fetlii derisiva degli elettori 
che segni vano in passato i 
parlili sron/ìtti è restata n 
casa, perché la scelta era dif- 
ficile e perché non voleva 
contraddire con il proprio 
roto i risultati del refe¬ 
rendum. 

Al centro della polemica 
politica (' in queste ore il 
crollo della SFIO. lauto pia 
che Gnu Molici aveva dichin- 
riitn. come r noto, di rnl*’r 
btorenr»’ con i comunisti là 
dove .si trattasse di sconfig¬ 
gere un candidato gollista 
Questa grave fìcssione è in¬ 
terpretala tendeiiziosamrntr 
com«’ la l'oUmtà di sconfhi 
acre da parti' degli elettori 
ogni sforzo unitario a sini¬ 
stra del capo drl’n SFIO e. 
come si dice, parlare delta 
unione a sinistra sarebbe 
stato l'errore di Gin/ .Molici 
F' nccndiito invece il feno- 
nu'tio opposto: l'elettornto d; 
sinistra non ha creduto nel- 
l'onestà delle intenzioni di 
Gnu Molici, il cui anticomu¬ 
nismo è di marca troppo vec¬ 
chia per essere dimenticato 
e una parte dei voti /irrdnfr 
dalla SFIO sono voti che si 
sono riversati verso la chia¬ 
rezza poìiiien. vale a dire 
verso il PCF che ha guada 
Oliato 150 000 voti, e verso :ì 
PSft che ha ottenuto nnn tm 
oorlante ntfennnz’one. mn i 
suor 449 743 roti, contro t 
356 000 reti del 1958 Gin/ 
Mnllet nonare vittima non 
del proaressisnio ma della 
iir«»prin reerbur onibioinfù e 
delle passate contor<ioni oo- 
litiche. La sorte della SFIO 
è noni collennta nWn scelta 
'•he (’ssn .srjfirn fare domeni 
cn prossima tra il blocco con 
i comnni.sfi neU’amhito dePn 
trentina di e’rrnscrizion’ do¬ 
ve il candidato sncìahìemo. 
crnfico è in testa ni ballot¬ 
taggio. oppure nella quaran¬ 
tina di circoscrizioni dove è 
in testa H candidato comu¬ 


nista, oppure invece sceglie¬ 
re ancora una volta i vecchi 
alleali. 

Questa stessa scelta è dt 
fronte a tutto lo schieramen¬ 
to repubblicano. Ma la le¬ 
zione delle cose sarà compre¬ 
sa dai partiti sconfitti, oppu¬ 
re essi — che hanno riunito 
oggi tutti i loro stati mag¬ 
giori per decidere a favore 
(li quali candidati si ritire¬ 
ranno o < (le.sisteranno » en¬ 
tro la mezzanotte di domani 
— daranno ancora una volta 
prova della sclerosi che li 
colpisce? Questa sera la Se¬ 
greteria del PCF ha dirama¬ 
lo un importante comunicato 
per chiedere a queste forze 
s un sussulto di difesa repuh 
hlicana nel secondo turno 
dello scrutìnio » ed annunzia 
4 (li aver preso, al fine di hat 
tare { candidati del potere 
personale e sbarrare la stra¬ 
da alla dittatura, accordi con 
numerose federazioni inte- 
ressiile, in una serie di cir¬ 
coscrizioni, per ” desistere 
a favore dei socialisti, del 
PSU, dei radicali e di altri 
(Icinncratici ». In altre circo- 
scrizioni — dice il comuni¬ 
cato — candidati della SFIO 
del PSU, del partilo radicale, 
invitano tutti i repubblicani 
Il bloccare t loro roti .sui enn- 
ilidati coiiiniiisti... L'Ufficin 
jiolilico del PCF 4 invila le 
federazioni del partilo a pro¬ 
seguire gli sforzi perché la 
iniioiie dei repnhhVtcnni .si 
realizzi in tutte le circoscri¬ 
zioni al fine di sbarrare la 
strada agli nomini della dif- 
tntiira e dell'avreiitnra ». Il 
PCF conferma in tal inndn 
di essere Punica forza esi¬ 
stente ili Francia capace dì 
njipnrsì con speranza di suc¬ 
cesso al gnllismo. 

Krusciov 

paese, senza però cadere nel 
iiurocratismo incontrollabile 
dei comitati distrettuali. In 
sostanza il partito avrà due 
strutlure a b;ise altamente 
specializzata: una per la 
agricoltura cd una per l’in- 
duslria a tutti i livelli; o. 
più precisamente, un comi¬ 
tato di partito per la dire¬ 
zione della produzione indu¬ 
strialo ed im altro per la 
direzione della produzione 
tigricola. Il primo orgtinizze- 
rà il lavoro politico dei co¬ 
munisti impic.gati ncU’indu- 
stria ed il secondo il lavoro 
dei comunisti im/iiegati nel- 
ra.gricoUura. 

Ma vediamo come strut¬ 
turerà il partito vorticalmen- 
te, dal vcitice alla base: il 
Comitato Centrale del FCU^i 
resterà unitario nella sua di¬ 
rezione politica, nia nel suo 
seno sorgerà un ullìcio per la 
direzione della produzione 
agricola c un altro per linei¬ 
la industriale. Accanto a que¬ 
sti due unici principali, sa- 
/anno formati un organismo 
unico per la direzione indu¬ 
striale di tutte le Hopubbli- 
ebe asiatiche, un ufficio per 
la direzione della produzio 
ne cotoniera cd un ullìcio per 
i grandi impianti di irriga¬ 
zione sempre riservati a que¬ 
ste Kepubblicbe deirAsia 
Centrale. 

Fino ad ora, presso il Co¬ 
mitato (Centralo del DClJS 
esisteva un ufiicìo di direzio¬ 
no «le.r I.T Kcjjublica Federa¬ 
tiva Bussa; questo organismo 
si sdoppierà a sua volta in 
due ufiici: uno industriale ed 
uno agricolo. Al livello re- 
pubblicano. in seno ai co¬ 
mitati centrali di ogni re¬ 
pubblica. sorgeranno analo¬ 
gamente due diversi ufiici 
specializzati per la direzione 
indii'^trialo cd agricola. Così 
avverrà anche a livello re¬ 
gionale. Con la scomparsa dei 
« raikom ». il partito si .svi¬ 
lupperà poi capillarmente 
nelle imprese industriali e. 
come abbi;inio visto, negli 
«irganismi territoriali di rli- 
rozioiie della produzione a- 
gricola, senza che intervenga 
nessun altro anello o ('«imi- 
tato intermedio. 

tonale risultalo il partito 
conta di ottenere con (juc- 
ste riforme a base professii»- 
nale? .A (jiicsto proposito 
Krusciov ha dichiarato te¬ 
stualmente; 

« 1 ) la costituzione degli 
organismi di partito secondo 
il principio professionale ner- 
metterà ili concentravo tutte 
le f«ir/e del partito c degli 
or.ganismi di partito nella si»- 
bizamo dei com/iiti f«»ndn- 
mentali di sv ilup/»t» dell.» pro¬ 
ibizione; permetterà di (lin- 
gere in modo più concreto 
e re,g<*lare sia rindnstria che 
ragric*>Itura; 

* 2) la nu*ivn struttura or¬ 
ganizzativa degli organi di 
partito creerà le condizioni 
necessarie ai militanti di par¬ 
tito i>er mc.gljo comprendere 
t bi.so.gni deU’economia e del¬ 
la tecnica produttiva e per 
assolvere c*»n conoscenza di 
cau.'.i ai loro compiti pratici 

«3) questa riforma creerà 
condizioni favorevoli per una 
utilizzazi*»ne pivi c«»mpleta 
«Ielle riser\'e e «Ielle possi¬ 
bilità «lell'economia naziona¬ 
le. La riforma aprirà la via 
a.l un miov*» movimento pro- 
.gre.ssista nella produzione in¬ 
dustriale ed agricola e per¬ 
metterà di accelerare bi in- 
troiluzione delle nu«»ve rea¬ 
lizzazioni della scienza e «Iel¬ 
la tecnica e delle esperienze 
di avanguardia 

<4) La rif«»rma delle or- 
.canizzazioni di partito cree¬ 
rà possibilità nuove per una 
più razionale selezione dei 
ilirigenti di partito tra i la- 
v«»ratori che conoscono bene 
la proibizione e che hanno 
una esperienza diretta nei 
settori economici corrispon¬ 
denti alle loro qualità e alla 
loro specializzazione. 

4 5) La riforma infine 


permetterà agli organismi di 
partito di meglio organizza¬ 
re il controllo suU’applica- 
zione delle direttive del par¬ 
tito e del governo. I com¬ 
piti della creazione della ba¬ 
se materiale e tecnica del 
comwìismo csigo/io che gli 
organismi di partito, i soviet 
e gli organismi economici 
siano diretti da uomini do¬ 
tati di una istruzione specia¬ 
lizzata e di una grande espe¬ 
rienza pratica di lavoro. Si 
tratta quindi di ben riparti¬ 
re i quadri che hanno una 
e.sperienza di numerosi anni 
affiancandoli ai compagni 
che litinno la giovinezza e la 
energia ». 

Attualmente, secondo Kru¬ 
sciov, il compito essenziale 
della pianificazione consi.ste 
nell’impiego sempre più ra¬ 
zionale e sempre più effica¬ 
ce (lolle risorse finanziarie 
ed umane, delle ricchezze 
naturali e delle nuove risyr- 
se tecniche. Krusciov ha cou- 
.statato a ipie.sto pro/jo.sito che 
nei sistemi di pianificazione 
ancora oggi non sono state 
superate le conseguenze del 
periodo del culto di Stalin, 
(luando i piani erano spesso 
redtitti su una base econo¬ 
mica non sufficientemente 
elaborata e non garantiva¬ 
no s'emjjre un reale intcìcs- 
se economico. Oltre a ciò, se¬ 
condo Krusciov, gli organi¬ 
smi economici di pianifica¬ 
zione non tengono siifiìcien- 
temente conto delle cnn(]UÌ- 
sto della scienza e della tec¬ 
nica o non si preoccupano 
di assicurare lo sviluppo 
prioritario della produzione 
nei settori che sarebbero più 
vantaggiosi per l'economia 
generale della Nazione 

« Mettere un termine alla 
miopia c alla superficialità 
circa lo sviluppo di certi set¬ 
tori industriali — ha detto 
Krusciov — è uno dei com¬ 
piti che il partilo deve ri¬ 
solvere immediatamente ». 

Il funzionamento degli or¬ 
ganismi di pianificazione de¬ 
ve dunque essere riorganiz¬ 
zato da cima a fondo, deve 
essere consolidato attraver¬ 
so rassimzione ne.gli organi 
direttivi dì quadri specializ¬ 
zati. di specialisti di alto li¬ 
vello. che sappiano vedere 
lontano e sappiano giusta¬ 
mente valutare le novità del¬ 
la scienza o della tecnica. 

« Il sistema socialista — 
dice Krusciov — offre dei 
vantaggi enormi sul sistema 
ca/)ifali.sfa. II nn.stro regime 
apre nelle sfere della produ¬ 
zione. e in quelle dei rap¬ 
porti sociali, spazi illimitati 
per lo sviluppo delle forze 
produttive, per lo .sviluppo 
dell’iniziativa di cia.scun in¬ 
dividuo. Afrmchò tutto ciò 
che è fonte di progre.sso sin 
immediatamente applicato e 
faccia parto delle tecniche 
(lolla pianifienzionc. ò neces¬ 
sario che Fapparato ammini- 
.strntivo si trovi sotto il con¬ 
trollo costante delle masso e 
che le masse .stesse prendano 
parte attiva alla realizzazio¬ 
ne della pianificazione. Bi- 
sngn.a aprire fq via ai nuovi 
germi sani afTìnchè crescano 
sul terreno dei comuniSmo. 
Tutta la nostra attività devo 
es.serc oric.ntata ver.so la .so¬ 
luzione di ciuesti compiti » 

In sostanz.i Krusciov- bn 
e.=prpsso l’opinione che biso¬ 
gna procedere a un impor¬ 
tante lavoro jjcr migliorare 
i metodi della pianificazione. 
Prendendo lo spunto dal re¬ 
cente dibattito c dalle idee 
venute fuori nel corso df e.s- 
so, Krusciov va oltre in al¬ 
cuni casi alle esigenze 
espresse. affermando che 
per mettere ordine nell’in- 
sieme del sistema di pianifi¬ 
cazione bisogna definire net¬ 
tamente j comniti d; ogni 
organismo dì pianificazione, 
evitare j doppioni, div'idere 
accuratamente le funzioni or¬ 
ganizzative di pianificazione 
(lei centro e della periferia. 
j Per que.sto egli ha propo¬ 
sto di dare alle singole re¬ 
pubbliche dellTR.S.S una re¬ 
sponsabilità ben precisa ed 
autonoma nella pianificazio¬ 
ne e nella direzione della lo¬ 
ro economia. Devon«» essere 
le sin.gole rcpuhbncbe. a .sta¬ 
bilire i loro piani nazionali: 
devono ancora essere le re¬ 
pubbliche ad assicurare la 
loro attuazione. Che rosa do¬ 
vrà fare allora l'org.ano cen¬ 
trale di pianificazione? Esso 
devo diventare un organismo 
di pianificazione scientifica, 
altamente qualificato con un 
nnoarati» ('stremamente ri- 
jstretto Le sue funzioni con- 
sist('ranno neH'elabiìrare i 
niani di pr«»spettiva. neU'af- 
frontare le previsioni di svi¬ 
luppo delPeronomia naziona¬ 
le. partendo dal nrogr.amma 
«lei partito che determina i 
rompiti principali della co¬ 
struzione della società comu 
nista I.c repubbliche fede¬ 
rate. partendi» dalle previsio¬ 
ni e dalle necessità naziona¬ 
li. elaboreranno poi piani 
concreti di sviluppo «iella lo. 
ro economi.-, nazionale pre¬ 
vedendo Piitilizzazione più 
completa delle proprie risor. 
se e possibilità neH'interes- 
se dello sviinnno economico 
loro e deirinsieme dcH’I-nio- 
nc Soviotii'a Per quanto ri- 
cuanda poi la gestione vera e 
nriapiia delPeconomia cen¬ 
tralmente verrà creato in 
Sornarcns per tutta l’URSS 

11 Gosplan. d'ora in p<»i si 
«»ccuporà dunque solo delLi 
pianificazione di prospettiva 
por tutta l'economia nnzic» 
naie; sarà chiamati» cioè ad 
avere lo funzioni che attuai 
mente spettavano al Con.si 
elio economieo di St.ot»» per 
dcrà invoco i compiti di ge¬ 
stione che ancora aveva con 
servato- nnosti na.ssoranno .al 
niKivi» Consiglio superiore 
dell'economia nazionale (o 
Sovnarcos) dell'URSS. 

.Anche il sistema della for¬ 


mazione dei prezzi industria¬ 
li deve e.ssere ristudiato e 
deve essere assicurata la eco¬ 
nomicità delle imprese. Fra 
le proposto uscite sui gior¬ 
nali c’è stata quella di utiliz¬ 
zare il profitto delle imprese 
come indice principale della 
pianificazione. Benché — ha 
detto Krusciov — il profit¬ 
to sia la 4 categoria econo¬ 
mica » che caratterizza la 
produzione capitalistica, es¬ 
so può essere usato utilmen¬ 
te come indice economico 
del rendimento e del buon 
funzionamento di una azien¬ 
da. Non bisogna cioè con¬ 
fondere la nozione del pro¬ 
fitto nella sua applicazione a 
tutta Feconomia nazionale c 
nella sua applicazione limi¬ 
tata alle singole imprese. 

Uopo aver tratteggiato il 
risultato dcH’annata agrico¬ 
la nei termini già resi noti 
la settimana scorsa, Krusciov 
ha affrontato il problema del 
miglioramento delle forme di 
controllo cioè del jierfez.io- 
namento degli organismi che 
debbono verificare se le de¬ 
cisioni del partito e del go¬ 
verno sono correttamente 
tradotte in pratica. Ai tempi 
di Lenin, il pae.se aveva un 
sistema armonioso e unitario 
di controllo del partito e del¬ 
lo .stato cui partecipavano 
larghe masse popolari. \ io- 
lato da Stalin e trasformato 
in un apiKiratu burocratico 
amministrativo staccalo dal¬ 
le masse, questo sistema de¬ 
ve essere ricostituito sidla 
base dei consigli di Lenin, 
tenendo conto, naturalmente, 
delle condizioni attuali di 
sviluppo (Iella società so¬ 
vietica. 

L’ultimo tema del rappor¬ 
to (li Krusciov è stato (piel- 
I(i del miglioramento (Iella 
cooperazione economica tra i 
paesi socialisti europei. Il si¬ 
stema socialista si sta tra¬ 
sformando in un centro in¬ 
dustriale potentissimo e di 
importanza mondiale. Biso¬ 
gna assicurale, a questo suo 
svilu/ipo, cadenze sempre più 
rapide con ima più giusta di¬ 
visione socialista del lavoro 
e soprattutto con una stretta 
coordinazione dei piani eco¬ 
nomici dei singoli stati. Tut¬ 
ti ricordano che ncircstate 
scorsa il Consiglio di coopc¬ 
razione economica dei paesi 
socialisti riunitosi a Mosca, 
prese importanti decisioni in 
iiucsto senso. < F.* molto pro¬ 
babile — preanmmeia Kru¬ 
sciov — che in un avvenire 
prossimo i rappresentanti dei 
paesi membri del Consiglio 
di cooperazione economica 
debbano riunirsi al più alto 
livello per fare un altro pas¬ 
so in avanti sulla via dello 
sviluppo della coopcrazione 
economica. Dobbiamo avviar¬ 
ci. insomma, più arditamente, 
verso la formazione di un 
organismo unico di pianifi¬ 
cazione comune a tutti 1 pae¬ 
si socialisti europei ». 

Augusto Pancaldi 


Cile 

la polizia 
uccide 

due lavoratori 

S.A.XTIAGO DEL CILE, 19. 

L;j polizia cilena ha spa¬ 
rino sui lavoratori in sciope¬ 
ro, uccidendone due e feren¬ 
done parecchie decine. La 
sanguinosa aggressione poli¬ 
ziesca ha avuto luogo nel 
sobborgo industriale di San¬ 
tiago. Jose Maria Caro, men¬ 
tre una folla valutata a oltre 
5000 persone stava sfilando 
per le vie del centro ope¬ 
raio. Il governo ha scagliato 
contro i lavoratori centinaia 
di agenti e alcuni reparti 
deircscrcito c deU'aviazione. 

I primi scontri si erano ve¬ 
rificati in mattinata ma gli 
incidenti più gravi si sono 
avuti nel pomeriggio a se¬ 
guilo deirintcrvcnto dj re¬ 
parti dciraviazione e dello 
esercito contro gli sciope¬ 
ranti. 


Olrrtlnre 

MARIO AI-ICATA 

CfiniJirtrItore 
LUIGI PINTOB 
Dlrpttnrc (¥«p<<n»aOll« 
Taddeo Conta 
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